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NUOVE LEGGI 



SUGLI E D I F I Z J, 



DELLE RIPARAZIO 



F 




inora abbiamo trattalo delle servitù relativamente alle 
obbligazioni reciproche imposte ai fondi contigui : ora ve- 
dremo a chi incumba l'obbligo di eseguire le riparazioni 
occorrenti agli stabili. 

Gli stabili hanno bisogno di essere riparati, i. per 
difetti di costruzione ; 2. per' accidenti sopravvenuti ; 3. per 
vetustà. Queste diverse cause di riparazione formeranno la 
materia dei seguenti tre capitoli. 

' CAPITOLO I. 

■ • 

Dei difetti di costruzione. 

Questo capitolo tende a dimostrare a carico di chi 
sono quelle spese di riparazioni che si rendono necessarie 
pei difetti di costruzione. Dessi sono di due specie: i pri- 
mi hanno luogo allorché 1' edifìcio non sia costrutto con 
quelle regole , che Y arte del costruire richiedeva , percui 
manca della dovuta solidità ; i difetti della seconda specie 

Erocedono dall' o ni missione di quei doveri prescritti dalle 
rggi di contiguità , e richiesti dagli usi e dai regolamenti 
in certe costruzioni. 
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Non v' ha dubbio die rbi assume V incarico di ese- 
guire o di dirigere una costruzione , ha. V obbligo di darle 
una sufìioicnte solidità , ed usar tutte quelle precauzioni 
che concernono T interesse de 1 vicini e la pubblica sicurezza. » 
Per trattar con ordine intorno agli obblighi dclT, ;» rcli i- 
tetto , o dell 1 in tra prenditore , ò degli operai , relativa- 
mente ai difetti di cosiruzione , divideremo questo capitolo 
in quattro articoli : nel primo parleremo della garanzia per 
la solidità delle opere; nel secondo della garanzia per l'e- 
secuzione delle leggi relative alla contiguità , e dei regola- 
menti di polizia j esamineremo nel terzo contro chi è in- 
tentata F azione di queste differenti garanzie , ossia in quali 
circostanze gli architetti , gF intrapienditori e gli operai 
sono garanti per la solidità delle opere da essi fatte o di- 
rette : nel quarto articolo finalmente si esporranno i prin- 
cipi concernenti gli appalli ed i coltimi. 

Articolo I. 

Della garanzia per la solidità delle opere, 

Quest' articolo è diviso in sei paragrafi , nei quali si 
vedrà : 1. in che consiste la garanzia per la solidità delle 
opere - y i. se questa garanzia è applicabile ai difetti di co- 
struzione derivati da frode ; 3. se gli architetti o intra- 
prendi tori siano liberati dalla garanzia, allorché la consegna 
delle opere è fatta col concorso de 1 periti 5 4- ^a ( l l,:u giorno 
cominci a decorrere il tempo in cui dura questa garanzia ; 
5. se questo tempo decorre anche contro i minori ; 6. fi- 
nalmente , quando ed in qual modo s' istituisca V azione 
di questa garanzia. 

j i. 

In che consiste la garanzia per la solidità delle opere. 

L' interesse del proprietario che commette la' costru- 
zione di' un edilizio ad un architétto , o ad un intraprendi- 
tore j esige che Y opera riesca di una sufficiente solidità. 
Oltre di che , la pubblica sicurezza richiede , che la vita 
de 1 cittadini non sia esposta ad alcun pericolo per causa 
di cattive costruzioni che minacciano rovina. Chi dunque 
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assume V incarico di eseguire qualche opera , deve atte- 
nersi alle regole dell' arte di cui fa professione , e eh 1 egli 
e obbligato, a sapere. Quindi, per esempio,, fa di me^ 
slieri che si dia a' fondamenti quella profondila richiesta 
dalla natura del suolo , .e che sieno di una dimensione 
proporzionala alla costruzione che "si vuol fare : così pure 
i materiali da porsi in opera devono essere dì buona qua- 
lità. Quegli perciò che per imperizia non si attenesse alle 
regole dell'arte, che vengono prescritte onde le opere rie- 
scano di una sullioiente solidi la , è risponsabile di tulli gli 
accidenli che da tale imperizia derivano. 

Egli e vero che un edilizio può avere piì* o meno 
solidità j perciò , chi costruisce è obbligato solamente a 
tenerlo di una sufficiente solidità : per evitar quindi ogni 
controversia sul modo di verificarla , è stabilito , che un 
edilizio è di una sufficiente solidità allorché abbia durato pel 
corso di dieci anui. Se T edilizio perisce in totalità o in parte 
per difetto di costruzione , ed auche per vizio del suolo , 
durante il corso di anui dieci , Y architetto e 1' inlraprendi- 
tore ne restano risponsabdi. Cod. Nap. art. 1792 (i638). 

Questa- utile garanzia , imposta con ragione dal Co- 
dice, è fondata sulla massima , che chi s'incarica di co- 
struire un edilizio , si suppoue che debba saper le regole 
dell' arte onde eseguir 1' opera a dovere : ecco il motivo 
per cui è giusto che sia risponsabile de" difetti dell'opera , 
proceduto essi da negligenza o da imperizia : Imperino, 
culpae adnumcratur. L. i32 , fif. de regul. juris. 

Quegli che costruisce , non potrebbe pure allegare 
per iscusa la cattiva qualità del suolo * r egli deve cono- 
scere questo vizio , ed usare tutti i mezzi dell'arte per 
rimediarvi: tale c la citala disposizione dell'art. 1 79^ 
(163.8). Se quindi il vizio del suolo è di tal natura , che 
richiedesse delle spese straordinarie per consolidarlo , chi 
costruisce è in obbligo di renderne avvisalo il proprie- 
tario. Ecco la ragione per cui la legge accorda a quest 
ultimo il favore di una garanzia , anche allorquando T e- 
di fizio perisca per vizio del suolo. 

Parimenti, un in tra preuditore y per esimersi dalla ga- 
ranzia , non potrebbe allegare , che le persone da esso 
impiegale ne' lavori , non gli hanno eseguili a dovere j. 
giacche, giusta l'articolo 1797 ( j 643) del Codice , Y in- 
traprendi loie è risponsabile delle operazioni delle persone 



che lia impiegate; e in conseguenza dei difetti delF opera 
che derivassero dalla negligenza , dalla imperizia od anche 
dalla frode degli stessi operai , salvo il di lui regresso contro 
i medesimi. * 

Siccome rin proprietario ha diritto di esigere che il di 
lui edifizio sia di una certa solidità ; cosi ha la facoltà di far 
verificare , da 1 periti mediante una visita, se nell'esecuzione 
de 1 lavori si siano osservate le regole dell' arte , e ciò anche 
prima che gli sia fatta la consegna dell' opera dall' architetto, 
e dall' intraprenditore. La visita è fetta a spese del pro- 
prietario , cof concorso dei periti eletti nella via amiche- 
vole o giudiziale. Se si rileva qualche difettosi costru- 
zione, Y intraprenditore può essere astretto a porvi ri- 
medio ; la spesa è a di lui carico , oltre l' indennità do- 
vuta al proprietario , che avesse sofferto del danno in causa 
di questo ritardo. * Allorché i periti hanno dichiarato che 
l'opera fu eseguita a regola di arte , il proprietario- sarà 
obbligato di corrisponderne il pagamento all' intraprenditore 
ne' termini stabiliti. 

Accade soventi che il proprietario riceve Y Opera senza 
farla esaminare : in questo caso egli non ha il diritto di 
ritenere il pagamento sotto il pretesto che non segui la 
verificazione dell' opera stessa, giacché la di lui spon- 
tanea accettazione fa jfruova , clic quella fu eseguita a do- 
vere. 

Fattasi la consegna dell'opera dietro la relazióne dei 
periti , il proprietario non può esigere che abbia luogo una 
nuova visita * y e qualora egli avesse spontaneamente rice- 
vuta l' opera senza una preventiva verificazione, non avrebbe 
dritto a domandare la visita. Diversa sarebbe la cosa , se 
dopo la consegna, fattasi nell'uno o nell' altro modo , si 
manifestasse qualche rilevante difetto. Imperciocché , -se si 
portasse riclamo , che la costruzione minaccia rovina in 
totalità óà in alcuna parte, sarebbero nominati de' periti 
all' oggetto di verificare se siasi manifestata qualche altera- 
zione pericolosa nell' edifizio. Non trovato , vero l 1 esposto , 
i periti non proseguirebbero le loro indagini , nemmeno 
per rilevare se nell'esecuzione -de' lavori si siano osservate 
le regole dell' arte } giacché , . nell' ipotesi , avendo per- 
sone cognite o lo stesso proprietario fatta già una tale 
verificazione , questi nuovi periti avrebbero solamente la 
facoltà limitala di procedere solo all' esame degli accidenti 
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eh' ebbero luogo posteriormente. Riconosciuto mal fondato 
T esposto , il proprietario , qual soccombente in questo 
giudizio , ne sarebbe condannato alle spese. pqjk&ì 
Qualora poi gli stessi periti 'rilevassero , m tal caso-, 
che la costruzione avesse manifestata qualche danno, ne esa- 
minano la causa , e nè indicano i mezzi 'di porvi riparo : 
ciò che viene da essi prescritto s 1 eseguisce a spese dell' in- 
traprenditore , semprecchè sia ad esso imputabile la causa . 
riconosciuta'. 

Ciò che concerne le visite de' periti , ali 1 oggetto di 
verificare se furono osservate le regole prescritte per la so- 
lidità delle costruzioni , non può aver luogo che durante 
il corso de 1 primi dieci anni ; giacché , trascorso questo 
termine , un edilìzio non è più soggetto alla garanzia di 
colui che lo ha costruito. Tale è la disposizione dell 1 ar- 
ticolo 1792 (i638) del Codice, che poi è formalmente 
espressa ueir articolo 2270. (2 176)», dove è detto , che 
dopo dieci anni l'architetto e gì' inlrapreuditori vengono 
liberati dalla garanzia delle opere in grande che hanno- 
lalte o dirette. 11 diritto romano- parla solamente della ga- 
ranzia delle opere pubbliche 1 e coloro a cui 11* era com- 
messa la costruzione èrano risponsabili pel corso di anni 
quindici. L. 8 , Cod. de operibus publicis* 

5 IL x 

Se la garanzia de* di tei anni è -applicabile ai di/etti 
di costruzione risultanti dalla frode deli* intra-- 

prenditore. 

• • • • , * , » 

La legge nón libera gF intraprendi tori dalla garanzia 
dopo i dieci anni, se non nel solo 'caso ch'essi abbiano 
eseguite le opere con quella buona fede che deve regnare 
in tutt' i contratti. Quindi essi sono liberali da tale garan- 
zia dopo i dieci anni , allorquando consti che non abbiano 
usata la frode ^ altrimenti , anche dopo questo lasso di tem- 
po , sono risponsabili degli accidenti che derivassero dalla 
ioro mala fede. Una tale. decisione è fondala sulla massi- 
ma , che il dolo non è giammai condonato dalle leggi: 
mali tiis non est indulgendum. E certo adunque che T o- 
dierna legislazione non ha stabilito che gì 1 iulraprenditor* 
debbano essere liberati dalla garanzia concernente la su l i- 
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dna eletti edifizj nel caso eli essi abbiano iisata «lelld fro- 
Av nel metodo di costruzione : Ja disposizione del Codice 
in favore degF intraprenditori riguarda solamente quelli ebe 
avendo eseguile le loro opere con -probità , queste sono di 
una tale solidità da durare almeno dieci anni. Difatti , at- 
torcile, una costruzione , fatta senza frode alcuna , abbia 
. iti iato dieci anni , si presume ch'essa sia di una sufficiente 
solidità r, e qualora la medesima perisse prima clie sia 
giunta allo stalo di vetustà , si dovrebbe attribuirlo ad una 
causa estranea all'operato del F in tra prendi tore , il quale 
non è risponsabile die del proprio fatto , o di quello delle 
persone che ha impiegate. 

Per la qnal cosa , se un in tra prendi tore incaricato di 
costruire un magazzino pone in opera delle travi eh' Osso 
erode capaci di sostenere la soffiasi $ e non ostante , pri- 
ma che spirino i dieci anni , questa viene a cadere , il 
medesimo è risponsabile del danno che deriva da tale ac- 
cidente. Al contrario , se la caduta della soffitta ha luo- 
i:<v dopo il termine di anni dieci, F inlraprendilore non è 
piìi risponsabile; giacche si presume che le travi erano di 
una sufficiente solidità per avere una durata mollo mag- 
giore di dieci auni , se una causa estranea ali 1 operato del- 
F in tra prendi tore nou avesse cagionalo F accidente di cui 
trattasi. 

Ora si supponga che un inlraprendilore si sia obbli- 
gato a costruire un muro di pietra di taglio : egli , per 
dare alla vista F apparenza che il .muro sia tale , ne forma* 
la superfìcie solamente di tali pietre , riempiendo il mezzo 
di rottami o di akri catti vi materiali , cosicché non vi è 
la .pietra che per rivestitura esteriore. Può darsi il- caso 
che trascorrano più di dieci anni senza che venga- scoperta 
la frode dell' inlraprenditore j ma egli non deve per ciò 
andar esente dalla pena che merita la di lui mala fede : 
in conseguenza , tostocchè sia manifesta la frode , si può 
in ogni tempo procedere contro il medesimo. Nè giove- 
rebbe opporre F eccezione , che il muro non abbia giam- 
mai minacciato rovina ; giacche , provalo che fosse il dolo 
per la frode usata nella costruzione , la procedura avrebbe 
luogo, benché il- fatto dell' inlraprendilore non avesse 
peranco cagionato del danno. • . . « 

11 diritto di procedere , in. questo* caso ,* contro F in* 
traprendiiore è fonduto sulF equità naturale , e sul pria- 
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cipio stabilito dal Codice , air art. i382 (i33G) , cosi es- 
presso : qualunque fatto dell uomo che arreca danna ad 
altri , obbli^ti quello per colpa del quale è avvenuto, 
a risarcire il danno. Non si deve perciò confondere (fue* 
si' azione con quella che concerne la garanzia relativa alla 
solidità : la prima dura come tutte le altro azioni in ge- 
nerale, per le quali non v'ha alcuna particolare pr« scri- 
zione , eccetto quella dei treni' anni , giusta T articolo 
2262 (2168) del Codice: ben inteso però che il tempo 
di questa prescrizione non decorre se non dal giorno in 
cui il proprietario ha potuto conoscere il dolo dell 1 in Im- 
prendilo re } non dovendosi calcolare quello spazio di tem- 
po in cui era inabilitato ad esercitare il suo diritto que- 
gli a cui viene opposta la prescrizione di trentanni : Con- 
tra non valentern non currit praescriptio. Difatti , come 
poteva egli intentare azione di dolo , se non gli era per 
anco noia la frode usata a di lui clanno ? 

Si conchiuda adunque che la liberazione dalla garan- 
zia stabilita dalla legge in favore degT in tr-a prenditori , le 
di cui opere abbiano durato almeno dieci anni , non è in 
verun modo applicabile al. caso in cui ¥ intraprenditorc 
avesse tenuto de 1 metodi frodolenti nel costruire , nè gene- 
ralmente per tult 1 i casi in cui egli avesse ingannato il 
proprietario da cui gli venne alììdata la costruzione di 
qualche opera. Questa liberazione di garanzia , che si. ot- 
tiene dopo il lasso di anni dieci , è un 1 eccezione di una 
natura particolare , che uon può estendersi indefinitamente : 
essa è restrittiva solamente ali 1 operato degl' intraprendilori 
che hanno eseguile le loro costruzioni con buona fede , e 
giusta le convenzioni da essi fatte coi proprietarj. 

§ in. 

• 1 ... •, « • 

Se là consegna delle opere fatta col concorso de periti 

liberi da questa garanzia. 

Allorché le «opere sieno consegnate in forza di un giu- 
dicato dietro la relazione de' periti , sarà liberato V intra - 
prenditore dalla garanzia concernente la solidità, senza che 
gli si possano ulteriormente opporre i difetti di costruzio- 
ne che si fossero manifestati ? 

• La consegua e ricevuta delle opere fanno presumere 



solamente che queste furono eseguile giusta le regole dcl- 
r arte e le condizioni del contralto • in guisa che il pro- 
prietario non può rifiutarsi al pagamento ili «[nella som- 
ma eh 1 esso ha convenuto colf in ti a prenditore. In vano si 
riclamerehbe va seguito che non furono osservale le re- 
dole dell'arte: il processo verbale di visita è bastante per 
rigettare ogni di lui istanza , finché non si manifestino 
de segni che diano a conoscere che T opera manchi di 
solidità. Non si può negare però che la relazione de 1 pe- 
nti è fondata solamente sulle apparenze e dietro la veri- 
ficazione che si potè fare in allora : egli è perciò che se 
dopo la consegna si manifestino > nei corso di dieci anni, 
dei difetti di costruzione , il proprietario , che lino a que- 
sto momento non era ammesso a riclamare , può essere 
ascoltato ed ottenere una nuova visita di pelili. Se questi 
dichiarano che V ed ifiato abbia manifestalo qualebe degra- 
dazione per non essersi "osservale le regole dell 1 arte nel co- 
struire, r in 1 1 «prenditore ne è rispon»abile , come ( (dui 
che dovea garantirne la solidità \ ed invano egli invoche- 
rebbe a suo Livore il processò verbale della consegna , 
giacche da questo allo ne ìisuliava- solamente, una pre- 
sunzione , che non può slare a fronte della verità mani- 
festala dal sopravvenuto accidente. 

Quindi la consegni delle opere fatta col concorso dei 
pi riti non libera V miraprcndilore , la di cui costruzióne 
deve durare almeno dieci anni : quatto tempo è la sola 
pruova ch'egli può addurre conili» qualunque domanda 
di garanzia di solidità. Spirato perciò il termine di anni 
dieci , senza che non appaja verun segno di viziosa co- 
struzione!, 1' inirapt < uditore non è sottoposto a veruna ri- 
sponsabilita per eiò che risgù arda T osservanza delle regole 
di li 1 arte. Questo principio è talmente certo , che se il 
primo giorno dell'anno undeeimo V ed ifìzio minasse f non 
si potrebbe intentale contro V intraprenditoie V agone dei 
danni- interessi : si presumerebbe che una causa estranea al 
medesimo , benché non conosciuta , abbia dato luogo .all' 
accidente -, e f intra prenditore potrebbe con ragione soste- 
nere , che essendo durato l'edilizio pel corso di anni dieci, 
senza che vi sia avvenuto il minimo danno , ne risulta una 
prova legale eh 1 egli abbia data alla costruzione una suf- 
ficiente solidità. Se al proprietario compete razione di 
garanzia , c giusto che «pesta abbia un termine prclisso % 
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e che T intraprrnditore abbia altresì un lei-mine • oltre il 
quale debba cessare ogni sua risponsabilità. 

* 

Da qual giorno incominciano a decorrere i dièci anni 

ai garanzia. 

• - 4 . 

I " ^ • 

-I dieci anni , nel corso de 1 quali può essere intentala 
1 azione di garanzia contro coloro che costruiscono in- 
cominciano a decorrere dal giorno in cui fu fatta la' con- 
segna delle opere, o. dietro la relazione de' periti od an- 
che senza una precedente visita. In questo secondo caso' 
la consegna si presume che sia fatta nel giorno in cui il 
proprietario prende possesso dell 1 opera , o in persona a 
col mezzo di qualcheduno in suo nome. La consegna delle 
fVÌjy i ;?f r V** te delF "^prenditore, e l'uso die ne fa 
dell edilizio il rispettivo proprietario, /anno prùova die - 
ne fu preso il possesso $ così pure qualunque altra circo- 
stanza che facesse presumere essere stato dall' in traprendi- 
tore consegnato 1' edilìzio. . 

. La consegna delle opere può farsi ancora mediante un 
atto in iscritto } e cou questo mezzo si evita qualunque 
controversia che ponesse insorgere tra le parli per deter- 
minare da qual giorno debbano cominciare i dieci anni 
di garanzia. E facile a scorgersi quanto giovi alT intra- 
prenditore di non. lasciar alcun dubbio sull 1 epoca di cui 
trattosi , giacché , quanto più prima questa comincia 
tanto più si avvicina il termine in cui egli cessa di esser 
responsabile per la solidità dell'opera. 

adunque.il proprietario si rifiuti di emettere 
nna^ ricevuta m iscritto, * che trascuri di render manife- 
sta la consegna con un fatto notorio per parte sua V in- 
traprenditore può riclamare nella via giudiziale che siano 
nominati de' periti per esaminare le opere da esso fatte - 
e secondo la relazione di questi vien deciso , o die le 
opere sono in istalo di esser ricevute , o che qualche cosa 
rimane a farsi per terminarle o per correggerne ì difetti 
di costruzione. Noi abbiam fallo già osservare che lo stesso 
proprietario può avanzar domanda all' oggetto che scena 
la verificazione delle opere ; sicché una tale precauzione 
può esser presa dall' una o dall' altra parte. 
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Un inlraprrndiiore invece <T istituir domanda perchè 
segua la consegna delle sue opere col concorso de' perii i , 
piti) semplicemente render avvisato il proprietario che la 
costruzione è terminata. Ma un tal atto slragiudiziale gio- 
verà solamente per Gasare il giorno in cui cominciano a 
decorrere i dieci unni di garanzia, non mai per procurare 
alP in traprenditore il pagamento che gli è dovuto. Dilani 
il proprietario gioirà a ciò rifiutarsi sotto il pretesto che 
le opere non siano in istato da esser ricevute ; ceco la ne- 
cessita di passare alla nomina de 1 periti. JNoi siam quindi 
di parere che 1* in traprenditore , per ottenere che sieno ri- 
cevute le di lui opere, debba incominciare con una do- 
manda giudiziale , per indi procedere alla verificazione degli 
alti coucerueute il contralto, e il pagamento dal proprie- 
tario ad esso dovuto. Con ciò egli otterrà il suo intento 
mila via più facile e pront i. 

•Egli è vero che , se T intraprendiiore fosse munito di 
un allo esecutorio , ha la facoltà di significare al proprie- 
tario , che le opere sono terminate , ed intimargli il pre- 
cello dj pagamento • ma , come si è detto poc'anzi , d prò* 
prietario può rispondere , eh 1 egli domanda la verifica delle 
opere \ ed ecco come bi ronde necessario di dover .proce- 
dere giudizialmente. Dal che ne segue , che quand' anche 
il contrailo fosse stato stipulato per atto pubblico , giova 
assai all' ' imraprciidiiorc V istiluirc uua domanda ueJUa via 
regolare. 

» * ••...«. • • O.V • • 

»w» ti § r. *^ ■— ^ — ^n^HpMRMinvr^ 

J V ' J : X ' • ' > ; l«»l*H 

• . • , , . ... « »x ; i,-.:t i 

• ■ 

Se i dieci anni di garanzia decorrano contro i minori. 
• • , • • ■ • .- • • . '..»"• 

Allorché da un -intraprendiiore venga consegnata un* 
opera che appartenga ad un minore , i dieci anni di ga- 
ranzia relativa alla solidità decorrono essi contro quest* 
ultimo ? « • 

li dubbio nasce dal riflettere , che in conformità' del- 
l' articolo 2252 (21 58) del Codice la prescrizione in ge- 
nerale è sospesa durante la minor .età di quegli a cui viene 
opposta. • « 

Ma ciò che risolve la questione si. è', che i dieci anni 
di garanzia per la solidità delle opere non devono essere 
considerati come il tempo d ; una prescrizione propriamepte 
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detta , mentre questa non è che una specie di pena pro- 
nunciata contro coloro che. trascurano di iar uso de' pro- 
prj diritti per esempio , coir aver lasciato scorrere un 
lungo spazio di tempo senza aver domandato il pagamento 
d 1 un credito , o senza aver rivendicata una cosa di cui 
loro fu tolto il possesso. Ilfavore accordato ai minori non 
permette di renderli vittime della noncuranza de' loro tu- 
tori ; ecco il motivo per cui il tempo della loro minor 
eia non può esser compreso nel calcolo della prescrizione 
ordinaria.- V t**iv> ; •*< :>•>., • 

Ma questi riflessi non sono applicabili alla garanzia 
delle opere. La legge suppone che queste furono eseguite 
giusta le rególe deìl' arte , dacché ebbero la durata di 
dieci anni. Questo sperimento di solidità , a cui sono sog- 
gette le opere degl' in traprenditori , non dipende punto dal 
proprietario : quindi sia egli maggiore o minore , sollecito 
o negligente nel far uso de' suoi diritti , nulla rileva di 
sapere se V intraprendi tore abbia adempiuto all' obbligo 
di costruire con solidità. Questo è un punto di fatto che 
si rende manifesto mediante il lasso di anni dieci, senzà 
che alcuno de r contraenti v' abbia parte. La legge ha sta- 
bilito questo genere di prova in favor deH v intraprendito- 
re ; ed egli ne fa uso come ogni reo convenuto che pro- 
duca un titolo in eccezione ad una domanda spiegata contro 
di lui. Quindi , se a nome di un 'minore fosse chiesto il 
pagamento di una somma, e che il supposto debitore pro- 
ducesse la quietanza di liberazione , questi otterrebbe una 
sentenza assolutoria contro il di lui avversario, non avuto 
alcun riguardo alla minor età di qUesf ultimo. Lo slesso 
ne sarebbe , se oltre il lasso di dieci anni dalla eseguita 
consegna di un' opera appartenente ad un minore, soprav- 
venisse qualche -accidente di cui si volesse renderne rispon- 
sabile V intraprendi tore. La relativa domanda tenderebbe 
a dimostrane' dhe questi non ha adempiuto all' obbligo di 
costruire con solidità : egli risponderebbe , che la durata 
dell' edilìzio oltre il lasso degli aimi dieci fa prova di una 
sufficiente solidità. Questo lasso di tempo, che si oppor- 
rebbe dall' intraprendi loie , non è un 1 eccezione d 1 inammis- 
sibilità di domanda , è invece una prova, diretta che la •* 
domanda stessa è mal fondata , è un titolo formale sta- 
bilito dalla legge , e che concerne il- merito della contro- 
versia , giacché fa prova eh© per parte dell' inirapieudi- 
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torc fu sufficientemente adempiuto all' obbligo jli costruire 
con solidità : la domanda dell' attore dev' essere adunque 
rigettala , senza clic la di lui minor eia possa far il mi** ' 
ii imo ostacolo. • ìva* V v ' ^ ^ 

Per meglio comprendere la giustezza di questa deci- 
sione , poniamo sotl 1 occhio un esempio a cui sieno appli- 
cabili i principj che concernono la garanzia di dieci an- 
ni , e quelli della prescrizione ordinaria. Suppongasi che 
un edilìzio appartenente ad un minore sia minato durante 
il corso de' primi dieci anni dall' epoca in cui fu termi- 
nato. Si fa luogo ali! azione di garanzia contro 1' intra* 
prenditore fin dal giorno in cui 1' accidente ha reso ma- 
nifèsto il diletto di ; costruzione. Quest 1 azione , come tutte 

2 nelle che risultano dai T contratti, o quasi-con tratti , dai 
eli Iti o. quasi-delitlì*» »i,prescrive col decorso di trentan- 
ni di- silenzio : ma nel tempo necessario per dar luogo ad 
una tale prescrizione non sarà compreso quello spazio che 
sarà trascorso' dall' epoca dell 1 accidente sino al giorno in 
cui il proprietà* io è ^giunto all' età maggiore -, giacché a 
motivo della sua età non ha potuto approfittare dell' -azio- 
ne di ^wi .trattasi. Il principio che non permette di far 
decorrercela prescrizione contro i minori , non è appli- 
cabile^ non all' epoca in cui si fa luogo all' azione di ga- 
ranzia ; ijn-' tal principio serve soltanto per calcolare il 
tempo necessario per la prescrizione. 
* Per poter quindi invocare questo principio , fa d'uo- 
po, che l'accidente abbia luogo ne' primi dieci anni : di- 
fatti x , ohe avverrebbe nel caso in cui il minore riclamasse 
contro 1' inlraprenditore , per esser caduto 1' edilìzio dopo 
che furono spirali i primi dieci anni? Non si tratta in 
allora d' esaminare a qual epoca sarà prescritta la garan- 
zia , ma bensì di sapere se ha potuto aver luogo 1' azione. 
L' in tra prenditore sostiene con fondamento la negativa : egli 
dimostra che V opera fu tenuta di una sufficiente solidità, 
dacché ebbe la durata di dieci anni. Questo, solo fatto è 
una prova con cui la legge lo garantisce contro chicches- 
sia : questa può essere validamente opposta tanto ai mi- 
nori che a quelli di maggior età $ essa attesta 'che 1' in- 
tra prenditore ha adempiuto all' obbligo suo , come le .fa- 
rebbe una quietanza , se si trattasse di provate un paga- 
mento, i » •$ fii> 
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■S vi. , , . 

Quando ed in qual modo il proprietario deve, 
intentar V azione di garentìd contro 
V intraprenditore* 

« 

* 4 * » ' * » • * - 

r * 1 ' * 

Qualora si manifestino de 1 difetti di costruzione in un 
edilìzio entro i primi dieci anni , si fa luogo air azione 
di garentìa contro Y intraprenditore j e ciò dalgiorno del- 
l' accidente sopravvenuto. Sebbène non possa giammai aver 
luogo una tale azione se non nel corso di dieci anni j uul- 
1* ostante , ogniqualvolta questa si verifichi sussiste come 
tutte le altre azioni in generale , cioè pel corso di trent* 
anni y com' è stabilito dai Codice Napoleone all'articolo 
2262 (2168). Manifestandosi quindi un difetto di costru- 
zione entro i primi dieci anni, si fa toslo luogo all'azio- 
ne di garentìa ; e qualora per uu accidente , che sia so- 
pravvenuto nel termine, utile , competa una tale azione al 
proprietario dell! edifizio che minaccia rovina , V esercizio» 
della garentìa diviene pel medesimo un diritto di cu.i può 
far uso ogniqualvolta egli lo crede a proposito. Un tale 
diritto sussiste come tutte le altre azioni in generale , cioè 
non si estingue se .non col decorso di trent' anni , che in- 
cominciano a decorrere dal giorno dell 1 accidente che ha dato 
luogo air azione di garentìa } e se il proprietario dell 1 edi- 
fizio mal costruito è minore , i trent 1 anni cominciano $ 
decorrere dal giorno della sua età maggiore : in una pa- 
rola , sono applicabili a questo caso tutti i principi stabiliti 
dal Codice sulla prescrizione dei trent 1 anni. 

Nuli 1 ostante si perde la facoltà di esercitare un 1 azio- 
ne quando vi si è 'rinunciato : quindi il proprietario del- 
l' edifizio mal costruito deve aver cura « fin dall' epoca 
dell' accidente che da luogo alla domanda per garentìa , 
di .nulla fare che manifesti l 1 intenzione di non riclamare 
contro l 1 intraprenditore. Per esempio, se dopo il sinistro 
accidente , già reso a cognizione del proprietario , questi 
avesse in. tutto;*» in parte pagato all' intraprenditore la 
somma dovuta per le opere da esso fatte sotto la garen- 
tìa , ne potrebbe risultare contro il proprietario un 1 inam- 
missibilità di domanda , qualora questi istituisse in seguito 
la domanda per danni ea interessi. L 1 intraprenditore po- 
trebbe sostenere che il proprietario ha rinunciato all' azione 
Tom. IL 2 
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di cui (fattasi, od nllo/ìi i M)f per prova il pagamento 
spdttia luto li ilo da quest ti i inno senza riserva di sue ragioni y 
in musa che i giudici potrebbero, secondo le circostanze , 
ammettere questo mezzo di dilèsa. 

P qualora il proprietaria facesse eseguire de' cangia - 
menti Degli oggetti contenziosi , sarebbe ad evidenza ma- 
nifesto ch'egli rinunciò ali 1 azione di gareutia. Quindi esso 
dovrà beti guardarsi dai far riparare ciò che fu soggetto 
a deterioramenti , in causa dell 1 accidente per cui ha re- 
gresso contro l v intra prenditore prima di aver prese le op- 
portune precauzioni. 

In vista ili questi rilievi , non sarà fuor di luogo il 
porre qui soli occhio alcuni avvertimenti utili al proprie- 
tà n<> pel caso in cui il suo edifìzio presenti un guasto per 

10 quale egfi ne creda nsponsabile 1' intraprendilore. La 
prima cosa che si deve aver presente si è , che il pro- 
prietario non del)l>,ì pagare alcuna somma al suo avvera 
sari»» , ne passare ad alcuna convenzione , a meno che 
nella quietanza o in un atto qualunque non sia espressa- 
mente detto che il proprietario, a causa dell 1 accideute so#> 
pravvenulo nella costruzione , si riservi nel modo più as- 
soluto ogni di lui regresso di gareutia contro 1' intrapren- 
dilore. 

Tostòcchè ha luogo neli 1 edifìzio un accidente , il prò- 
prietarìo dev'esser sollecito 7 prima di lutto, a far nominar 
«le 1 periti . per rilevare la causa dell' accidente sopravve- 
nuto , e lo sialo della estrusione ^ e all'oggetto che i 
medesimi indichino i mezzi di riparazione , e venga sta- 
bilito il prezzo de' lavori resi necessarj. 

Accade alcune volte che Y in tra prenditore , conscio che 

11 deterioramento accaduto nell' edilìzio è imputabile ad una 
causa estranea al di Jui operato , ha il massimo interesse 
che si proceda quanto prima alla visita dell' oggetto con - 
tenzioso. Se quindi il proprietario non fosse sollecito nel 
richiedere i periti , V in tra prenditore avrebbe la facoltà di 
domandargli da per se stesso ; in guisa che si può dire in 
generale eh' e facoltativo alla parte più. diligente di pro- 
vocare la visita de 1 luoghi. 

Se occorre di dovere sgombrare il sito , o di eseguire 
de* lavori prcparatorj , sia per prevenire de' più sinistri 
accidenti , sia per procurare al proprietario od ai vicini i 
comodi necessarj , se ne là menzione nella relazione de'pe- 
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riti; e mediante un giudicato provrsorio è data al proprie- 
tario la facoltà di eseguire i lavori istantanei richiesti dalle 
circostanzè. 

E poi essenziale, in questo caso, di limitarsi ad ese- 
guire quei lavori indicati nel giudicato provisorio, fin a 
tanto che sia decisa in merito la controversia insorta Ira il 
proprietario e V inlraprendilore. 

Qui si presenta una questione , ed è , se il propri»;, 
tario abbia la facoltà di prevalersi di un altro intra pren- 
ditore per r esecuzione de 1 lavori ingiunti dal giudicato 
provisorio, e di quelli ordinati dalla definitiva sentenza? 

Si fa rifleftere , a favor dell 1 inlraprendilore , eh< 
meno oneroso a lui riesce di eseguire i lavori prescritti , 
die di pagarne il prezzo • d 1 altronde poco imporla al pro- 
prietario di essere reintegrato piuttosto in un modo che 
nelT. altro. 

Un tal riilesso , favorevole all' intrapreuditore , non 
regge a fronte de' principi legali. L'azione di gareulìa 
assume, in questo caso, la natura di azione perdano i ed 
interessi} e la sentenza che condanna Y inlraprendilore , 
non gli lascia T alternativa di eseguire le riparazioni , o di 
pagarne il valore. Sé il medesimo avesse il diritto di questa 
scelta , il proprietario non potrebbe opporsi che fosse ri- 
parato T edilìzio , anche contro il suo genio , allorché pia- 
cesse all' intraprenditore di fare le opere stabilite , anzicchè 
di pagar la somma portata dalla condanna : in forza di 
una tal conseguenza sarebbe posto un vincolo alla liberta 
che ha ciascuno di disporre del suo. E siccome il proprie- 
tario non può costringere V intraprenditore ad eseguire i 
lavori indicati dai periti • cosi quest' ultimo , a pari condi- 
zione , non può pretendere che gli si lascino eseguire gli. 
stessi lavori. Questi ha f obbligo di pagare la somma a 
cui fu condannato: il proprietario disporrà di questa somma 
come meglio gli aggrada , e finanche a lutt 1 altro , che a 
que' lavori per li quali ne ha egli ricevuto il prezzo : e 
qualora si determina di far le opere in questione, ne può 
affidare Y esecuzione a queir intraprenditore che a lui più 
piaccia. 
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articolo II. 

Della garentìa relativa alV esecuzione delle leggi. 

* * 

Quest' articolo è diviso in cinque paragrafi : nel primo 
vedrà in che consiste la garenlia per l'esecuzione 

erao del|a^ 
'izia : Vè- : 
prescritta 

la gaientia per Y osservanza delle leggi , nel quarto sarà 
dimostrato da qual giorno cominci a decorrere il tempo 
utile per intentare l'azione 'di questa ga renila ; nel quinto 
paragrafo finalmente vedremo quale durata abbia questa 
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Della gar ernia relativa alV esecuzione delle leggi 

sulla contiguità. 

Chi assume Y incarico dì una costruzione , non sola- 
mente è in obbligo di darle una sufficiente solidità , ma 
bensì di uniformarsi a quanto prescrivono le diverse leggi 
sulla contiguità. Egli non deve, per esempio , ignorare le 
circòstanze in cui si rendon necessari i contro-muri , al- 
lorché trattasi di cavare un pozzo od una laurina , o co- 
struendo una fucina , o per sostenere le terre che spin- 
gerebbero contro un muro comune senza una tale precau- 
zione. Deve sapere altresì il modo di aprire un lume le- 
gale in un muro divisorio che appartenga al proprietario 
da cui gli viene affidata la costruzione , e di tenere que- 
sto lume all' altezza prescritta dalla legge : se si tratta di 
costruire un balcone od una loggia , da cui si abbia una 
veduta diretta od obliqua •* deve eseguirla in quella di- 
stanza preseli tta dai regolamenti ed usi particolari. 

Allorché si commette la costruzione di un edifizio 

rtlunque ad un intraprenditore , s 1 intende che Y opera 
1 esser fatta in modo , che non dia ai vicini alcun mo- 
tivo di lagnanza. Se quindi , per esempio, egli avesse sta- 
bilita una veduta obliqua troppo vicina allo stabile con- 
tiguo , a lui sarà caricata la conseguenza di un tale er- 
rore , cioè sarà tenuto a rifare la finestra per tenerla alla 
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distanza legale , indennizzando il proprietario pel danno ri* 
suhante da un tal cangiamento. 

Cos'i pure , in conformila delle leggi stabilite sulla 
contiguità , un intra prenditore non può scavare i fonda* 
menti di un muro divisorio senza che prima sia determinata 
~ in concorso dei due vicini la linea di separazione. In con- 
seguenza , allorché questo muro appartenga al proprietario 
che lo ha fatto costruire , e che questi si sia rimesso al - 
giudizio dell 1 intraprendiiore per collocare questa separazione 
nel modo conveniente , quest ultimo ne sarebbe risponsabile 
se il muro s' innoltrasse sul fondo contiguo. 

Qualora il muro fosse comune , Y intrapreuditore non 
ha la facoltà di porvi mano senza, prima aver ottenuto 
il consenso di- tutti i cora proprie larj , sicché non sarebbe 
sufficiente il permesso di uno de' medesimi. Per la quai 
cosa T articolo 2o3 dello statuto di Parigi ingiungeva ai 
muratori > che lavoravano intomo ad un muro comune , 
P obbligo di renderne avvertiti i vicini con un semplice 
avviso , sotto pena di ogni spesa , danni ed interessi , e di 
rimettere al pristino stalo que* muri a cui avessero posta 
mano senza questo pievenitivo avviso. Quindi se io ordi- 
nassi ad un intraprendiiore di fare un incavo in un muro 
di cui ho la comune proprietà con altri , potrebbe cou 
ragione rifiutarsi fintantoché non gli consti avere tuli 1 i 
comproprietarj accordalo il loro consenso : allrimenli questi 
avrebbero un 1 azione per danni ed interessi contro V intra- 
prendiiore in causa di un'innovazione che li molestasse; 
salvo il regresso di quest' ultimo contro di me medesimo , 
seppure ciò abbia luogo, 

. Quesf esempio è perfettamente conforme al caso in 
cui si trattasse di demolire , di fare un incavo , o di rie- 
dificare un muro comune V intraprendiiore a cui ho com- 
messa T opera , non può incominciarla senza prima esser 
certo o che il vicino , il quale ha diritto alla comunio- 
ne , abbia prestato il suo consenso , o che si è ottenuta 
una giudiziale autorizzazione in caso di rifiuto. Se finirà- 
prenditore non si garantisce in questo modo , il vicino 7 
turbato nel possesso , può convenirlo giudizialmente,: T in- 
traprendi tore non ha regresso contro di me se non <[uaudo 
io mi vi sono obbligalo *, ed anche , ad onta di questo re- \ 
gresso , egli non cessa di essere direttamente responsabile 
della sua imprudenza. 

> ■ 
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L 1 in trapn uditore , come si e detto , non può fare al- 
cun incavo in un muro comune senza prima aver ottenuto . 
ir consenso dei due vicini , ma non è però in obbligo di 
richiederlo egli stesso j basta che egli si rifiuti a far ese- 
guire dei lavori intorno al muro comune , fintantoché non 
sia prodotta un 1 autorizzazione conforme alla legge. 

Quésf è il modo con cui dev' essere spiegato T articolo 
66?. (583) del Codice , e come debbano uniformarsi gl'in- 
irapreuditori : Ja legge non esige soltanto che sia dato un 
semplice avviso al vicino , essa vuole che questi abbia 
emesso il suo consenso • o in caso di rifiuto , clic una giu- 
diziale autorizzazione permetta di eseguire ■ T opera pro- 
gettata. Egli è vero che per parte dell' in traprendi toro non 
vi ha obbligo di significazione ; ma ciò che rileva si è , 
«li* egli non può metter mano alla cose di comune spet- 
tanza senza il permesso degl' interessali o del competente 
tribunale. 

$ 11. jjffg. 



Della ^arenila per V esecuzione dei regolamenti 

di polizia. 



1^ , 

GP ìntraprenditori , nella esecuzione dei lavori , non 
solo, devono uniformarsi alle . leggi stabilite sulla contigui- 
tà , ma bensì ai regolamenti di polizia relativi alle co- 
struzioni : allorché un proprietario ordina a qualcheduno 
di fare un* opera , suppone mai sempre che questa sarà 
eseguita giusta le regole dell'. arte e le ordinanze di poli- 
zia • giacche gli iutraprenditori devono essere istrutti sì 
delle une che delle altre. Coloro che assumono P incarico 
di una costruzione , si obbligano tacitamente conformarsi 
alle le'ggi che la riguardano. Essi sono perciò* risponsabili 
degli sbagli procedenti da negligenza o da imperizia, quando 
mancano a questa obbligazione. 

Se, per esempio , si trattasse di costruire o ristabilire 
un muro posto/lungo la pubblica strada , T intraprendi tore 
incorrerebbe in un grave errore se collocasse questo muro 
al di la typ* linea stabilita dai sopraiutendenti alle strade 
pubblichi ! egli sarebbe tenuto alla spesa necessaria per 
rimettere il muro sulla giusta linea, oltre l'indennità dp- 
yuta al proprietario pel dauuo ad esso cagionato da una 
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lale ricostruzione. Un mira prenditore adunque non si ac- 
cingerà giammai a ricostruire , in tutto o in parte , un muro 
posto lungo una strada pubblica senza che prima sia ri- 
conosciuta dalla competente autorità la linea su cui dev' 
essere^ collocato il muro di cui trattasi. 

E proibito da alcuni regolamenti di polizia di col- 
locare i focolari dei cammini sopra dei pezzi di legno , 
quantunque coperti da un grosso strato di muratura } ne 
si possono appoggiare dei cammini ai tramezzi di leguo 5 
neppure è permesso di porre dei travicelli attraverso la 
canna di uu cammino : c prescritto altresì che non si possa 
aprire alcun cavamento se non ad una certa distanza : e 
tali regolamenti indicano le cautele da praticarsi nel cd- 
struire sopra un l'ondo il di cui terreno fu scavato nella 
parte inferiore per esirarvi pietre , o altro qualunque ma- 
teriale. Or iutraprendiiori sono quindi nella necessita di 
osservare questi regolamenti ; essi tacitamente ne contrag- 
gono l'obbligo, allorché assumono l'incarico di eseguire 
le opere che a loro si aflldano : omettendo essi perciò di 
uniformarsi alle leggi di polizia , sono a loro carico gli 
accidenti che ne derivano. 

Per la qual cosa , se si desta un incendio in una casa 
a motivo che il focolare fu Collocato sopra una parte della 
soffitta in cui v'era una trave, l'autore di (pasta viziosa 
costruzione è responsabile dei danni cagionali dall 1 incendio, 
per aver contravvenuto ai regolamenti di polizia. Così 
pure , se fu costruito uu edilizio sopra un terreno che fu 
scavalo nella parte inferiore , senza che si sieno usate le 
debite precauzioni , e che T edilìzio perisce , T intrapreu- 
, ditore è reo di colpa , e yien per ciò costretto al rifaci- 
mento dei danni che- ha cagionati. Ciò pure ha luogo in 
tutt i casi nei quali gì' iutraprendiiori infrangono i rego- 
lamenti di polizia , e che sopravvengano degli accidenti : 
i vicini che ne riscutouo del danno , si rivolgono al pro- 
prietario dell' edilìzio per essere reintegrati } ina questi ha 
il suo regresso contro V intrapreudilore a cui. egli MJÌidò la 
costruzione. 
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5 Hi- 

■ P < 

/,a carenila per f osservanza dellé leggi di polizia 

* ai quelle sulla* contiguità non è prescritta Col 

dedòrso di dieci anni, 
• 

V architetto Goupy , commentatore di Desgodets , nelle 
sue note sttlF articolo 180 dello • statuto di Parigi, distin- 
gue opportunamente i difetti di costruzione procjèdenti dal- 
f inosservanza di alcune regole delF arte ; egli perciò li 
distingue da que" difetti di costruzione , che consistono nel- 
l'infrazione dèlie leggi di polizia e di quelle stabilite sul la 
contiguità. I difetti della prima specie son di danno alla 
solidità dell' edifizio , come sarebbero le fondamenta di un 
muro troppo deboli, la poca grossezza del medesimo , e 
Faver pósti jn opra de' cattivi materiali. La gàrentia di 
dieci anni stabilita dalla legge tende a prevenire soltanto 
i difetti di costruzione deUa pf ima specie ; un edifizio adun- 
que che abbia durato dieci anni j .si presume costruito di 
una sufficiente solidità , in guisa che , se perisce dopo 
aver avuta la durata di dieci anni , si presumerebbe -che 

luogo ali 1 accidente , e 



una- causa particolare abbia dato luogo 
non potrebbe essere opposta 
di solidità . In conseguenza 



non potrebÉe essere opposta all' intraprenditore la mancanza 

seguenza il proprietario di queir edifizio 



qualche 

rottura 9 non sarebbe ammésso a provocare una 'perizia 
all'oggetto di verificare, se non furono osservate le regole 
delT arte. 

Non si può far uso di un tale raziocinio rispetto af 
difetti di costruzione procedenti dall' inosservanza flelle leggi 
relative ai diritti od alla sicurezza de r vicini , o concernenti 
la salubrità o la pubblica sicurezza. L' intraprenditore che 
contravviene a queste leggi , .si rende colpevole di un quasi- 
delitto , che non può essere prescritto col decorso, di dieci 
anni. • ' p . 

Per esempio , il fuoco di un cammino si comunica 
ad un tramezzo di legno a cui è appoggiato 5 V intrapren- 
ditore che ha contravvenuto in questa circostanza ai re- 
golamenti di polizia , e risponsabile dei danni che un tal 
accidente potesse cagionare : egli è quindi soggetto alle 
pene emanate da questi regolamenti, olire i danni ed in- 
teressi dovuti a coloro che avessero soflèrla della perdita. 



u 
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Invano egli invocherebbe Y articolo 2270 (9176) nel 
^Codice Napoleone , adducendo che sono già trascorsi venti 
anni dall' epoca in cui fu costruito redifizio , e che la di 
lui garentìa non può durare oltre i dieci anni. Gli si ri- 
sponderebbe, che il citato articolo del Codice parla soltanto 
della garentìa relativa alla solidità dejle opere : rispetto alla 
contravvenzione delle leggi di polizia e di quelle sulla 
contiguità , non sono comprese nella sua disposizióne si- 
mili trasgressioni , le quali sono soggette ai principi ge- 
nerali , ai pari di quelle per cui non furono stabilite delle 
regole particolari. ' 

Forse si citerà a favor dell 1 iniraprenditore l'articolo 
•j386 (i34o) del Codice cou cui è stabilito che il pro- 
prietario di un edilìzio è tenuto per i danni cagionati 
.dalla rovina di esso , sia avvenuta in conseguenza di man- 
canza di riparazione o per un vizio nella sua costruzione. 
Se 1' accidente ( dicesi ) ha luogo durante il corso dei pri- 
mi dieci anni * 1' intra prenditore è solo garante .di confor- 
mità all' articolo i$0> (i638) ' y ma , spirato un jtal ter- 
mine, V intraprend>tore è liberato dalla garentìa , com'è 
disposto dall' articolo aino (2176) : in conseguenza , dietro 
una tale liberazione^ se 1' edilìzio perisce , allora è appli- 
cabile 1' articolo 1 386 (i34o) , e doversi perciò ritenere 
che ogni danno procedente dalla caduta dell' edilizio è a 
carico del rispettivo proprietario. 

Una tale interpetrazione è afflitto erronea : il Codice 
coli' articolo i386 (»34o) ha stabilito per principio ge- 
nerale, che pel rifacimento del danno cagionato dalla ro- 
vina di un edilizio si ha la fecojltà di riyolgersi al rispet- 
tivo proprietario , a meno che 1' accidente derivasse da una 
maggiore. Égli è be$ vero che il Codice ha -voluto 
casi coloro che hanno soffèrto del danno 
possono reclamarne il rifaci- 
rispeJSt#y<Mproprietario - y ma peiò non e detto 
dal Codice che questi non debba avere regresso contro 
1* intraprenditore a cui egli ha commessa la costruzione 
dell' opera. *%. I 

In conseguenza , se 1' edifìzio perisce per non essersi 
osservate le regole dell'arte, e che non sieno peranco tra- 
scorsi i primi dieci anni , I 1 iniraprenditore sarà responsabile 




verso il proprietario , eh' egli doyrà rimborsare per tutte 
le indennità corrisposte ai vicini danneggiati. Qualora l'ac- 
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cidentc ha luogo dopo il lasso di dieci anni , il proprie- 
tario non ha più alcun regresso contro 1' intraprendilore : 
in questo caso la legge presume che furono bastantemente 
osservale le regole dell 1 arte , dacché T edilìzio ebbe la du- 
rata di dicci anni. L' accidente sopravvenuto deriva adun- 
que o da mancanza di riparazioni , o da uua causa total- 
mente estranea all' operato dell 1 intraprendilore. 

Allorché il difetto di costruzione che ha cagionato la 
rovina dell 1 edifìzio consiste nell'inosservanza delle leggi di 
polizia o di quelle sulla contiguità , il proprietario , ai 
termini dell'articolo i386 (i34o) , è parimenti risponsà- 
bile verso coloro cui 1' accidente cagiono dei danno ; ma 
egli ha il suo regresso contro la persona che ha fatta o 
diretta 1' opera da lui commessa. Questo regresso non è 
limitato a dieci anni, giacche piti non trattasi della sem- 
plice mancanza di solidità , ma beusì di un quasi -delitto. 
L 1 azione che ha il proprietario coutro colui che costrui- 
sce , non è fondala in allora sulla garentìa stabilita dal- 
l' articolo 1793 (i638) pei soli casi in cui non si osservano 
'le regole dell'arte- essa è sostenuta dalla disposizione del- 
l' articolo i383 (i337) risguardante i quasi -delitti , in for- 
za del quale ognuno è risponsabile del danno clic ha ca- 
gionato non -sola incute per un fatto proprio } ma ancora 
per sua negligenza o per sua imprudenza. 

Da qual giorno cominci a decorrere il tempo in cui 

• dura la garentìa per V osservanza delle leggi, • 

* > ■ •. • . • ..-»,» • • , .. » 

Dopo' aver detto che tutti gì' intraprendilori sono te- 
miti ad osservare le leggi di polizia e quelle sulla con- 
tiguità nell' esecuzione delle opere eh' essi fanno , noi ab- 
biamo dimostrato , che il regresso che si ha contro i me- 
desimi , nel caso d' infrazione di queste leggi , non deve 
confondersi colla garentìa a cui essi sono obbligati per la 
solidità delle opere. Il tempo della prescrizione di questa 
comincia di pieu diritto a decorrere dal giorno in cui si 
è fatta la consegna delle opere; ma non lo e così rispetto 
alla . garentìa che concerne 1' osservanza delle leggi di po- 
lizia e di quelle sulla contiguità. Giova assai il distinguere 
queste due diverse garenlìe , in quanto che una tale dif- 
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KTi nza serve per ravvisarne 1 loro caratteri particolari. 
Una di (jueste c una prova clic dura pel corso di dicci 
anni decombili dal giorno in cui sono terminate e con- 
segnate le opere: l'altra è un' azione di cui il tempo utile 
per* essere intentata decorre dal giorno in cui si e reso a 
cognizione del proprietario il difetto di costruzione eli* 1 da 
luogo alla medesima azione. Sarebbe quindi impossibile di 
applicare a quest 1 ultima specie di garenlìa ciò che pre- 
scrive il Codice intorno alla solidità di costruzione ? cbe 
deve aver la durata di dieci anni. Diluiti, se le disposizioni 
concernenti quest' ultima garentia si estendessero alla con- 
travvenzione delle leggi di polizia e di quelle sulla con- 
tiguità , un iutrapreuditore le infrangerebbe impunemente 
q uando potrebbe sperare , che i diletti dell 1 opera da esso 
fatta non si manifesterebbero prima di dieci anni. 

Per esempio*, è stala costruita una latrina presso di 
un muro appartenente al vicino , senza che si abbia ga- 
rantito questo muro con un 1 opera intermedia prescritta 
dai regolamenti : nullostante sono trascorsi i dieci auni 
senza che si manifesti che il muro abbia sofferto alcun 
danuo a causa di tale contravvenzione j ma , tu IL 1 ad un 
tratto , neir anno duodecimo il muro roso dalle materie 
immonde , cede al carico superiore , e trae seco la rovi- 
na dell 1 edilizio che vi era appoggialo. Sarebbe conforme 
alba giustizia di negare al proprietario della latrina un 
regresso contro Y iniraprenditore , che per imperizia, od 
anche per un maggior lucro sopra il contrailo , lia omes- 
sa la costruzione di un contro-muro? JNo certamente: 
quindi fin dai gio.rno in cui sopravvenne Y accidente si 
fece luogo ad un 1 azione contro 1' intraprenditore , per ès- 
sere costretto a rimborsare il proprietario di cui ha in- 
dila la confidenza , per le indennità che quesl' ultimo ha 
dovuto corrispondere: al vicino danneggialo. 

Diversa sarebbe la cosa , se il contro-muro fosse slato 
costruito nei modo conveniente , e cn i d muro del vicino 
avesse soffèrto del danno dalle materie immonde , n<-n 
Ostante la dovuta precauzione. Avendo avuto luogo Y ac- 
cidente durante i primi dieci anni } V intraprendi lo re sa- 
rebbe risponsabilc , presumendosi che non ha da la alla 
di lui opera una sufficiente solidità : e sj il contro- muro 
avesse avuta la durala di «licei anni , il guasto che uè 
riseulirebbe il muro del vicino , in causa della latrina , 
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sarebbe attribuito ad un effetto naturale del tempo. L' in- 
traprendi tore non sarebbe quindi responsabile in questo 
caso , giacché egli adempì ai due obblighi che ad esso 
incurnbevano ^ ad uno , cioè , colF aver fatto il contro- 
muro , e ali 1 altro , colF averlo tenuto di una solidità 
capace di aver almeno la durala di dieci anni. 

Questi due esempj fanno conoscere a sufficienza in 
elle consiste la differenza di queste due specie di garenlìa, 
e come non sieno applicabili alla garenlìa di solidità i 
principj di diritto , che riguardano la garenlìa relativa 
all' osservanza delie leggi di polizia e di quelle sulla 
contiguità. 

Quanto tempo dura la garenlìa relativa alV osservanza 
delle leggi di polizia e di quelle sulla contiguità. 

0 

Si è dimostrato che la garenlìa relativa all' osservan- 
za delle leggi di polizia e di quelle sulla contiguità non 
c punto compresa nelle disposizioni concernenti la garen- 
lìa di solidità : quindi ciò che risguarda V osservanza delle 
leggi di polizia e di quelle sulla contiguità è regolato 
dai princip) generali proprj della materia. 

Abbiamo veduto altresì che chi assume V incarico di 
costruire un edilìzio , non solo ha V obbligo di darle una 
sufficiente solidità , ma è tenuto anche ad uniformarsi , 
neir esecuzione de 1 lavori , alle leggi di polizia ed a quelle 
sulla contiguità , le quali sovente non sono conosciute 
dal proprietario.. Quegli a cui è commesso di eseguire o 
di dirigere qualche costruzione, è in obbligo ^di por sott* 
occhio al rispettivo proprietario le formalità eh' egli deve 
adempiere tanto per quelle opere che sono necessarie a 
farsi per non ledere i diritti di alcun vicino , quanto per 
uniformarsi ai regolamenti relativi alla pubblica sicurez- 
za. Qualora il proprietario si opponesse ai consigli dell' 
intraprenditore , questi non deve assumere F incarico di 
una costruzione con cai si dovesse" contravvenire alle leg- 
gi. Egli è molto più colpevole allorché non abbia posto 
soli' occhio al proprietario ciò che richièdono le leggi su- 
gli edifìzj , ed ometta di uniformarsi alle medesime , o per 
negligenza o per imperizia , od anche per rilrarne un 
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maggior guadagno. So ito il pretesto che si esoguisca .il 
contratto, non si può esigere che un in traprenditore fàcria 
dei lavori senza osservare i regolamenti', perchè ogni qon r 
venzione concernente un 1 opera da costruirsi suppone in- 
trinsecamente che v dovr.anno eseguirsi le leggi sugli edifi- 
zj. Allorché non venga espressa, una tal condizione, essa 
ritenuta di pieno diritto ; questo' è uno de' casi in cui 
non è permesso ài privati di derogare colle loro Conven- 
zioni a ciò che risguarda l'ordine pubblico: Prwatorum 
convtntio juri pubblico non derogai. L. 45 y $ i , ff. 
de reg. jur. 

L' infrazione di queste leggi , per parte dell 1 intra- 
prendi tore , è un quasi-delitto , giacche il danno che ne 
deriva è ad evidenza cagionato dal suo proprio 'fatto : 
egli è quindi risponsabile degli effetti di sua negligenza 
o di sua imprudenza 5 tale è la disposizione dell'articolo 
i383 (i337) del Codice Napoleone, relativa a quelli che 
commettono dei delitti o dei quasi-delitti. I/i non è de- 
terminato il tempo per dirsi proscritta T azione a cui essi 
danno luogo ; questa adunque è sottoposta alla prescrizione 
ordinaria dei trent* anni , come è disposto dall' articolo 
2262 f2t68) , in forza del quale tutte le azioni , tantp 
reali che personali , si prescrivono coli' anzidetto lasso di 

|f U g pfft 

L* intraprenditore che si rende colpevole di un de- 
litto o di un quasi-delitto nell'esecuzione delle opere a 
lui commesse , non è liberalo dalla garentìa se non dopo 
il lasso di trent' anni , decorribili dal giorno in cui il 
proprietario ha potuto rilevare un difello di costruzione 
procedente da frode o da imperizia dell' in traprenditore. 

Il commentatore d'i Desgodets , in una nota siflf ar- 
ticolo 189 dello statuto di Parigi , dice che V in tra pren- 
ditore è risponsabile per le contravvenzioni alle leggi di 
polizia ed a quelle 6ulla contiguità , anche dopo il de- 
corso di trent' anni dall' epoca in cui fu terminata 1* opera. 
Per comprendere una tale^ecisione , è di mestieri aver 
presente che il tempo u tilt' per prescrìvere un' azione de- 
. corre soltanto dal giorno in cui può essere intentata; di- 
fatti è di massima che la prescrizione non decorre contro 
colui che si trova nell'impossibilità di agire : Contra 
non valentem non currit praescriptio : nè v'ha dubbio, 
che chi ignora essere stato commesso il quasi-delitto è nel- 
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F impossiì)iiiia di addomandarne il risarcimento. Qnindi 
<o f i non pu«> far Uso del suo «liriito se non all'epoca in 
cui ha cognizioni «lei latto , per esser fondato a mover 
quercia. Per questa ragione il Goupy inferisce , che qua- 
lunque spazio di tèmpo non libera dalla garcntìa di cui 
trattasi 5 per bui l'azione ehe ne deriva è prescritta col 
decorso di Ir ehi 1 anni , decombili dal giorno in cui quella 
poteva essere intentala. | 

Si supponga , per 'esempio , che dopo il lasso di qua- 
rnnt' anni accada un incendio a motivo che fu costruito 
il focolare di un cantorino sopra un pezzo di legno : que- 
sto diletto di costruzione non poteva esser conosciuto se 
non all'epoca in cui' ebbe luogo V accidente } e da que- 
st'epoca appunto ha il suo principio V azione di garenua 
contro P infra prenditore i egli non poticbbc far T eccezio- 
ne , ch< i tono decorsi più di trentanni dall'epoca in cui - 
fu fatta l'opera, giacché il tempo non caneella una man- 
canza di tal natura. Rispetto ali 1 indennità cui essa da 
luogo , si può riclamarla pel corso di treni' anni , decor- 
ribili dal giorno in cui 'il proprietario ha poLulo rilevare 
la causa dell' incendio. Qualunque lasso di tempo in somma 
non può impedire che si faccia luogo all' azione di ga- 
renlia , ma 1 treni 1 anni di sua durata cominciano a de- 
correre dal primo giorno in cui può essere intentata dal 
proprietario. Chi aduncjue lascia trascorrere un si lungo 
spazio di tempo senza far uso dell'. azione che gli com- 
pete , si presume che 1' abbia abbandonata , e non può 
invocare il favore della legge. Questa prescrizione è lai- , 
mente perentoria , che non si potrebbe impedirne gli ef- 
fetti , qualora anche si provasse che il quasi-delitto fu 
commesso con intenzione di Usare la frode. Tale è la de- 
cisione dell' articolo 2262 (2168) del Codice, con cui è 
disposto , che tutte le azioni si prescrivono col decorso 
di treni' anni, senza che si possa opporre l'eccezione de- 
rivante da mala fede a colui che allega questa prescri- 



zione. 



La medesima però non Ifi luogo contro i minori c 
gì' interdetti, cui competesse 1' azione di cui trattasi} la legge 
non permette che costoro fossero vittima della negligenza 
de' loro tutori. Cod. Nap. ari. 2252 (21 58). Quindi, 
nel proposto esempio , 1' azione contro 1' iutraprenditore 
cominciò ad aver luogo nel giorno in cui V incendio ma* 
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nifestò il difetto di costruzione , benché F epoca in cui 
fu fatto T edifizio avesse una data molto amica : quesl' a- 
zione dura pel corso di trenf anni 5 e se il proprietario 
all' epoca deir incendio fosse stato minore , F azione di 
ga renila contro F autore del quasi-delitto non sarebbe c- 
stinta che tieni* anni dopo la maggior eia di questo pro- 
prietario , a cui non può giammai nuocere la negligenza 
del suo tutore. 

♦ • » 

ARTICOLO III. 

1 - • 1 

Contro chi è intentata V azione di ^arenila relativa 

alle opere. 

Tre sorta di persone assumono F incarico di costruire 
gli edilìzj j gli architetti , gF iirtraprenditori e gli operai. 
Alcune volte un edilizio è fatto costruire da un intrapren- 
ditore sotto la direzione di un architetto ; soventi il pri- 
mo eseguisce una costruzione senza direzione dell' archi- 
tetto 5 ed accade altresì- che un architetto ; senza dipen- 
dere da un intraprenditore, impiega gli operai nella co- 
struzione di un opera j finalmente si può dare il caso che 
un proprietario faccia costruire dagli operai senza che vi 
concorra nè V architetto ne F intraprenditore. La garruli a 
pei difetti di costruzione gravita adunque sulle persone 
che , secondo le diverse circostanze , sono impiegate dal 
proprietario. Divideremo in più paragrafi questa materia- 
e parleremo , in primo luogo , degli architetti che pre- 
sentano solamente il disegno e il piano di una costruzio- 
ne ; 2. degli architetti che epigono, le opere ; 3. degli 
architetti che verificano e reltinxano le note delle spese di 
costruzione ; 4- degF intra prendi tori che costruiscono sotto 
la direzione delF architetto : 5. gF intraprenditori che co- 
struiscono senza la direzione 'dell 1 architetto ; 6. degli obbli- 
ghi delF intraprenditore rispetto ai materiali ; 7. parleremo 
degli operai che lavorano per conto di un intraprendito- 
re ^ • 8. finalmente , degli operai che lavorano per propria 
conto. 

Nello sviluppo di tali paragrafi non più ci tratter- 
remo sulla natura e gli effetti delle due specie di garen- 
tìe già. da noi esaminate nelF articolo precedente : ci li- 
miteremo semplicemente ad indicare i casi ne' quali le 

. r 
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persone impiegate in tali specie di costruzioni sori soggetti 
alla garenua per la parte che le riguarda-. 

• • 

Degli architetti che presentano i disegni e i piani di 

costruzione. 

Un architetto è quegli che fa il disegno e il piana 
di una costruzione , e che dirige le opere che sono com- 
messe o ad un intraprenditore od agli operai. 

Sotto la denominazione di diseguo s' intende la pianta 
dell! opera che trattasi di costruire , considerata nel suo 
piano orizzontale , o nello spaccato o nella sua elevazione. 

Il piano è lo slato dettagliato delle diverse opere di 
cui deve comporsi un edilizio , come quelle de 1 muratori, 
de' falegnami , de' ferrai ed altri, V hanno de 1 piani di 
costruzione i quali , oltre le misure , la quantità e la na- 
tura de* materiali e il modo di porli in opra , indicano 
altresì il prezzo degli articoli o del solo magistero di cia- 
scun lavoro. Si ha ricorso altresì agli architetti per far 
rettificare le note delle spese degT in traprenditori e degli 
operai , e per verificare se le opere furono eseguite giusta 
le regole dell 1 arte , e di conformità al disegno e al piano, 
e alle convenzioni fatte coli' intraprenditore. Qui conside- 
reremo V architetto che presenta solamente il disegno ed 
il piano di costruzione ; vedremo ne 1 due seguenti para- 
grafi quali siano i di lui obblighi * allorché assume V in- 
carice di dirigere qualche opera , e quando egli rettifica; 
la nota delle spese di cosyjuzione. 

Chi esercita la proféwòne di architetto deve essere 
istruito e nella parte scientifica e nelT arte. Difatti , sen- 
za la cognizione della fisica , della meccanica , della geo- 
metria e della prospettiva , egli riserverebbe di fare dello 
opere piene di difetti , ed inservibili all' uso cui sono de- 
stinate. Dall'altra parte, colle cognizioni più profondo 
di queste scienze , s' egli non ha buon gusto nelT uso e 
nella distribuzione degli ornamenti , le sue opere non sa- 
ranno giammai apprezzate. È assai difficile di trovare una 
persona che abbia una perfetta cognizione della scienza e 
dell' arte j motivo per cui sono pochi gli architetti degni 
della celebrila. Ma qui non trattasi di fcc osservare le 
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jualilh die si richiedono m chi voglia esercitare la b<-\ ■ 
Y arte dell 1 architettura ; nostro scopo si è di esaminare 
in <| uali circostanze egli è risponsabilc , e di qua] natura 
sia la garcntìa per cui si possa intentar azione contro il 
medesimo. 

• Soventi si ricorre ad un architetto per aver il. dise- 
gno ed il piano di costruzione di un edilìzio , di cui non 
ne dirige T esecuzione. In questo caso egli non è rispon- 
sabile della mancanza di solidità che ne risulterebbe : è 
ritenuto risponsabile solamente per quegli stessi difetti che 
si riscontrano nella pianta da esso disegnala , e per le di- 
sposizioni del piano di costruzione 7 . 

Quindi se io facessi costruire un edilìzio o col mezzo 
di un iniraprenditore o dai soli operai , eseguendo il di* 
sei;no ed il piano di un architetto , dopo aver osservalo 
i dettigli da costui indicati in ordine alla dimensione dei 
muri , alla qualità de 1 materiali , alla lunghezza e gros- 
sezza dei legnami, la fabbrica da me dirolla nel corso de' pri* 
mi dieci anni minacciasse rovina in tulio o in parie , io 
avrò certamente il regresso contro Y architetto. Dietro la 
mia domanda si fa la nomina de 7 periti , i quali procedono 
alla visita dell' edilìzio , onde rilevare se i difetti di co- 
struzione hanno realmente origine dalle cattive propor- 
zioni stabilite nel disegno e dalla natura del progetto , 
da me esattamente eseguili. Ciò succederebbe , per esem- 
pio , se alcune parli essenziali dell 1 edilìzio posassero sul 
làlso , o che i muri ed i legnami avessero poca solidità 
nelle loro dimensioni. 

Per ottenere un buon esito in una tale controversia , 
conviene provare ^ primo che si è eseguito tanto il disegno 
che il piano dell'architetto contro di cui si riclama ; ed 
è lacile il produrre un tal mi zzo di prova allorché il di- 
segno ed il piano siedo lìrmaùdall 1 architetto istesso. Quindi 
nell atto di citazione si domanda prima di lutto , eh 1 egli 
riconosca la sua firma, ed in caso di riliuto si ritiene per 
riconosciuta ; indi le principali conclusioni tendiuo ad ot- 
tenere eh 1 egli sia costretto a risarcire il danno cagionato 
dalla di lui imperizia od imprudenza. In secondo luogo , 
è necessario di dimostrare che il disegno ed il piano fir- 
mati dall 1 architetto , sono siati eseguiti colla massima esat- 
tezza , senza allontanarsi in nessun punto : altrimenti » di- 
fetti di costruzione potrebbero imputarsi alle variazioni 
Tom. ti 3 
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che si fossero fatte ; ciò e una cosa di fatto che sarebbe 
rimessa alia decisione dei periti. 

Nuir ostante credotio molti architetti di non essere 
risponsabili dei disegni e piani che presentano; ma sieno 
essi persuasi che una tale opinione è destituita di fonda- 
mento , ne vale Y asserire che quasi mai non Si dia il caso 
di riclamo contro gli ardii te Iti per la garentìa dei loro di- 
segni e piani. 

Noi pure siam di parere che assai di rado succede 
che un architetto incorra in errori sì gravi, per cui le 
opere , per difetlo di solidità , non sussistano almeno pel 
corso di dieci anni-, ma basta che sia possibile il caso , 
per aver ragiono di parlarne. Non può accadere , per esem- 
pio , che un architetto , adottando un nuovo metodo di 
costruire certe opere , abbia l'imprudenza di metterlo in 
pratica , senza esserne sicuro dell'esito? Riteniamo adun- 
que per principio legale , che quando un proprietario si 
è aitìdalo ai lumi di un architetto, e si trovi leso in cau- 
sa delle mancanze da questi commesse coir aver indicalo 
un metodo di costruzione assolutamente vizioso , può farsi 
luogo all' azione di garentìa contro quest' ultimo. Infoiti 
F architetto , mediante la convenzione fatta col proprie- 
tario , si obbliga di foie un' opera a regola di arte, giac- 
che , giusta l'articolo 1710 (i556) del Codice; la loca- 
zione delle opere è un contratto per cui una delle parti 
si obbliga , mediante la convenuta mercede , di fare una 
cosa per l'altra parte. 

L'opera dell'architetto è necessariamente compresa in 
questa generale disposizione; e se Si dovesse provarlo in 
un modo particolare, si citerebbe Y articolo 1795 ( i64 x ) ? 
in cui è dotto, die il contratto di locazione* di un'opera 
si scioglie eolla morte dell' artefice, dell' architetto o del» 
V fort^prèwftfcore : quindi ciò che fa Y architetto per com. 
missione di un proprietario , è riputato dalla legge una 
locazione d' opera. Aggiungasi a tuttocciò la disposizione 
dell'articolo 1791 (i638) con cui è stabilito, che se 
1' «dìfizio costrutto a prezzo fatto , perisce in totalità o in 
parte per difètto di costruzione T ed anche per vizio del 
sUb^p , durante il carto di anni dieci Y architetto e Y in- 
trdjjirenditoie ne restano risponsabili. Che bisogna eglidun- 
v«É» J$er>dimb8trare ulteriórmente che il lavoro di un ar- 
chitetto, e pejr conseguenza il disegno e il piano che pre- 

* ■ « 
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aerila ^ costituisca urt contratto di locazione di opera ? 
Queir architetto adunque che avrà apposta la sua firma 
agli oggetti in quistioue , è risponsabile dei difetti di co- 
struzione procedenti dalla precisa esecuzione di ciò che in 
essi si contiene. m 

Fin qui si presame che l'architetto abbia avuta so- 
lamente la commissione di formare il disegno ed il piano 
di costruzione , e non di dirigerne V esecuzione } per 
cui , in simil caso , non è giammai risponsabile pel vizio 
del suolo. Egli , col prescrivere le dimensioni delle fon- 
damenta , suppone che il suolo sia suscettibile di soste- 
nerle $ e perciò chi è incaricato di eseguirle deve conoscerò 
la situazione del terreno , ed è tenuto , sotto da sua ris- 
ponsabilita , di stabilire le fondamenta come lo richiedono 
le circostanze , e giusta le regole dell' arte (i). 

Parimenti V architetto che si limita a dare il suo di- 
segno e il piano di costruzione , non è risponsabile per 
T osservanza delle leggi di polizia e di quelle sulla con- 
tiguità. Chi ha T incarico d 1 eseguire V opera , è tenuto 
di uniformarsi alle leggi concernenti gli edifìzj : F archi- 
tetto , nel comporre il disegno ed il piano , suppone ta- 
citamente che si adempia ad ima tale obbligazione ; tutto 
ciò clie viene da esso indicalo è sotto la condizione che 
debbano essere osservate le leggi relative all' opera di cui 
trattasi. Finalmente , quand' anche egli avesse prescritto di 
far una cosa vietata dalle leggi -, per esempio , se avesse 
delineata una grossezza di poca solidità • per un muro in- 
termedio ad una latrina ed al pozzo del vicino , non sa- 



(1) Se finalmente l'architetto abbia somuiiniatrato il solo dise- 
guo , senza il piano ove potesse conoscersi con classi tìcazione quali 
materiali dovrebbero usarsi nel mettere in opera il suo progetto , 
questi non sarà responsabile , se non quando si sia fatto uso de' più 
nolidi materiali. Se 1' architetto quindi abbia assegnato ad un muro la 
grossezza di tre palmi , e costrutto questo di pietra tufo venisse a croi- 
I«re , io non ho dritto a rivolgermi contro di lui , adduccndo che 
nei suo disegno abbia stabilita tal proporzione , .potendo costui di- 
mostrare , che questa sarebbe stala sutìicicute al muro se si fosse 
costi utto di mattoni. Ma se il muro poi fosse perito malgrado co- 
strutto di mattoni , non potrà certamente dedursi , che se costruivasi 
di travertino non sarebbe minalo, giacché avendo questi consegnato 
il disegno senza una particolare prevenzione , inlcndeasi' proporzio- 
nato sopra i soliti materiali di consuetudine nella costruzione de' muri. 
Rota dell' Archi F. de Cesare. 
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vrhbf ad esso impunibile la mancanza commessa ncll 1 ese- 
cuzione dell 1 opera da esso indicata. In primo luogo , si 
presumerebbe ch'egli non conosceva perfettamente la si- 
mozione dello stabile contiguo : in» secondo luogo, colui 
eh' eseguisce T opera , non dovendo ignorare le leggi sugli 
edifìzj , non poteva a meno di non ravvisare una tale 
mancanza. Se questa ha potuto sfuggire in un lavoro di 
tavolino , non è permesso a chi è sul luogo di lasciarla 
sussistere nelT esecuzione dell 1 opera ad esso affidala : il 
suo Pl inio dovere è d'uniformarsi alla legge che comanda 
imperiosamente ^ in quegli oggetti poi in cui quella nulla 
dispone, egli deve esattamente eseguire il disegno dell' ar- 
chitetto: m conseguenza questi ultimo c solamente rispon - 
sabile per la solidità di quegli oggetti che dipendono uni- 
camente dalla sua composizione. 

« • . *r • ••• ' 

-Degli architetti che dirigono le opere. . 

Abbiamo dimostrato nel precedente paragrafo , che 
un architetto il quale formi il disegno ed il piano di co- 
struzione per un proprietario , è risponsabile della man- 
canza di solidità procedente dall'esecuzione precisa di ciò 
eh' egli ha prescritto : ricevendo egli una mercede pel la- 
voro affidatogli, e per cui si suppone che abbia le neces- 
sarie cognizioni v deve farlo giusta le regole dell' arte ^ al- 
trimenti e tenuto a risarcire il danno ch'egli avesse ca- 
gionato per imperizia, per negligenza o per imprudenza. 
L' architetto poi che assume 1' incarico di dirigere un' o- 
pera , sottopone ad un' altra garcntìa , a quella , cioè , 
che concerne la buona esecuzione de 1 lavori , perchè gì' in- 
traprendilori e gli operai dipendono da' suoi ordini , e 
questi hanno da lui le misure, e fanno uso del materiale 
da esso indicato, e lo pongono in opra nel modo eh' egli 
ha prescritto 5 è lui che vegliar deve accortamente on'de 
buoni materiali vengano scelti e che siano ben messi in 
opra. Se F inUaprendilorc o gli operai commettono qual T 
che mancanza, e che F architetto ha potute accorgersi di 
qualche dilètto, egli n\è. ad evidenza risponsabile, salvo 
il suo regresso contro coloro sopra dei quali non ha in- 
vigilato abbastanza. Ma se F inlrapreuditore o gli operai 



Hanno agilo in guisa da eludere quella vigilanza che co- 
munemente può aspettarsi ad un architetto, questi non è 
tenuto a nulla , e ne restano rispousabili soltanto coloro 
che hanno commessa la mancanza. 

Per esempio, se T edilizio perisce per vizio del suo- 
lo , T architetto n 1 è risponsabile , giacché egli deve co*- 
noscere la qualità del terreno su cui fa collocare le fon- 
damenta. Ma se r intraprenditore o gli operai , mentre 
r architetto è assente per alcuni brevi intervalli , pongo- 
no in opra de 1 cattivi materiali , o fanno cattivo uso di 
quelli che sono sufficientemente di buona qualità , è pos- 
sibile che non si manifestino tali mancanze , beuchè Y ar- 
chitetto abbia invigilato come F uso lo richiede : in que- 
sto caso i soli autori dei difetti di costruzione ne sono ri- 
spousabili. Insorgendo controversia sul punto , se debbast 
attribuire la mancanza air architetto , si .procede alla no- 
mina de 1 periti i quali , avuto riguardo alle circostanze , 
decidono la questione. 

Siccome in una costruzione diretta da uh- architetto 
non si fa alcun 1 opera di rilievo senza che prima sia da 
lui ordinata ; cosi egli, è necessariamente risponsabile, non 
solamente dei difetti die intaccano la solidità , ma an- 
cora delle contravvenzioni ai regolamenti di polizia ed 
alle leggi stabilite sulla contiguità. Egli non deve quindi 
giammai permettere che sia fiuto un incavo nel oorpo di 
un muro comune , per qualsiasi motivo , senza prima 
aver ottenuto il consenso del vicino , o , iu caso di rifiu- 
to , la giudiziale autorizzazione: parimenti deve impedire 
che il focolare di un cammino sia collocalo sopra un pez- % 
zo di legno ; ne deve fare scavar un pozzo presso il muro 
del vicino senza prima avervi- formato Y intermedio coié- 
twnmuro. Se quindi non viene osservato ciò che le leggi 
degli edifizj prescrivono - su questa materia , F architetto 
li è risponsabile verso il proprietario di cui avesse trascu- 
rato T interesse in un punto così essenziale. 

Invano riclamerebbe F architetto , che Y intraprendi- 
tore o gli operai hanno agito contro i suoi ordini ; questi 
sarebbero senza dubbio rispousabili , e potrebbe ottenersi 
la loro condanna , se realmente avessero delusa la sua vi- 
gilanza 5 ma sarebbe nuli' ostante tenuto ai danni ed in- 
teressi cui fosse sottoposto il proprietario che gli affidò la 
direziono dell 1 opera. DifaUi può darsi il caso che gì* in- 
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traprcnditori o gli óperai , sia per imprudenza o per im- 
perizia , incomincino. de 1 favori che 1' archile Ito non ha 
ordinati , oppure che eseguiscono in un modo diverso 
quelli da esso prescritti ; ma un architetto diligente deve 
bentosto accorgersi di questi primi erronei tentativi , e 
deve impedire che diano luogo a sinistri accidenti. Allora 
sono a carico degF in tra prenditori o degli operai le spese 
delle opere da essi fatte senz' ordine alcuno , o per aver 
eseguito diversamente da ciò che gli fu ordinato. Per lo 
più queste spese non sono di grande entità , allorché sia 
assidua la vigilanza degli architetti. 

Da quanto abbiamo detto è facile a scorgersi , che 
se F edifizio è terminato con lasciarvi sussistere de 1 rile- 
vanti difetti di costruzione , è giusto che il proprietario 
sia tenuto pei danni cagionati al vicino, com'è disposto 
dalF articolo i386 (i34o) del Codice. È giusto altresì 
che F architetto sia risponsabile verso il proprietario da 
cui ebbe F incarico di costruire ; e che non solamente su- 
bisca la condanna emanata conferò il proprietario a favore 
del vicino , ma benanche sia tenuto ai danni-interessi verso 
quesf ultimo in causa de' sinistri accidenti cagionati dai 
vizj di costruzione. Questa garentia dell' architetto è fon- 
data sulla convenzione fatta tra esso e il proprierario : 
noi abbiamo dimostrato nel precedente paragrafo che una 
tale convenzione è un contratto di locazior» di opera , e 
che sussiste la garentia dell' architetto , ne' soli casi però 
che abbiamo posto sott' occhio , salvo il suo regresso con- 
tro F in traprenditore. '-.^fc 

Abbiamo poc' anzi accennato che alcuni architetti pre- 
tendono di non essere sottoposti a veruna garentia. Una 
tale opinione procede unicamente dalla falsa maniera di 
ravvisare le incombenze delF architetto. Non* v ha dub- 
bio che quelle richiedono un genere di talento che occu- 
pa un posto distinto nella classe delle scienze e delle arù, 
tanto per Futilità e lustro che ne ridonda, quanto per 
le cognizioni ,che si presumono in coloro eh' esercitano 
con decoro quest' arte : ma non si deve per ciò inferirne 
che gli architetti , stante F eccellenza della loro profes- 
sione , debbano essere esonerati dalla garentia di cui trat- 
tasi ? In essi e riposta maggior confidenza, quanto piti 
co' loro talenti acquistano faina : e il proprietario che si 
affida ad un architetto che gode una distinta riputazione , 
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ha una sicurezza maggiore della buona riuscita della sua 
iu ira presa. Sarebbe giusto perciò chfe' dovesse esser impu- 
nemente (radila la di lui fiducia , per averlo preferito a 
qualunque altro della stessa professione ? Fi rial lucale ( ed 
ceco ciò che scioglie la questione) v 1 ha un solo archi- 
tetto ii quale , dopo aver formato il disegno ed il biftao , 
non assicuri che la costruzione avrà la dovuta solidità , 
quelli si eseguiscano fedelmente? V'ha egli un solo ar- 
chitetto che non prometta di eseguire con esattezza il di- 
segno e il piano di una costruzione a lui affidala, allor- 
ché gli si concede un' illimitata autorità sugi' inlrapren- 
ditori e sugli operai ? La garenlìa degli archilei ti adunque 
concerne V adempimento delle loro promesse , allorché as- 
sumono T incarico di formare dei disegni e de 1 piani , o 
di dirigere le opere. Non deve perciò far meraviglia se il 
Codice, nelle disposizioni concernenti la garenlìa delle 
opere , la imponga agli architetti ed agi' inlraprenditori 
ciascuno bensì per la parte che le riguarda , i primi sono 
risponsabili cioè pei disegni e piani che formano : gli al- 
ili sono tenuti ad eseguirli giusta le regole dell'arie": V ar- 
chitetto che dirige le opere è garante degli ordini che da 
air iutraprenditore } e questi è obbligato ad eseguirli con 
esattezza : nel paragrafo IV vedremo fin dove si estenda 
questa garenlìa. 

E qualora ci si dicesse che il Codice ha fallo men- 
zione degli architetti solamente pel caso in cui intrapren- 
dono di eseguire delle opere , e non quando ne hanno 
semplicemente la direzione, noi risponderemo che V archi- 
tetto , in questo caso , cessa di occuparsi della nobile sua 
professione per abbracciare uu impresa di speculazione : 
egli appartiene iu allora alla classe degl 1 inlraprenditori } 
quindi , se e soltanto risponsabile come i u tra predi tore , 
era inutile d' indicarlo separatamente nella qualità «li ar- 
chitetto. La legge ha perciò voluto addoss ile la garentta 
nod solamente all' inlraprenditorc eh' eseguisce le opere , 
ma benanche air architetto ette ne ha la direzione , sia 
ch'egli abbia formalo il disegno ed il piano, sia the in- 
vigili sulT esecuzione. 

Questo è il vero senso dell'articolo 1792 (i63ft)dcl 
Codice , in cui e detto , che se V edilizio costrutto a prezzo 
fatto, perisce in totalità o in parte per difetto di costru- 
zione , ed anche per vizio del suolo , durante il corso di 
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anni «licci l'architetto e Y intraprendi toro ne restano ri* 
sponsabili. Il testo di quest' articolo non parla di un' o- 
pera fatta per economia , ossia dai soli operai sotto gli or- 
dini immediati del proprietario : una tale disposizione 
comprende soltanto il caso in cui Y oggetto è costruito a 
prezzo fallo , cioè quando è affidato , mediante una con- 
venzione qualunque , ad un architetto o ad un inlrapren- 
ditore : ciascuno di essi è risponsabile , in ciò che li ris- 
ii u arda , della solidità dell 1 edilizio durante il corso di 
dieci anni. Quindi, se l'architetto ha formato soltanto il 
disegno ed il piano , è ritenuto risponsabile nel solo caso 
in cui il diletto di costruzione proceda dall 1 irregolarità del 
diseguo c del piano in qualche parte , semprecchè sia pro- 
valo che questi furono eseguiti fedelmente senza alcuna vat 
nazione. Qualora poi gli sia affidata la direzione delle 
opere , è risponsabile dei difetti di costruzione che pro- 
cedono da cattiva esecuzione , allorché poteva facilmente 
evitarli : in questo caso egli ha regresso contra Y intrapren- 
di tore o gli operai che non hanno eseguiti a dovere i suoi 
ordini. Nel caso poi che le opere sieno commesse ad un 
in traprenditore senza la direzione di un architetto , ogni 
responsabilità relativa all'esecuzione è unicamente a carico 
del primo. 

Questa è la naturale interpretazione delF articolo 
1792 (i638) del Codice, la quale è confermata dall' art. 
2270 , con cui è disposto, che dopo dieci» anni 

T architetto e gì' intraprcnditori vengono liberali dalla ga- 
rentia delle opere in grande che hanno fatte o dirette ; 
cioè delle opere in grande fitte da$T in traprenditori , o 
dirette dagli architetti. Quindi la legge, coli' indicare gli 
architetti come risponsabili , non intende di parlare so^ 
lamente di quelli che assumono Y incarico di costruire , 
ma restrittivamente degli architetti che dirigono Y esecu- 
zione delle opere. In vista di queste disposizioni legali co- 
sì chiare , è impossibile supporre , che gli architetti , i 
«piali non assumono un tale incarico siano perciò liberati 
dalla responsabilità relativamente alle costruzioni da essi 
solamente dirette, t 
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§ IH. 

Degli architetti che verificano e rettificano le note, 
delle spese di costruzione. 

Allorché un architetto abbia diretto qualche opero , 
gli spetta di rettificare le note della spesa per sommini- 
strazioni de" materiali e mano d' opera , le quali vengono 
presentate dagl 1 inlraprenditori o dagli operai che hanno 
eseguili i lavori sotto i di lui ordini. Un proprietario che 
voglia agire con cautela pel proprio interesse j uon deve 
eseguire nessun pagamento , se prima non gli consti , per 
. dichiarazione dell' architetto che ha direna T opera , che 
furono realmente somministrati e posti in opera gli arti-» 
coli Compresi nelle diverse note. Avendo noi nel precedente 
paragrafo stabilito per principio, che F architetto è in 
certo modo risponsabile dell 1 esecuzione -delle opere che 
ha dirette , salvo il suo regresso contro F in traprenditore 
o gli operai che non hanno eseguiti a dovere i suoi or- 
din i , ha il diritto d' esigere che nulla si paghi dal pro- 
prietario senza la di lui approvazione. Dilani , pagandosi 
da esso de' lavori senza il consenso dell 1 architetto che gli 
ha diretti , sarebbe tolto a quest 1 ultimo il mezzo di eser- 
citare utilmente il- suo regresso, qualora la circostanza lo 
richiedesse. Per conseguenza , nel caso che si manifestas- 
sero de' difetti di costruzione, procedenti dalF operato 
dell' intraprenditore che avesse tradita la fiducia che in 
lui ripose F architetto , quesii non sarebbe sottoposto ad 
alcuna garentìa ; e qualora si rielamasse- contro di lui , 
egli potrebbe eccepire che il proprietario, colf aver pa- 
galo F intraprenditore , ha tolto ad isso ogni regresso cou- 
tro il medesimo , che in.quc.no caso si ritiene risponsa- 
bile dei difetti di costruzione, 

Ed anche allorquando F esecuzione di mi' opera sia 
direttamente affidata ad un iutraprcndUore , ed ordinata 
agli operai dallo stesso proprietario , accade spesse volte 
che un proprietario ricorre ad un architetto per far veri- 
iìcare le note delle somministrazioni de 1 materiali e della 
mano d' opera. Questi ha F obbligo soltanto di riconosce- 
re, fin dove è possibile , se fu posta in opera quella quan- 
tità di articoli che sono indicali nella note ; se questi soiio 
di una discreta qualità , e se i lavori furono eseguiti giu- 
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sta le regole dell' arie : finalmente egli deve determinare 
il prezzo a ciascun articolo , avuto sempre riguardo ali 1 e- 
quilà ed alle circostanze locali. 

Nelle grandi città v' hanno di quelli che si occupano 
unicamente di verificare e di misurare le opere enunciate 
nelle note delle somministrazioni e de 1 lavori di costruzio- 
ne. Seguita quest 1 operazione , si ha ricorso air architetto, 
a cui non rimane che di determinare il prezzo degli ar- 
ticoli compresi nelle note, Nullostante egli non può esi- 
mersi , allorché ne è richiesto , dalla visita delie opere 
prima di rettificare tali note , . per assicurarsi se non vi 
hanno de 1 difetti che cadono sott 1 occhio ad un perito in- 
telligente : una tale verificazione non può esser fatta da 
un semplice misuratore. v 

L' architetto richiesto per la verificazione delle note, 
9011 può esser risponsahile nò per la solidità delle opere 
ne per 1* osservanza delle leggi*sugli edifizj ; egli è obbli- 
gato solamente ad agire in buona fede , e a non cader 
perciò in collusione cogV intraprenditori per ledere Y inte* 
resse del proprietario , sia sulla qualità o quantità de' ma- 
teriali e della mano d* opera , sia sul prezzo. Queir ar- 
chitetto che fosse cosi poco onesto per abusare della con- 
fidenza in luì riposta dal proprietario all' occorrenza di 
una tale operazione, sarebbe riputato complice dei difetti 
di costruzione che non avesse manifestati al proprietario, 
e eh' erano di tal natura , da rilevarsi all' atto della ve- 
rificazione. Così pure , se constasse che Y architetto fa 
d' intelligenza coir in traprenditore , per procurargli un 
prezzo esorbitante , il proprietario sarebbe fondalo ad in- 
tentare azione di dolo contro Y architetto ) acciò fosse te- 
nuto ai danni-interessi , in proporzione della somma ec- 
cedente il giusto prezzo eh' esso ha dovuto pagare , salvo 
il regresso contro Y in traprenditore , se ciò ha luogo. 

Alcune volte si sottopongono all' esame di un archi- 
tetto le note delle somministrazioni de' materiali e della 
mano <Y opera , non per fissarne il prezzo , già stabilito 
precedentemente , ma per una semplice verificazione , ed 
anche per sapere il .valor preciso degli oggetti , già suf- 
ficientemente verificali dal proprietario (1). In questi due 

(1) li testo in tal passo pare alquanto oscuro ; se gli oggetti 
sono sufficientemente verificali dal proprietario , ed il prezzò sta* 
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sii l 1 architetto si limita a quella sola operazione ( ho gii 
vien commessa, ed allro non gT incumbe che di agire con 
probità. Si ritenga però che non (leve andar disgiunta 
dalla buona fede una sufficiente capacita, ([india ciocche 
si richiede in chiunque assume V incarico di eseguire una 
operazione. Dilatli , senza un tale requisito , sarebbe lo 
tfft&sé che ingannare colui, coi fargli credere eh:.' si hanno 
le necessarie cognizioni per far ciò eh' egli addomaml i. 
Per questa ragione i giureconsulti considerano come dolo 
uno sbaglio madornale : magna negli gelida culpa est , 
magna culpa doltts est. L. 226. fl*. de verb. signif. Quin- 
di , benché non ne sia provata la collusione , se V archi- 
tetto , nella verificazione dell' opera , non rende noto un 
difollo di costruzione , che ognuno , per poca cognizione 
che ;il)l>ia dell 1 arte di costruire , può facilmente rilevare j 
l 1 architetto , dico, è colpevole di doio , giacche una man- 
canza di tal natura manifesterebbe ch'egli ignora ciò che 
assolutamente devono conoscere (ulti quelli della sua pro- 
fessione : culpa lata est non inttlligere nuoci omnes vi- 
telli gunt. L. 2i3, § 2, IT. de verb. signif. 

La voi ilìcazionc poi e la raltiiìcazionc fetta dall' ar- 
chitetto, dietro incarico del proprietario, non obbliga 
J' in traprenditore , che può ricusare di soltomellervisi : in 
questo xaso , se le parti non vanno d'accordo, si proce- 
de alla nomina dei periti nella via amichevole o giudizia- 
le ; e 1' architetto la di cui operazione è contestata, non 
può esser del numero di quelli. 
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lìtico. Quale verificazione , e valore si protende dall' architetta co- 
noscere? Un esempio ci toglierà d' ogni impaccio. Un proprietario 
costruisce un edificio: egli compra i materiali, chiama c paga gli 
operai a giornata ; avanzati o terminali i la veri , incarica un ar- 
chitetto di verificarli , e determinarne il valore per materiale e ma- 
gistero , non secondo Io speso dal proprietario , ma giusta il valore 
risultante dalla quantità e qualità de' lavori medesimi \ ciocché da noi 
suol dirsi voluta ad estasio. Par che sia in lai senso che l' autore cosi 
ragioni. Nota dell architetto 1\ de Cesare. 
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Dell' intraprendiiore che eseguisce le opere sotto la 
direzione éP un architetto, 

L' in traprenditore è quegli che assume T incarico di 
eseguire un' opera , o da per se stesso o per mezzo di o* 
perai da lui dipendenti , sia che somministri i materiali o 
parte di essi, sia che somministri soltanto la sua indu- 
, stria. architetto , come si è veduto , nel $ I. forma il 
disegno ed il piano , secondo il progetto domandatogli e 
si limita a dirigere i Livori , senza occuparsi de' mezzi di 
esecuzione : T intraprenditore per lo più eseguisce i disegni 
ed i piani che gli sono affidati ; ciò che comprende la 
mano d 1 opera ,- e soventi la somministrazioné de' mate- 
riali. Il primo* si occupa unicamente della scienza e del- 
l' arte ; T altro fa una specie di commercio: il merito del 
primo consiste ne' suoi talenti e nelle sue cognizioni: che 
lo conducono alla gloria : il secondo assumo un 1 intrapresa 
di speculazione per trarne profitto. 

Accade alcune volte che gli architetti s' incaricano di 
costruire per appalto : con ciò essi non hanno più diritto 
a quella stima che avrebbero meritato coir esercitare la 
nobile 
altresì 
tanti 

prietarj ; ina ciò di rado accade per opere di grande im- 
portanza : la composizione dei piani e disegui esige molto 
tempo ed sassiduità , per cui essi non possono contempo- 
raneamente occuparsi in un lavoro di tavolino ed invigi- 
lare sopra un gran numero di operai. Checche ne sia , 
allorché uu iulraprendilore e impiegato come architetto y 
ne ha la risponsabilità e gli stessi obblighi , come abbia- 
mo dimostrato ne' tre precedenti paragrafi. Se un archi- 
tetto , al contrario , costruisce per appalto , è rispousabile 
come se fosse Un iulraprendilore , e ne ha i medesimi 
obblighi , dei quali parleremo nelF articolo IV del -pre- 
sente capitolo. 

Sebbene la direzione delle opere sia affidata ad un 
architetto, r in traprenditore che dipende da lui è vinco- 
lato .egualmente col proprietario in forza d'un contratto 
di locazjoiic di opera , il quale,, giusta V articolo 1710 
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( 1 556) del Codice è una convenzióne per cai una delle 
parti s'obbliga, mediante un prezzo stabilito, di fare un 
travaglio per 1' altra parte. Si può pattuire che Finirà-* 
prenditore somministrerà soltanto la sua industria, ovve- 
ro che somministrerà pure i materiali. Cod. Nap. art* 
I 7^7 (*633). In questo paragrafo noi parleremo dell' in- 
traprenditore che somministra la sua opera e la sua in- 
dustria \ e nel susseguente paragrafo , allorché sommini- 
stra anche i materiali. 

Quando un architetto si è incaricato di dirigere dei 
lavori affidati ad un in tra prendi tore , il contratto di loca- 
zione d'opera stipulato da quest' ultimo porta seco la con- 
dizione , almeuo tacita , eh' egli eseguirà quanto prescri- 
ve T architetto , acciò V opera riesca fedelmente conforme 
al disegno progettato. Il primo dovere dell' iutraprendito- 
re è adunque, quello di eseguire esattamente il piano for- 
mato dall' architetto. Se qualche oggetto non è bastante- 
mente delineato sulla pianta dell' edifìzio , ne descritto as- 
sai chiaramente nel piano di costruzione , V intraprendi- 
tore deve aver la precauzione di farsi dare in iscritto gli 
opportuni ^chiaramenti dalF architetto. Parimenti , se tra 
il proprietario e Y architetto fu stabilito di fare al piano 
alcune variazioni , l' intraprenditore non deve eseguirle 
finché non abbia ricevuto un ordine in iscritto: questo è 
il mezzo più sicuro per evitare ogni risponsabilila in cau- 
sa di variazioni. 

Accade soventi che non si faccia la pianta delle opere 
che si costruiscono } e più spesso ancora succede che si 
faccia il disegno e non il piano della costruzione , sup- 
plendovi l'architetto coli' indicare verbalmente la natura 
de' lavori: ih questo caso incumbe l'obbligo all' intra- 
prenditore di eseguirli giusta le regole ordinarie dell' ar- 
te , presumendosi d»e 1' architetto abbia dato i suoi ordi- 
ni sotto la tacila condizione che saranno messi in esecu- 
zione, nel modo più Conveniente per ottenere una sufìì^ente 
solidità. Da ciò ne segue , che ndn essendovi ne disegno 
ne piano di costruzione , V intraprenditore rimane solo ri - 
spousabile della durata dell' edilizio pel corso di anni die- 
ci ; giacche dipendeva da lui il porre in opra i mezzi ne* 
cessarj per costruire colla dovuta solidità. , 

Alcune volte 1' architetto , durante il corso de' lavo- 
ri , prescrive di tener un metodo che riesce nuovo all'in- 
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t ra prenditore : se questi non vuol esserne garante dell 1 esi- 
to deve procurarsi dall' architetto un ordine in iscritto 
prima di farne uso : questo è F unico mezzo per non es- 
sere sottoposto ad alcuna risponsabilita nel caso di qual- 
che sinistro accidente. 

Lo stesso si può dire , allorché i disegni e i piani 
non sono abbastanza chiari ; F in tra prenditore è tenuto 
ad osservare le regole delF arte per tuui quei minuti la- 
vori pei quali non gli fu indicato il modo tli esecuzione , 
attesocene gli e rimesso il disegno ed il piano sotto la la-* 
cita condizione eh' egli farà ciò eh 1 c di consuetudine nel- 
r esecuzione de' lavori , a meno che non gli sia prescrit- 
to un metodo, diverso. In conseguenza , se F architetto 
vuole scostarsi dal metodo ordinario per alcuni oggetti di 
costruzione , e che nel piano non vi sia F analoga spie- 
gazione , F intra prenditore deve , per propria sicurezza , 
procurarsi F ordine in iscritto di porre in opra il nuovo 
metodo che gli e prescritto dall' architetto. 

Ogniqualvolta F mlraprenditore si diparla da quadro 
finora abbiamo posto sott 1 occhio , è tenuto esclusivamente 
ai danni-interessi in causa del di lui operato , sia eh 1 egli 
non abbia osservato le regole delF arte , sia che abbia ese- 
guita F opera iu un modo diverso da quello eh 1 è indi- 
calo nel disegno e nel piano , e contro gli ordini emessi 
in iscritto dall' architetto. Al contrario , se F intraprcn- 
ditore si uniforma esattamente a ciò che gli è prescritto 
relativamente ai modi accennati , egli adempie compiuta- 
mente alF obbligo di concorrere per la buona esecuzioné 
de lavori in ciò che concerne la mano d' opera } e quan- 
do egli non si sia obbligato ad alcun' aititi cosa , non è 
sottoposto a veruna garentte relativa alla solidità. 

Rispetto all'osservanza delle leggi di polizia e Ai 
quelle sulla contiguità , F in tra prenditore non cesserebbe 
di essere risponsabile, ad onta di aver eseguita l'opera 
giusta il disegno ed il piano e sotto la direzione di un 
architetto. Se nella pianta della costruzione e nel piano 
si sono om messe le cose prescritte dalle leggi sugli edili - 
zj , non c giusto che F iulraprcnditore debba infrangerle 
nelF esecuzione delF opera : queste leggi colpiscono chiun- 
que s' incarichi d' una qualche costruzione. Queste leggi 
istesse colpiscono anche direttamente il proprietario , il 
quale è risponsabile verso tutti coloro cui fu di danno la 
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commessa mancanza, e verso il magistrato di pubblica si- 
curezza che tende a prevenirne i sinistri effetti. Il proprie- 
tario avrebbe regresso contro 1' intraprenditore ? eh' è te- 
nuto a conoscere tanto le leggi relative agli edifìzj che le 
regole dell' arte. Quando egli si è incaricato di costruire 
un edilìzio , è obbligalo a far uso de' metodi conosciuti 
per ottenere una sufficiente solidità ; e quantunque non 
fosse stata espressa questa clausola , essa è sottintesa , co- 
me parte essenziale del contralto. Lo stesso si dica intor- 
no alla necessità di osservare le leggi sugli edifìzj : nulla 
rileva che non ne sia fatta menzione nel piano o uelF at- 
to del contratto ; Y intraprenditore non può esimersi dal- 
l' adempiere all' obbligo di cui trattasi *, altrimenti è rite- 
nuto rispónsabile delle conseguenze che risultano per la 
contravvenzione alle leggi nell' esecuzione de' suoi lavori. 

Un tal raziocinio è applicabile al caso in cui 1' ar- , 
chi tetto abbia la direzione dell' opera : i suoi ordini sono 
sempre emessi sotto la tacita condizione , che V intrapren- 
ditore nell' eseguirli debba uniformarsi alle leggi sugli 
edifìzj. 

In qual modo poi dovrà regolarsi V intraprenditore 
nel caso che 1' architetto gli prescriva di fare una cosa 
che sia evidentemente contraila alle leggi stabilite sulla 
contiguità ? 

Se 1' oggetto non è tanto rilevante , e si possa fa- 
cilmente rimediare , basta che l' intraprenditore abbia dal- 
l' architetto un ordine in iscritto , onde far cadere , in ca- 
so di reclamo > sopra di lui tutta la risponsabilità per que- 
sta contravvenzione alla legge. Per esempio , le acque 
della mia casa hanno il passaggio nello stabile del vicino 
in vigore di una servitù , ed attraversano il muro comu- 
ne in un sito destinato. Il mio architetto ordina di apri- 
re alle medesime un passaggio in un altro sito. Siccome 
a termini dell' articolo 662 (583) del Codice non si può 
fare alcun incavo nel corpo di un muro comune senza 
ri consenso dei vicino , ovvero , in caso di rifiuto, senza 
un giudiziale permesso ; così l' intraprenditore sarebbe ri- 
spónsabile , se ponesse mano al muro di cui trattasi senza 
essersi assicurato che si abbia ottenuta V opportuna auto- 
rizzazione. Nullostante , se V apertura di cui trattasi non 
e tanto dispendiosa , e che non faccia temere alcuna si- 
nistra conseguenza che non possa facilmente ripararsi in 
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caso di bisogno , 1 ìnlrapi (-uditore può limitarsi a tìti 
nenie, ^aran le T ardii letto } e quindi , dietro Un ordini? in 
iscrillo ^ può eseguire questi) lavoro nel corpo dei muro 
connina. In una cosa * 1 i poco rilievo V intraprendi loro può 
Leu suiioinf'i tessi aU» 1 ordine dell' architetto , che si presume 
incapace di averlo emesso senza esserne autorizzato } ma 
fcmtlandosi di un oggetto di qualche considerazione la di 
cui t impensabili ta di qualche vaglia , non basterebbe 
la gan mìa di IT architetto : V intra prenditore agirebbe con 
cautela se ricusasse di far ciò che gli è ordinalo contro - 
il disposto dalle leggi : quindi , per una maggior sicu- 
rezza , egli devi procurarsi dal proprietario istcsiO un or- 
dine it« iscritto. Questi non avrebbe alcun regresso contro 
1\ in tra prenditore , il qual? sarebbe esoneralo in tal modo 
da ogni rispoiisabilila pei reclami che potrebbe fare il 
vicino. § 
Quanto abbia ni dello finora intorno alle precauzioni 
che deve usar T intra prenditore per non essere sottoposto 
dd alcuna responsabilità per T inosservanza delle leggi che 
concernono V interesse dei vicini , non è applicabile al 
caso in cui si trattasse di contravvenire ai regolamenti di 
polizia : F intra prenditore non ne sarebbe a ciò autoriz- 
zato , benché avesse un ordine in iscritto dell' architetto 
e del proprietario. Qui non si tratta d 1 interessi privati y 
di cui quelli possono esserne rispousabili , come nel caso 
in cui il solò vicino ha diritto di riclamare ; i regolamenti 
di polizia concernono Y ordine pubblico j e qualunque 
privala convenzione contraria al medesimo è proibita : 
Privaiorum pactis juri publico derogari non . poteste 
in tra prenditore sarebbe tenuto 5 in questo caso 7 a non 
eseguire gli ordini dell 1 architetto e del proprietario , se 
questi esigessero che facesse un' opera proibita dai rego- 
lamenti di polizia , ad un li che gli fosse offerta una ga- 
renùa ed un prezzo maggiore. 

Si supponga che un proprietario voglia appoggiare 
un cammino ad un tramezzo di legno 3 sotto il pretesto 
che vi si accenderà rare volle il fuoco. Stante la disposi- 
zione della casa, l 1 intraprenditore vede in realtà che la 
stanza in cui si vuol far questo cammino servirà soltanto 
per l 1 eslate , per cui si lascia persuadere che non si corre 
alcun pericolo a far ciò che gli si richiede. Egli costrui- 
sce adunque il cammino dietro J ordiue firmato dal pio- 



prietario , e col quale lo tiene rilevato da qualunque ri- 
sponsabilila. In seguito si appicca il fuoco* al cammino 
di cui trattasi, e per causa del tramezzo di legno T in- 
cendio si comunica alla casa del vicino. L 1 in tra prenditore 
inutilmente mostrerebbe Y ddine in iscritto rivevutó , col 
quale una tale costruzione difettosa gli venne autorizzata , • 
sarebbe anzi personalmente condannato per aver , contro 
i doveri di sua professione , contravvenuto ai regolamenti 
di polizìa ; sarebbe tenuto inoltre solidalmente col pro- 
prietario , qual complice del quasi-delitto , ai danni ed 
interessi verso il vicino danneggiato. 

È inutile di por qui soli' occhio che F intra prendi- 
tore , per esimersi dalla garenlìa , possa incolpare del 
fatto i suoi operai } giacché , per principio stabilito dal 
Codice all' articolo 1797(1643), esso è risponsabile delle 
operazioni delle persone che ha impiegate. 

' . - • v. m 

. >v- ■ ■ mi- '*••- » » 

DelC inttaptenditore cK eseguisce te opere 
senza il Concorso delC architetto. 

Abbiamo veduto nel paragrafo precedente , che V in - 
traprenditore può rare volte far cadere sulP architetto la 
risponsabilita relativa air osservanza delie leggi sugli cdi- 
fizj. In primo luogo , come abbiamo dello , si presume 
mai sempre essere intenzione dell 1 architetto die nelF ese- 
cuzione delle opere siano osservati i regolamenti di po- 
litià e le leggi concernenti Y interesse de 1 vicini. In se- 
condo luogo , sebbene V intraprenditore , allorché trattasi 
di ledere i diri iti di un vicino , possa accettare la garen- 
tia dell' architetto , ha però la facoltà di opporsi ai suoi 
ordini : rispetto ai regolamenti di polizia , è assoluto 
dovere dell' mtraprcnditore di rifiutarsi ad eseguir dei 
lavori che fossero contrarj a quelli , ad onta di qualun» 
qùe ordine dell' architetto ed anche del proprietario. 

Ne segue da ciò r che relativamente ali 1 osservanza 
delle leggi sugli édifizj , non fa di mestieri il distinguere 
se T intraprenditore costruisce .sotto la direzione di Un 
architetto , oppure sotto gli ordini immediati del pro- 
prietario : in ogni caso è risponsabile degli accidenti che 
procedessero dalF inosservanza delle leggi nell' esecuzione 
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delle opere , salvo il di lui regresso contro l 1 archi letto t 
se ciò ha luogo. A questo proposito si può vedere ciò . 
che fu detto nel paragrafo precedente , ciacche qui si 
parla soltanto della garentìa di solidità addossala all' in- 
traprendilore che eostruisce senza il concorso dell' archi- 
tetto* 

■ v Se Fin traprenditore eseguisce il disegno ed il piano 
fatto da esso slesso , è risponsabile di tutt' i difelli di co- 
struzione che cagionassero , nella totalità o in parie , la 
caduta dell 1 edilizio durante il corso dei primi dieci anni , 
sia che 1' accidente procedesse dall' irregolarità del disegno 
e del piano , sia che ne fosse causa il vizio del suolo , 
sia che non si fossero osservate le regole dell' arte nella 
esecuzione dell 1 operai ^ : ?• 

Ciò pure ha luogo allorché non esiste ne il disegno 
, nè il piano , e che 1' in tra prenditore eseguisce V opera * 
secondo le istruzioni verbali che gli vengono date. Egli 
ha F obbligo di disporre le sue cose in modo , che l' è- 
difìzio riesca di una sufficiente solidità , cioè che possa 
aver la durata di dieci anni ; altrimenti è risponsabile 
degli accidenti che per difetto di costruzione , od anche 
per vizio del suolo , potessero aver luogo nell' anzidetto 
intervallo di tempo, ^l., 

Alcune volte si affida air in traprenditore il disegno 
ed il piano di un'opera per eseguirli* so ito gli ordini 
del proprietario, che non crede a proposilo di preva- 
lersi d un architetto : 1' obbligo dell' in traprendilore è 
quello di uniformarsi al disegno e al piano j se questi 
non sono abbastanza chiari su qualche punto , deve nel- 
1! esecuzione attenersi all' uso comune ed alle regole del- 
' F arte. Ma se questi trovasse nel disegno o nel piano di 
costruzione de' metodi inusitati , del di cui risultato non 
volesse rendersene garante , ne farà allora avvisato il pro- 
prietario : se questi insiste per la loro esecuzione , 1' in- 
traprenditore si procurerà un ordine speciale in iscritto. 
T?oi abbiamo dello nel precedente paragrafo , che i danni 
procedenti dall' esecuzione del piano e del disegno sono a 
carico dell' architetto che gli ha formati, sempre che 
* quelli fieno, slati eseguiti senza variazione alcuna 5 si 
deve quindi inferirne , che nel caso in cai il disegno ed 
jl piano contengano . de' metodi .nuovi , 1' iutraprenditore 
può fame uso senza esserne risponsabile ; quindi noi ab- 
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biamo poc'anzi accennato, che giova assai ali 1 inlrapren- 
ditnre di avvertire il proprietario allorché nel disegno 
o nei piano vr scorga qualche cosa che gli sembra stra- 
ordinaria. Mediante una tale precauzione egli si assicura 
che il proprietario è conscio del nuovo metodo prescritto 
dall' architetto , e che andrà a porsi in opera. Rispetto 
air ordine in iscritto eh 1 egli deve procurarsi , è una 
precauzione di cui farà "uso quando crederà , e secondo 
il modo come trovasi obbligato a seguire il disegno ed il 
piano , per agire con sicurezza nel porre in esecuzione 
un metodo di cui non vuole garentire la riuscita. 

Talvolta durante la esecuzione de 1 lavori il proprie- 
tario vuol lare delle variazioni al disegno ed al piano , 
o nelle disposizioni dell' edilìzio , o nel modo di eseguir 
l 1 opera con maggiore o minore spesa : 1' in traprenditore, 
onde evitare qualunque rimprovero che gli si potesse fare 
per essersi scostato dal disegno e dal piano , deve com- 
provare , mediante un atto in iscritto , le variazioni vo- 
lute dal proprietario e 1' ordine da esso dato di eseguirle. 

L' in traprenditore poi non è liberato dalla garentìa 
di solidità per Y ordine che ha ricevuto dal proprietario, 
o di fare un edilizio di cui non vi sia nè il disegno nè 
il piano , o di fare delle variazioni al disegno ed al pia- 
no già stabilito, stantecchc la tacita obbligazione ch'egli 
contrae , si è quella , che Y edilìzio avrà almeno la du- 
rata di dicci armi. Allorché gli sono proposti verbalmente 
de' lavori da eseguirsi , quando gli si chiede di fare al- 
cune variazioni al disegno ed al piano , non deve inca- 
ricarsene se non sotto la condizione ( sempre sottintesa ) 
che non mancherà di dare all' opera la dovuta solidità. 
Queste variazioni però dovranno essere di tal natura , 
che non sia pregiudicata la solidità delle opere già co- 
strutte j perhè Y iulraprendilore è risponsabile degli acci- 
denti che derivano per sua colpa , non solamente nelle 
nuove opere , ma benanche in quelle anteriormente ese- 
guite. 

E qui torna in acconcio di ripetere 1' osservazione 
da noi fatta alla llue del precedente paragrafo : e si è 
che F intraprenditore nou deve giammai allegare Y impe- 
rìzia o insubordinazione de' suoi operai , per iscusarsi doi 
difetti di costruzione. L'articolo 1797 (i643) del Codice 
lo costituisce risponsabile , salvo il suo regresso contro le 
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persojie che avrà impiegate. Sta quindi a lui di se 
operai che sappiano bene il loro mestiere , e dai 
possa essere ubbidito. 

$ VI. 

Degli obblighi del? intraprendi tore 
rispetto ai materiali. 

4 

Fi» qui abbiamo considerato V intraprendi tore 
incaricalo di somministrare la sua industria per la mano 
d' opera : ora è d 1 uopo di vedere quali sieno i suoi ob- 
blighi allorché somministra anche i materiali. 

In vista di ciò che abbiamo detto ne precedenti 
paragrafi , è facile il ravvisare , che 1' intraprendilore ha 
maggiore rispousabilila allorché è incaricato di sommini- 
strare la mano d' opera , giacché è tenuto ad osservare ciò 
eh' è prescritto da 1 regolamenti di polizia e dalle leggi 
sulla contiguità ^ salvo il suo regresso contro chi di ragione. 
Rispetto alla solidità , n' è garante , quando non esistano 
né disegni né piani , cui sia stalo costretto di uniformar- 
si, oppure quando egli stesso gli abbia formati : e se 
non è risponsabile allorché eseguisce i disegni ed i piani 
è ? un architetto , ciò è soltanto nel caso che pòssa pro- 
vare di non essersene scostato nell' esecuzione. E pari- 
menti risponsabile , allorquando , essendo diretta l'opera 
di un architetto , egli non eseguisca i lavori secondo le 
regole dell' arte 5 oppure quando ha -dovuto scostarsene , 
e non si sia procurata l'approvazione per iscritto o del- 
l' architetto o del proprietario. 

• Sebbene si sia detto nel paragrafò II che si possa 
intentare 1' azione di garentìa contro 1' architetto per le 
mancanze , che ha commesse 1' in traprenditore in una 
costruzione , noi abbiamo però fatto osservare che V ar- 
chitetto aveva il suo regresso contro colui che mal cor- 
rispose alla di lui fiducia , in guisa che ogni risponsabi- 
lilk ricade in ultimo sopra 1' intraprendi. tore. Abbiamo 
altresì posto sotl' òcchio i difetti di eostruzione facili a 
prevedersi da un architetto che non manchi d' invigila- 
re : egli é direttamente risponsabile verso il proprietario 
per questa sorta di difetti: infetti non sarebbe giusto che 
T architetto fòsse garante delle mancanze che gì' intra- 
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/prenditori commettono con destrezza per eludere la sua 
vigilanza. La garentìa in questo caso ricade esclusiva- 
mente suir inlraprenditore. Se v' ha circostanza in cui si 
possa più facilmente sorprendere la buona fede del pro- 
prietario , ella è certamente quella in cui l 1 inlraprendi- 
tore somministra i materiali e li pone in opra. Quindi 
non esitiamo a decidere, che i difetti di costruzione pro- 
cedenti dall 1 uso di cattivi materiali . • sono a carico sol- 
tanto dell 1 inlraprenditore. 

L' architetto però è in obbligo di esaminare se i 
materiali sieno di buona qualità : ma a ciò si oppongono 
troppi ostacoli *, giacche vi si richiederebbe molto tempo 
per esaminare minutamente tutte le diverse specie di ma- 
teriali j converrebbe fare delle replicale esperienze per as- 
sicurarsi della buona qualità delle pietre , de' legnami , 
del fèrro , de' cementi , tutto ciò esigerebbe una cura 
che T architetto non può prestare, e che il proprietario 
non ha il diritto di pretendere. Nelle opere pubbliche 
si può appena invigilare che non sieno adoperali dei 
materiali di cattiva qualità ; e se ciò si ottiene , devesi 
alla cura di molti architetti ed ingegnieri che tra loro 
si dividono le diverse incumbenze sotlo il titolo dr di- 
rettori , o d' ispettori o di controlori. Mediante tali cau- 
tele , che d* ordinario sono praticate soltanto Dell 1 esecu- 
zione de' lavori pubblici , ben di rado succede che si 
pongono in opra dei materiali difettosi ; nulP ostante , se 
un inlraprenditore si facesse lecito di eludere la vigilanza 
degli architelti o degF ingegnieri dai quali esso dipende, 
sarebbe risponsabile dei danni procedenti dalla cattiva 
qualità de' materiali somministrati. 

Queir intraprenditore adunque che costruisce pei par- 
ticolari è direttamente risponsabile dei dilètti di costruì 
zione procedenti dalla cattiva qualità de' materiali posti 
in opra : ciò che ha luogo parimenti , allorché T intra- 
prenditore dipenda dagli ordini di un architetto , giacche 
è impossibile che questi possa invigilare sulla scèjla di 
tutt* i materiali. 

11 proprietario poi ha il suo regresso contro l" archi- 
tetto , se fosse provato che questi ebbe connivenza coi- 
r inlraprenditore , o che per col pevole negligenza abbia 
lasciato porre Jti opra de 1 materiali evidentemente di caU 
ti va qualità . E applicabile a questo proposito la distia* 
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zione fatta al paratila io II tra i difetti di esecuzione di 
cui Y architetto poteva accorgersi , e quelli che era focile 
di tener a lui nascosti : nel primo caso , egli è risponsa- 
l-il" verso il proprietafio , qualora fossero slati sommini- 
strati dei cattivi materiali. Ciò succederebbe , per esempio, 
se T iu tra prenditore ponesse in opra del legname usalo in 
vece del nuovo $ oppure se costruisse i muri di rottami , 
in vece di far uso di pietre regolari : in questo caso sarebbe 
impossibile che T architetto non se ne accorga j e se non 
si opponesse all' intraprenditore > ne sarebbe un complice, 
e perciò solidalmente risponsabile verso il proprietario , 
che ha dritto di rivolgersi contro chi de 1 due gli piace 3 
ed anche contro di entrambi. 

Eccettuato questo caso ed altri di cui parleremo , V ar- 
chitetto non è ritenuto garante (Iella cattiva qualità dei 
materiali posti in opera. L' iti tra prendi (Ore n è soltanto 
risponsabile ,/come lo è il venditore il quale , giusta l'ar- 
ticolo 164» ( ! 4^7) del Codice, ò tenuto a garentire hi 
cosa venduta dai vizj occulti che la rendono non atta al- 
l'uso cui è destinata. 

iVon bisogna però inferire da questa disposizione , che 
l 1 intraprenditore non sia risponsabile, se i materiali bau- v * 
no de' vizj apparenti ; giacche la distinzione tra i vizj ap- 
parenti e gli occulti ha luogo solamente nelle vendite , che 
sono ben diverse dalla locazione di opera. Difatti , ciò che 
interessa principalmente il compratore in un contralto di 
sémplice vendila , è la scelta della mercanzia: egli ha il 
diritto di esigere che gli sia rimessa identicamente la cosa 
convenuta , senza che sia lecito di sostituirne un'altra , 
quantunque fosse di un prezzo maggiore. E giusto , in si- 
mil caso , che il venditore non sia tenuto per i vizj ap- 
parenti della cosa venduta , presumendosi che il compra- 
tore abbia potuto da se stesso conoscerli. 

Ma la convenzione fatta con un intraprenditore non 
è un contratto di vendita , ma bensì di locazione d 1 ope- 
ra -, cioè Ja proni ssa di prestare la sua opera per eseguire 
una costruzione : la somministrazione de 1 materiali non è che 
nna condizione secondaria , mentre la principale è quella 
di eseguire tulio a perfezione , sia per la .scelta de 1 mate- 
riali , sia pel magistero, li proprietario non la la scelta 
de' materiali • ciò spella ali' intraprenditore: onesti adun- 
que è tenuto a sceglierli di tal natura , che l'opera ab- 
bia una conveniente solidità. 
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Del resto noi siara di parere che 1' in Ira prenditore 
non solamente sia tenuto a far uso dei buoni materiali , 
allorché ha convenuto di som minisi largir 5 ma se quelli 
che trova presso il proprietario o che da questi fossero 
comprati non siano suscettibili di una solida costruzione 
egli deve ben guardarsi dal porli in opra. E quindi te r 
liuto di por soli* occhio al proprietario il pericolo che 
si correrebbe nel far uso di simili materie. Più : ¥ inlra- 
prendilore che in una tale circostanza fosse negligente , o 
usasse deferenza verso il proprietario , sarebbe tenuto per 
i vizj di solidità die si manifestassero. 

Infatti si presume che il proprietario ponga a dispo- 
sizione dell' intraprenditore i materiali sotto la tacita con- 
dizione ch'egli li trovi atti a' suoi lavori. Se dunque sono 
difettosi , egli non deve porli in opra ; altrimenti è ri- 
sponsabile dei difetti di costruzione procedenti dall'uso di 
cattive materie. L' industria che somministra 1' intrapren- 
ditore non consiste solamente nel modo di costruire se- 
condo i metodi adottali dalle regole dell'arte, ma benan- 
che nella scella de' materiali che mette in opra • sia ch'egli 
stesso li somministri , sia che li provveda per conto del 
proprietario. 

Egli è vero che talvolta alcuni intraprendi tori riget- 
tano de' buoni materiali , per somministrarne degli altri : 
in questo caso gioverà di rimettersi al giudizio degli archi- 
tetti. Alcuni proprietarj altresì , preoccupati dall' idea di 
un malinteso rispai/mio , non vogliono dipendere dai con- 
sigli di un architetto , ed ostinatamente impiegano de'ma- 
teriali difettosi. L' intraprenditore in allora , per esimersi 
dalla garentìa cui sarebbe sottoposto coli 1 assecondare P in- 
tenzione del proprietario, deve usar la precauzione di farsi 
dar 1' ordine in iscritto di. porre in opra simili materiali, 
malgrado la sua disapprovazione. 

È da rimarcarsi , che se poi si trattasse di un 1 o-pera 
di qualche rilievo , e che i vizj di costruzione dassero 
luogo a' gravi inconvenienti , 1' intraprenditore manche- 
rebbe al suo dovere nel far uso di materiali che intaccas- 
sero la solidità dell' opera slessa : egli non deve quindi f 
in tal caso , eseguire 1' ordine del proprietario $ anzi un 
onesto intraprenditore preferirebbe di recedere dal con- 
tratto. D 1 altronde , oltre di ledere la propria riputazione 
nel secondare dei progetti assurdi , egli non può , senza 
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contravvenire ai regolamenti di polizia, foie alcuna co- 
struzione , che per mancanza di solidità compromeui la 
pubblica sicurezza. * . 

S vii. 

. «• * r ■ • 

Degli operai che lavorane per conio delV intra- 

prenditore. , 

• • • 

L' in tra prenditore sceglie quegli operai che crede a 
proposito , per eseguire le opere ad esso affidate ; e que^ 
sii dipendono interamente da^ suoi ordini. Quindi il pro- 
prietario nulja può ordinare ai medesimi , nè in conse- 
guenza levarli dal lavoro f nemmeno gotto il pretesto di, 
impiegarli in oggetti dipendenti dallo stesso appalto. La 
facoltà che ha Y intraprenditore di disporre esclusivamente 
de' suoi operai è fondata sul riflesso , eh* egli è risponsa- 
Lile esclusivamente tanto di essi , che delle operazioni che 
da essi si fanno , com 1 è prescritto dall' articolo 1797 (i643) 
del Codice Napoleone. 

Ih visita di tale disposizione, ogni risponsabilita gra- 
vita suir intraprenditore , per cui il proprietario non Jia ? 
per qualsiasi motivo , il diritto di dirigere Y azione di 
garentìa contro gli operai : essi non sono tenuti a rea* 
der ragione del loro operato se non che alla persona che 
gli ha impiegati. 

Allorché un intraprenditore costruisce sotto la dire- 
zione di un architetto , questi non ha parimenti alcuna 
autorità sugli operai sono immediatamente a lui sottomessi 
per T esecuzione delle opere. 

Se r intraprenditore è il solo garante verso il pro- 
prietario , egli almeno ha il suo regresso contro i suoi 
operai. La convenzione eh 1 esso fa coi medesimi è una lo- 
cazione di opera : quindi essi si obbligano d 1 impiegare , 
per conto dell 1 intraprenditore , tutto il tempo necessario 
per la costruzione dell 1 opera 5 di più , sono tacitamente 
obbligati ad esercitare il loro mestiere con quella assi- 
duita di cui sono suscettibili. 

Qualora un opera jo perda del tempo nella giornata , 
sia col prolungare gì' intervalli di riposo , sia coir occu- 
parsi in un altro lavoro , esso manca ali 1 obbligo che ha 
assunto : Y intraprenditore pon solo I*a diritto di fargli 
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ihio sconto nella mercede convenuta , .illeso il tempo per- 
duto -, ma ancora di renderlo risponsabilc del danno che 
potrebbe derivare dalla sua negligenza. 

Dì rado succede che insorga controversia su questo 
punto, stantecchè gl v inlraprenditori sogliouo per lo più 
invigilare attentamente sugli operai 5 nè converrebbe pren- 
dersi la briga d' istituir domanda contro ciascuuo in par- 
ticolare per quel lieve danno che sarebbe per derivare 
dalla perdila di alcune ore di tempo : il meglio si c di 
licenziare colui che non impiega la sua giornata nel modo 
conveniente. D 1 altronde è d' orHinario impossibile , o al- 
meno difficile , di provare la perdila del lempo di un 
opera jo , malgrado conosciutissima dall' in tra prenditore.' 
Finalmente , la -maggior parte degli operai non hanno 
altri mezzi che la loro industria j per cui sarebbe inutile 
di procedere giudizialmente per una reintegrazione." L 1 in- 
traprenditore adunque , per Irar proli ilo dai lavori delle 
persone che ha impiegate , non ha altro mezzo che di 
usare una vigilanza sempre attiva , e congedare quegli 
operai che uou sono assidui nel lavoro. 

1/ allr' obbligo che incumbe agli operai , si e quello 
(Ji eseguire , giusta le regole dell' arte , i lavori ad essi 
affidali. Chi esercita un mestiere, c in dovere di saperla; 
in conseguenza quelli sono rispousabili per mancanze ciré 
commettono per negligenza o per imperizia. Queir operaio 
ad uuque che fa un'opera dilettosa , è risponsabile verso 
r intraprenditore , nell' egual modo che questi è garante 
verso il proprietario. 

È raro però il caso che 1' intraprenditore elevi con- 
troversia relativamente a questa specie di gu ri-mìa • in pri- 
mo luogo , perche sono essi attivi neli 1 invigilare , per cui 
appena cominciato un lavoro irregolaie, si cerca di ri- 
mediarvi , o colf indieare un buon metodo , o coli' affi- 
dare il lavoro ad un opera jo di maggiore abilita. In se- 
condo luogo , come abbiam detto di sopra , la maggior, 
parte degli operai non possedono cosa alcuna ; e perciò 
sarebbe infruttuosa ogni domanda tendente ad ottenere qual- 
che indennizzo. L' intra prenditore quindi altro espediente 
non ha che d 1 invigilare cou attenzione , acciò i suoi ope- 
rai non facciano alcuua opera difettosa. 

Wullostanle accade talvolta che un intra prenditore 
debba assentarsi per qualche giorno , e che al suo riioEr 



do scorda un lavoro mal fallo. Egli ha il diritto di esi- 
gerò che sia 1 ila 1 lo a spese di ehi ha mal costruito. In 
questi easi per lo più uon si procede giudizialmeute , e 
1' opera jo è costretto di rinunciate alla mercede per il tem- 
po che impiega nel disfare e nel l'ir di nuovo il lavoro 
di cui trattasi; e soventi accade ehe , se V operajo gua- 
dagna appena ciò eh' è indispensabile per la sua sussisten- 
za , T in tra prenditore , per citello di umanità , abbandona 
il diritto che gli compete. 

L 1 operajo inoltre contrae un a 1 ir 1 obbligo , il quale 
è più inerente alla natura del contratto di locazione d'o- 
pera che ad ogni altra convenzione , ed è quello di non 
commettere alcuna frode nell'esecuzione de 1 lavori. L' in- 
traprenditore potrebbe adunque intentare azione di dolo 
contro T operajo colpevole } e se non potesse ottenerne un 
reintegro , stante la di lui povertà , potrebbe sottoporlo 
al rigor delle leggi , qualora fosse grave il caso. 

Qui poi non si fa distinzione alcuna degli operai che 
lavorano a Iattura, e di quelli che lavorano a giornata, 
giacche a tutti egualmente incumbono i medesimi obbli- 
ghi. La sola differenza consiste nella mercede : per gli ope- 
rai a giornata , si calcola il tempo che hanno impiegato \ 
mentre per gli altri che lavorano a fattura , la quantità 
del lavoro ne determina la mercede. In ambedue i casi , 
il contratto concerne la sola mano d' opera. L' operajo a 
fattura deve nuli' ostante ^impiegare tutto il suo tempo 
per l' intra prenditore , a cui ha locata la sua industria 5 
cosi pure 1' operajo a giornata è tenuto di usare lui Ut 1' at- 
tenzione pei la buona riuscita de lavori : lilialmente 1' uno 
e r altro sono risponsabili de' lavori in cui avessero usala 
la mala fede a danno dell 1 in tra prenditore , o del proprie- 
tario o di qualunque altra persona. 

Gli obblighi spettanti agli operai dipendenti da un 
iulrapi euditore per lo quale travagliano a giornata od a 
fattura , non sono di tal natura , che si possa avere re- 
gresso contro i medesimi in causa di accidenti che cagio- 
nassero , in tutto o iu parte, la mina dell'edilizio entro 
i primi dieci anni , a meno che ciò fosse accaduto per 
frode usala dagli operai che avessero avuta la destrezza di 
tenerla nascosta al loro padrone. Questa circostanza tanto 
più diiììcil mente si verifica , quanto maggiore è la sorve- 
gliala prestata sugli operai, sicuo essi impiegali a lavo- 
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raro a fattura, oppure a giornata; e con queslo mezzo è 
quasi impossibile che facciano opere dilettose di Cui non 
se ne accorga il padrone , onde prestarvi facilmente ri- 
medio. Se 1* opera riesce di forma lodevole , V intraprendi- 
lore non manca di attribuirsene il merito : è quindi giusfo 
che sia garante per le mancanze commesse da suoi onc- 
rai , salvo 11 suo regresso contro 1 medesimi , nei % casi ra- 
rissimi in cui avessero delusa la sua vigilanza. E appli- 
cabile su questo punto la legge romana , che ritiene ri- 
sponsabile V operajo pei difetti dell 1 opera da esso fatta , 
a meno che questa fosse slata diretta dallo stesso padrone: 
Nisi si ideo in operas singulas rnerces constiluta erit , 
ut in arbitrio domini opus rjjicerelur. L. 5i in fine , 
jff. locali. 

Se gli operai che lavorano per conto dell 1 intrapren- 
dilore non sono risponsabili verso di lui per la solidità 
dell 1 opera , tanto pili egli non ha regresso contro i me- 
desimi per F inosservanza. delle leggi di polizia , o di quelle 
sulla contiguità. È cosa evidente eh 1 essi lavorano nel tem- 
po , nel sito e nel modo che loro viene indicato dal pa- 
drone ; essi non sono quindi tenuti di unilmmaisi alle 
leggi sugli edifizj , che nemmeno hanno P obbligo di sape- 
re. Essi non agiscono per propria volontà , ma giusta gli 
ordini dell 1 intraprendi lo re ; questi è adunque unicamente 
obbligato negli ordinativi che da agli operai ad osservare 
le leggi sugli edilizj ei regolamenti falli per la pubblica 
sicurezza e salubrità. 

Giacche Y intraprenditore è il solo garante verso il 
proprietario, che non può dar alcun ordine agli operai, 
ne segue che questi devono riclamare la mercede soltanto 
da quello a cui hanno locata la loro opera : inefficaci sa- 
rehbero le loro istanze , se si rivolgessero al proprietario 
per ottenere il pagamento ad essi dovuto : questi è tenu- 
to soltanto ad adempiere le condizioni stabilite coli 1 intra- 
prenditore e non può immischiarsi nodi oggetti relativi 
alla convenzione che quest 1 ultimo ha fotta cogli operai 
che ha impiegali. In vista di ciò, non sarebbe fondato a 
denegare il pagamento ali 1 intraprenditore, sotto il prete- 
sto che questi non ha per anco corrisposta la mercede agli 
operai che hanno eseguita la costruzione. 

Gli operai nulloslante , per sicurezza di quanto loro 
dov'Ho , hanno il diritto di fare un sequestro presso il V 
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proprietaria onde impedire che sia pagato ali 1 infrapren- 
ditore il rimanente di suo credilo , ad oggetlto di essere 
rimborsali di quanto loro spella in causa di mercede : e 
qualora la somma sequestra la non fosse sufficiente per tutti, 
se ne fa la distribuzione per contributo. Dal che ne se- 
gue , che gli operai non hanno azione contro quello a cui 
vantaggio si sono fatti i lavori , che fino alla concorren- 
za di quanto si trova in debito verso 1' in traprenditore nel 
tempo in cui intentano la loro azione. Tale è la decisione 
delr articolo 1798 (it>44) del Codice Napoleone. 

$ vi». 

Degli operai che lavorano per proprio conio. 

Gli operai che lavorano per proprio conto sono quelli 
a cui direttamente è commessa dal proprietario la costru- 
zione di un 1 opera , senza V intervento dell' intraprendi lo - 
re : ciò ha luogo ogniqualvolta il proprietario, faccia co- 
struire perse , o , come si dice , per economia. V'hanno 
degli operai , che il padrone impiega a giornata 5 alcuni 
altri lavorano a fattura • finalmente vi sono di quelli che 
prendono per appallo alcune parli dell' opera da farsi. 

Gli obblighi degli operai che prestano la loro opera 
al proprietario, sono i medesimi eh 1 essi contraggono col- 
F in tra prenditore ; giacche trattasi di locazione d' opera. 
Sono quindi tenuti d' impiegare tutto il tempo che han- 
no promesso, a profitto del proprietario dell' edilìzio , co- 
me pure di eseguire i lavori giusta le regole dell' arte lo- 
ro. Tutto ciò che abbiamo detto intorno al diritto di re- 
gresso contro gli operai che perdono del tempo , o che 
fanno delle opere difettose , è applicabile al proprietario 
da cui essi direttamente dipendono. 

Dal canto suo il proprietario è tenuto a pagare la 
convenuta mercede agli operai , sia in proporzione del 
tempo che hanno impiegato , sia in ragione dei lavori da 
essi fatti , secondocchè essi furono accordati a giornata , 
od a fattura. 

Riguardo agli operai che s' incaricano di fare alcune 
parti dell' edilìzio , -sono stimati come intraprenditori che 
somministrano la loro industria ed il loro travaglio • e 
se oltre a ciò vi forniscono i materiali neccssarji per la 



Gì 

costruzione della parte dell 1 edificio ad essi affidala , sono 
allora considerati come veri intraprendi tori. Per conseguen- 
za tutto ciò che fu detto nel § IV. intorno alJa garenùa 
degf in traprenditori per la solidità delle opere , nel $ V. 
sulla garenùa relativa all' osservanza delle leggi sugli edi- 
fizj , nel § VI. sulla garenlìa de' materiali che sommini- 
strano e che pongono in opra $ tutto ciò , dissi , è ap- 
plicabile ai diversi operai impiegati nella costruzione di 
un edilizio data ad essi in appalto, com'è disposto dal- 
l'articolo J799 (i645) del Codice, in cui è detto, che 
i muratori , falegnami , ferrai ed altri artefici che fanno 
direttamente dei contratti a prezzo fatto, sono considerati 
come appaltatori per la parte eh' eseguiscono. La disposi- 
zione del Codice non comprende generalmente tutti gli 
operai co 1 quali si è fatta qualche convenzione , nella qual 
classe vi sarebbero quelli che lavorano a giornata ed a 
fattura : qui sono considerati solamente come appaltatori 
quegli operai che hanno fatto de 1 contralti a prezzo fallo 
e convenuto espressamente o tacitamente 5 sia che vi som- 
ministrano i materiali , sia che vi concorrano colla sola 
mano d" opera. Colui che conviene a giornata o a fattura 
mette le sue braccia alla disposizione del padrone , che ie 
dirige a sua volontà } ed è perciò che questi gli paga in 
ragion del tempo occupato , o del travaglio eseguito. I/o- 

I>erajo poi che assume un 1 intrapresa a prezzo fatto , mette 
a sua industria , senza sottoporsi agli ordini parziali del 
padrone } egli si obbliga di eseguire il suo travaglio nel 
modo convenuto 7 ed il prezzo non gli è dovuto , che 
quando V opera è ultimata , e ritrovata ammessibile. 

Voi dovete , per esempio ? far delle riparazioni di 
poca importanza alla vostra casa , e prendete per ciò un 
muratore a giornata. Dopo eh' egli ha rislaurato un muro, 
voi gli ordinate di aggiustare Y intonacatura di un tra- 
mezzo , egli eseguisce , voi quindi gli fate ristabilire la 
cresta ad una cinta. Ecco come quest 7 operajo vi sommi- 
nistra la sua industria per far quanto vi abbisogna in un 
oggetto del suo mestiere : la sua mercede è proporzionata 
al tempo che ha impiegato nel lavoro. Qualora vogliate 
demolire un muro ed allogare i materiali , voi impiegate 
un operajo a fattura ? in guisa che , invece di pagargli 
le giornale che avrà spese nel lavoro di cui trattasi , voi 
gli corrispondete la mercede proporzionata alla quantità 
delle tese di pietre che avrà allogale. 
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(Qualora si Iralli Ji costruire un edilìzio , voi inca- 
ricale un opera jo per tuli' i lavori di muratura ; un al- 
tro assume quelli de' legnami } un ferraio si obbliga di 
far quanto è necessario : e così ciascuno eseguisce i lavo- 
ri della sua prò fi ssione. Questi diversi operai sono consi- 
derali come iiiira prenditori , ciascuno de' quali si occupa 
in un lavoro detcrminato come e (filando gli. piace • nè 
voi avete il drillo di regolare il lor travaglio a vostro ca- 
priccio j ne esborsate ad essi il prezzo convenuto se non 
ad opera finita , a meno che non vi siale obbligato di 
corrisponder loro una somma acconto durante il corso 
della costruzione. 

Questi diversi, operai , che s' incaricano di costruire 
per appalto il vostro edilìzio , sono temili , in ciò che li 
concerne , per la solidità e per V osservanza delle leggi 
relative agli ediiizj. Si ritenga però che i medesimi non 
sono solidariamente risponsabili , di modo che , se , per 
esempio , si mani ics lasse un diletto di costruzione che i 
periti attribuissero alla viziosa struttura de 1 muri , per cui 
ne derivasse la caduta delle soflilla , sarebbe a carico deb 
solo muratore lutti la perdila , senza, che si potesse pro- 
cedere contro il falegname. Cosi pure , se fossero cadute 
le soffitta o il coperto per vizio del legname , il solo fa- 
legname ne sarebbe risponsalc , e nessun opera jo potrebbe 
essere molestato in causa di questo accidente. 

Allorché un operaio che costruisce per appalto , fa 
qualche opera difettosa che da luogo a qualche sinistro 
accadente , non solamente è tenuto per la perdila latta 
nella parte dell* opera ad esso assegnala , ma benanche 
per i danni cagionali a lutto Y edilizio. Così un muratore, 
che ha mal collocalo le fondamenta di un muro die ro- 
vinasse , e tenuto per i danni cagionati ai lavori del fa- 
legname e del ferrajo. Reciprocamente , se durante il corso 
dei primi dieci anni fosse soggetto a deterioramento il co- 
perto , od una parte de' muri , in causa della cattiva 
qualità del legname o del ferro posti in opera, colui che? 
lia fatto per appalto il lavoro- difettoso , è tosto rispon- 
sabile per la perdita del legname e del ferro , in seguito 
pel deterioramento cagionato ai muri ed ai coperto. 

L' opera jo che costruisce per appalto , c che non si 
e al tenuto alle regole dell': arte, od ha somministralo dei 
cattivi materiali , non ha inlcramentc adempiuto a' suoi 



obblighi colla riprislinazione degli oggetti periti in causa 
dei vizj di costruzione. Se Y accidente ha cagionato il 
menomo danno al vicino o ad altri , il proprietario del- 
r edilizio è tenuto per i danni ed interessi verso i tèrzi ; ma 
ah poi il suo regresso contro l\autore dell 1 opera difettosa. - 

Gli operai che travagliano , considerali , come di- 
cemmo , quali veri intraprenditori sono risponsahili , cia- 
scuno per quella parte che li risguarda ? per la solidità 
di ciò che da ciascuno di essi fu fatto per appalto , du- 
rante il corso di anni dieci , come lo sono gì 1 intrapren- 
ditori per la intera costruzione 5 cos'i pure i medesimiso- 
no risponsabili per Y osservanza delle leggi di polizia e 
di quelle sulla contiguità. Quindi un muratóre non può 
fare un incavo nel corpo di un muro comune senza pri- 
ma d'essersi assicurato se il vicino abbia emesso il suo 
consenso, o in caso di rifiuto siasi ottenuto quello del ma- 
gistrato } nè il falegname può immettere dei travicelli at- 
traverso la canna di un cammino. Ciascuno di questi ope- 
rai che contravviene alle leggi sugli edifizj nella parte di 
costruzione ad esso affidata, n' è risponsabile verso il pro- 
prietario , ed anche è sottoposto alle pene prescrii le dai 
regolamenti di polizia , come abbiamo dimostrato , par- 
lando della garentia degl 1 intraprenditori , i quali sono in 
obbligo di sapere le leggi relative agli edifizj : se quindi 
gli anzidetti operai tradiscono , è giusto che questi abbia 
il suo regresso contro di essi. Quanto dunque fu detto in 
ordine agi' intraprenditori , si applica in conseguenza agli 
operai , che assumono la esecuzione di quella parte di co- 
struzione di cui fan mestiere. TJn operajo adunque che 
s' incarica di fare un lavoro per appalto 5 non solo si ob- 
bliga tacitamente a farlo giusta le regole dell 1 arte , ma 
benanche ad osservare le leggi relative agli edifizj , o con- 
cernenti gP interessi de' vicini , o Y ordine pubblico. 

Alcune volle un architetto dirige un 1 opera la di cui 
esecuzione non è affidata ad un solo in traprenditore j cia- 
scun lavoro è preso separatamente per appalto da un 
operajo. Allora gli obblighi di ciascun in tra prenditore par- 
ticolare sono quegli slessi che spetterebbero a colui che 
s' incaricasse d'eseguir Y opera intera: il primo deve uni- 
formarsi esattamente al disegno ed al piano delF architet- 
to , ed eseguire i suoi ordini per quegli oggetti che man - 
cano di schiarimento in ciò che fu delineato o descritto. 
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Nel rimanerne è applicabile a questo proposito ciò dir 

abuiam dello ne 1 precedenti paragrafi , parlando degli ar- 

ehi letti che dirigono de 1 lavori , e parlando sulla garentìa 

degF inirapreuditori in generale. 

ARTICOLO IV.. 

% Degli appalti e dei cottimi. 

Allorché ne' ire precedenti paragrafi si c parlalo 
della garenùa di solidità per le costruzioni , delia valen- 
tìa relativa ali 1 osservanza delle leggi , e di quelle per- 
sone coatro le quali si può intentar T azione di queste 
due specie di garentìa , si sono citate alcune disposizioni 
del Codice Napoleone sugli appalti delle costruzioni. Nul- 
lostante noi gli abbiamo solamente considerali sotto il 
rapporto della garenùa : ora è d' uopo di trattare in un 
modo generale i princip'j concernenti gli appalli e i con» 
tratti a prezzo Ditto , ossia cottimi. 

Divideremo quest 1 articolo in nove paragrafi: nel pri-. 
mo esamineremo la natura di questo contratto nel se- 
condo si vedrà quali sieno gli obblighi dell 1 intraprendi- 
tore ; nel' terzo , quelli del proprietario ; nel quarto , sa-, 
ra dimostrato a rischio di chi è V opera durante il lem- 
po della costruzione ; nel* quinto , quando ed in qual 
modo si faccia la rescissione del contratto j si parlerà nel 
sesto del privilegio sopra le costruzioni • nel settimo , 
delle controversie relative all' ammissione di questo pri- 
vilegio ; neir ottavo , fin dove si estenda il medesimo • 
nel nono parleremo di- quelli che somministrano il loro 
denaro per pagare le opere. 

. s \ 

Della natura del contratto concernente 
gli appalti ed' i cottimi. 

La convenzione mediante la quale si aiuda ad alcuno 
a costruzione di un edilìzio , è un contratto di Ideazione 
d'opera. Abbiamo urf* tale definizione nei T articolo 1708 
( 1 55 4) del Codice Napoleone, in cui si distingue queste 
contratto in due spjcie , cioè la locazione delle cose , é- crtwk* 



là delle opere 1710 (i556) è detto che la locazione delle 
opere è un contratto col quale una delle parti si obbliga 
mediante la convenuta mercede , di fare una cosa per 
T altra parte. v ^ ^ ^,1 

A termini dell'articolo 1779 ( ì6 *5) v * sono trespe* 
eie di locazione d v opere : la locazione delle persone che 
obbligano la propria opera all' altrui servigio , come fan- 
no i domestici , e gli operai dipendenti direttamente da 
un padrone : la locazione de' vetturali , si per terra che 
per acqua , che s' incaricano del trasporto delle persone 
o delle cose ^ finalmente quella degF intraprenditori di 
opere ad appalto , ed a cottimi. 

Quando si commette ad alcuno di fare un lavoro ± 
si può pattuire che somministrerà soltanto la sua opera o 
la sua industria , ovvero che somministrerà pure i mate- 
riali. Nel primo caso il contratto è solamente una locazione 
d* opera \ nel secondo, è una specie di vendita, relativa men- 
te ai materiali che F in tra prenditore si obbliga di sommini- 
strare. Il Codice parimenti ha fatta questa distinzione alla ' 
fine «dell 1 articolo 1711 (1557), m cu * Q ^etlo espressa- 
mente , che T appallo , cottimo , o prezzi fatti , è F im-f 
presa di un' opera mediante lo sborso di un determinato 
prezzo , quanóv anche quegli per cui si eseguisce F opera, 
somministri la materia. Ne segue da ciò , che quando 
F in traprenditore , oltre la sua industria , somministra an- 
che i materiali , il contrattò è locazione di opera e ven- è 
dita insieme. Queste due specie di contratti uniti non sono 
incompatibili , e possono esser fatti con una sola conven- 
zione , com' è dichiarato dall'articolo 1787 (i633). 

Nè si può qui opporre ciò che Giustiniano ha san - 
zionato nelle sue Istituzioni al titolo de locai, et conduci, 
§ 3 e 4 ivi è disposto che allorquando F artefice som- 
ministra la materia , il contratto sia una semplice loca* 
cazione di opera quando F artefice somministra anche la 
materia. Una tal decisione ha luogo indubitatamente nel 
caso in cui F artefice somministra oltre la sua opera an- 
che la materia in tutta la sua estensione , come nel citalo 
esempio. Se si tratta di un orefice a cui si domanda un 
vaso d 1 oro o à° argento, egli vende la sua merce, qualo- 
ra gli appartenga la materia di cui è compósto , e som- 
ministra soltanto la sua industria , allorché forma il vaso 
colla materia che gli è consegnala. Ma v'hanno de' casi 

Tom. IL 5 
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in cui il contralto rititne ia natura ili locazione di ope- 
ra , benché abbia luogo una vi gilila , ed è quando l 1 ar- 
tefice non somministra lulia la materia. Ciò succede par- 
ticolarmente , allorcliè si traila di un edilìzio; giacche, 
supponendo anche che Y inlraprendilore somministri lutti 
i materiali , appartenendo iì suolo al proprietario dell' e- 
difìzio , non si può dire che sia stato a questi venduto 
nella totalità Y oggetto costruito. Quindi il Codice ha 
saggiamente deciso , che un solo contralto può compren- 
dere la locazione d 1 opera e la vendita. 

Il Codice , nel distinguere le diverso specie di loca- 
zione di opera, sulla line dell 1 articolo 171 1 (1 557) , 
chiama quella di cui è quistione , appalto , cottimo o 
prezzi fatti : da ciò si deve conchiudere , che queste tre 
espressioni indicano la stessa specie di contratto •; cioè, la 
convenzione per cui uno si obbliga di fare un 1 opera me- 
diante un determinato prezzo. Alcune volte si la soltanto 
l'appalto per L'esecuzione dell'opera, senza stabilire il 
1 prezzo da corrispondersi ali 1 iniiaprenditore ; ma si pie- 
sume che le parti abbiano convenuto quel prezzo eh 1 è 
cT uso per oggetti di questa natura. Talvolta è un con- 
tratto che si riduce a scrittura , per comprovare le con- 
dizioni stabilite fra. le parti contraenti; e se non furono 
preveduti lutt 1 i casi che possono aver luogo , si ha per 
norma ciò che ordiuariamente è praticato in questa sorta 
v di appalli. Finalmente v' hanno de 1 casi iu cui Ira il 

proprietario e Y inlraprendilore non si fa alcuna scrittura 
che comprovi Y appalto , 0 il cottimo : in questo caso , 
per coDStruire un contrailo , basta che Y inlraprendilore 
cominci l 1 opera , e che non vi si opponga il rispettivo 
proprietario : si presume che il prezzo sia stalo tacita- 
mente convenuto , e che nella costruzione dell' edilizio si 
debba atlenerrsi ali 1 uso. Quindi il Codice , colla deno- 
minazione di appalto, cottimo o prezzi fatti , ha voluto 
comprendere quesii differenti modi di stabilire un con- 
tratto di locazione d 1 opera. 

Del retto. , la convenzione fatta tra l 1 inlraprendilore 
e il proprietario sotto alcuna di queste denominazioni, as- 
sume la natura di vendila : e siccome questa sarebbe un 
contratto ammesso dal diritto delle genti , che può esser 
valido senza che il diritto civile lo sottoponga ad alcuna 
forma; cos'i è regolalo dar principi dell'equità naturale 
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in tutt- i punii, che non furono preveduti* dalle leggi o 
nello scritto del contrailo. ,<r.«t*h u-.. 

Nel contratto di locazione di opera le parti sr obbli- 
gano reciprocamente 1' una verso l 1 altra donde risulta , 
al pari della vendita , la N locazione di opera essere un 
contralto sinallagmatico. E pure commutativo , com' h 
la compra-vendita , per la ragione che ciascuna delle parti 
intende di ricevere il valore della cosa che somministra : 
se , da una parte , V intraprenditore vuol ricevere il- pre- 
ciso valore dell' opera da esso fatto , il proprietario ,. da! 
canto suo , intende di pagarne soltanto il giusto prezzo. 

Da questi elementi proprii a fissare la natura di una 
convenzione fra il proprietario e V in ira prenditore di fab- 
briche , ne risulta , che non è dessa una locazione , se 
non quando ha per oggetto di fare un' opera mediante un 
prezzo stabilito di consenso fra le parti. 

Trattandosi di un contratto di locazione d' opera , è 
chiaro che non può aver luogo una tale convenzione , 
se non v' è costruzione da eseguirsi ; ma è d' uopo che 
T Opera possa essere eseguita , giacche ogni convenzione 
concernente una cosa impossibile a farsi sarebbe nulla : e 
riguardato, come un contratto di pazzia condannato dalla 
ragione : Impqssibilium nulla obbli gallo est. L. i&5 , 
ff. de reg. jur. Qui si parla di un'assoluta impossibilità , 
e non di quella che sarebbe soltanto relativa all' intra- 
prenditore ; e questi dovrebbe imputar a sè stesso d' es- 
sersi obbligato a fare una cosa superiore alle proprie forze 
e alla sua abilita , non essendo tenuto il proprietario a 
sapere fin dove si estendono le conoscenze di questo in- 
traprenditore. i 

Un tal contratto poi non dev' essere contrario nò 
felle leggi, nè ai buoni costumi} altrimenti sarebbe nullo ; 
e colui che l'adempisse audrebbe sottoposto ad un ca- 
stigo per aver fallo ciò che dalla legge vien proibito. Pa- 
cta quae contra leges comtitutionesque , vel contra bonos 
more* fiunty nullam vini habere , indubitati jur is est. 
L. 6 , Cod. de pactis. 

Questa specie di contratro non solo deve aver per 
Aggetto un* opera da farsi , ma ancora che ciò sia me- 
diante un «prezzo determinato* poiché, se il proprietario 
nulla promettesse all' intraprenditore , questa convenzione 
non sarebbe locazione di opera , ina bensì un mandato , 
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cìi è uu contratto di diversa natura. Allorché si dice a* 
prezzo determinalo , * in tende una somma di danaro } giac- 
che , se si facesse .W opera da un intrapreuditore me- 
diante la condizione che il proprietarie dovesse dare tutta 
altro clie del denaro , ciò non costituirebbe una locazione 
d 1 opera , ma sarebbe piuttosto una permuta o un con- 
tratto di diversa specie. 

Essendo |>oi la locazione di opera un contratto com- 
mutativo , ciascuna parte contraente intende di ricevere il 
valore corrispondente a ciò che somministra. Il prezzo sta- 
bilito dev'essere adunque positivo, e tale che risulti es- 
sere intenzione delle parti, che quello rappresenti chiara- 
mente il valore dclT opera convenuta j altrimenti non più 
si direbbe contrailo di locazione di opera , ma un con- 
tratto di bene licenza , tanto se il prezzo sia alterato , quan- 
to se si conosca essere troppo mite. Qui non si parla pre- 
cisamente di un giusto pyezzo : basta solamente che sia di 
tale entità , che corrisponda a un dipresso al valore che 
le parti hanno positivamente attribuito ali 1 opera. Se poi 
il prezzo convenuto sia maggiore o minore di quello che 
giustamente dovrebbe essere , nulla rileva , purché la dif- 
ferenza non sia accessi va , e non faccia presumere che si, 
abbia voluto fare un altro contralto sotto V apparenza di* 
una locazione d'opera. i 

Finalmente non si da locazioi>e d 1 opera , se non quan- • 
do vi concorre il consenso delle parti sull' oggetto e su\ 
prezzo determinate. In conseguenza non ne nasce" alcuna, 
obbligazione, se ima delle parli contraenti è incapace di 
prestare il suo consenso , come sarebbe un minore , un 
interdetto , ed una donna sotto la podestà del marito. 

Nulla può supplire a comprovare eh* esista una con-* 
venzione per fare un 1 opera : è d 1 uopo assolutamente che 
le parti facciano un accordo su questo punto essenziale. 
Non è poi necessario di . esprimere in dettaglio il modo 
con cui ,lebba essere eseguila Y opera : non lucendosi pa- 
rola su questo punto , V intra prenditore e tacitamente ob- 
bligato a costruire Y opera giuste le regole dell 1 arie e gli 
usi focali. 

Parimenti si ritiene per istabilito l 1 appalto , allorché* 
consti che le parli ebbero intenzione che Y opera fosse pa- 
gata , benché non si sia fatta parola sul prezzo. In que- 
llo caso la convenzione è tacila , e si presume che Wk 
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fatto* il prezzo per quel valore comunemente attribuito a 
ciascuna Specie d' opera che costituisce Y edifizio. Dietro 
questo principio , Pothier , nel suo trattato di Locazione 
d' opera , aggiunge , che se 1' opera non ha un valore 
conosciuto , in forca- di una tacita convenzione n' è paga- 
to il prezzo di stima. Per esempio, se io commetto ad «a 
intraprenditore la costruzione di una casa giusta un piano, 
ed egli ne assuma l' incarico per appalto , si presume 
eli 1 esista la tacita convenzione che V opera debba essere 
sottoposta alla stima , tostocchè saranno terminati i lavori. 
Ecco la ragione per cui , giusta V opinione del prefetto 
autore , non è necessario che la somma costituente il 
prezzo dell 1 opera sia stabilita all' epoca del contratto ; 
basta che i contraenti abbiano convenuto che quella sia - 
sottoposta alla stima. Perchè ciò abbia luogo, è. d'uso 
che F intraprenditore presenta la sua nota : il proprieta- 
rio la sottopone all' esame di un architetto per essere ve- 
rificata r e per lo pia V m traprenditore si rimette alla 
decisione di quest'ultimo relativamente al prezzo da lui 
stabilito. Nullostante , se Y intraprenditore o il proprie- 
tario ha de' motivi fondati per non uniformarsi ai ghidfc 
zio dell' architetto , ha la facoltà di rigettare la stima : 
e iti questo caso si ha ricorso ai periti , che vengono no- 
minati nella via amichevole o giudiziale. 

Rispetto al modo con cui deve essére prestato il 
consenso . non è prescritta alcuna forma particolare. Il 
contratto può essere fatto in iscritto o verbalmente: que- 
ste sorta di convenzioni emanano 'dal diritto' delle genti , 
e però sono regolate coi principj delP equità naturale , 
per cui gli atti che si sterfdouo non ne formano la so- 
stanza: servono solamente a comprovare ch'ebbe luogo 
il contratto , il quale , senza una tale cautèla , potrebbe 
mancar di prova ; servono altresì per costituire delle ipo- 
teche , e per far uso* de* mezzi d' esecuzione contro quel 
contraente, che non adempisse alle assume obbligazioni. 

Per esempio,- voi avete incaricato un intraprenditore» 
di ricostruire la vostra casa , che siete costretto a far de- 
molire stante la sua vetusta ; e la convenzione da voi 
fatta esprime soltanto che la casa di cui trattasi debba 
essere ricostruita secondo l'antico stajto. Come si potrebbe 
impugnare che non ebbe luogo un -contratto di locazione 
d' opera a prezzo fatto? L' oggetto da costruirsi è la casa 
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die voi permetteste d' innalzar* sotto i vostri occhi ; il 
prezzo fatto è quello che sarà attribuito dalla stima a 
trascuri lavoro che fu eseguito : dualmente il consenso 
delle parti risulta e dal fatto dell' intraprenditore e dal 
vostro silenzio che suppone un 1 adesione formale , benché 
tacila. Se V in traprenditore ha somministrato i materiali , 
voi siete tenuto a pagargliene il valore a prezzo di sti- 
ma : in questo caso , si stimerà la fattura di ciascuna 
specie di lavoro ; ed oltre ciò , si fisserà il prezzo ai ma- 
teriali somministrati. 

§ il. 

Degli obblighi che assume V intraprenditore. 

Nel cóntratto di locazione d' opera , colui che ha 
promesso di far gualche costruzione , si obbliga a co r 
minciarla ed a finirla nel tempo stabilito. Se non è fissato 
alcun termine espressamente , o tacitamente atteso la na- 
tura stessa dell 1 opera, il proprietario può istituir doman- 
da contro T intraprenditore , per costringerlo a incomin- 
ciare od a finire la costruzione nei termini che* verranno 
precisali da un giudicato. 

Sia o no convenuto espressamente il termine di co- 
minciare o di finire V opera , oppure questo sia determi- 
nato dalla stessa natura dell' edilizio da farsi , od' anche 
nella via giudiziale , ciò nulla pileva : in ogni caso , 
f intra^prenditore deve cominciare e finir V opera ne' di- 
versi termini stabiliti. In caso di mora,- il proprietario 
ha la facoltà di affidare T esecutorie de' lavori ad un' 
altra persona • e in vigore della stessa sentenza V intra-: 
prenditore negligente saia tenuto pe' danni-interessi , de- 
rivati da tal ritardo, verso il proprietario* Un intra- 
prendi ione , per esempio, si è obbligato formalmente di 
consegnarmi la casa finita pel prossimo» mese di luglio : 
presumendo ch'egli eseguisca il contratto, io stipulo un 
affitto che comincia appunto nelT anzidetto mese. Non 
avendo V intraprenditore adempiuto alla sua obbligazione, 
è giusto che mi rimborsi de' fitti che ho perduti , oltre 
il rifacimento pei danni-interessi a cui ho dovuto soccom- 
bere per non aver potuto all'epoca stabilita mantenere 
ì' affittò stipulato. • \ 
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Non basta die V in ira prendi toro farcia l'opera nel 
tempo prescritto ; è d' uopo altresì che la costruisca giu- 
sta le regole dell' arie e le leggi siigli edifizj. Non è ne- 
cessario che questa condizione sia espressa , giacche è del- 
r essenza stessa «lei contralto , che ha luogo tra il pro- 
prietario e quegli a cui si atìida la costruzione dell' ope- 
ra , o per dirigerla o per eseguirla ; quindi si presume che 
quest'ultimo debba avere le cognizioni necessarie per sa- 
per costruire. I difelli di costruzione che procedono dal- 
la mancanza di solidità , o dall' inosservanza delle leggi 
di polizia e di quelle sulla con tignila , danno luogo a 
due specie di garentie ; su di che abbiamo diffusamente 
parlalo ne 1 tre precedenti articoli : ivi si è veduto in che 
consiste la garenlia per la solidità delle opere , e quella 
concernente T esecuzione delle leggi sugli edifizj j contro 
chi è intentala T azione di queste due diverse garenlie ; 
ed in qual modo gli architetti , gì' intraprenditori e gli 
operai sono risponsabili per le opere da essi fatte e di- 
rette, ^mftfémk -^pumn^ oj*x*- ■ 

Accade soventi che 1' in ira prenditore c incaricato di 
porre in opra i materiali che gli vengono somminislraii , 
coir obbligo di somministrarne quelli che fjssero necessa- 
rj : ciò ha luogo principalmente quando si demoliscono 
gli edifizj per costruirne degli" altri. È interesse del pro- 
prietario che si approfitti , per quanto si può , de 1 mate- 
riali degli edifizj preesistenti: è quindi dell' iutraprendi- 
tore di trar partito dalle demolizioni con probità. Del re- 
sto , senza aver riguardo alla provenienza dei materiali 
che il proprietario somministra all' inlraprenditore , è cer- 
to che questi è tenuto a porli in opra nel modo conve- 
niente 5 in guisa che , se per tatto . di quesf ultimo 
fossero* inservibili alla costruzione di cui è incaricato , o 
die di ciò ne fosse causa 1' imperizia degli operai , egli 
n' è rispousabile , e sarebbe tenuto a somministrare dei 
materiali della medesima qualità. • ' 

Da ciò ne segue che , per evitare ogci controversia 
su questo punto ? è necessario di comprovare precedente- 
mente lo stato de 1 materiali che il proprietario sommini- 
stra air intraprenditore. In vista di ciò r non si può esi- 
gere che quest' ultimo somministri dei materiali migliori 
di quelli che ha ricevuti, ed egli è tenuto soltanto a ren- 
derne conto giusta la qualità Ideo liticata. » 



Se nel pone, in opra aloidi materiali se ne trovasse- 
ro dei difettosi , la jk fdila è a earieo del proprietario , 
ohe non può Attribuiti* ne all' iutraprendilore uè a 1 suoi 
operai. Un pezzo di legname, per esempio , Sembra sano 
al di fuori , ma nel tagliarlo in misura per qualche la- 
voro , si trova eh 1 è marcito al di dentro: ..ciò non e. a 
carico di chi doveva porlo in opra. Ma se un pezzo di 
legnasi senza alcun difetto , fosse stalo reso inservibile 
òaW operajo , per averlo troppo tagliato , V intraprendi- 
tore è risponsabile della mancanza commessa , o per sua 
negligenza , o per imperizia degli operai. 

Un allx obbligo delf iutraprendilore si è quello di 
non usar alcuna frode nelT esecuzione delle opere ,• onde 
abbiano in apparenza maggior pregio di quello che non 
hanno, o perchè sembrino di una natura diversa da quel- 
la che sono in realta. La buona fede deve esistere in tut- 
l'i contralti, ed in quello di opera è richiesta egualmen- 
te che iu tuiti gli altri ; quindi il dolo è sempre puuilo 
in qualunque modo si commetta. Abbiamo detto nell ar- 
ticolo II , § li , che i difetti di costruzione procedenti 
dalla frode dell 1 inlraprenditore danno luogo contro di lui 
ad un' azione che non deve confondere colla semplice ga- 
reqlìa d'i solidità, la quale dura solamente pel. corso di 
dieci anni: ivi si vede iu tjual epoca ha origine 1 . azio« 
ne di dolo , e per quanto tempo si possa intentare. 

Finalmente V in tra prendi tore è obbligato ad adempie-* 
re alle condizioni accessorie del contralto: in caso .diver- 
so, è tenulo ai danni ed interessi risultanti dall' inadem- 
pimento di queste condizioni. Per esempio : se questi siasi 
obbligato a non ingombrare coi materiali V area anteriore 
della casa • se ha promesso di far trasportare altrove i 
rottami , le terre , il calcinaccio , e i rimasugli di pietre 
in proporzione che si ammaniscono , onde i vicini non ne 
soffrano molestia , egli non può esimersi dall' adempiere 
a quest 1 obbligo -, altrimenti n 1 è risponsabile della man?- 
canza verso il proprielario, e sarebbe temilo a rimborsarlo 
per le indennità che quest 1 ultimo avesse dovuto corri- 
spondere ai vicini. 



Degli obblighi del proprietario. 
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Il principale obbliga del proprietario che fa costruì- 
è quello di pagare le opere giusta il prezzo convenu- 
to , allorché ciò sia stato espresso nel contratto 5 0 dietro 
la stima , quando il prezzo fu tacitamente stipulato. L'iu- 
Iraprendilore non può istituir domanda di pagamento , se 
non ha terminata V opera ^ e se questa non sia ricevuta , 
o se non ha per tale oggeito messa, in inora il proprieta- 
rio : ma accade talvolta che fu stabilito, di pagare una 
parte del prezzo durante il corso della costruzione , e in 
questo caso è d' uopo attenersi a ciò che si è particolar- 



Non solamente il proprietario è tenuto a corrispondere 
il prezzo deU\ opera, come fu stabilito nel contratto, ma ben 
miche il prezzo di quelle aggiuntè che furono fatte per suo 
ordine , o per necessita , o per secondare il suo genio. 
Allorché si debbano per necessita fare alcune aggiirnte iia- 
prevedute , T iu tra prenditore ha «l 1 obbligo di renderne av- 
visato il proprietario , acciò questi si determini , o a- la- 
sciar lare le aggiunte, o ad abbandonare la costruzione f 
se la spesa fosse troppo rilevante- Quantunque fosse evi- 
dente la necessita di un'aggiunta all'opera convenuta., 
il voler presumere iti questa circostanza che tale è V in- 
tenzione del proprietario , sarebbe lo stesso , per parte 
dell 1 , in tra prenditore , eh' esporsi ad un rifiuto di * paga- 
mento di cui egli non potrebbe, a giusto dritto lagnarsi. 
Si crede, per esempio , che sia solido il terreno in cui 
si sono scavate le fondamenta di un edilizio - y in alcuni si- 
li già destinati si scopre uno scavo che non permette di 
continuare , a meno che. nou si aumenti la spesa y ciò òhe 
Je parli contraenti non hanno -preveduto. Ih qualunque 
entità sia la costruzione, V inlrapreudiLore non r agirebbe 
con .prudenza ,,se eseguisce V opera senza prima aver ot- 
tenuto il consenso del proprietario v e senza che sia com- 
provata la natura del lavoro eccedente. , 

li facile a decidere che le aggiunte prescritte dal ipro- 
prietario , debbano essere pagale al di la del prezzo con- 
venuto. Ma se vi ha un piano di costruzione cui U pro- 
prietario sia obbligalo di uniformarsi , dee -procurarsi F 01- 
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dine in iscritto di potere scostarsene : questo è Y unico 
mezzo per otteuere il pagamento delle aggi u ale latte. 

11 Codice Napoleone, air articolo 1793 (1639), ha 
nifam formalmente disposto , che quando un architetto o 
un in tra prenditore >i è incaricato per appalto di costruire 
un edilizio, in conformità di un piano stabilito e concor- 
dato col proprietario del suolo , non può domandare al- 
cun aumento di prezzo , ne col pretesto che sia aumen- 
tato il prezzo della mano d'opera e dei materiali, uè* col 
pretesto che siansi fatte al detto piano variazioni ed ag- 
giunte , se q teste imu siano state approvate in iscritto, e 
non se ne sia convenuto il prezzo col proprietario. Per 
evitare le discussioni cui soventi da luogo la verificazione 
«Ielle note ohe presentano gì' intra prenditori , o per toglie- 
re ogni dubbio sulla questione, se i cambiamenti ed ag- 
emine latte al piano siano slate ordinate, un proprietario 
talvolta élige il partito di 1 ksa re irrevocabilmente , all' alto 
«Iella convenzione, il prezzo dell'opera. Malgrado perù i 
patti precisi che si Duino su questo punto , c assai comu- 
ne di vedere insorgere controversia sul merito dei prezzi. 
L' in traprendi loie ora pretende che i materiali o la mano 
d'opera annientarono di prezzo dopo la stipulazione del con- 
1 ra ito *, ora vuoL sostenere che si siano eseguile variazioni 
cri aggiunte al piano Stabilito per secondare le intenzioni del 
proprietario, e che, pel riguardo a lui dovuto, non ave- 
vi richiesta l'approvazione in iscriilo per tare le ordina- 
ta variazioni. Onesti diversi riflessi , che non si mancano 
<U prbuorre a favor dell 1 intraprenditore , inducevano so- 
vente i giudici ad assecondare la sua domanda. Ma il Co- 
dice ha troncalo il corso a questi frequentissimi abusi col 
richiamare in pien vigore i principj legali • stantecchè ha 
disposto che gì' iniiaprenditori , dopo che si è convenuto 
un prezzo determinato per la costruzione degli edilìzj , 
non possono pretenderne un aumento , col pretesto che 
stinsi lime variazioni ed aggiunte , se queste non sono 
>,ate appi-ovale in isoritto , e nou se ne sia convenuto il 
prezzo col proprietario. 

Siccome il Codice ha parlato soltanto del caso *ìn cui 
F* in 1 1 .1 prendi toro costruisce per appalto»; così si domanda, 
se il medesimo ptossa riclamare un aumento di prezzo y 
allorché non si è Convenuta una somma fissa per 'la to- 
talità della costruzione , ma bensì fu stipulato che il prezzo 
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debba essere in proporzione del valore che avrà L 1 opera 
ai! 1 epoca della consegna. 

Non è ammissibile un tal raziocinio, per la ragione 
che il Codice, ali 1 articolo »793 (i63<)) , non islabdisce 
un nuovo diritto : ivi si richiamano in vigore i principj 
legali per un caso che i legislatori credettero potessero 
meritare un 1 ospressa menzione : è perciò applicabile agli » 
altri casi la disposizione di cui trattasi. Quindi è mas- \ 
sima generale , che quando non fu stabilito un piano di . 
costruzione , T inlraprenditore può sostenere che non si è » 
presa la liberta di far cosa alcuna senza prima aver un 
ordine dal proprietario.} e questi y per mancanza di pro- 
ve ki contrario, sarebbe tenuto a pagare T opera in to- 
talità. In vista di ciò, ogni proprietario dev esser ben 
cauto , per non lasciar troppo arbitrio ali 1 intraprenditore 
nel! 1 esecuzione delle opere che ad esso affida. 

Qualora esista un piano sottoscritto dalle parli , nulla 
potrà esser ivi cangiato , a meuo che non consti che il 
proprietario abbia approvato alcune modificazioni : altri- 
menti 1- intraprenditore non può esigere il pagamento per 
quelle aggiunte che avesse fatte senza un ordine espresso. 
Più: se le variazioni non approvate cagionassero del dan- 
no, il proprietario avrebbe diritto di denegarne il paga- 
mento , e di esigere che le cose fossero ristabilite a spese 
dell 1 inlraprenditore , di conformila al piano convenuto. 
Una tal decisione ha luogo , sia per un 1 opera a prezzo 
fitto , sia che questo debba essere detcrminato all' alto > 
della verificazione delle note • poiché , anche in questo 
caso , l 1 intraprenditore era in obbligo . di uniformarsi al 
piano ed al disegno nell 1 esecuzione dell' opera , giacchi* 
il prezzo deve derivare dal modo, come ha questi ese- 
guiti, hì . . /{>, mi j mnwn h \Hfit*t 

Il proprieiario , oltre di essere tenuto a pacare il 
presse dell 1 opera , deve far lutto quello che da lui di- 
pende , per facilitarne T esecuzione all' intraprenditore. 
Per esempio, io ho fatto una convenzione.'- che il muro 
della mia casa sia coslruito entra un termine stabilito : 
siccome non si* può incominciar, il lavoro , finche i so- 
l'i -a in tendenti alle pubbliche strade, non abbiamo deter- 
minata la linea v io sarò obbligalo di usar le opportune 
diligenze perchè ciò abbia luogo quanto prima; - altri- 
menti T in Ira prenditore nou sarebbe tenuto a nulla , se 

> 
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noli f<isse eseguila la condizione relativa al termine pre- 
cisalo. Cosi pure iJ proprietario deve assegnare un pas- 
saggio ali 1 intraprendilo re ed agli operai sufficiente per 
poti V condurre i materiali sul luo^o della costruzione j e 
se <juesta non fosse terminala a*T epoca convenuta per 
fatto del proprietario , Y intraprc uditore non è risponsa- 
bile del ritardo j anzi potrebbe intentar azione di danni- 
interessi , qualora per negligenza del proprietario avesse 
sollerto dei pregiudizio : finalmente può addomandar la 
rescissione del contratto , se il proprietario non facesse 
quanto &li spetta entro uno spazio di tempo prescritto 
dal giudice. . 

• $ IV. ... -, . .^ c- • < : 

A rìschio di chi 4 ■ ? opera durante la costruzione. 

Quando i materiali vengono somministrati da colui 
eli 1 è incaricalo di costruire , ciò non è una locazione di 
opera , ma bensì, la vendita di una cosa non. ancora con- 
segnata. Quindi .lutti, gli accidenti che sopravvengono al- 
l' opera incominciata e non ancor finita, non possono 
essere a carico di colui che si propone di comprare , 
giacché egli non ha per anco alcun diritto sulla mede- 
sima. Per questa ragione il Codice, air articolo 1788 
(i634)., ha disposto , che nel caso in cui Y artefice som- 
ministri la maieria , se la cosa viene a perire , in qual- 
sivoglia modo , prima di essere consegnata, la perdita re- 
sta a danno dell' artefice , purché il compratore non fosse 
in mora nel riceverla. *- r : * 

- . Questa disposizione è applicabile al caso in cui un 
orefice fosse, incaricato di fare un pajodi candelieri d' ar- 
gento , pei quali somministrasse la materia. Una con- 
venzione della slessa natura sarebbe quella mediante la 
quale un in tra prenditore si fosse obbligato di costruire 
per me una casa sul proprio suolo , ponendo in opra i 
suoi materiali, Questa è uua vendila , che avrà soltanto 
il suo riletto allorché mi si farà la consegua dell' edilizio . 
tosiocchc sarà terminato \ dal che ne segue, che tulli 
gli accidenti che sopravvenissero durante la costruzione , 
sono a carico de IT in Ira prenditore , il quale rimane pro- 
prietario dell' ed ilizio , finché non ne abbia . fatta la con- 
segua. . . 



Nel caso in cni T artefice impieghi solamente il suo 
lavoro o la sua industria , se la cosa viene a perire , 
r artefice 'è tenuto soltanto per la sua colpa 5 ma se tu ita. 
la perdita sarà a carico del padrone ; se questa fu ca- 
gionala da una forza irresisijbile : tale e la disposizione 
dell'articolo 1789 (i635). -Quindi , se un fulmine o una 
inondazione distruggesse Tedili/io prima di esser termina- 
to , e T intraprcnditore a cui ne ho commessa la costru- 
zione avesse posto in opra de' materiali di mia pertinenza 
la perdita è totalmente a mio carico, giusta la massima, 
res perii domino. 

Qui si può far la questione , se Y in tra prenditore 
possa pretendere che egli sia corrisposto il prezzo del suo 
lavoro : si avrebbe ragione di propendere per V nubi illa- 
tiva , stantecchè la legge ha disposto che tutta la perdita 
ricade sul proprietario 5 sicché pare che non debba par- 
teciparne r in tra prenditore. 

Ma , per decidere con fondamento , è d' uopo riflet- 
tere che T intrapreuditore ha la proprietà del suo lavoro 
e della sua industria , nell' egual maniera che il padrone 
dell' edilizio è proprietario dei suolo e de 1 materiali. Se 
quindi la conseguenza del caso fortuito dev' es'sere" a ca- 
rico di quello cui appartiene la casa , giusta la regola 1 
res petit domino ; per la stessa ragione il padrone del- 
l' edilizio soffrirà il danno accaduto ad una cosa di sua 
spettanza , e Y intra]» « uditore sarà soggetto alla perdita 
del prodotto de 1 suoi lavori 5 molto pia che I àccie! ente 
non è imputabile ad alcuno : le funeste conseguenze di 
questo sarauno una disgrazia comune ali 1 intraprendimi e . 
ed al proprietario , e egli dunque giusto che ciascuno ne 
soffra il danno corrispondente. Pothier è di diversa opi- 
nione, o almeno vorrebbe che Y ititi api enditme fesse pa- 
gato pei lavori già latti , per cui tutto il danno cagio- 
nato dalT accidente fortuito ricadrebbe sul padrone del- 
l' edilìzio. I nostri legislatori però hanno adottala una 
massima più ragionala , la quale poi sanzionata dall' ar- 
ticolo 1790 (i63G) del Codice ,. non è suscettibile di 
ulterior discussione su questo punto : ivi è detto , che 
r artefice non ha diritto di pretendere la mercede , se La 
cosa perisce per caso fortuito prima di essere consegnala. 

INeir ipotesi che gli operai somministrino soltanto la 
loro industria , supponiamo che sopravvengono alcuni ac- 
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cidentr per colpa del proprieiario , o pei vizj dei mate- 
riali da costui somministrali , per esempio , di alerti n i le- 
gnami ehe fossero di buona qualità tu appartila , mai 
guasti al di dentro, per cui non sostennero ciò che fu ad 
essi sovrapposto : gli operai hanno diritto di riclamar la 
loro" mercede , slanlecchè qui non trattasi «li un caso for- 
tuilo , ina di una cons< -ih ii/.i delle deposizioni date dal 
proprietario } ed è quindi giusto , che egli solo ne soffra 
il danuo. A suo riguardo hanno fili operai prestata fede 
alT apparente bontà de] materiali di su.» pn-mieta , è per- 
ciò che se alcun darino da questi ha derivato, , gli effetti 
risultanti dalla loro cattiva qualità non possono pregiu- 
dicare, se non quell' istesso , che ne avrebbe ricevuto 
Tutile essendo buoni. Lo stesv» articolo 1790 ( 1 636) dice 
espressamente , che T operajo ha diritto di pretendere la 
mercede nel caso che li cosa sia perita per «in vizio della 
materia ; che se ciò siici ede la .sua mano d' opera dev*es- 
sere pagata, sempre perà in proporzione «lei Lavori farti 
sino all' epoca deli 1 accidente , non già per quei lavori da 

eseguirsi. r j v - m£* 

Finora abbiamo parlalo degli accitlenli fortuiti che 
sopravvengono durante la costruzione nel caso in cui l 1 in- 
tra pi «uditore costruisce sul proprio suolo 7 e somministra 
la sua industria ed anche i materiali- o pure che vi som*- 
ministri il solo travaglio. Se poi il suolo appartiene a 
chi fa costruire , ed i materiali e la mano d' opera ven- 
gono soifiminislrati dagli inlrapienditori ^ a l ist ino di ehi 
saranno tili accidenti cagionali da fòrza irresistibile du- 
rante la costruzione ? IN 011 si può dire in allora che la 
oosa appartenga per intero a quesl 1 ultimo : quindi il con- 
tatto non sarà , in questo .caso una semplice vendila**} 
ma sarà promiscuamente locazione, d' opera e vendita di 
materiali. 

Pothier era di parere che V intraprenditore doveva 
esser pagato pei suoi lavori e pei materiali somministrali ^ 
allorché fosse sopravvenuto V accidente prima della 0011-, 
segna dell' opera , per la ragione che i lavori , ed anche 
i materiali che T intraprenditore somministra, sono acces- 
sori delia cosa principale, che nei concreto caso sarebbe? 
il suolo , giusta la redola aedifteium solo cediti Quindi 
il citato autore inferisce , che il proprietario - acquistava 
la proprietà «Ite' lavori , come iuerenli al suolo , jure oc- 



cessioni* per cui la perdila cagionala da forza in rais': 
bile dev'essere a carico soltanto di quello più appartiene 
il terreno. 

Avendo stabilito il Codice che la perdila cagionala 
da. un caso fortuito avvenuto durante la costruzione, r- 
spetto ai materiali 7 è a carico di chi gli ha -sommini- 
strati , e riguardo ai lavori , non hu diritto di piv 
tendere la mercede colui che gli ha falli } ne segue che 
l 1 accessione non può ayer. luogo su questo punto. Un lai 
principio è applicabile ad al ire circostanze , come sareb- 
be , se si trattasse della rivendicazione del mio terreno 
su cui si fosse fatta una costruzione senza il mio consenso 
rientrando allora in possesso del mio suolo , ho pure la 
proprietà di tuli 1 i materiali posli in opra nel mio fondo 
durante la mia assenza % JNel caso poi che si fosse costruito 
T edilizio per mio ordine , qualunque accidente clic so- 
pravvenisse non è a mio carico, se prima l'opera non 
mi sia stata consegnata. Ecco la precisa intenzione del 
Codice: per conseguenza Y opera dell- in traprenditore non 
mi appartiene finche non abbia luogo la .relativa couser 
gna : se quindi sopraggiunge un accidente impreveduto , 
io perdo la cosa di. mia pertinenza , e 1' intraprcnditoi e 
perde il valore de' lavori di un' opera noù ancor coni 
segnata. 

Risulta da tale decisione , che se mi appartiene sol- 
tanto il suolo , e che Y intraprenditore abbia sommini- 
strati lutt' i materiali , il danno cagionato dall' accidente 
sarà a mio carico perciò che risguarda il suolo, e r in - 
traprenditore soggiacerà alla perdita «V materiali e del 
valore della mano d' opera. Per la stessa ragione , qua- 
lora , oltre il suolo , mi appartenga una parte de 1 mate- 
riali , avendone somminisiralo il rimanente l 1 inlrapien- 
dilore , il danno cagionato da forza irresistibile sarà a 
mio carico per ciò che riguarda il suolo ed i materiali 
di mia spettanza , mentre Y inlraprenditore dovrà soffrire 
la perdita .de' material i che mi ha somministrali, senza 
poter pretendere la mercede del suo lavoro. Questa. opi- 
nione è una conseguenza di ciò che dispone la legge , 
come sopra si disse ; perciò nel caso che mi appartengano 
tutt' i materiali ed il suolo , sarà a mio carico il danno 
che 1' accidente avrà recalo a questi due oggetti , e Y iu- 
traprenditore dovrà soggiacere alla perdita del lavoro. 
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Difaiti il proprietario non è tenuto a pagai- 1' opera ( e 
questa consiste nei materiali e nella man cT opra ) , se 
prima non è da esso verificata : non si ha quindi ragione 
di pretenderne il pagamento, se questa perisce prima che 
né sia identificata 1' esistenza > è prima che ne sia fatta 
la verificazione, per accertarsi se fu eseguita giusta il 
convenuto nel contratto. . 

Qui occorre di fare una distinzione tra il contratto 
d'appalto ad opera finita, e quello* concernente. un lavo- 
ro che sia di più pezzi o a misura,, che può esser conse- 
gnato in varie partite separatamente. -Allorché' il contrat- 
to per la costruzione di un'opera è fatto a corpo, cioè' 
ad opera finita, o , come dicevano i Romani s avernone, 
l' intraprenditore non può farne la consegna , se prima 
quella non sia ultimata^ è quindi .a suo rischio ogni ca- 
so fortuito, finché non sia in istato di consegnar l' opera 
del. tutto terminata. Perlo contrario, quando si tratti 
di un lavoro che sia di più pezzi o ?» misura , la con*- 
segna può farsi in partite «diverse , e l' intraprenditore non 
è tenuto ad aspettale che 1' opera sia finita del tutto y 
per poter consegnare ciascuna partita di lavoro termina-* 
ta : ne abbiamo la decisione nell'articolo 1791 (1637.) 
del Codice. ' - Vi 

Tostocchè ciascuna partita dell 1 opera è verificata se- 
paratamente, essa vien consegnata, e cessa per ciò di 
essere a rischio dell' intraprenditore : se questa perisce 
per causa di qualche accidente , ciò- e a carico soltanto 
del proprietario, «e T intraprenditore ha diritto di pre- 
tenderne il "prezzo , tanto per la mano d' opera x quanto» 
pei materiali somministrati per la partita di cui trattasi. 

Allorché il proprietario rifiuti di ricevere T opera y 
ovvero che frapponga dell' indugio , sia che si tratti di 
opere a corpo , là di cui consegna ha luogo tosto che 
sono- terminate , sia che si tratti di lavori di più pezzi o 
a misura ; 1' intraprenditore ha la facoltà ,di provocare 
la nomina de' periti nella via giudiziale all' oggetto die 
l'opera sia verificata: se questi dichiarano che l'opera è 
fatta nel modo conveniente , si ha per consegnata fin> 
dal giorno in cui il proprietarie è in mora nel verificarla 
e nel prenderne possesso. Per la qual cosa , se durai) ter 
tale contestazione avesse luogo un accidente cagionato da> 
forza irresistibile, la perdita sarebbe a carico del prò* 
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prietario che ha indugiato a riceverla , a meno che non 
provasse che il di lui rifiuto era fondato , e che 1' opera 
stessa non era .per anco in islato da esser ricevuta. 

Ciò che abbiam detto finora per dimostrare chi. deb- 
ba soggiacere alla perdita di un 1 opera che perisce prima 
di essere consegnata , risguarda sempre il caso in cui una 
forza irresistibile , 'o un caso fortuito, abbia dato luogo, 
air accidente sopravvenuto : altrimenti , se il danno fosse 
imputabile a colpa di una delle parti , questa sola ne 
sarebbe risponsabile. Quindi , se prima della consegna di 
un edifìzio il proprietario avesse fatto eseguire de' lavori 
pei quali fosse diminuita la solidità delle fondamenta e 
qadesse una parte della costruzione , J.' in traprenditore nulla 
soffrirebbe in causa di questo accidente 5 anzi può preten- 
dere il prezzo della mano d' opera e de 1 materiali sommi- 
nistrati per quella parte d' edilizio distrutta. 

Parimenti , se per fólto dell' in traprenditore avesse 
luogo T accidente di cui trattasi , egli non ha diritto di 
pretendere alcuna mercede pei lavori fatti , nji il prezzo 
de 1 materiali da esso somministrati j anzi deve rimborsare, 
il proprietario della perdita de' suoi materiali , e per qua- 
lunque danno cagionato dall' accidente. L' intraprcnditore 
è a ciò tenuto, sia che la caduta dell'edilìzio accada 
per di lui colpa prima della consegna dell'opera , sia che 
ciò abbia luogo durante il corso dei primi dieci anni : 
Cod. Nap. art. 1792 (i638). Ne' tre precedenti artico- 
li , nei quali si è ci iifusa mente- parlato della garentìa de- 
gli architetti, e degl 1 intraprenditori e degli operai , ab- 
biamo veduto a quali casi siano applicabili i priucipj fi- 
nora esposti. 

Se durante ir corso della costruzione sopravvenga ua 
accidente di cui non se ne conosca la cagione , si presu- 
me che V edifìzio sia perito per colpa dell' in traprendito- 
re. Infatti l'obbligo suo principale si è. quello di fare un 
edifìzio di una sufficiente solidità : egli non può essere 
scusato in simil caso , se non quando risulta che 1' acci- 
dente proceda da forza irresistibile o da fatto del proprie- 
tario. : 



Tom. IL 
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Delia rescissione de' contratti d* appallo. . 

*' • ' • ' 

Essendo questo un contratto sinallagmatico . può es- 
sere rescisso mediante il reciproco consenso delle parli : 
quesla è una verità della massima evidenza. La questione 
che presenta qualche difficolta , 'si è quella di sapere, se 
una delle parli abbia la .facoltà di far rescindere il con- 
tratto di cui trattasi. L 1 inlraprenditore che si sia 'obbli- 
gato a fare un' opera , non ha certamente il diritto di ri- 
nunciare air esecuzione di ciò che trovasi obbligato : quin- 
di , o egli non incominci 1' opera , o non la finisca nel 
termine convenuto , fi proprietario otliene la facoltà Hi 
affidarne Y esecuzione ad un altro , a rischio ed a spese 
dell' inlraprenditore negligente. In tal caso, questi e ob- 
bligato a rimborsare il proprietàrio di quella somma ch'ec- 
cedesse il prezzo convenuto nel contratto , ed inoltre è 
condannato .a 1 danni-interessi a causa delle spese occasio- 
nate dal suo rifiuto o ritardo. 

Qui si parlà soltanto d' un contratto con. condizioni 
di tal natura, che non possano essere accettate da uri al- 
tro intraprenditore : in questo caso soltanto riesce di dan- 
no al proprietario il rifiuto o il rilardo di cui è que- 
stione. Quindi-, se. io do l'incarico ad un iutraprenditoie 
di costruire la mia casa giusta il disegno ed il piano che 
gli presento , e nient' allro è convenuto tra di noi $ ne ri- 
sulta eh' egli si obbliga a costruire con una certa solidi- 
tà , e ad osservar le leggi e i regolamenti relativi alle 
costruzioni. Io m' obbligo , dal canto mio , di pagargli , 
al prezzo di stima , il lavoro e tutto ciò che avrò som- 
ministrato : s' egli non incomincia tosto V opera come vor- 
rei , o che non ia finisca con prontezza , nerde soltanto 
la mia confidenza , e deve soffrire che un altro intrapren- 
ditore fàccia o prosegua la costruzione. 

Egli può anche protestarsi che non intende di conti- v 
nuare , giacche non si è obbligato ad eseguire 1' opera in 
totalità , nè ad incominciarla od a finirla entro un termi- 
ne stabilito. In questo caso , io sono tenuto a pagargli 
ciò che avrà fatto e somministrato , dopo che sia fatta la 
verificazione $ ed egli non potrà pretendere verun com- 
penso , nemmeno pel rimanente de s materiali che avesse 
preparati e disposti nel luogo della costrizione. 

> 
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Ài contrario, si supponga che io abbia convenuta 
qualche cosa di determinato , sia intorno alF epoca in cui 
si debba incominciare o finire Y opera , sia sul prezzo dei 
materiali da somministrarsi o su quello della mano d 1 o- 
pera , sia finalmente sopra ogni altra circostanza che mi 
recasse danno se non avesse luogo F adempimento .della 
clausola j è manifesto che F in tra prenditore non potrebbe 
recedere dal contratto senza mettermi nel dritto d' intentar 
contro di- lui azione di danni-interessi : io ho dovuto cal- 
colare sulle condizioni tra di noi stabilite* per cui se non 
vengono eseguite quelle che concernono il tempo , io ne 
posso risentire un danno irreparabile : le altré relative al 
prezzo non si possono così facilmente ottenere da un altro 
in traprenditore come V avrei potuto all'epoca in cui si 
stipulò il contratto. 

' Rispetto al proprietario , egli ha sempre la facoltà 
di rescindere il' contralto , ma per differenti motivi a mi- 
sura delle circostanze. Si dubitava se il proprietario po- 
tesse sciogliere una convenzione contenente un' appalto a 
coturno : si adduceva che 1' intraprenditore avendo calco-* 
lato sulF opera da farsi , avesse già ammanito quanto all' 
uopo occorresse , sia col procurarsi i materiali , sia col 
rifiutare altri lavori. Ma il Codice Napoleone avendo su 
questo punto sanzionata F opinione più generalmente adot- 
tata , ha disposto ali 1 articolo 1794 (164°) , che il .pro- 
prietario può sciogliere a suo arbitrio il contratto di loca- 
zione d 1 opera anche fatto per appalto. Nulla rileva che 
V opera sia.o no incominciata : F intraprenditore a cui e 
notificata F intenzione del proprietario : non deve prose- 
guire il lavoro ; in conseguenza quesF ultimo può ricu«- 
sargli il passaggio e tutte quelle facilitazioni eh' era tenu- 
to ìli accordare alle persóne impiegate per la costruzione. 
Si osserva che V- in traprenditore , che costruisce per 



chi n* è in bisogno' , può con sicurezza calcolare SulF im- 




opera altrui per eseguire a 
lo è riguardo al proprietario , che soventi calcola sola- 
mente sui proprj mezzi } ed è costretto , malgrado la stfa 
ristrettezza , a dover costruire per evitare una maggiore 
perdita. Se in questo slato si presenta qualche ostacolo , 
o abbia fondati molivi per non costruire ( di cui però 
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non deve render conto a nessuno ) , è costretto a rescin'-- 
dere il contratto • non restandogli al«un mezzo per poter 
far fronte agi' impegni che dovrebbe assumere se fosse te- 
nuto a lasciar costruire. Si scorge perciò come V intra- 
prenditore non possa giammai sciogliere Y accordo fatto 
con quelle condizioni sulle quali si è affidato il proprie- 
tario v mentre questi ha sempie la facoltà di rescindere 
il contratto , quaui" anche si trattasse di un appallo. 

Del resto , benché fondata, sia la legge che pone una 
differenza notabilissima tra V interesse del proprietario e 
quello dell' intra prenditore relativamente alla rescissione 
del contratto, essa però non vuole che il primo possa 
far uso del suo diritto a danno del secondo : in -conse- 
guenza lo stesso articolo dispone y che quando è signifi- 
cato all' intra prenditore lo v scioglimenlo del contratto y sia 
questi indennizzato non solo di Uilte le sue spese , e di 
tutti i lavori eseguili da lui , ma ancora di JLutto ciò che 
avrebbe potuto guadagnare in tale impresa , se da lui 
fosse ultimata. Quindi un proprietario .dovrà essere in- 
dotto da forti motivi per poter isciogliere un accordo 
stabilito -, e , ciò che principalmente è conforme all' e- 
quiia , lo scioglimento di cui trattasi non si farà giam- 
mai con intenzione di ledere V interesse dell' inlraprendi- 
tore , e di privarlo d'un legittimo guadagno sul quale 
egli a giusto dritto vi contava. Infatti, qualunque sia il 
motivo che induce un proprietà rio 'a rescindere il con- 
tratto, egli c tenuto in ogni casosa pagare all' in tra pren- 
ditore i lavori .già eseguiti , le somministrazioni fatte , e 
rimborsarlo di tutte le spese occorse, e che senza un tal 
contratto non avrebbe fette , e finalmente lo spirito della 
legge è , che la indennità data air intraprenditoré sia 
tanto completa , che questi riceva tutto ciò che avrebbe 
potuto guadagnare se il contrattò fosse stato Interamente 
eseguita 

Allorché un contralto di appallo a collimo è stato 
sciolto per volonià del proprietario , e che dopo egli vo- 
lesse continuare la costruzione , avrà esso "la facoltà di 
prevalersi di un altro in ira prenditore ? Essendo il primo 
in ira prenditore rimborsato non solo per Ja mano d'opera 
e per le spese di somministrazioni , ma ben anche del 
^uadaguo che avrebbe /atto sulla costruzione , non può 
ver ulteriori pretese j il contratto per la pajte che ri- 
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$uaT(la lui srlja eome interamente adempito. Quindi a 
torto si lagnerebbe che il proprietario avesse prescelto un 
altro intraprenditore. 

Il Codice parlando della rescissione che può addo- 
jnandare il proprietario", : ha fatto menzione solamente 
del contratto fatto per appalto ; da ciò può nascere la 
questione , se in tutti gli altri casi si possa rescindere il 
contratto nello stesso mòdo. 

Sembra a prima vista* , che venendo espressamente 
accordata la fa co Ila . di sciogliere una specie di un con- 
tratto , debbano essere escluse le altre specie differenti , 
giusta r assioma , inclusi o unius.est exelusio alterius. 

Ma ciò che «solve la questione ii è -, che il contratto 
per appalto « quello ci*e contiene, un vincolo più forte -, 
e tutti quelli che* non sono di questa natura, siccome 
non esigono tanto rigore possdno essere sciolti più fa- 
cilmente : quindi , se il proprietario ha la facoltà di re- 
«cindefe a suo arbitrio un contralte per ; appalto , tanto 
più egli può sciogliere quelli di tutt T altra specie. Fra i 
contratti di locazione d'opera, la legge ha avuto di mira 
quello ch'esige più rigore, per cui Jia manifestata a 
sufficienza là sua intenzione riguardo alle altre specie di 
convenzioni, giusta l'assioma, ubi eadem est ratio de- 
ci deridi , idem fai dicenduui est. Pare d'altronde che 
i< nostri legislatori abbiano voluto principalmente decidere 
ima questione molto agitata , quella- cioè , se rinlraprèn- 
ditore , sciogliendosi il contratto di cui trattasi , possa 
pretendere il guadagno che avrebbe fatto se avesse con- 
dotta a termine V impresa. La legge decide affermativa- 
mente pel caso in cui V accordo fu fatto per appalto', in 
guisa che tutti gii altri casi sono regolati da questo prini 
cipio, cioè che ii. padrone può sciogliere a suo arbitrio 
qualùnque contratto di questa natura , molto più se trattasi 
di appalto. Rispetto air indennità , questa è dovuta com- 
pletamente per tutte le spese e pei lavori , allorché T ac- 
cordo fu fatto per appalto, oltre il ^uadbgno che ne 
sperava V intraprenditore. Qualora poi si* tratti di un con- 
tratto eh' esige meno rigore , i giudici» devono seguire i 
pr incipj di equità , ed aggiudicare ali 1 intraprenditore una 
maggiore indennità , quauto più il contratto si accosta ad 
tm accordo di appallo: la regola generale si è, che 
V intraprenditore debba essere iudennizzato in ragione del* 
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la perdila cui va soggetto per non essersi «seguita la con- 
venzione. 

Che ne sarebbe poi , se Y intraprendi tore avesse ri- 
cévuto in tutto o in parte, il prezzo della sua opera, 
allorché il proprietario, si è determinato a sciogliere l'ac? 
cordo ? L' in traprenditore imputerebbe ciò che gli fu pa- 
gato sulla somma dovutagli per indennità : .se questa ec- 
cede quanto ha ricevuto a titolo -di prezzo , il proprieta- 
rio saia debitore del rimanerne • mentre, se la somma 
pagata alP intraprenditore fosse maggiore di quella che 
ha diritto di pretendere , compresa Y indennità , egli 
restituirà ciò che ha di più ricevuto. Si ritenga, pero, 
che per questa restituzione gli si deve accordare una con- 
veniente dilazione , $' egTi ne fa istanza 5 avuto riguardo 
eh' egli avrebbe avuto il diritto di disporre della somma 
in quistione, e che non poteva prevedere il caso di do« 
vergliela restituire. •» 

. Il contratto di locazione <T opera si sciogli* colla 
morte di una delle parti contraenti ? 

È d' uopo premettere una distinzione , ed è quella , 
se cessi di' vivere il proprietario , oppure! 1 intraprendito- 
re , come si è distinta la volontà di uno 
tro. Abbiamo veduto pocanzi ohe il proprietario può scio- 
gliere a suo arbitrio il contratto , salva Y indennità dovuta 
all' intraprenditore , mentre questi non ha la stessa facol- 
tà. Ora tutto all'opposto succede allorché cessa di vivere 
il proprietario, oppure l' intraprenditore : colla morte del 
primo il contratto non si scioglie, mentre la morte- del- 
l' intraprenditore lo rescinde. Questa diversa maniera di 
decidere prova che nei contratti si ha di mira ciò eh' è 
più conforme all' equità. Niuna ragione può mettere 1' in- 
traprenditore nel caso di rinunciar volontariamente ad uu 
contratto 5 ma può darsi che un proprietario si vegga 
nella necessita di sospendere la costruzione incomincia- 
ta : ecco perchè la legge fa più dritto alla volontà di uno 
che a quella'dell' altro. In caso di morte le parti non so- 
no nel!' egual posizione 5 se il proprietario cessa di vi- 
vere , nulla impedisce all' intraprenditore di continuare i 
suoi lavori ; poco gì' importa che gli sia corrisposto il 
prezzo dalla persona con cui ha stipulata la convenzione, 
oppure da' suoi eredi. Se poi cessa di vivere l' iutra pren- 
di tore , la cosa è». ben diversa, giacché i suoi eredi nou 
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esercitano la di lui professione , Inolio piìi che non sa- 
rebbero in istato di fere Y. opera giusta il conventi to : 
-quindi è giusto che uon sieno costretti a mantenere V ese- 
cuzione del contratto. Più : quànd' anche il figlio del de- 
funto esercitasse la stessa professione del padre , non po- 
trebbe aver diritto alla confidenza che quesf ultimo si era 
acquistata dal proprietario : V erede .dell' intraprenditore 
adunque non ha diritto continuare V opera in esecuzione 
del contratto. . 

Prima che fosse in vigore il Codice ,' i giureconsulti, 
ed anche Pothier , adottavano la massima , che , allor- 
quando l'opera poteva esser (alta da un altro nello stesso 
modo che avrebbe operato il defunto, gli eredi dell' in- 
traprenditore erano tenuti all' esecuzione dal contratto. 
Nei caso poi che V opera era di tal natura , la di cui 
buona riuscita dipendeva principalmente dai talenti per- 
sonali di colui al quale fu affidata , non si esitava a de- 
cidere che fosse sciolto il contratto colla morte dell' iu- 
tra prenditore. Ma, dopo V emanazione del Codice npn è 
pih ammissibile una tale distinzione. L' articolo 1 795 
(ìfflji) ha stabilito per principi > generale , che il con- 
tratto di locazione di un'opera si scioglie colla morte 
dell' artegee y dell' architetto ^o- dell' intraprenditore : Uhi 
lex non distingui! , net ribs distinguere debemus. La 
legge non ha voluto che fosse fatta distinzione tra le di- » 
verse spscie, di opera non senza un fondato motivo: per- 
chè eia assai difficile di conoscere i lavori che gli eredi 
potessero agevolmente continuare 5 e perchè questi quasi 
sempre insistevano , e con qualche fondamento , che loro 
oon riesciva di- trovare i mezzi che sapevasi procurare il 
defunto. In conseguenza secondo lo spirito della legge 
sarebbe vcosa assai dura il pretendere che gli eredi fossero 
costretti ad eseguire un contratto di cui non, avevano 
cognizione alcuna. f - ■ ■-«i 

Quando un' opera è diretta da >un architetto ed ese- ' 
guita da un intraprenditore , la morte* del primo scio- 
glierà l'accordo latto coli' intraprenditore ; e reciproca- 
mente, colla morte di quetl' ultimo sarà sciolto l'accor- 
do fatto coli' architetto ? 

Considerando che il contratto di locazione d' epera 
fatto coli' architetto è un atto separato dalla convenzione 
l'atta coli' intraprenditore , ne siegue che colla morte di 
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uno di essi si scioglie soltanto il con tratto stipulato eoi 
defunto : quindi , sebbene cessi di vivere 1' architetto , 
il proprietario, che può sostituirne un altro , non ha la 
facoltà d'impedire che 1' io tra prenditore continui V opera, 
ila ben diritto di sciogliere a suo arbitrio l'accordo , 
ma in questo caso è tenuto ad indennizzare 1' intrapren- 
di tore , come abbiamo di sopra dichiarato. Parimenti , la 
inorte dell' architetto non è per l' intraprènditore un fon- 
dato motivo per addomandare lo scioglimento del con- 
' tratto. • • 

• Si farà uso dello stesso raziocinio se accade la morte 
deli' intraprènditore : la .convenzione fatta coli' architetto 
dovrà essere eseguita. Questi non ha diritto di appoggiare 
il suo rifiuto sopra ùn avvenimento ad esso estraneo $ e 
il proprietario dal canto suo , stante la morte, dell' intra- 
prènditore, non ha un motivo di sciogliere, T accordo 
latto coli' architetto. Può ben notificare a quest' ultimo 
che intende di rescindere il contratto , ma sempre in vi- 
gore dell' altro principio pocanzi esposto , e coli' obbligo 
u" indennizzarlo , come abbiam veduto. .•*>•, 

Qui si suppone che si sia fatta coli' architetto lina 
convenzione di tal natura, che questi abbia potuto cal- 
colarvi un profitto , per cui l' inadempimento .possa ca- 
gionargli del danno. Ciò succede rare volte \ giacche si 
presume che 1' architetto eserciti la sua nobile professione 
con disinteresse : -se quindi egli s'accorge che il proprie- 
tario cessi di manifestargli la sua soddisfazione , abban- 
dona la direzione dell' opera , e .il proprietario non può 
lagnarsi * giacche non essendosi fatto alcun accordo , 
questi avrebbe, potuto ringraziare l' architetto. In questo 
caso, qualunque sia la persona che abbandona 1' impre- 
sa y il proprietario è tenuto di corrispondere all' archi- 
tetto la mercede pei lavori fatti , e pel tempo che il 
medesimo ha impiegato nella direzione d' opera. 

Sciogliendosi il contratto colla morte dell' intra- 
prènditore , il proprietario è tenuto a pagare .ai di lui 
eredi , l 1 importare dei lavori fatti e dei materiali prepara- 
ti , allora soltanto che tali materiali possono essergli 
utili. Tale è la disposizione dell'articolo 1796 (164^) 
del Codice. L»' ammontare de' lavori e de' materiali dovu- 
to agli eredi doli' intraprènditore dev r essere in propor- 
zione del prezzo stabilito nel contrailo 5 e -se si fosse con- 
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tenuto che i lavori ed i materiali dovevano esser pagali 
al prezzo di slima , sani determinato dai periti sì 1' im- 
portare de lavori eseguiti , che de' materiali approntali. 

Il contrailo di locazione di opera, com'è disposto 
dalla legge, si scioglie colla morte dell'artefice, del- 
l' architetto od inlraprenditore : la morte del proprietario 
non opererebbe lo scioglimento di questo contratto } giac- 
che non essendovi parità fra i due casi , • la stessa dispo- 
sizione non può essere a tutti due applicabile. V erede 
del proprietario, ha ben la facoltà di rescindere il con- 
tralto di locazione *d' opera col dichiarare soltanto due 
tale è la sua intenzione 5 purché corrisponda all' in ira-» 
prenditore quell' indennità di cui soventi abbiam fatto 
parola ; ma in questo caso la morte di colui a cui suc- 
cede non c la causa della rescissione: in conseguenza, 
finché 1' erede non manifesti la sua intenzione nella qua- 
lità di proprietario , il contratto sussiste , e 1' inlrapren- 
ditore non può esimersi dal continuare il lavoro. 

Allorché succedano acl un proprielario molti eredi 
ché sono discrepanti intorno alla risoluzione di manie- 
nere o di sciogliere il contratto , l'in tra prenditore non 
deve per ciò interrompere i lavori , giacche .il contratto 
di locazione d' opera non si scioglie colla morte del pro- 
prietario. Qualora accadesse che una parte di Questi ere- 
di volesse sciogliere il contratto , e ne facesse la .debita 
nolifìcazione , e l' altra parte se ne stasse in silenzio, 
come dovrà in questo caso regolarsi V intraprendilore ? 
Allora egli citerà quegli eredi dai quali ha ricevuta la 
notificazione , e domanderà clie i medesimi debbano ac- 
cordarsi co' loro coeredi entro il termine che sarà fissato 
dal tribunale 5 . in caso' diverso , che .gii sia in dritto di 
continuare *F onera dopo che sarà infruttuosamente sca- 
duto il termina di cui trattasi , colla riserva di . poter 
chiedere un' indennità pel danno sofferto dal ritardo in 
causa della denuncia Catta da una parte de' coeredi. 

Se dietro questa domanda si accordano i coeredi , 
il contratto è mantenuto o disciolto secondo la loro in- 
tenzione notificata all' intraprendilore : altrimenti , se vi 
ha discrepanza tra i medesimi , il tribunale decide se sia 
piìi utile al comune interesse il lasciar sussi leie o lo 
sciogliere il contralto v e per aver gli opportuni schiari- 
menti sullo stalo della controversia. , ordina preliminar- 
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mente ai periii , da esso nominali \ di esaminare il con- 
tratto , i lavori se ve ne hanno d' incominciati , i mezzi 
che possono aver gli eredi , e quindi decidere dietro la 
relazione degli stessi periti. 

Il contratto di locazione d'operasi scioglie altresì 
per effetto di forza irresistibile. Questo principio non è 
letteralmente espresso nel Codice Napoleone , ma trovasi 
enunciato - in un modo generale neÌT articolo i3o 2 (n56), 
in cui è detto , che rimane estinta V obbligazione , se- la 
cosa perisce o si perde senza colpa del debitore. D' altron- 
de è, equità naturale che non si debba esser risponsabile 
degli avvenimenti che non potevano esser preveduti ali 1 e- 
poca in cui si è fatta la convenzione : Ràpinae , tumuU 
tu±, incenditi aquarum magnitudine^^ impetus prae- 
donanu, a nullo praestwitur. h. a3* infin. ff, de re- 
guL jur. Quindi se io avessi fatta una convenzione eoa 
un intraprenditore per costruire una casa in un sito da 
me indicato, e ché prima d' incominciar V opera, o du- 
rante il corso de 1 lavori , un terremoto aprisse il terreno 
e vi formasse una voragine , ove non sia .più possibile 
eseguirvi alcuna costruzione , il contralto sarebbe sciolto 
per effetto di forza irresistibile , non imputabile ad alcu- 
na delle parti contraenti j in conseguenza ciascuno do* 
vrebbe soffrire la perdila che particolarmente lo riguarda. 
Io sarò quindi fenuto di pagare all' intraprenditore i la- 
vori che ha» dito , e che potranno essere comprovati: ri- 
spetto a quelli che *on fossero suscetlibili di verificazione - 
io npn sarò obbligato a verun. rimborso , stantecchè sono 
una conseguenza deir avvenimento. Per la stessa ragione 
non può egli domandarmi- alcuna indennità per la rescis- 
sione di una tale convenzione , còme io non ho alcun 
dritto di reclamar contro di lui ; poiché la causa che ha 
fatto sciogliere un tal contratto non è imputabile ne a 
me , ne a lui. r 
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In qual modo gli architetti , gV intraprenditori e gli 
operai ottengano dei privilegi sopra le opere 

da essi fatte. 

Siccome colui che vende un immobile , ha il privi- 
legio per farsi pagare il prezzo convenuto } è giusto an^- 
cora che quelli i quali contribuiscono alla, conservazione 
q al miglioramento d 1 uno stabile , abbiano altresì il pri- 
vilegio sopra il medesimo, per essere rimborsati del prezzo 
de' lavori e de materiali somministrati. 

Questo privilegio non ha luogo di pieno diritto : è 
iV uopo che sia stabilito colle formalità prescritte dal Co- 
dice Napoleone all' art. 2io3 , § 4- ( , 97 2 )- Allorché 
trattasi di edificare , ricostruire o riparare case , acque- 
dotti ed altre simili opere , il proprietario che vuol pro- 
curare agli architetti , agi' in tra prendi tori , agli^ operai , 
che impiegherà «ella costruzione , un privilegio per il 
prezzo dei lavori, presenterà la sua domanda al tribuna- 
le di prima istanza del circondario io cui sono situati gli 
edifizj. In vista di ciò il tribunale. nomina iin perito d 1 uf- 
ficio , e collo stesso atto delega un giudice per ricevere 
il giuramento di quest' ultimo jl quale sarà incaricato 
di stendere processo . verbale dello s^alo in cui trovarci i 
luoghi , unitamente alla descrizione delle opere, che jl 
proprietario si propone di fare. A diligenza di quest? ul- 
timo , e in vigore dell' ordinazione emessa dal giudice de- 
legato , il perito è chiamato per la prestazione del giu- 
ramento * e nel processo verbale di .questa formalità il 
perito indica il giorno e l'ora in cui farà quanto gl'in- 
cumbe in presenza del proprietario o di un suo procura- 
tore speciale. 

Dopo ehe il perito ha verificato lo stato dei luoghi, 
descrive sul suo processo verbale le opere che il proprie- 
tario dichiara di voler far eseguire. Il proprietario appo- 
ne la sua firma al processo verbale , e qualora fosse inal- 
fa belo , n' è fatta menzione dal perito , il quale deposita 
in seguito il rapporto delle sue operazioni nella cancelle- 
ria del tribunale da cui fu delegato. 

E facile a scorgersi che al solo proprietario compete 
il diritto di far inchiesta per questa prima operazione, e 
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ohe non è assolutamente necessario d 1 indicare quali per- 
sane verranno da esso impiegate per eseguire i lavori. la 
seguilo il proprietario , se vuol trar profitto da questa 
prima operazione di formalità , leva dalla cancelleria la 
spedizione del processo verbale depositato dal perito , e 
la insinua all' ufficio delle ipoteche del circondario in cui 
è situata la costruzione. Munito il proprietario di questa 
prima iscrizione , è facile che trovi V architetto o F intra- 
prenditore o gli operai per F esecuzione dell' opera , per- 
chè ciascuno di essi avrà la certezza di ottenere un privi- 
legio pel pagamento de' suoi lavorr. Non e però sufficien- 
te questa prima formalità per costituire il privilegio hj 
favore di quelli che il proprietario avrà impiegati nella 
costruzione : la medesima è fuor di dubbio necessaria , 
ma dev' esser susseguila da una seconda operazione che 
prescrive il Codice al citalo articolo 2io3 (1972). 

Entro sei mesi al più tardi , decombili dal giorno 
in Cui le opere sono terminate , e d' uopo che queste sie- 
no consegnate nella via giuridica y altrimenti non avreb- 
be esistenza il privilegio. Eseguita pertanto questa secon- 
da formalità , e fattosi inscrivere all' ufficio -delle ipoteche 
il processo verbale di consegna , il privilegio sussiste, ed 
ha la sua data dal giorno in cui ebbe luogo F inscrizione? 
dell' antecedente processo verbale redatto dal perito : ecce* 
il motivo per cui si è detto di non ritardare questa pri - 
ma iscrizione. Quindi ,. se il proprietario ha solo il dirit- 
to di far istanza che segua la prima visita de' luoghi > 
non. lo è codi per la seconda ? atteso che le persone che 
hanno eseguiti i lavori colla speranza che venga costituito 
il privilegio già proposto , devono avere tutto F interesse 
che non oltrepassi il termine di sei mesi senza che sia 
fatta la consegna delle opere nella via giudiziale. 

A quest' effetto è presentata istanza al tribunale or 
dal proprietario , o collettivamente da tutte- le persone 
aventi diritto di privilegio, o separatamente da ciascuna 
di esse. Dietro ciò, con una ordinanza vien nominato, un . 
perito d' ufficio , ed un giudice per ricevere il di lui giu- 
ramento. Ad istanza della parte più diligente il perito è 
chiamato per la prestazione del giuramento: nel!' istesso» 
tempo è «lato avviso alle altre parti interessate di trovarsi 
presemi, se loro aggrada^ ben inteso però the resta sempre il 
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dritto alle parli di produrre quelle eccezioni clic lo aggra- 
dano , prima di questa formalità. Allorché lo stesso pro- 
prietario fa istanza che segua la consegna delle opere , 
domanderà che intervengano alla prestazione del giura- 
mento del perito tutti coloro che hanno diritto dr ottene- 
re il privilegio ; e questi possono intervenirvi , sebbene 
non fossero citati a comparire : e qualora la consegna 
delle opere s^ia* domandata dai medesimi , V intimazione di 
trovarsi presènti al giuramento del perito è notificata al 
proprietario. Nel caso che la consegna delle opere fosse 
richiesta separatamente da uno .o da alcuni di quelli che 
hanno eseguiti i lavori , gli altri che haii diritto di pri- 
vilegio sono citati , insieme al proprietario , per trovarsi 
presenti alla prestazione del giuramento di cui trattasi. 

Se poi una delle parti interessale non fosse chiama- 
ta , essa può nuli 1 ostante intervenirvi , far opposizione 
all'ordinanza con cui è ricevuto il giuramento del peri- 
to , e produrre le sue eccezioni contro il medesimo. Ri- 
spetto a coloro che fossero stati chiamati nella vìa rego- 
lare , non sono più ammessi, a far eccezione contro V ope- 
razione del perito , dopo che questi ha prestato il giura- 
mento , eccetto che, il motivo di riclamo avesse avuto luo- 
go posteriormente. Del resto > quelli che. non fossero stati 
chiamati ad intervenire all' atto del giuramento , e che 
non hanno alcuna eccezione da produrre contro il peri- 
to , possono presentarsi al medesimo , ed addomandare che 
si faccia la consegna delle opere in loro concorso. 

Per la prestazione del giuramento del secondo perito 
, si osserva la stessa procedura tenuta pel giuramento del 
primo. L'istante ottiene dal giudice delegato un'ordinan- 
za che fissa il giorno in cui dovrà essere prestato il giu- 
ramento. In vigore di quesl' ordinanza , significata al pe- 
rito ed alle parti interessate , con citazione a comparire , 
la formalità presqrrlla è'régolarmente adempiuta-, e.nèl- 
l 1 analogo- processo verbale si fa menzione del giorno pre- 
fìsso al perito per procedere alla consegna delle opere. 

Ad istanza della parte più diligente , . gì' interessati 
che non intervennero alla prestazione del giuramento , 
sono citati a comparire nel giorno ed ora prefìssi dal 
perito. Per lo più , allorché la consegna delle opere non 
è contestala > le parti si trovano presenti alla prestazione 
del giuramento ? o all' atto della consegna , senza essere 
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citate } e la loro presenza , comprovala nel processo ver- 
bale , rende valida , riguardo ad essi , la procedura. 
Giova quindi il ritenere in massima , che se una persona 
avente diritto di privilegio non fosse stata chiamata pel 
processo verbale della consegna delle opere , essa avreb- 
be facoltà d'intervenirvi; e il perito farebbe menzione 
di quanto la medesima dichiarasse , e delie risposte fatte 
o dal proprietario o dalle altre parli interessate. 

L' operazione del perito consiste nel descrivere som- 
mariamente le diverse specie di lavori fatti posteriormen- 
te alla prima vista de' luoghi $ nel dichiarare se Je opere 
furono eseguite giusta le regole dell' arte e di conformità 
alle convenzioni stabilite tra le parti contraenti ; ed a 
farne la stima , o in proporzione del prezzo convenuto 
nel contratto , o mediante la verificazione delle note , 
qualora non- fosse stato stabilito il prezzo col proprie- 
tario. In conseguenza, tutti coloro che pretendono aver 
diritto di privilegio , presentano le loro note al perito , 
il quale verifica e stabilisce 1' ammontare di ciascuno in 
particolare : tutte queste circostanze si esprimono nel 
processo verbale , Che deve esser firmato dalle parti in 
ciò che le risguarda ? unitamente al perito , ed in cui è 
fatta menzióne di chi non sapesse scrivere , e di chi non 
è comparso ne in persona ne col. mezzo di uno speciale 
procuratore. Terminato il processo verbale della conse- 
gna , esso vien depositato nella cancelleria : la parte più 
diligente ne leva la spedizione , ed essendo d' accordo 
tutte le parti , altro non rimane che farlo inscrivere 
alft uffizio delle ipoteche. Mediante quest' ultima forma - 
Jitk è costituito il nrivilegio in favore di coloro i di cui 
lavori furono verificali: e questo privilegio ha la sua 
data dell' epoca in cui fu inscritto all' ufficio delle ipo- 
teche il processo verbale della prima vìsita , come abbiam 
detto disopra. 

• Può il tribunale nominare , per la consegna delle 
opere , quello stesso perito che ha fatta la prima visita 
de' luoghi ? Non avendo parlato su questo punto il -Co- 
dice , pare che abbia lasciato alla prudenza de' giudici 
la facoltà di affidare questa seconda operazione al perito 
che ha fatta 'la prima , ed eccone il motivo : oltre di 
non aver luogo alcun inconveniente , allorché nulla osti 
in contrario , si ha là sicurezza che quel perilo il quale 
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ha descritto lo stato de* luoghi , ed indicalo le opere da 
farsi , è in grado di conoscere , meglio di ogni altro , la 
natura dei lavori eseguiti } e" di dare il suo parere sulle 
difficolta che potessero nascere tra le parti. 11 regola- 
ménto che per lo passato serviva di norma in quesia 
materia , dava ai giudici V espressa autorità , a misura 
che lo credevano necessario , di nominare per la conse- 
gna delle opere quello stesso perito che fece .la prima 
visita : nulla avendo il Codice disposto in conlrario a 
questo regolamento , non V ha dubbio eh' esso V abbia 
tacitamente adottato. E noto che il Parlamento di Pa- 
rigi , per togliere diversi abusi introdottisi nella costitu- 
zione de' privilegi sulle opere , ha emanato , con decreto 
del iB agosto 1766 , il regolamento di cui parliamo : e 
che le cautele ivi prescritte sono conformi a quelle che * 
la nuova legge esige , e che noi in seguito esporremo. 

S vii. 

Delle controversie relative alla costituzione 
del privilegio sulle costruzioni. 

Se non v' ha alcun contr'aditlore all' epoca del pro^ 
cesso verbale comprovante lo stato de 1 luoghi , il pro- 
prietario , per procurare un privilegio alle persone che 
impiegherà nella costruzione dell' opera , ottiene dal tri- 
bunale che sia nominato un perito , all' oggetto di ve- 
rificare lo stato in cui sono le cose , e perchè sieno in- 
dicati i lavori da farsi Nissuna difficolta può nascere 
in occasione di questa prima operazione : basta eh 1 essa 
si faccia soltanto in concorso del proprietario. NulF o- 
stante , se esiste un contratto con un in traprenditore , 
nulla osta che questi sia presente alla visita de 1 luoghi : 
oltredicchè , se il proprietario . mediante la convenzione 
fatta coli 1 intraprenditore , ha promesso di costituire a di 
lui favore un privilegio , quest' ultimo , prima di comin- 
ciar T opera , può pretendere • che sia descritto lo stato 
de 1 luoghi , e che nel processo verbale sieno descritte le 
opere che costituiscono V oggetto del contratto. 

In questi diversi casi per lo più non insorge contro* 
versia , perchè trattasi soltanto di verificare dei fatti che 
non hanno contraddittori , o sui quali non si può a me- 
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no di non esser d' accordo. Nulloslante ; se all' alto eli 
questa prima visita si facesse luogo straordinariamente à 
qualche diincolta tra il proprietario e V in traprenditore y 
si avrebbe ricorso al tribunale nel modo .che saremo per 
ispiegare : nel 'solo caso però che la controversia sarà agi- 
lata neir allo della consegna dell' opera. 

Una tale consegna , che si fa sempre tra il proprie- 
tario e coloro che hanno eseguita la- costruzione , ha per 
oggetto di determinare ciò eh 1 è dovuto a questi ultimi. 
Per conseguenza , non è da maravigliarsi che in tal oc- 
casione accada qualche discussione : ora il proprietario 
impugna àd alcuno il diritto di privilegio 5 ora conten- 
dono tra di loro quelli che han latto i lavori intorno ad 
alcune specie di somministrazioni , .che ciascuno pretende 
di aver fatta } altre volte accade che 1' operazione istessa 
del perito è intaccata d' irregolarità p di sbaglio. 

Allorché le difficoltà non intacchino la validità del- 
l' operazione , il perito si limita a ricevere le dichiarazio- 
ni di ciascuna parte 5 e siccome non ha la facoltà di de- 
cidere così egli rimette le parti al competente tribunale. 
Se la difficolta è di tal natura che non impedisca di pro- 
gredire neir operazione , egli la conduce a termine. Al 
contrario , se fe d' uopo che sia deciso il punto di con- 
troversia prima dì proseguire V operazione , il perito di- 
chiara ch'egli non terminerà se non quando le parti ab- 
biano sperimentata la via giudiziale : in questo caso , ad 
istanza della parte più diligente , sono citale le altra 
per esser decisa la controversia , o dalla camera dei rcfeM 
Tati 4 o dal tribunale., secondo la natura della medesima. 
Emanata che sia la sentenza , e comunicata al perito y 
questi riassume V incominciata operazione. # t /( 

Nel caso che le difficolta non abbiano impedito al* 
perito di chiudere il processo verbale di consegna , le 
parti che. hanno interesse che sia deciso il punto contro- 
verso , si provvedono nella via giudiziale , affine che il 
diritto di privilegio , benché regolarmente costruito , 
possa essere esercitato da quelli cui • è dovuto , ih pro- 
porzione de' rispettivi diritti. A quest' effetto , sia che 
il processo verbale di consegna siasi trovato già inscritta 
all' ufficio delle ipoteche. ? sia che una tale iscrizione 
non abbia peranco avuto luogo , quegli che crede di 
dover far decidere sulle insorte difficolta , deve pitarc \\ 
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proprietario e tutte le parli ehe hanno interesse nelT og- 
getto della controversia. La sentenza che viene propalata, 
in vista del processo verbale di consegna , e dietro il de- 
dotto ueir istanza successiva , stabilisce la parte di ciascu- 
no nel privilegio costituito sopra le opere. Allora , se il 
processo verbale di consegna non fu peranco inscritto all' 
ufficio delle ipoteche , vi è tosto portato per essere inscrit- 
to unitamente alla sentenza , e la data del privilegio ri- 
sale a quella dell' inscrizione del processo verbale della 
prima visita. Se poi una delle parti non ha interesse al- 
cuno nella controversia , ed abbia fatto inscrivere il pro- 
cesso verbale di consegua prima che quella venga decisaj 
si fa modificar Y inscrizione di conformità alle, cose con- 
tenute nella sentenza , dopo che questa sia passata in giu- 
dicato. 

In tutto quello che abbiamo detto finora si è suppo- 
sto che le controversie insorte tra le parti presenti alla 
consegna delle opere , non riguardali o punto intrinseca- 
mente la validità dell 1 operazione , poiché , se una delle 
parli pretendesse , per esempio , che sia slata mossa que- 
rela contro il perito in tempo utile , o che egli abbia 
abusato de' suoi poteri , o che abbia commessi errori o 
nullità , non potrebbe inscriversi il processo verbale all' 
uflicio delle ipoteche prima di essere precedentemente omo- 
logato dal tribunale. Iufatti , il documento che trattasi 
iY inscrivere può contenere delle clausole che richiedono 
delle spiegazioni posteriori : questa circostanza non impe T 
disce che sia riconosciuto valido il titolo dalle parti , per 
cui non v' ha inconveniente alcuno a farlo inscrivere. La 
cosa è ben diversa, allorché è controversa la validità del 
titolo j e sopra Hutto se porta con esso la prova delle ec- 
cezioni falle contro il medesimo , le quali si rilevano dalla 
relazione de' periti , da cui emergono le proteste falle con- 
tro la stessa operazione : in questo caso non è con veniente 
di far inscrivere Y allo , prima che he sia con una sen- 
tenza dichiarala la validità. In conseguenza , se ajl 1 alto 
della consegna si sono fatte delle opposizioni , o se qua 
delle parti trova che il processo verbale di cui ne fu le- 
vata spedizione è nullo od erroneo , si ha tosto ricorso 
al competente tribunale. Se la parte più diligente non 
impugna Y operazione , essa cita a comparire tutte altre 
parti senz'eccezione, per vctlej omologare il procèsso vèr 
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baie della consegna delle opere. Là parte che reclama 
contro il rapporto de' periti è dessa la più diligente , e 
perciò cita a comparire tutte le altre parli , per sentire 
far diritto a quelle conclusioni che crede a giusto dritto 
competergli. Se la sentenza ammette V omologazione , la 
relazione viene inscritta alT ufficio delle ipoteche , e il 
privilegio ha la sua data dal giorno iti cui fu inscritto il 
processo verbale della prima visita. Se poi la relazione 
non è omologata , si procede ad- una nuova operazione , 
od a rettificare la precedente, giusta la decisione del tri- 
bunale • e cosi può esser fatta la seconda inscrizione lo- 
s tocche sarà seguita la consegna delle opere iti un modo 
regolare. 

Ciò eh' è molto essenziale da osservarsi in questa pro- 
cedura si è , che la consegna delle opere dev 1 esser fatta 
• entro sei mesi al più , decorribili dal giorno in cui furo- 
no tei minate. Di qualunque durata sieno le discussioni 
intorno al processo verbale della consegna , questo può* 
essere utilmente inscritto dopo che furono terminale le 
opere , e il privilegio ha nulloslante la sua data del gior- 
no in cui fu inserì Ma la prima relazione del perito. Quindi 
si scorge quanto importi di presentare con tutta la solle- 
'okudine all' ufficio delle ipoteche il primo processo ver- 
bale. 

$ vii. 

Sopra quali oggetti si estenda il privilegio di coloro 
che hanno fatto de" lavori per una costruzione. 

A coloro che furono impiegati nella costruzione di 
un edifizio , il Codice Napoleone, al V articolo 2io3 § 4 
(1972), accorda il privilegio sotto due condizioni. La 
prima si è , che V ammontare del credilo privilegialo non 
può eccedere il valore determinalo nel processo verbale 
della consegna. Quindi colui che ha , per esempio , il 
diritto di privilegio per una somma di franchi 10,000, 
a cui ascende il valore dei lavori e somministrazioni 
giusta la verificazione e la slima del perilo incaricato 
della seconda visita non può estendere questo privilegio ad 
una somma maggiore. E quand' anche egli provasse che 

f;li è legittimamente dovuta una somma eccedente i 
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franchi 10,000 , 111 causa di lavori e somministrazioni 
por l 1 edilìzio su cui è costiliiito il suo privilegio inva- 
no la riclamerebbe , stauleceliè non trovasi, compresa 
net processo verbale di consegna } nulla può supplire ad 
una tale formalità egli potrà bene esercitare la sua 
azione contro il proprietario , e far inscrivere , se ha 
titolo , un altro suo credilo • a carico dello stabile } ma 
non riuscirà giammai ad ottenere un privilegio per un.» 
somma maggiore di 10,000 franchi , quella cioè clic ri- 
sulta dal processo verbale di consegna. 

. La seconda condizione , sotto la quale viene accor- 
dalo il privilegio di cui trai Usi , è che il credito si au- 
menti a tanto maggior valore , quanto ne lia lo stabile 
al tempo dell 1 alienazione , e che deriva dai lavori fatti 
al medesimo. In vista di tale disposizione , è facile a 
scorgersi , che coloro i quali furono impiegati nella co- 
struzione di un edilizio , non hanno prelazione sopra gli 
altri creditori pel valore che avrebbe conservato lo sla- 
bile se non si fossero fatti i lavori. E giusto quindi di 
non accordar privilegio sulle opere , se non in propor- 
zione del maggior valore che ha lo stabile pei lavori 
fatti al medesimo. 

Da ciò ne segue , che se i lavori fatti ad uno sta- 
bile gli attribuiscono un valore che ecceda il prezzo che 
il medesimo aveva precedentemente , e sia anche mag- 
giore del prezzo degli stessi lavori , coloro che gli hanno 
eseguii non ritraggono alcun vantaggio da questo fru- 
mento : perchè il loro privilegio non può eccedere i li- 
miti di quanta ad essi è dovuto per i loro lavori : basta 
adunque che lo stàbile , dopo i lavori fatti , . abbia quel 
valore che corrisponda al prezzo dovuto ai medesimi. 
Se vi ha aumento al di. Ih di questo prezzo , cede ad 
utile del proprietario o dei suoi creditori. 

Posto un tale principio , si supponga che , dopo la 
costruzione o riparazione falla , il valore dello slabile 
aumenti soltanto di una mela del prezzo de 1 lavori ; 
V ammontare del credito privilegiato , ' in questo caso , 
non può eccedere la meta del valore de' lavori compro- 
vali col processo verbale di consegna. Per esempio : una 
casa avente due piani fu accresciuta da altri due che 
importano la somma di 10,000 franchi . per la quale 
fu costituito un privilegio a fi voi dell' iutraprcnditore. 
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Allorché si traila di alienare qui* ut casa , si trova che 
so questa non fosse *tata accresciuta di due piani, avreb- 
be il Valore di franchi' 20,000 ; in guisa die se avesse 
acquistato un aumento proporzionato ai nuovi lavori il 
suo valore ascenderebbe a fianchi 3o,ooo. Nulloslantc 
ali 1 epoca dell' alienazione , fatta qualche tempo dopo , sia 
per vendita volontaria o nella via giudiziale , ri prezza 
ricevuto ascende soltanto a franchi 2^,000 ; onde non è 
accresciuto che di 5ooo franchi il valore della casa : quin- 
di il credilo privilegialo dell' intraprc uditore è ridotto a 
quesl' ultima somma, , sebbene il processo verbale di con- 
segna gli abbia attribuito il valore di 10,000 franchi. 

Egli è vero che V in tra prendi lo re è legittimo credi- 
tore del prezzo totale de' suoi lavori , ma a (itolo di pri- 
vilegio può pretendere soltanto la meta della somma in 
questione. Per V altra meta avrà solamente una semplice 
ipoteca , e ciò fin dall' epoca in cui fu fatta 1' inscrizione 
del primo processo verbale. L' in traprenditore avrà dritto 
adunque ad esser soddisfallo con privilegio su di una som- 
ma lino a Oooo franchi , quanto appunto c il maggior 
valore acquisitilo dall' immobile per li suoi lavori : per 
gli altri 5oqo fianchi poi saia considerato nel giudizio di 
graduazione come o^ni alno creditore. 

Si è iletto , nel proposto esempio , che la casa verr- 
duta per franchi ?.5,ooo aveva il valore di 20,000 pri- 
ma the fosse accresciuta di altri due piani : ora si doman- 
da*, come si può , all' epoca deli' alienazione , determinare 
H valore che aveva la casa prima che si fossero folli i 
nuovi lavori , ed in conseguenza a quanto ascenda il mag- 
gior valore acquistato in causa de' medesimi. 

Alcuni sono di parere che all' atto della prima visita, 
che si fa per comprovare lo stato de' luoghi , il perito 
debba fare la stima dello slabile. Mediante una tale pre- 
cauzione , alienandosi lo stabile, è facile di rilevare di 
quanto sia aumentato il suo valore a fronte del prezzo di 
stima enunciato nel primo processo verbale. 

À ciò si risponde , e con ragione , che un tal mez- 
zo non basta per secondare 1' inzione della legge -, questa 
considera soltanto il valore dello slabilo all'epoca in cui 
è alienato,, senza aver riguardo al valore che avrebbe 
avolo prima che si fossero falli i nuovi lavori. Allorché- 
un proprietario provoca la prima visita per ottenere Un 
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^frtvilegio a coloro che vuol impiegate nel!' esecuzione de* 
nuovi lavori , uón ha per lo più dV contraddittori } egli 
quindi potrebbe indurre il perito ad attribuire un mag. 
gior valore allo stabile , e cosi ingaunerebbe coloro cui 
affidasse le opere da farsi. D' altronde , non si può aver 
privilegio che sul prezzo dello stabile } è <T uopo adun- 
que che quello sia venduto. In tal occasione soltanto se 
ne deve far la valutazione , e determinare il prezzo che 
'veva prima uV nuovi lavorile di quanto sia accresciuto 
in causa de 1 medesimi. Per oiieuere questo risultato non 
v 1 ha che un solo mezzo , ed e quello di farne la stima 
secondo il migliorato (i) essa consiste uelT esaminare in 
q4*ai proporzione le nuove opere abbiano accresciuto il 
valore dello stabile alF epoca dell' alienazione. 

Allorché il prezzo di vendila è sufficiente per sod- 
disfare tutr i creditori ipotecai j , la stima suddetta secondo 
il migliorato diviene inutile : questa ha luogo soltanto 
quando il prezzo di vendita non basta per pagare tutf i 
creditori inscritti • giacche quelli che temono di non es- 
sere graduati in un modo vantaggioso , hanuo interesse 
di provocare la riduzione de' crediti anteriori. In questo 
caso tale valuta è affidata a periti eletti nella via ami- 
chevole } ed essendovi su di ciò discrepanza fra le parli, 
la nomina è falla ex ojjicio dal tribunale. 

11 modo di procedere giudizialmente nella valutazio- 
ne di cui trattasi , è facile a riconoscersi se si cousidera che 
quando le parli non sono d 1 accordo sull' ordine di distri- 
buzione del. prezzo ricavato da un immobile non vie altro 
mezzo da speri incularsi,, che jli dimandare uua distribuzione 
per contributo , come vien prescritto dal Codice di procedura 
civile. Il creditore privilegiato produce i suoi titoli accom- 
pagnati da un'istanza, le di cui conclusioni tendino ad 



(1) Il francese dice,- vcntilalion , ciocché sopra si è tradotto, 
stima secondo il migliorato r il traduttore milanese Ua litteraUnente 
riportato io italiano una tal voce , Uaducendola , ventilazione. L T n 
lai termine cianca però perfettamente in italiano , ma dalla defini- 
zione che 1' autore istesso ne» dà beo *i conosce che intende nella 

'alore secon- 
dando lo 

«peso.* Nel nostro caso i lavori 'oopuili importano secondo lo speso 
ha u< In 10,000, secondo il miglioralo ira udii SoQp. jSvta dell'or- 

cht F. de Cesale. 
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parola ventilation , quel che da noi si dice , valuta di valor 
do il migliorato, a differenza dejla valutazione de' lavori se< 
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ottenere che gli sia pagalo con privilegio V intero prezzo 
nV lavori coi (juaJi fu aumentato il valóre dello stabile. 
Se nel termine prescritto per le contraddizioni niun cre- 
ditore fa opposizione a questa domanda , il creditore pri* 
vilegiato ottiene di esser graduato come ha richiesto. In ca- 
so di contestazione per parte di un altro creditore , il 
quale pretenda ciie lo stabile non ha acquistato dai uno» 
vi lavori un aumento di valore corrispondente al prezzo 
dri medesimi , V affare "h rimesso all' udienza • ciò che non 
impedisce al giudiae delegato di stabilire la graduazione 
per i «rediti anteriori a quelli contestali. I creditori po- 
>feriori ih ordine d 1 ipoteche alle graduazioni contestate , 
sono tenuti entro gli otto giorni del mese accordato per 
contraddire , di convenire fra di essi nella scelta di un 
patrocinatore ; altrimenti , scorso questo termine , gli an- 
zidetti creditori sono rappresentati dal patrocinatore dell' 
ultimo creditore gradualo. 

Mediante quest' inermi ben ti J prescritti dall' articolo 
760 (844 ) del codice di procedura civile, le parli rimes- 
cè ali udienza sono, 1. quegli che ha venduto lo stabi- 
le , o quegli a cui fu oppignorato*, 1. il creditore di cui 
è contesi ito il privilegio 5 3. tutt 7 i creditori posteriori a 
quest'ultimo, e che sono di necessita rappresentati da un 
solo patrocinatore. L 1 udienza è domandata dalla parte più, 
diligente con un semplice atto da patrocinatore a patro- 
vinatorr^ senz' altra procedura. Cod. di proc. civ. art» 

:<;■ (845): 

La sentenza si pronuncia dietro il rapporto del giu- 
Aice delegalo , e sentite le conclusioni del ministero pub- 
blico. Ivi, art. 76?. (846). $eir esempio proposto, Fog- 
lietto della controversia consiste nel sapere di quando ab- 
,-&ia aumentato di valore lo stabile a cui si sono fatti dei 
lavori pei quali si riclama un privilegio: a tal effetto, 
mediante una sentenza interlocutoria , sono • nominati dei 
periti, o q belli che sono eletti d 1 accordo dalle stesse par- 
ati , oppure , in caso di discrepanza, altri nominati ex of- 
ficio dal tribunale. 

In vista di ciò i periti procedono alla visita dello 
stabile ed alla successiva valutazione del migliorato. Se'la 
lot-o relazione e approvata dal tribunale , con una senten- 
za definitiva h determinata la somma a cui ha diritto per 
privilegio colui che ha fatto i lavori. 
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I periti,, nominati nella via amichevole o giudiziale 
per fere tal valuta nel caso di cui trattasi , debbono ben 
sapere che non è loro ispezione di esaminare se lo stanile 
fu ali* nato per una somma maggiore o minore del preci- 
so, suo valore: essisi limiteranno 90J lauto a determinare 
in (jual proporzione i lavori privilegiali abbiano allindi- 
la lo il valore dello slabile j per esempio , se questo ascen- 
da alla meta , al terzo od al quarto di più del valore 
che avrebbe se non si fossero fati j lavori: quindi ne ri- 
sulta, che sai a costituito un eredito privilegiato sulla me- 
la , sul, terzo e bui quarto del puzzo di vendita. Questa 
osservazione è di una grande importanza } e se verrà tra 
scurata ne deriveranno delle conseguenze contrarie a ciò 
che la legge richiede. 

Ci servi d 1 esempio il caso seguente. Una casa del 
preciso valore di franchi 5o,ooo è stala , mediante spro- 
priazione forzata , aggiudicata soltanto per lo,ooo. Un 
inlrapreudilore ha fatto costituire sopra questa casa mi 
privilegio per lavori che furono simuli Tranelli 20,000: 
I si eco me non vi ha eoo che pagare 11111' i creditori ipole- 
carj , trattasi di sapere a <jual .somma sarà riducibile il 
credito privilegiato dell 1 inlrapreudilore. Se fosse dichiara- 
to, dai pelili che all'epoca dell' aggiudicazione la casa va- 
leva realmente franchi 5o,goo; e che prima di essersi fat- 
ti i lavori era del valore di banchi 3o,ooo } e che in 
conseguenza la medesima è aumentata di franchi 20,000: 
ne risulla che si dovrebbe accordare alf iiilraprenditore il 
privilegio per tutta la somma ad esso dovuta • sicché vi 
rimarrebbero franchi 10,000 distribuirsi fra i creditori ipo- 
tecai j , aueso che lo stabile di cui trattasi fu aggiudicato 
per tranelli 3 0,000. 

All'opposto, se dalla relazione de 1 periti emerge che 
la casa , all' epoca dell 1 aggiudicazione , or-* aumentata di 
due (juiuli di calore in causa de' laVQi'i tàlli dal! 1 iulra- 
prendilorc , da cjo ue risulterà eli/ questi assorbirà sol- 
tanto per diritto di privilegio , due (piiuli del prezzo di 
a^giudicazioue. In conseguenza gli verranno assegnati fran- 
chi 12,000 , e vi rimarranno a favore «le 1 creditori ipo- 
teca rj franchi 18,000 : egli poi , pel rimauenle che gli è 
dovuto , sarà classificalo fra questi , ma non mai come 
creditore privilegialo. Meco in che* consiste la dittarenza di 
questi due modi di procedere: la seconda c ad evidenza 
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la più conforme alla giustizia , giacche U prezzo di ag* 
giudicazione è determinato , e i creditori , Ira i quali è 
diviso , non possono aumentarlo. 

È da osservarsi che il privilegio può essere costituito 
a favore di diversi operai , siccome ciò succede allorquan- 
do il proprietario , in vece di affidare la costruzione al 
6olo jntraprenditore , fa dei contratti a parte pei lavori 
del muratore , del falegname , del ferra jo ec. Ciascuno di 
questi operai ha il diritto di privilegio in proporzione dei 
lavori che ha latti , e che si trovano comprovati e valu- 
tati nel processo verbale di verificazione. Allorché col 
mezzo della valuta del migliorato si è determinato qual au- 
mento di valore abbia acquistato lo stabile nell 1 època del- 
l' alienazione a causa de' lavori considerati in complesso , è 
<r uopo che i periti stabiliscano ancora in qual propor- 
zione ciascuna specie di lavoro debba subire una riduzio- 
ne. Ritenuto il propostosi esempio de' franchi 20,000 per 
1 ammontare de 1 lavori , si «opponga che sieno dovuti 
(ranchi io,ooq al muratore, 5ooo ài falegname , 3°oo a 
chi ha fatto il coperto , e 2000 al ferra jo. Dopo che fr- 
uenti hanno dichiarato che la totalità de* lavori ha fatto 
acquistare alla casa r aumento di due quinti di valore ; ue 
risulta , come abbiamo dimostrato , che non può essere co- 
stituito un credito privilegiato pel totale importo de 1 lavori , 
eh h di franchi 20,000, non dovendo quello eccedere i 
due quinti* del prezzo di aggiudicazione che ascende a 
fianchi 3o ooo ; in conseguenza la somma di credito pri- 
vilegiato per tutt' i lavori è di franchi 12,000. Da ciò si 
scorge , che il privilegio totale è ridotto a Ire quinti di 
quello , che si credeva potersi esercitare sugi' interi fran- 
chi 20,000 j e cosi in proporzione ciascun operajo che ha 
diritto di privilegio neve contentarsi di tre quinti del 
prezzo che gli è dovuto. Saranno quindi assegnati fran- 
chi 6000 ai muratore, in vece di 10,000-, al falegname 
3ooo , in vece di 5ooo •, a chi ha fatto il coperto 1800, 
in vece di 3ooo , sarà il privilegio del ferrajo finalmente 
" ìoo , in vece di 2000 franchi. 
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privilegio di coloro che hanno imprestato 
il loro danaro per la costruzione 



di qualche opera. 



I! primo privilegio stabilito dal Codice sugli stabili 
h quello del venditore sopra Y immobile venduto , per il 
pagamento del prezzo e di questo privilegio godono 
pure coloro che hanno imprestato del danaro per pagare 
il venditore , purché sia comprovato autenticamente con 
T atto d' imprestito che la somma era destinata all' ac- 
quisto dell 1 immobile , e con la ricevuta del venditore 
the il pagamento del prezzo sia • sta lo fatto col danaro 
imprestato, Cod. Nap. art. 2io3 (1972) § 1 e 1. 

Un tal privilegio e pure stabilito in terzo luogo in 
favore delle opere che aumentano jl valore degli slabili. 
Questo privilegio è accordato , in primo luogo , agli 
architetti , in tra prenditori , muratori ed altri operai im- 
piegati nella fabbrica, ricostruzione o riparazione di edi- 
fotj 3 come abbiamo detto nel precedente paragrafo. Jvi , 
5 4- I" secondo .luogo , lo stesso privilegio compete a 
quelli che hanno imprestato il loro danaro per pagare o 
rimborsare gli operai , che hanno fatto gli anzidetti la- 
vori. Ivi , J 5. Ciò è quanto ci rimane a dire nel 
presente p. ira grafo. 

Per essere surrogato nei diritti di colui che ha un 
privilegio per lavori falli , vi si richiede il concorso' di 
tre circostanze: la prima si è, che il privilegio debba 
essere stalo costituito a favore di colui che ha fatto i la- 
vori e che si vuol rimborsare per conto del proprietario. 
Matti non si potrebbe essere surrogato in un diritto che 
non esistesse , e non si pòli ebbe acquistare un tal privi- 
legio ? se lo stalo de' luoghi non fosse slato comprovato 
nella via regolare prima dell 1 esecuzione dei lavori. Quin- 
di , allorché si paga V inlraprcmlitore o gli operai per 
conto del proprietario , non si può subentrare nel diritto 
<!i privilegio , se prima questo non sia slato costituito nelle 
fr'prme prescritte al § 

\5n altra condizione c imposta a colui che impresta 
j1 suo danaro per essere surrogato nel privilegio delle 
persone eh' esso rimborsa ; ed è che T impiego di que- 



sto danaro venga comprovato autenticamente colF atto 
il 1 imbustilo e con la quietanza cicali operai com* è 
prescritto per coloro che hanno ivi prestato danaro per 
l 1 .acquisto di un immobile. Ivi , § 5. In conseguenza 
ilevc constare da un atto autentico che il danaro preso 
a mutuo dal proprietario , fu erogato nel pagamento dei 
lavori che costruiscono un credilo privilegiato, 

Finalmente , adempiute queste due prime condi- 
zioni , se deve aver effetto la surroga al privilegio $ 
d 1 uopo che colui il quale riceve il danaro , emetta una 
quietanza ed <• essenziale che in quest' atto dichiari che 
la. somma cede in pagamento de' lavori ch'esso ha fatti. 

Qualora adunque sieno- imprestale ad un proprieta- 
rio le somme necessarie per pagare gli operai eh' esso 
ha impiegali nulla costruzione di qualche opera , si ha 
la sicurezza , mediante tali precauzioni , di esseve surro- 
gato ne diritti di questi ultimi , c di godere del privile- 
gio costituito a loro favore. 

Allorché i lavori sicuo stali fatti dyl solo intra- 
prenditore , il privilegio è unicamente costituito a di lui 
iavore • ma il proprietario alcune volte commette l ese- 
cuzione de' diversi lavori a varj operai, e fa perciò un 
contratto a parte col muratore , col falegname , col l'er- 
rajo e con altri. In questo caso, ciascun opera jo è in- 
*ra prenditore nel lavoro di sua professione , e il privile- 
gio è costituito in favore di tulli quelli i di cui lavori 
l'urouo comprovali nel processo verbale di verificazione , 
che nel tempo stesso ne determina il prezzo, Ciascuno 
di qucsli operai ha dunque uu diritto di privilegio per 
la sunma che gli è particolarmoiile dovuta : in co uste* 
gùenzu si può prestar danaro per p;«garc soltanto uno 
o pili njx i.u: allora si ha solamente la surroga nel pri- 
vilegio che compete a quegli operai che si rilevano 5 
adempite però le formalità prescritte. Se quindi il ere- 
dito privilegialo ha subila una riduzione in eausa della 
v. ilota di cui abbiamo parlato nel precidente paragrafo , 
non si può esigere come creditore privilegiato una mag- 
gior somma d* quella che fu ridotta • pel rimanente si 
rientra nella classe de 1 creditori ipotecari, coinè 1' in- 
tra prendi lore e gli operai nei cui diritti si è surrogato. 
Dilatli , come abbiamo veduto nel precedente paragrafo , 
l? fermatila • colle quali si ottiene il privilegio sono va- 
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fide- per acquistare T ipoteca' , e questa rimane stabilita 
all' epoca iti mi fu fatta T inscrizione del primo pro- 
cesso- ver !>;i le 5 in guisa che , se ii credilo privilegiato 
noli equivale alla totalità del prezzo stabilito col secondo 
processo verbale , Y opcrajo può almeno riclamare ii ri- 
manente nella qualità di creditore ipotecario. 
» Quelli che hanno imprestato ilei danaro per pacarci 
lavori , fanno risalire la data del loro privilegio ali 1 epo- 
ea in cui fu falla inscrizione del primo processo verbale , 
come ne avrebbero di ri Ilo coloro nel di cui privilegio sono 
surrogali i mutuanti. In conseguenza , se il credilo pri- 
vilegiato trovasi ridotlo , e che una parte del prezzo de* 
lavori possa" essere riclamato soltanto colla semplice azio- 
ne ipotecaria , il credito del niuluaute saia consideralo 
come inscritto ali* epoca in cui fu fatta T inscrizione del 
primo procèsso verbale. Noi abbiamo premesso questo prin- 
cipio nel § "VI , parlando della cosliluzione del .privilegio 
in iavore di quelli che. furono impiegali nei lavori di una 
costruzione. Chiunque paga, i lavori è surrogato in tuli'i 
drilli di coloro che li hanno eseguili , e può sperimentar- 
gli nello stesso modo di quelli 5 ritrovandosi privilegiali 
ed ipotecali in rpiel lempo che vicn prescritto dal Codice 
su questo punto ali 1 articolo 21 io (1^96) j iu cui e for- 
malmente espresso, che gli architetti non solo, gì 1 inlra- 
preuditori , i muratori ed altri operai impiegati per co- 
struire . ricostruire o riparare edifizj conservano i loro privi- 
legi .dalla data dell 1 inscrizione del primo processo verbale,} 
ma ancora qucllVche per pagarli o rimborsarli hanno pre- 
stalo danaro , quando ciò sia però legalmente giustificalo. 

% .'V > mì* ;/4£ Sfa > v ; rU**?*^.* ' 
CAPITOLO II. , 

Delle ri parasioni in causa di accidenti. 

E noslro scopo di esaminare in questo capitolo a chi 
spetti di riparare gli stabili , allorché sieno soggetti a de- 
terioramento causati da acciden li. Sarà trattata questa ma- 
teria in tre articoli : nel primo esporremo i principj re- 
lativi agli accidenti cagionali da Ku'za irresistibile o da 
caso fortuito • nel secondo vedremo quali sieuo gli acci- 
denti che sopì avvengono per colpa del vicino j nel terzo 
parleremo espressameli» di quegli accidenti che cagionano 
gì 1 inceudj. 
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ÀRTICÒLO I. 



Degli accidenti cagionati da caso fortuito. 

Quest' articolo è diviso ia due paragrafi. Nel primo 
sj dirà cosa debbasi intendere per caso fortuito , e su di 
*hi ricada la perdita che *ae deriva. Nel secondo vedremo 
quali obbligazioni possono nascere ira due proprietarj in 
conseguenza di caso fortuito. ' 

... •• - . 

Cosa si debba intendere per caso fortuito , e su dj chi 
cade ia perdita che ne derivai 



Chiamasi caso Jortuko ogni avvenimento di cuines- 
suno sia. T autore , e che non abbia potato impedire. Die- 
tro lina tale definizione, sono compresi nei casi fortuiti 
quelli che deridano da una forza irresistibile , cioè gli av- 
venimenti ene -'sono cagionati da una forza qualunque à 
cui non .si può resistere , e che non si può evitare. 1/ au- 
torità elite ordina o proibisce è una forza il resistibile , così 
pure lo è un attacco della forza armata ; mentre la sco» 
perla di un tesoro e lo straripamento di "a fiume sono 
casi fortuiti. • .> v 

Noi dobbiamo qui esaminare a carico di chi sia là 
Spesa per le riparazioni occorrenti ad uno stabile deterio- 
rato da un caso fortuito o da forza, insisti bile * queste 
due espressioni indicando degli accidenti, la di lui causa 
è soggetta agli stessi principj , noi ci serviremo promi- 
scuamente di ambedue le espressioni, per indicare le ctue 
specie diverse degli accidenti che* abbiamo definiti. Noi 
dobbiamo qui far riflettere che un «avvenimento può es- 
sere felice od infelice : ma s' intende un accidente sinistro, 
essendo questo vocabolo prieso sempre in cattiva parte , 
* meno che non .sia uuitó ad un epitelo che ne cangi il 
senso, * • « j*. . 

Stabilita ©osi la y fin izione dei caso fortuito , è fa- 
-cile a comprendersi* ohe nessuno è risponsabile del danno 
che quello ha cagionatoci^ conseguenza i sinistri effetti 
sono a carico soltanto del padrone della cosa danneggia - 
ta senza ch'egli 1*041 possa aVfc regresso contro c&ìq-> 
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rhe^sia pel rifacimento : Ha pinne , tumultua , incendia, 
aquarum magni ludi nei , impetus praedorum , « «m//o 
praestantur . L. 23 , ff. de regul. jur. 

In forza di questo principio , il Codice Napoleone , 
all' art. 1148 (1102) ha stabilito , che nessuno è tenuto a 
verun danno ed interesse, quando in conspguenza di una 
forza irresistibile , o di un caso fortuito , fu impedito di 
fare ciò cui si era obbligato. Quindi , se a cagion di un 
terremota rovina la vostra casa , voi solo dovete soppor- 
tarne la perdita. Se in vigore di una particolare conven- 
zione io sono tenuto a far tutte le riparazioni di un muro 
comune che divide i nostri slabili , voi non potete pre- 
tendere che io faccia ricostruire il muro caduto per caso 
fortuito 5 e voi dovrete concorrere per metà, nella spesa. 
Io ho fatto un contratto di appallo con un artefice per 
la manutenzione del letto della mia casa , e colla condi- - 
zione che non possa esigere per ciascun anno un prezzo 
maggiore del convenuto , malgrado eseguisse molti lavori 
pili deir anno precedente : si domanda , se in questo con- 
tratto dovranno esser comprese le straordinarie riparazio- 
ni occasionate da un caso fortuito , per esempio dalla ca- 
duta di un fulmine. La risposta è negativa , atteso che 
questa sorta di riparazioni- non costituivano Y oggetto del- 
la convenzione: il proprietario non pagherà per quell'an- 
no la somma convelluti , ma sarà tenuto alle spese occa- 
sionate dall' accidente impreveduto. 

* Nuli' ostante,' se in vigor del contralto Y artefice sic 
assoggettato ai oasi formili , non potrà pretendere un prez- 
zo ^maggiore del convenuto per ogni anno, qualunque 
fosse il guasto che il fui mine avesse fatto. , essendo egli te- 
nuto ad adempiere Y assunta obbligazione. Questa è una 
massima del diritto romano il quale parla di un affitto 
di terreni, ma quella può benissimo essere* applicata ad 
una locazione d' opera. Si quis fundum locavgrit , ut 
etiam x si quid vi major e accidisset , hoc ei praesiere- 
tur , pacto standum esse. L. 0 , §"-2 , ff. locata et comi '. 

Giusta F articolo- 1773 (1019) del Codice Napoleoni* 
una convenzione mediante cui uno si assoggettasse ai casi 
fortuiti , non s intende fatta che per i casi fortuiti ordi- 
nar] , come la grandine , il fulmine , la gelata o brina ; 
e perciò non s' intende falla per i casi fortuiti straordina- 
rj , non potendosi entrare nella cognizione dell 1 avvenire 
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corno le devastazioni della guerra , un incendio ed akri 
simili accidenti impreveduti , non si deve certamente sup- 
porre che alcuno di questi accidenti intendasi preveduto 
in una convenzione, hi. de quo cogitatum , non cloce- 
tur. L. g , in fine , ff. de troncaci. 

È massima , clic deve ben esser esaminato ciò che 
ha luogo iu conseguenza di un accidente cagionato da 
caso fortuito , come pure le clausole dell' obbligazione sta- 
bilita fra le parti - giacche può darsi il caso ctye lo con- 
seguenze di un accidente sieuo di la] natura che debbano 
a carico del proprietario danneggialo , o che questi ab- 
bia il suo regresso contro di alcuno , secondo le circo- 
stanze. Per esempio , Tizio , procuratovi di Paolo > ha 
ricevuto una somma di denari che tiene presso di se : 
dopo qualche tempo , questa gli è rubala , oppure si 
pèrde in un incendio: Tizio saia o no rispmis • mie pejg 
questa perdita verso il di lui principale , speondo che egli 
abbia de 1 fondali motivi per tener la somma plesso ili se, 
o che avesse mancalo di luslo impiegarla. So poi egl-i 
avesse trascurato di pagare i debiti di Paolo . pei quali 
si procede contro di lui, non v" ha dubbio clu la per- 
dita cadrebbe su Tizio : al contrario , se la somma fosse 
restala nelle mimi di quesl 1 ultimo coli 1 intenzione di ri- 
metterla a Paolo dopo alcuni giorni , e quairffn questi 
fosse di ritorno , la perdila non sarebbe imputabile a chi 
fu rubala la somma , o se questa fosse stala perduta in 
un. incendio. Una tal dottrina è stabilita dal diritto ro- 
mano nella legge i3 , fT. de negot. gesL 

Quindi, un proprietario a. cui vieti cagionato ilei 
danno nei suoi fondi da un caso fortuito , o da una 
forza irresistibile , non avrà verun regresso allorché 
F avvenimento non sia imputabile ad alcuno : ma ciò 
non basta - e* necessario altresì che non si possa attribui- 
re a chicchessia la conseguenza dell'accidente per alcu 
na circostanza o. per qualche particolare convenzione. 

In vigore di unà servitù stabilita sul vostro fonde» 
a vantaggio del mio , Voi siete obbligalo' di mantenere 
in buono stato un argine che trattiene le. acque sovrab- 
bondanti di un (iume. Voi trascurale la riparazione di 
qnesT argine iu modo , eli l si trova rotto* in qualche 
sito, per eui , in occasione di. «escrescenza. , le acqua 
mondano il mio terreno e vi cagionano delle devasta»? 
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zioni . Non v' ha dubbio che voi siete tenuto ai «Ianni ed 
intercisi , quantunque l'escrescenza del fiume non derivi 
dal vostro fatto. 

Staccandosi una pietra , una tegola o un pezzo di in- 
guaine da un edilìzio che si costruisce, e cadendo feri- 
sca qualcheduno , o che rompa alcuna cosa presso il vi- 
cino , sarà questo un caso fortuito? I\o certamente - 
perchè un tal accidente deriva da colpa di colui e], 
poteva prevenirlo : chi ha la direzione de' lavori e te- 
nuto pei danni cagionati dagli operai , salvo il suo re- 
gresso contro i medesimi , qualora ciò abbia luogo* 

Giova di qui avvenire che i muratori , i falegnami 
gli artefici che fauno il coperto di un edilizio , e tutii 
quelli che fanno de' lavori ohe minacciano i passa gg ieri 
e il vicino, sono tinnii, in forza dei regolamenti di 
polizia , ad usare le opportune cautele per prevenire ogni 
sinistro accidente j e souo obbligali di dar avviso ai pas- 
saggieri ed ai vicini ogniqualvolta sovrasta loro .qualche 
pericolo. Gli operai impiegati nella costruzione degli 
edifìzj sogliono sospendere de' pez*i di legno in forma di 
croce o di triangolo nei siti /lo ve lavorano, i (mali ser- 
vono di seguo ai passaggieri. Ma nelle contrade e nelle 
piazze, dove c'è molto concorso di popolazione, questo 
segno non e sufficiente: è d'uopo quindi che uno sia 
incaricato di avvisare le persone , le quali , occupate dei 
loro aflari , passano senaa scorgere V anzidetto Seguo so- 
speso. 
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Quali obbligai ioni possono essere imposte ad un 
propri etano in favore dell altro , per V effetto 
If^y di un caso fortuito. >* ! 

Sebbene gli effetti di un caso fortuito , consideralo 
nella sua causa o nelle -sue conseguenze \ non sia impu- 
tabile ad alcuna persona, nuli 1 ostante può dar luogo ad 
involontarie obbligazioni , .come \u?l caso della scoperta 
di un tesoro il quale viene diviso per meta tra il proprie- 
tario del fondo in cui è trovato, e quello che lo ha sco- 
perto. Cod. Nap. art. 716 (636). Ecco un esempio di 
un caso fortuito che arreca del vantaggio. Se fev salvai -e 
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un bastimento da un naufragio è d' Uopo gettare iti mare 
diversi oggetti , la perdita è a carico comune , e il pa- 
drone del bastimento e i proprietarj del carico assumono 
in certo modo un' obbligazione di concorrere proporziona- 
tamente per T indennità di coloro che hanno sofferto delia 
perdila in causa di un tal accidente : Lege Hhodia co- 
netur , ut si Itvandae mn-is grana jaclus me r Cium fa- 
ctus est , omnium contribuitone sarciatur , quod prò 
omnibus datum est. L> I , ff. de lege Rliod. In questo 
esempio si ravvisa un caso fortuito che arreca del danno. 

È certo adunque che può farsi luogo a qualsiasi ob- 
bligazione in causa di accidenti non imputabili ad aletta*?, 
secondo la natura degli avvenimenti e le circostanze eh 
cjli accompagnano.. Noi qui ci limiteremo ad esaminare 
alcune obbligazioni che possono assumersi dai due conti 
giri proprietarj , relati va mente ai loro fondi , allorché ha 
•luogo qualche caso fortuito. 

Supponiamo che molli fondi aicm> attraversali da ac- 
que correnti , e che un uragano abbia accumulala una 
quantità d 1 immondizie jjel canale , per cui rigurgitando 
le acque, inondino i -fondi superiori: i ppoprieiarj a cui 
un tale accidente è di danno, hanno diritto di far ripren- 
dere all'acqua il suo libero corso } ed i proprietarj infe- 
riori devono soffrire che le cose sieno rimesse in primo 
slato , o sono tenuti a rimettale essi medesimi , qualora 
non volessero dar accesso .nei loro fondi agli operai de' prò- 
prictarj contigui. Apud Namusam reidtum est , si aqua 
'jfluens iter su uni stercore pbstruxerit , ut ex restagna- 
Itone superiori agro noceat , pòsse eum inferiori agi , 
ut sìnal purgari. L. 3. J 6. il. de aqua et aqu. pluv. 
are. .è . 

Allorché il danno cagionato da caso fortuito sìa ir- 
repara bile ; o non si possa prestarvi lunedio se .non col 
deterioramento dei fondo contiguo , il danneggialo dovrà 
soffrirne la perdita senza che possa costringere ri di lui 
vicinò .a permettere che i luoghi sieno. rimessi nel loro 
. primo stalo. Per esempio , un 7 inondazione ha staccata 
de' macigni da un silo ,* e, gli ha trasportati in un altro 
fondo- che io causa di questo accidente trovasi deteriorato: 
il proprietà |io a cui accade tale disgrazia , non ha il di- 
ritto di riportare v. macigni a suo luogo • cip che per al- 
tro sarebbe superiore alle forze, umane : uemmeno può ri-' 
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peiere un 1 indennizzazione dal suo vicino , il di cui fon- 
no si trovasse migliorato. Questo è uno di quegli acci - 
denti a cui non si può prestar riparo , e che non sono 
imputabili ad alcuno : è forza quindi di tollerarne con 
rassegnazione le conseguenze. Cam per se natura agri 
J iter il mutata , aequo animo unumquemque /erre de" 
bere , sive melior , sive deterior ejus condì tio faci a 
sit. Delta legge, §. 6. 

Un 1 inondazione ha trasportato sul vostro fondo dei 
materiali o altri oggetti di mia pertinenza , che mi gio- 
va di ricuperare : voi sarete tenuto a soffrire che io fac - 
eia levare dal vostro fondo tutto ciò che mi appartiene : 
Si ratis delata sii vi fluminis in agrum alterius , pos- 
simi eum convenire ad . exhibendum Neratius scribit. 
L. 5 § 4 ? A- a d exhib. 

Quegli però che nel nostro caso vuol levare dal 
fondo contiguo gli oggetti ivi trasportati per effetto di un 
caso fortuito , è tenuto ad indennizzare il proprietario 
del fondo su cui addomanda T accesso , tanto pel danno 
che arrecherà il trasporto degli oggetti reclamati , quanto 
per la perdita cagionata air epoca in cui furono traspor- 
tali sul fondo contiguo i materiali in questione. Si ex 
f undo tuo crusla lapsa sit in meum fundum , eanique 
petas , dadum inte j udì cium de damno jam facto, L. 
g J i ff. de damno infer. 

Si farà qui forse V obbiezione , che V accidente ebbe 
luogo per effetto di un caso fortuito , senza che veruna 
circostanza renda alcuno risponsabile delle conseguenze ? 
Egli è ben vero che quegli nel di cu-i fondo furono tras- 
portati dalle acque i materiali dell' edifizio contiguo , 
non ha diritto di riclamare la riparazione del danno che 
gli ■ fu cagionato air epoca ' dell' avvenimento ; quindi , 
allorché il padrone dei materiali voglia ricuperarli , il 
vicino può solamente in questo caso pretendere che gli 
siano corrisposte quelle indennità di cui abbiamo parlato. 
Quando si lasciano le cose nello stato in cui si trovano , 
ciascuno rimane col benefìcio o col danno che gli è re- 
cato dal caso fortuito. Quegli che vuol ricuperare gli og- 
getti di sua pertinenza trasportati altrove , non può in- 
vocare .gli effetti della forz'ì irresistibile, dal momento 
che cerca di riparare la perdila che ha sofferto , rivol- 
gendosi per tale oggetto al vicino : e quindi giusto che 
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questi debba pretendere un compenso pel danno che ad 
esso pure cagionò Y avvenimento. Se V uno può dunque 
riprendersi i materiali nel luogo ove si ritrovano , può 
a giusto dritto V altro pretendere che questi non siano 
ripresi , se non venghi prima indennizzato de 1 danni che 
i medesimi han cagionati. 

Ne segue da ciò , che il proprietario de' materiali 
trasportati nel fondo contiguo non è tenuto ad alcuna 
indennità , se non quando faccia istanza al vicino per ri- 
cuperarli. In vista di ciò si domanda ora , quest 1 ultimo 
potrà pretendere che il di lui fondo sia sgombrato dagli 
oggetti ivi trasportati con violenza ? La risposta è nega- 
tiva ; mentre, se da una parte non si può impedire ad 
un -proprietario di riprendere una cosa di sua pertinenza, 
qualora offra un compenso pei guasti dalla medesima 
cagionati } dall' altra parte , non si ha la facoltà di co- 
stringerlo a riprendere gli oggetti di cui fu privato per 
effetto di una forza irresistibile. Non è da imputarsi a 
sua colpa se il fondo del viciuo è stato ingombrato da 
suoi materiali. Egli può quindi, abbandonarli per esimer- 
si da qualunque indennità. : Uni cuique licet damili in» 
fedi nomine , rem derelinquere. L. io § i ff. de Ne- 
go*, gest. 

Si osservi però che il padrone de' materiali traspor- 
tati altrove per effetto di uria forza irresistibile , può* 
abbandonarli , oppure riprenderli , pagandone Y inden- 
nità : ma qualora egli si fosse appigliato a quest' ultimo 
partito , è tenuto di mandarlo ad effetto interamente. 
Non deve quindi riprendere solamente ciò che gli giova 
e lasciar le cose inutili j in questo modo non sarebbe 
completamente indennizzato il vicino: Tollere non ali- 
ter permittendum t quam ut omnia % id est , et quae 
inutilia essent , au/erret. L. 7 § 2 ff. de Dama, infect. " 

ARTICOLO II. 

■ 

Degli accidenti che derivano da colpa del vicino. 

-, 

Qui parleremo soltanto degli accidenti i di cui effet- 
ti rendono necessarie delle riparazioni agli stabili : jiel- 
r articplo precedente abbiamo veduto sopra chi ricade 
la perdita cagionata ad un immobile per effetto di un ca- 
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so fortuito 5 vediamo ora ciò che ha luogo quando T av- 
venimento procede da un fatto che può imputarsi al pro- 
prietario del fondo contiguo. 

Quest'articolo è diviso in tre paragrafi, nei quali 
vedremo, 1. quali opere possono farsi nel proprio fon- 
do senza essere risponsabile delle loro conseguenze verso 
i vicini 5 2. quali precauzioni si possono prendere contro 
il vicino il di cui edilizio minacci rovina j 3. in che consi- 
stono i danni ed interessi dovuti per un accidente di cui 
ne sia causa il vicino o chiunque altro. 
> - 

s i. 

Quali opere possono farsi nel proprio fondo senza essere 
risponsabile delle loro conseguenze* 

Quantunque ciascuno abbia la piena facoltà di far 
uso di quanto gli appartiene , nullostante ogni proprietà*» 
rio che costruisce nel proprio fondo , deve agire in modo 
da non ledere i diritti di alcuno , e per conseguenza quelli 
de' suoi vicini. Sic debet meliorem stium agrum facere, 
ne vicini deteriorem faciat. L. i. § 4 ? de aaua et a- 
guae pluv. are. 

- Quindi , sebbene si abbia la facoltà di alzare la casa 
come meglio convenga , è però vietato di eccedere le di- 
mensioni prescritte dai regolamenti di polizia, nelle citta , 
dov' è stabilita la maggior altezza che può assegnarsi de- 
gli edifìzj. Similmente se a titolo di servitù vi è prescrìtto 
di non potere inalzare il vostro edifìzio oltre Y altezza del 
primo piano della mia casa , non potete voi pregiudicare 
i dritti che mi appartengono. 

È d'uopo quindi inferire da ciò , che può esser fatta 
qualunque opera che non sia contraria al disposto dalle 
leggi ne ai diritti de 1 vicini , quand' anche ne derivasse in 
seguito del danno allo stabile contiguo. Per esempio , il 
mio fondo è situato , come il vostro , lungo la ripa di un 
fiume j io faccio un argine per impedire che il fiume stra- 
ripi , e voi non prendete una tale precauzione. In occa- 
sione di escrescenza il vostro fondo sarà molto di più sog- 
getto ad essere sommerso , per aver io opposto un ostacolo 
maggiore ali 1 impeto delle acque. Il danno che a voi de- 
riva non può essermi imputalo , atteso che io leci uso 
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de' miri diritti senza ledere i vostri: Labeo ai/, si vici" 
nus /lumen , torrentem aveitit , ne aqua ad eum per- 
ventai , et hoc riodo 'sii effectum ut Micino noceatur , 
agi cum eo aquae pluvi ae arcendae non posse. L. a. 
J 9 , ff. de aqua et aau. pluv. 

La cosa è Ja stessa , allorché io faccia costruire un? 
pozzo , e che a causa di quest' opera manchi V acqua al 
vostro : basta che il mio pozzo si trovi distante dal vo- 
stro , com'è prcscriiio dai regolamenti locali del paese in 
cui sono situali i nostri slabili , che io non potrò temere 
i vostri ridami. In questo caso , come in lutti gli altri 
casi simili , il danno procede piuttosto dalla natura del 
terreno che da fallo dell' uomo , il quale , atteso 1' opera 
da esso fatta y fu Ja causa innocente di un caso fortuito 
di cui non poteva prevederne le conseguenze. In domo 
mea puteurn aperto , quo aperto venne putei tui prae~ 
cisae sunt ; ari tenear ? Ait Trebatius non teneri me 
damni infecti : neque enìm existimari operis mei vitio- 
damnum libi dari in ea re , in qua jure meo usus 
sum. L. 24 , § 12 , ff. de damno infect. 

Al più colui che facesse un' opera nel proprio fondo 
colla sola mira di recar del danno , quantunque la mede- 
sima non fosse contraria ne ai regolamenti nè ai diritti 
del vicino , sarebbe risponsabile delle sinistre conseguenze 
che ne risulterebbero : questa intenzione colpevole si ma- 
nifesterebbe , per esempio , allorché si conoscesse evidente- 
mente che 1' autore dell' opera non ritraesse dalla medesima 
alcun vantaggio. 

L' acqua che giunge al fonte situato nel vostro sta- 
bile , passa attraverso il mio fondo , e nella vicinanza di 
questo passaggio trovasi una frana di terra che assorbe le 
acque. Avendo io intenzione di togliervi l 1 uso del fonte , 
faccio costruire un condotto sotterraneo per deviare il corso 
all' acqua , e farla perdere in detta frana. Appena termi- 
nata quesf opera , 1' acqua manca al vostro fonte : questo 
accidente vi costringe di far meco un accomodamento 5 
ciò che io desiderava già da gran tempo , ma che voi 
«vele ricusato per non esser privalo dell'acqua necessaria. 
In seguito si rende a voi manifesto che 1' opera da me 
fatta cagionò la disseccazione del fonte : non v' ha dubbio 
che voi potrete istituir domanda per costringermi a rimet- 
tere in primiero slato le cose , onde 1' acqua riprenda il 
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-primitivo suo corso ; e se ciò non fosse possibile , voi avrete 
T azione per danni ed interessi in proporzione del danno 
ohe vi ho cagionato. Voi pure sareste egualmente nel dritto 
di far dichiarar nulla la convenzione che meco faceste , 
a motivo che io vi ho privato maliziosamente dell' uso 
del fonte. In vano io opporrei , che ciascuno ha la facoltà, 
di lare nel di lui fondo tutte quelle opere che crede a prò- 
posilo : mi si rispouderebbe che un lai principio è sotto- 
posto ad un 1 eccezione dettata dall' equità , e in questo 
caso appunto è ammessa una tale eccezione , trattandosi 
di un 1 opera fatta colla sola mira di recar del danno, lo 
xion poteva sperare né utile ne piacere col deviare il corso 
all' acqua del vostro fonte , a sol 1 oggetto di farla disper- 
dere : è quindi manifèsto che io ho costruito il condotto 
colla sola intenzione di privarvi dell' uso del fonte , ad 
oggetto <T indurvi ad un accomodamento , che voi nou 
avreste giammai accettato se non vi fosse mancata Y ac- 
qua. Questa decisione trovasi nel testo della legge romana 
che abbiamo di sopra citala : L. 2 , § g S . de ayua 
et aau. pluv. are. 11 giureconsulto Labeoue dice, che 
l'opinione ivi enunciata h ben fondata , allorché non si 
sia falla V opera con intenzione di nuocere. Qua/e tenten- 
na verior est ; si modo non hoc animo fecit 9 ut tibi 
noceat , sed ne sibi noceat. D' altronde , un principio 
consacrato dalla ragione , cioè V interesse della società ed 
i buoni costumi , non permette giammai di soffrire ciò 
eh' è fatto per pura malizia : neaue malitiis indulgen- 
Uum est. L. 38, ff. de rei vena. r % 

Avvi nel mio parco una quantità di acqua nella 
quale ho idea di fare alcun uso } ma , per evitare una 
grande spesa , non ho altro mezzo che di deviare mo- 
mentaneamente le acque sui fondi contigui: si domanda , 
se io posso accingermi a far questo lavoro con cui non 
si contravviene alle leggi , nè si lede Y interesse de' privali. 

La risposta è negativa: sebbene sia legittima l'opera 
che si fa in un fondo , si deve però scegliere un modo 
di esecuzione che uon rechi danno ad alcuno , altrimenti 
si resterà garante pel risarcimento di tuli' i danni che per 
delta causa derivano. 

Supponiamo ehe fosse assolutamente impossibile di 
fare alcun lavoro con quesf acqua , senza disseccarlo mo- 
mentaneamente , deviando le acque sui fondi ooutigui j 
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allora non mi rimane la scella di quesli due mezzi, uno 
de' quali , quantunque pili dispendioso , non potrebbe 
esser di danno. Ma non v' ha dubbio , che anche in 
quest' ultimo caso non mi è lecito di votare il sei bitojo 
e farne scorrere 1' acqua sui fondi contigui. Egli è vero 
che ciascuno può fare nel di lui fondo ciò che crede a 
proposito , qualora l 1 opera non sia contraria alle leggi 
nò alle convenzioni de 1 privati , ad onta che ne derivasse 
del danno ai medesimi 5 ma è d' uopo che il lavoro bia 
concentrato nello stabile di colui che lo ha ordinalo , e 
che non mandi gli operai o trasporti de' materiali sul 
londo del vicino, Ora , nel proposto esempio , io darei 
esilo alle acque del mio parco per farle fluire nei fondi 
contigui • una tal via di fatto non mi è assolutamente 
permessa. È facile a scorgersi la differenza che passa tra 
questo caso e quello dèlia costruzione di un nuovo poz- 
zo che io costruisco nel mio fondo , e che è causa di 
far diseccare quello situato nel vostro stabile, quantun- 
que avessi tenuta la debita distanza , e fatte le opere in- 
termedie prescritte dai regolamenti locali. Il caso di cui 
trattasi e altresì differente da quello in cui , mediante 
T alzamento di un muro di mia spettanza , io toglicssi 
la luce alle stanze della vostra casa. Per queste due 
sorle d' opere il tutto fu fatto entro i limiti del mio sta- 
bile , e uon ho mandalo gli operai nel vostro fondo , 
ne T ho ingombrato con materiali o altri oggetti. Il mio 
lavoro è quindi legitlimo , malgrado che vi abbia pre- 
giudicato , ed io non sono tenuto a corrispondervi veru- 
na indennità , tanto per la privazione dell'acqua, quan- 
to per quella della luce. 

Qui si propone il caso di un proprietario che abbia 
demolito un antico suo edilizio facendo uso delle mine di 
polvere : egli ha credulo che non v* era alcun -pericolo ad 
impiegare un tal mezzo, stantecchè gli sembrava suflicien- 
temenle isolato 1' edifìzio. Difatti non si ravvisa che alcun 
pezzo di materiale staccato abbia recato aleuti danno agli 
stabili contigui j ma 1' esplosione ha scossa 1' aria in mo- 
do , che ha cagionata la rottura de' vetri di molte case : 
si domanda quindi , se colui che ha demolito T edilìzio col 
mezzo della polvere, sia tenuto di pagare il valore de' ve- 
tri che furono rotti. 

Chi opina per la negativa , adduce, che il lavoro di 
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colui che ha demolito 1' edifizio non è conirario uè ai re- 
golamenti ne alle privale convenzioni , giacche il lutto 
fu fallo nel di lui 'fondo-; nè si souo mandali gli operai 
negli slabili contigui , nè ivi si è trasportala cosa alcuna. 

Ma l 1 affermativa è sostenuta con maggior fondameli, 
to , dicendosi che la pressione dell' aria prodotta dalla for- 
za della polvere sugli edifizj contigui , vi ha cagionato 
de guasti. L' effetto dell 1 azione dell' aria è lo stesso come 
se i veli-i delle case circonvicine fossero siati rotti da pez- 
zi di materiali o di legnami : quantunque 1' aria sia invi- 
sibile , e nuli 1 ostante un corpo che non dev' essere spin- 
to verso gli edifizj altrui , con tale violenza da cagionar* 
vi del danno. 

Giacché non è permesso di fare nel proprio fondo 
cosa alcuna che leda i diritti de' vicini , fondati sulle 
leggi o sulle private convenzioni , ne segue , che ogni 
lavoro incominciato deve porre in guardia i contigui pro- 
prielarj : qualora alcuno di essi crede di esser leso nei » 
suoi diritti in causa del medesimo , è fondalo a mover 
querela. L' azione eh' egli intenta in questa circostanza , 
è la denuncia di nuova opera , nunciatio novi operis , 
di cui si è parlato alla pag. 325 , del Voi. I. Noi non 
abbiamo creduto a proposito di, adottare le diverse di- 
stinzioni che alcuni moderni giureconsulii hanno preso 
dal diritto romano , per non aver il Codice Napoleone 
parlato espressamente di quesf azione $ per cui ad essi 
sembra che debba esser regolata giusta i principi delle 
leggi romane. Noi siamo all' opposto di parere , che 
non avendo il Codice parlato espressamente su questo 
punto , si debba inferire , che la denuucia di nuova 
opera rimane soggetta alle generali disposizioni , comuni 
a tutte le altre azioni. 

Quindi, ben lungi dall' ammettere che la denunzia 
di cui trattasi possa esser fatta soltanto sui luogo in cui 
esiste 1' opera , noi siamo di parere che quest' azione 
debba esser significala , come tutte le altre , alla persona 
t o al domicilio. Relativamente poi all' espressione della 
legge romana , pracsenti operis novi , cioè che la de- 
nunzia di nuova opera debba esser fatta sul luogo del 
lavoro , non ne risulta che sotto l'odierna legislazione « 
sarebbe nulla la notificazione fatta al domicilio o alla 
persona del reo convenuto , se questi non dimorasse nel 
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luogo stesso in cui è fatto il lavoro. La sola conseguenza 
che può dedursi da quanto si è dettosi è, che la denun- 
zia legalmente fatta alla persona o al domicilio del reo 
convenuto non sarà meno regolare che quella intimala a 
qualcuno sul luogo istesso ove si eseguono le opere : in 
qualunque modo il proprietario può averne conoscenza. 
Sufficit enim , in re pretesemi operis itovi nunciatio- 
nera factam sit , ut dominio possit renuntiari. L. 5 
§ 3 ff. de oper. nov. nunciat. 

Noi abbiamo detto altresì che la denuncia di nuova 
òpera tende a far sospendere i lavori , finche il tribunale 
non abbia altrimenti deciso , qualora dopo X istanza con- 
tinuassero i lavori , Y attore può pretendere nella via 
provvisoria , e prima che il suo avversario sia ascoltalo 
sul merito della questione principale , che la porzione 
d'opera fatta in onta della denunzia di nuova opera sia 
demolila. Molli esempj comprovano questa massima , la 
quale non è in conflitto con alcuna delle odierne leggi , 
ed è fondata altresì sull 1 opinione de 1 romani giurecon- 
sulti. Sed si is , cai opus novutn nunciatum est , ante 
remissionem aedifteaverit , deinde caeperit agene > jus 
sibi esse ita aedificatum habere : Praetor aclionem ei 
negare debet ; et inlerdictum in eurn de opere resti- 
titeiulo reddere. L. i «.€ ff. de oper. nov. nuncìat< 

Non v ha dubbio che è assai difficile il provare 
che fu continuala Y opera dopo la denunzia , se non si 
ebbe la precauzione di comprovare lo stato de 1 luoghi : 
in conseguenza è dell' interesse dell' attore di ottenere ' 
nelle forme prescritte pel caso di urgenza ( cioè in giu- 
dizio di referato avanti il presidente del tribunale del 
circondario in cui è situato lo slabile) un'ordinanza con 
cui sia nominato un perito , affine di comprovare lo 
stalo del luogo ov' esiste V opera denunciata. Con questo 
mezzo r attore potrà assicurarsi se Y opera fu continuata 
dopo la denunzia. 



Digitized by Google 



1 2 l 

Delle precauzioni che possono prendersi 
contro il vicino il di cui edijlzio 
minaccia rovina. 

Abbiamo veduto nel paragrafo precedente che un 
proprieterio può denunciare ali 1 autorità giudiziaria le 
opere clic si fanno. presso il vicino, allorché crede che 
queste possano pregiudicare i suoi diritti : qui noi par- 
leremo del caso in cui un proprietario teme che Y opera 
iìitla dal suo vicino possa cagionare un sinistro accidente 
nello slabile di sua pertinenza. Anche in questo caso si 
deve procedere per denunzia di nuova opera j cioè in 
vece di denunziare la nuova opera , il proprietario de- 
nunzia il pericolo da cui è. minaccialo. La sua domanda 
tende ad ottenere che Y oggetto da cui può nascere un 
sinistro accidente, sia messo in uno slato tale che non 
dia luogo a temer delle gravi conseguenze. 

Se il reo convenuto eccepisce che non vi è alcun 
pericolo nel caso di cui trattasi , si procede alla nomina 
dei periti , all' oggetto di verificare il fatto esposto ncll 1 
atto di denunzia : qualora la relazione de 1 medesimi giu- 
stifichi i timori dell attore , il reo convenuto è condan- 
nato a togliere la causa entro un teriniue prefìsso : se 
questi non incomincia o non termina i lavori prescritti 
ncir intervallo di tempo stabilito , Y attore ha la facoltà 
di largii egli slesso eseguire $ nello stesso tempo e con- 
dannalo il reo convenuto a rimborsare Y ammontar della 
spesa, in vigor dell'alio esecutorio che viene rilascialo 
all' autore sulla produzione delle quietanze degli operai. 

Quesl 1 azione è fondata sul riflesso , che giova me-, 
glio di evitare un pericolo di un sinistro accidente , che 
di aspettare che sopraggiunga per ripararne il danno che 
ha cagionato. Nel diritto romano un titolo intiero è con- 
sacralo a questa materia , per istabilirc le cose necessarie 
\lu farsi allorché si e minaccialo da un accidente che 
giova di prevenire. Damnum inf ecium est dammi ìu min- 
dura factum, tfuodfulurum veremur. L. 2, lì', de danni, 
injec. La pubblica autorità perciò accorda proiezione 
contro qualunque pericolo che minaccia del danno. Prae* 
lor ait : damni infecti suo nomine promitti 5 alieno 
satis dori jubebo ci r/ui , eie. L. 7 , eod. 
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Presso i Romani , se il padrone dello slabile in 
causa del quale era da. temersi un accidente , non avesse 
l'atto cessare il pericolo entro il termine stabilito dal Pre- 
letto, l'attore era immesso in possesso di questo fondo, 
a meno che il rispettivo proprietario non dasse suffi- 
ciente cauzione. Questo modo di procedere è poco natu- 
rale per essere ammesso nel nostro diritto , senza che 
alcuna legge particolare lo abbia prescritto ; e perchè 
non evvi luogo ove questa sia in vigore , bisogna con- 
chiudere , che r azione necessaria per prevenire un ac- 
cidente , sia nella nostra legge foudata sulT equità na- 
turale. Quindi , spiegata che sia F azione tendente a pre- 
venirlo , si ottiene , come si è detto , una sentenza con 
la quale è ingiunto al reo convenuto di far i n ecessa rj 
lavori , ali 1 oggetto di prevenire ogni pericolo ; in caso 
diverso , che sia facoltativo ali 1 attore di farli eseguire 
egli stesso , salvo il di lui regresso per le spese contro 
T avversario. 

L' atto di citazione può essere iutimato alla persona, 
o al domicilio del padrone dello slabile che da motivo 
di temere 1' accidente : questa è una regola generale che 
non ammette eccezione , ma si danno de 1 casi in cui la 
legge permette d' intimare la citazione altrove , piuttosto 
che al domicilio. Se il pericolo minaccia , è dichiarato 
caso d' urgenza : Res damai infecii celeritalem deside- 
rai , et periculosa dilaiio. L. 1 , ff. .de damni infect, 
Soventi sarebbe un perder troppo tempo il citare al suo 
domicilio il reo convenuto, allorché egli non dimora 
nella comune ov' è situato lo slabile che costituisce V og- 
getto della denunzia ; è quindi permesso , iu tal caso , 
di far r intimazione dell'alto a questo medesimo stabile. 
Ciò fu deciso formalmente da una dichiarazione del Re, 
emanata pel tribunale ordinario di Parigi il giorno 18 
luglio 1729 } e da ui> altra del 16 agosto 1^30 , provo- 
cata dai ministero delle finanze. Siccome queste leggi , 
che filino parte del Codice di polizia e che furono sta- 
bilite per la pubblica sicurezza , non sono state peranco 
abrogate • così esse conservano tuttora il loro pieno vi- 
gore : lauto più che sono confìrmate dalla ragione e 
dall'equità. 

L 1 azione tendente a far cessare un pericolo che so- 
vrasta può essere intentata da tutti coloro che sarebbero 
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soggetti a soffrir del danno , «e avesse luogo un sinisirp 
accidente. Nulladimeno , siccome uu pericolo di tal na- 
tura interessa 1' ordine pubblico , i magistrali dì polizia 
devono invigilare che nessuna costruzione minacci la vi- 
ta de' cittadini : è quindi di loro competenza il denun- 
ciare al pubblico ministero gli oggetti a riguardo dei 
quali è necessario di prendere delle precauzioni. 

Allorché una casa die minaccia mina appartenga ili 
comune a pih proprietà!*] , c valida la domanda istituita 
contro uno de medesimi } e questi e tenuto di eseguire 
luti 1 i lavori che sono prescritti , all'oggetto di prevenire 
un sinistro accidente , salvo il suo regresso contro gli al- 
tri compadroni. I monumenti della giurisprudenza attcsta- 
no che una tale decisione costituiva il diiitto comune, 
fondato in questa circostanza sulla sana ragione. Alcuni 
statuti si uniformano a questa disposizione , come quello 
di Berry , til. X , art. 8} e quello di JNivernese , cap. 
io , art, 5 e 6 : ivi è disposto, che quando uno stabile 
ò posseduto in comune , un compadrone può fare la spesa 
totale delle riparazioni , usando però la precauzione di com- 
pro Yarne T urgenza mediante un processo verbale. Qualora 
gli altri compadroni tardassero a rimborsarlo perla quota 
rispettiva oltre il termine prefisso , quegli che ha antici- 
pato il denaro per la "spesa di cui trattasi , ha la facoltà. 
iV impadronirsi dell' immobile spettante iu comunione , on- 
de percepirne i frutti od i filli , finche ne sia rimborsato. 
Fin qui gli anzidetti sialuli hanno deciso secondo le regole 
di equità : ma i medesimi aggiungono , che il prodotto 
dv fruiti e dei fitti percepiti in quesl' occasione da colui 
che anticipò la somma per le spese de' lavori iu qu Elio- 
ne , non vanno in iseonio del rimborso dovuto a quest'ul- 
timo. Questa disposizione penale è troppo rigorosa per 
aver vigore fuori dilla giurisdizione di questi statuti ; è 
(lessa una specie di multa che non può aver vigore , se 
non dove è formalmente prescritta. 

Che ne sarebbe poi , se i diversi piani di una casa 
che minaccia rovina appartenessero a più propriclarj ? In 
questo caso essi non possedono in comune : uno e padrone 
oel piano terreno , mentre T altro lo c del primo piano, 
ed uu terzo possedè il rimanente. In vista di ciò , è d'uo- 
po intentar azione contro colui il di cui piano minaccia 
pericolo: i proprielaij degli altri piani sono considerali 
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vicini u<kanno perciò la facoltà di denunciare quella parte 
della casa che fa temere un sinistro accidente (i). Può 
accadete che V ed i tizio minacci da ogni parte ; ed allora 
è cosa regolare che tuli'i diversi proprieiarj siano chia- 
mati innanzi il tribunale. Nullostanie, se fosse citato uno 
solo , le circostanze richiederebbero o di chiamare in cau- 
sa gli altri , o di condannare quello che fu citato , salvo 
il di lui regresso contro gli altri proprieiarj , secondo la 
natura del pericolo , o secoudocchè fosse più o meno ur- 
gente di fare i necessarj lavori onde prevenirlo. 

Giusta il difillo romano , se la caduta di un edifìzio 
avesse luogo prima che fosse falla una monizione giudi- 
ziale tenderne a prevenire questo sinistro accidente , il prò* 
prietario non era tenuto ai danni ed interessi allorché aves- 
se abbandonata al vicino danneggiato V area dell 1 edifìzio 
e tutt'i materiali. Ma sotio le odierne leggr la cosa è in 
qualche modo diversa : abbiamo dimostrato nel precedente 
paragrafo che allorquando sono portati con violenza sul 
terreno altrui gli avanzi di un edilizio caduto per caso 
fortuito, il rispettivo proprietario è tenuto soltanto ai dan- 
ni ed interessi nel caso che voglia riprendere gli oggetti 
di sua pertinenza } e qualora egli gli abbandoni , non si 

« 

(i) Il chiarissimo Autore ha in questo punto , per quanto a me 
pare, estrinsecato un parere non analizzato con i suoi soliti egregi 
principii. Se un cttifìcio minaccia mina da mettere il vicino nello 
slato da produrne reclamo , questa dovrà sicuramente manifestarsi 
ne' muri maestri , e ne* tetti , ma tali parti sono sempre dulia legge 
considerate in comune , ed indivise in uno stabile coni' è prescritto 
dall'articolo 6G§ (585) e come saggiamente ha dimostrato l'Autore 
stesso ( voi. i , pag. 109) , si deve dunque intentare azione contro 
ehi |>ossiede tali parti di stabile , cioè contro tutt' i condomini. Se 
perciò da me si conosce , che un muro contiguo superiore ad una 
loggia di mia proprietà minaccia mina , per essersi strapiombato per 
quanto si estende 1' altezza del terzo piano della casa cui appartiene 
un. tal muro «li pertinenza eselusiva di un padrone , a differenza dei 
piani sottoposti di aliena proprietà, Conoscendo io per legge, che 
la riparazione di questo muro deve andare a carico di tutt' i con- 
domini', la U1 i a azione può essere intentata contro di tutti , o con- 
tro 'chi di essi mi piace, salvo il regresso che questi ha di essere 
indennizzalo dagli altri delle loro quote , senza clic mi si potesse 
opporre , che la mia domanda doveva essere istituita solamente con- 
tro il proprietario ci i quel piano , ove lo strapiombo si osserva. Il 
mio reclamo tende a far riparare ciocché per legge è sempre Consi- 
derato indiviso. JNotu dell' arck. F. <U Cesare, 



Digitized by Google 



- 



125 

ha piti alcun regresso contro di lui, ne pcY costringerlo 
a ricuperarli , nè a corrispondere veruna indennità. Jl 
motivo di una tale decisione 3 secondo le attuali leggi è 
applicabile soltanto al caso in cui la caduta dell 1 edilizio 
è cagionata da una forza irresistibile j ma se quello ro- 
vina per mancanza di riparazioni , il rispettivo proprieta- 
rio è tenuto ad^tndennizzare il vicino che fu danneggialo 
in causa dell'accidente. Al presente non si fa distinzione « 
se il proprietario abbandoni o no P area dell' edilizio ed 
i materiali , nè se abbia o no ricevuto antecedentemente 
un giudiziale precetto. Quest' era la giurisprudenza del tri- 
bunale ordinario di Parigi , la quale costituiva su questo 
punto il diritto comune : tale è lo spirito del Codice Na- 
poleone giusta F articolo 1 382 (1 336} , con cui è disposto 
che qualunque fatto dell 1 uomo che arreca danno ad al- 
tri , obbliga quello per colpa del quale è avvenuto , a 
risarcire il danno. 

Una sentenza del tribunale , previo parere consagrato 
in una relazione di periti , ingiunge di demolire un edi- 
lizio cadente : prima che il rispettivo proprietario ponga 
mano al lavoro di riparazione ordinatogli , accade che 
un 1 inondazione fa cadere del tutto P edifizio , la di cui 
rovina trae seco una parte dell 1 edifizio contiguo : si do- 
manda se questo avvenimento sarà considerato un caso 
fortuito , e se il proprietario non sia tenuto ad alcun ri- 
facimento. 

E d 1 uopo premettere una distinzione : se l'escrescen- 
za delle acque aveva una forza tale da far cadere 1' edi- 
lizio , ancorché fosse stalo di una sufficiente solidità , il 
proprietario non è tenuto a veruna indennità , giacché 
1' accidente non procede dall' aver egli mancato di ripa- 
rare P editino. Ma se nessuna delle case contigue , che han- 
no una mediocre solidità , ha sofferto in causa dell' inon- 
dazione 5 se vien provato che P edilizio caduto avrebbe 
resistito nel caso che non fosse stalo in pericolo ; il pro- 
prietario ha tutto il torto di non aver ben conservato l'e- 
dilìzio , in guisa da impedire che cedesse al più lieve urlo 
delle acque. In conseguenza sarà tenuto a risarcire il dan- 
no cagionato ai- vicini dalla caduta dell' edifizio (i). 

(i) Per decidere con sicurezza se la spinta dell' acqua era tale 
da far cadere I* edifizio ancorché in uno stato di sufficiente solidità, 
ben si conosce , che ciò deve determinarsi dietro parere de' periti 
all'uopo nominati. 
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In che consiste V indennità dovuta in causa 
di un accidente avvenuto per colpa 
del vicino o di altri* 

* 

E più facile di decidere ili quali disi sono «ovuli t 
danni ed interessi a causa di un accidente che proceda 
da colpa di alcuno, che di fissarne il loro valore. Il Co- 
dice Napoleone stabilisce alcune regole per le indennità 
da corrispondersi , allorché non si è adempiuto, ad una 
obbligazione , o siasi ritardato nelF adempimento piìi del 
convenuto } ma qui bì parla di un accidente cagionato 
da colpa altrui , e non dell' inadempimento di una con- 
venzione. Nullostante la ragione ci convince abbastanza t 
che le regole stabilite dal Codice per le indennità rela- 
tive ali 1 inadempimento delle convenzioni , debbono es- 
sere applicale , per quanto è possibile , alle indennizza- 
zioni di cui è quistione. 

I lavori che un proprietario fa eseguire a capriccio , 
o la sua estrema negligenza a riparare gli edifìzj , cosii- 
tuiscono un delitto, s'egli ha inienzione di nuocere } e 
sono un quasi-delitlo , qualora si tratta solamente d'im- 
prudente operato. Da ciò ne segue , che per islabilire le 
indennità dovute a causa di sinistri accidenti da lui ca- 
gionati , è d' uopo distinguere se questi abbia o no agito 
di mala fede. 

Allorché consti che un proprietario ha cagionalo del 
danno al suo vicino con intenzione di nuocere , il risar- 
cimento deve comprendere tutia la perdita che ha dovu- 
to soffrire la parte lesa e il guadagno di cui fu privato. 
Nuli' ostante , anche essendovi dolo , i danni ed interessi 
relativi alla perdita di cui trattasi non devono estendersi 
se non a ciò che è una conseguenza immediata del latto 
avvenuto per colpa. Una tale decisone è fondata sullo 
spirito dell'articolo ii5i (tio5) del Codice Napoleone. 
Ivi e chiaramente detto , che se per mala fede non siasi 
adempito ad una convenzione , bisogna restringere la in- 
dennità a ciò che è una conseguenza immediata dell' ina- 
dempimento. 

Per esempio, il padrone di un molino tiene abbas- 
sate per molli giorni le parale coli' inienzione di sonir- 
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mergere il fieno che fu tagliato ne' prati contigui , c tut- 
tora ivi esistente: il delitto è comprovato } trattasi quindi 
di valutare i danni ed interessi. La parie lesa addoman- 
da , in primo luogo , '1 prezzo ordiuario del fieno con- 
sunto ; in secondo luogo, il valore del guadagno che 
avrebbe fatto vendendo questo fieno in un'osteria di sua 
spettanza ; in terzo luogo , essendo in contratto di affitta- 
re con vantaggio i suoi prati , e 1' accidente sinistro aven- 
do allontanati gli aspiranti , ha diritto di ripetere un 
compeuso pel guadagno che avrebbe fatto nell'affitto. 
Il tribunale però non ammetterà quest' ultima domanda y 
atteso che essa risguarda un effetto troppo lontano della 
procurata inondazione. Giova 1' osservare che qui non si 
parla soltanto de' danni ed interessi dovuti dall'autore 
del fatto . e non si esclude 1' applicazione delle pene pe- 
cuniarie emanate contro coloro che si rendono colpevoli 
di certi delitti , qual sarebbe quello da noi proposto per 
esempio. Il decreto del 6 ottobre 1791 sulla polizia 
rurale dispone , che colui che avrà inondato il fondo 
contiguo , sia condannato nei danni ed interessi , e ad 
un' ammenda corrispondente al valore de' medesimi. > 
Allorché 1' autore del sinistro accidente non abbia 
, agito di mala fede , non è tenuto se non ai danni ed in- 
teressi che ha potuto prevedere ali' epoca in cui ebbe 
luogo l' accidente $ e ciò è conforme alla disposizione 
dell'articolo n5o (iio4), «n cui, parlandosi dell'ina- 
dempimento di una convenzione^ è detto, che il debito- 
re non è tenuto se non ai danni ed interessi che sono 
stati preveduti o che si sono potuti prevedere al tempo 
del contralto , quando 1' inadempimento dell' obbligazione 
non derivi dal suo dolo. Qualora si sia potuto preve- 
dere tutta la perdila , e V intera privazione del guada- 
gno , i danni ed interessi devono estendersi a ciò che è 
una immediata conseguenza dell' accidente } ma se una 
sola parte della perdita si è dovuto prevedere , e nulla 
relativamente al guadagno , i danni ed interessi non de- 
vono estendersi al di la delle cose la di cui distruzione 
fu preveduta. Eccone un esempio. 

Un muro rovina a cagion di vetusta : per causa di 
questo accidente il vicino ha dovuto soffrire la distru- 
zione di molti oggetti , e specialmente la perdita di al- 
cuni mobili , fra i quali v' ha uno scrittojo di nn prez- 
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zo eccessivo. 11 padrone dei muro sarà tenuto a visarcirc 
Ja perdila che ha potuto prevedere , cioè le inferriate , 
]e porte , i mobili deteriorati per sua colpa : rispetto 
allo scrittojo , se ne farà la valutazione come di un bel 
mobile di questa natura , e non corrispondente al prezzo 
esorbitante che ha costato ; giacche non è cosa comuni 
di aver oggetti così preziosi , e non si è potuto prendere 
che la rovina del muro dovesse cagionar la perdita di un 
mobile di questa natura. 

Giacche , come abbiam veduto J a fiche in caso di do- 
lo . i danni ed interessi non devono estendersi se non a 
ciò che è una conseguenza immediata dell' accidente , per 
un motivo più rilevante si deve attenersi a questa regola, 
allorché il latto avvenga per sola imprudenza o negligen- 
za del di lui autore. Quindi , ritenuto il proposto esem- 
pio , supponiamo che uno de* mobili distrutti contenesse 
una somma di denaro , e che questa fosse rubala da uno 
di quelli incaricati di raccogliere le cose sottoposte a 1 ru- 
deri : il padrone del muro non sarà risponsabilc di que- 
sta Somma, perchè il furio non è una conseguenza imme- 
diata della caduta del muro. 

Bastano questi riflessi per far comprendere che i dan- 
ni ed interessi non devono essere valutali in egual modo^ 
allorché la mala fede ha cagionato V accidente , e quan- 
do non vi ha dolo per parie dell'autore. Nel primo ca- 
so , i danni ed interessi devono corrispondere al toial va- 
lore della perdita fatta , e del guadagno di cui fu priva- 
la la parte lesa , senza esaminare se T autore del fatto ab- 
bia potuto prevedere T entità del compenso. Se poi non 
vi è dolo , colui che ha cagionato il danno., è tenuto a 
pagare soltanto o il valore della cosa , o un 1 indennità pel 
danno che ha potuto prevedere. Del resto , in tuif i ca- 
si , essendovi o no dolo , i danni ed interessi relativi alla 
pèrdila ed al cui guadagno di cui fu privata la parte le- 
sa , non devono estendersi se non a ciò che è una con- 
seguenza immediata e diretta del fatto che ha cagionata 
del danno. 

Quantunque sieno precise le regole stabilite dal Co- 
dice per la valutazione delle indennità dovule , non si 
può dissimulare però che tìell 1 applicazione c d 1 uopo aver 
riguardo alle circostanze, per non iscostarsi dai principi 
di equità j in guisa che può accadere in un dato caso 



che per alcuni riguardi si debba circoscrivere la condanna 

J^e «Janni ed interessi , mentre in un altro caso che seni- 
ira eguale, è 'forza di doverla estendere in vi sta di altri 
ridessi. Il giureconsulto Domat , da cui abbiamo natia 
questa dottrina , propone per un esempio una casa che 
minaccia rovina , e il Ai cui padrone sia limitalo ne beni 
di fortuna. Allorché gli è in Urna to' il precetto di far co- 
sare il pericolo, egli risponde che non ha i mezzi* oppor- 
tuni ; ed anzi prega T attore , uomp facoltoso , di fàr 
pnniellare o di riparare la casa a sue spese, offrendogli 
per sicurezza un titolo di credito privilegialo sulla casa 
stessa. Il vicino , poco sensibile , non accetta una tale 
proposizione • e ben. tosto la casa rovina , cagionando del 
guasto allo slabile di quest* ultimo , il (piale per causa di 
questo ^accidente perde <Iei termini di "fìtto , a motivo che 
i suoi inquilini sono oostrelti a sloggiare. Non sarebbe di 
equità , dice il celebre autore , di modificare la pretesa 
di rifacimento riclamalo daJJ 1 attore , ed anche di esone- 
rarne il proprietario povero ? Al contrario , egli aggina* 
ge , se si suppone che il padrone di un edilizio che mi- 
nacci rovina , sia ricco , ma negligente a seguo da non 
far nessun caso della monizione giudiziale , colla quale, 
gli è ingiunto di puntellare l'edilizio, per cui lo lascia, 
cadere sulla casa, del vicino povero , • i di cui inquilini 
hanno dovuto sloggiare pel timore del ministro accidente; 
ciò supposto , una tal negligenza non dovrà ella esser 
punita colla condanna ne" danni ecf interessi , relativi uoa 
solo alla perdila della casa deteriorata , ma ben auche a 
tutt* i fìtti di cui i4 vicino fu privato per una conseguen- 
za immediata' dell 1 accidente ? 

E d* uopo quindi prendere in considerazione le cir- 
costanze , allorché trattasi di circoscrivere o. di estendere; 
le indennità dovute per dauni ed interessi , . senza però 
oltrepassare i limiti prescritti dalle disposizioni del Codice 
Napoleone , da noi pocanzi citale. La natura delle circo- 
stanze serve altresì di norma per conoscere il caso 4n cui 
siano dovuti per intiero i danni ed interessi , .e quando 

Ì)ossono essere soggetti a modificazione. Per esempio , se 
a caduta di una casa , cagionando del danno al vicino , 
abbia distrutte le soffitte ornate di dipinture eh 1 ci ano di 
molto pregio : la stima delle solTìtle dovrà esser fatta gia^ 
età il loro preciso valore , ma si avranno de' riguardi di 
T • TJ. 



moderazione nello stabilire iì prezzo allo dipinture. Corni 
che ie possedeva non perde che oggetti di'. lusso , la dicui 
mancanza gli dà meno dolore , che se venisse privato de- 
gli oggetti di necessita. Sàrébtò di troppa rigore che pel 
rifacimento del danno cagionalo senza mala fede , doves- 
se esser maggiore V indennità per oggetti di lusso , che • 
per cose utili. Quel profondo sentimento di equità che 
tanto caratterizza TJlpiano ha dettata una tale decisione j 
la quale trovasi scritta nel diritto romano. E massima di 
o.iesio rispettabile giureconsulto , che la moderazione e 
un certo temperamento di giustizia debbano essere la sola 
norma per isiabilire il valore di quel!" cose che servono 
soltanto per ornamento : Ex (lanini in/ecti stipulatone 
non oportet influitemi vel immod V rnlam fieri , ; . . . 
x \ quia bonetti/* niodus senvindus est , non immoderata 

ùujustjue luxuria subser/uenda. L. 4°- ^ de- damni 
infec. 

I compadroni di un ediflzio che hi cagionato del 
danno al vicino colla sua caduta , saranno essi tenuti so- 
lidariamenle pei danni ed interessi ? 

La ragione di dubitarne si è , che , giusta quanto 
abbiamo detto nel precedente paragrafo , un compadrone 
cui è fatto precetto di puntellare là casa , non possa al- 
legare per iscusa che gli appartiene soltanto una parte 
\ della medesima. Ma ciò che risolve la questione si è , 
che la vigilanza per la solidità di un immobile 'e urrà 
necessaria conseguenza del possesso comune di uno slabile: 
intentandosi azione contro un solo compadrone , tutti gli 
altri si ritengono in crfusa , atteso che* è impossibile d 1 in- 
vigilare sulla porzione di sua pertinenza , senza badare 
nel tempo stesso al rimanente della cosa posseduta in co- 
mune. Al Contràrio, l'indennità che sempre si risolve in 
una sommd di danaro non trae seco essenzialmente la 
solidità : ciascun compadrone è tenuto ai danni ed imp- 
ressi in proporzione della parte che possedeva neir edilì- 
zio caduto. Questa decisione uniforme àUà raglòné è cròtf- 
sagrata nel dritto romano : Si plurium sìnt aedes (fune 
damnose i flirtine ut . utrum adversus unum quemque 
domino-rum in ioti a urti competit , an in partem ? El 
scriba. Juliànus , • quod Sabinus probat , prò dominici* 
partibus conveniri eos oportere. Detta legge , § 3. 
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Degli accidenti per causa d* incendio 



• 



Noi abbiamo finora parlato degli accidenti in gene- 
rale che possono cagionar del danno ad liti immobile : 
quelli che succedono per caso fortuito hanno costituito 
la materia dell 1 articolo primo • nel secondo ci s iamo oc- 
cupati 'degli accidenti .cui va soggetto uno stabile per fatto 
u per colpa d' un vicino. L 1 incendio comprende di sua 
natura i diversi casi che abbiamo spiegati : siccome poi 
questo terribile accidente *è pur troppo per disgrazia fré- 
qo^qt issi ino ì e va accompagnato da circostanze ad esso 
particolari ; così noi abbiamo credujto a proposito di trat- 
tarlo . in un articolo separato , che divideremo ne' se- 
guenti quattro paragrafi : i . vedremo quali precauzioni 
debbansi prendere contro Y incendio • 2. quale sia la' na- 
tura del deposito degli oggetti preservati dall' incendio ; 
3. i lavori permessi per arrestare la comunicazione dèli' 
incendio j 4* ^ azióne che possouo intentare coloro che 
hanno sofferta della perdita per causa di un incensò.. 

* * ' ' ^ * ** ' i" r 

§ I.. ' .' '» * * y *r l>. Ji\ 

Quati sieno le precauzioni dà prendersi 
Contro r incendio: - ' À 

'.; ' •• • * N - •• ./ V' • . . 

Le terribili devastazioni cagionate dalle fiamme , al- 
lorché consumano gli edifizj , hanno in ogni tempo mos- 
fco i legislatori a Stabilire delle precauzioni per diminuire 
le cause dell 7 incendio, Ciò eli è rimarchevole presso i 
Romani su questo puntò , è 1* uso che ciascuno avea dì 
costruire la 'Sua causa del tutto isolata;' in guisa che n oh 
vi erano de' muri comuni , come abhiamo fatto osser- 
vare nella parte I , parlando di questa specie di muro. 
I, Romani . tra un' abitazione e Y altra lasciavano , da 
tutte le parti , uno spazio più o meno largo, ma sem- 
pre tale da impedire che iu 'caso d' incendio non si co» 
tnunicasse il fuoco agli stabili contigui 5 ecco il motivo 
per cui essi chiamano insalae Ae loro case , per dinotare 
che ciascuna iorniava un. isola. 
1 Ben lungi i Francési dall' adottare quest'uso , le leggi 
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hanno sempre qui favorita la costruzione ùV muri comu- 
ni , per cui dalle antiche disposizioni si rileva, che nella 
città ogni proprietario è costretto a cedere la comunione 
di un muro clt esso ha costruito sulla linea di separa- 
zione del proprio suolo. Si è considerato che la polizia 
della citta , staote i nostri costumi , incontrerebbe troppi 
ostacoli per mantenere la nettezza , e per invigilare sulla 
pubblica sicurezza , se ciascuna casa fosse separata da ud 
vicolo tanto stivilo. 

In vista di ciò , le disgrazie cagionate da un incen- 
dio hauno delle conseguenze molto più gravi , giacche 
queste soventi minacciano in un modo spaveuloso anche 
edifìzj loulani dal sito ove V incendio ebbe origine* 
Quindi, per qualunque attenzione che usi un proprie- 
tario ali 1 oggetto di prevenire gli accidenti del fuoco , 
non è giammai sicuro che la sua easa non sia preda del- 
le fiamme destale dall' imprudenza del vicino : i regola- 
menti di polizia hanno perciò adottate molte precauzioni 
per diminuire le occasioni di simili avvenimenti. 

Tarlando nella 1. Parte, p. , de contro-m»" i 
prescritti pei cammini , forni e fornelli e per le fucine , 
noi abbiamo citalo un regolamento di polizia del 1672 f 
richiamalo in vigore nel 1781 e 1808, e con cui è sta- 
bilito il modo di costruire questi diversi oggetti destinati 
a contenere il fuoco pei bisogni della vita : si è veduta 
che nel c.orpo di queste costruzioni non si deve giammai 
immettere alcun pezzo di legname , e che si debbano la- 
sciare le prescritte distanze , e fare alcune opere di fab- 
brica intermedie che servono di preservativo. Non ripe- 
leremo quanto abbiamo detto su questo proposito : basta 
solo il far presente, che chi s'incarica di eseguire delle 
opere di questa specie , e che uon osservi nella costru- 
zione gli analoghi regolamenti , è risponsabile di ogni ac- 
cidente che ne deriverebbe. Sebb«ne T azione per danni 
ed interessi sia direnameli te spiegata contro V inlrapren- 
ditore • ciò che si è spiegato di sopra , parlando della 
garanzia relativa aÌT osservanza delle leggi di polizia 
( ved. pag. 27. ). 

Fra le diverse precauzioni tendenti a prevenire V in- 
cendio ve ne ha di quelle eh' esigono delle cure assidue , 
malgrado che V edificio sia da più tempo ultimato come 
quella di fare spazzar soventi il cammino , allorché prk 
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«Sì continuo si accendi il fuoco. Per corfseguen*a i cam- 
mini dì cucina giusta i regolamenti di polizia , devono 
essere spazzati più spesso di quelli ove il fuoco è meip 
continuo , e dove si arde una minor <| mintila di combu- 
stibili. Così pure i fornai, i pasticcieri, gli albergatori, 
i tintori , i fabbricatori di birra , ed in generale tutti 
coloro che hanno forni e fornelli, sono tenuti ad osser- 
vare i regolamenti di polizia che prescrivono di spazzare 
frequentemente i cammini. Sono stabilite delle pene pecu- 
niarie contro coloro che trascurano di spazzare il cammi- 
no , per cui ivi se vi si appicasse il fuoco , quand' an- 
che non abbia luogo alcun sinistro, accidente : essi 'Sono 
puniti soltanto per aver contravvenuto ai regolamenti , e 
per aver messo sossopra' il vicinato con una maucanza 
procedente da negligenza (i). 

L'ordinanza del 4 fcbbrujo 1684 , relativa alla fiera 
di S. Germano che aveva luogo a Parigi , ali 1 oggetto 
ài prevenire gì' incendj , ha proibito ogni specie di cam- 
mino nelle botteghe o casotti costruiti sulle fiere ,. sulle 
piazze e sui mercati. 

Da molto tempo e stato proibito egualmente di ab- 
bruciare della paglia nelle contrade , di dar fuoco ai 
razzi , ai petardi di cartone ripieni di polvere da fucile } 
giacche il pericolo c assai manifesto. 

Quelli che di notte tempo sono in necessita di en- 
trar nelle scuderie , come i vetturini , i cocchieri , i pa- 
laficnieri , sono obbligati di portar il lume nelle lanter- 
ne 5 ed è proibito ai medesimi di levar da queste lanter- 
ne la candela , per attaccarla al muro , bollo il pretesto 
di avere una luce maggiore (2). 



» 



(1) Una nostra ordinanza di polizia in data de' 5 febbrajo 182$ 
prescrive a' proprietari far pulire 1 camini da fumo , ed i torni ai- 
pieno ogni tre mesi , ed obbligò 1' inquilino a tanto adempire quante 
volte si mancasse dal proprietario. Ofelia stessa vicn prescritto che 
non si possono costruire ioni 1 , fucine , o magazzini di combusti- 
gli senza un* ordinanza di polizia , ottenuta dietro richiesta fattane 

- alla Prefettura , munita di un certificato rilasciato da un architetto 
incaricato il quale fàccia conoscere qual meiodo di costruzione sari 
adottato , onde la nuova opera sia garantita dall'incendio ; e vuole 
anche , che un architetto di polizia verifichi neUa esecuzione di 
guanto è stato approvato. 

(2) £wi presso di nui l' ordinanza in data de' 7 iov«»hr§ 1821 
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Parimenti è proibito ai contadini, oà< litri , di 
battere il grano nelle capanne a ciò destinate , al giunger 
della notte, atteso che non ,è permesso di portar cM 
fuoco ù di fumare nei luoghi in cui v 7 ìj della paglia. 
Nemmeno si possono battere i .grani entro le abitazioni »- 
per il pericolo del fuoco : tutte queste proibizioni sono 
contenute neJT ordinanza 4» -fpUùa emanata il 3i mag- 
gio »7 8 4' . • v ' 

E da osservarsi che molti artefici che lavorano in. 

legno , come i falegnami e i carrozzai , esercitano nel 
tempo stesso e nella medesima casa la professione di fer- 
rai o, di maniscalchi : è ingiunto ai medesimi che debba- 
no avere il. luogo dei lavoro* separato da un muro che 
abbia almeno 1' altezza di % ptyo piedi : nel corpo di que- 
sto muro non deve esser immesso alcun legname , nè 
vi si deve appoggiar^ la. fucina. I garzoni de' falegnami 
non possono lavorare nel luogo dov'esiste la fucina: la 
porta che comunica da un luogo all'altro dev'essere si-: 
mata in guisa che le scintille di fuoco non possano esse- 
re spiccate nel sito dove lavora il falegname. . ,< 

11 regolamento che contiene queste disposizioni \ 
spinge più oltre le precauzioni : esso proibisce di depor- 
re nel luogo dov' esiste la fucina alcun legname, eccet- 
tuati quelli che devon essere ferrati, ma coli' obbligo di 
riprendergli alla fine della giornata , e di collocarli in 
luogo separato dalla fucina , in guisa che non vi rimana 
ga alcuna materia combustibile nel luogo in cui si fa ri- 
so del fuoco. lL. t#ttw^*r fe ui -'-v'-v.'v > > - 

Finalmente, prima di erigere in una medesima ^co- 
sa due diversi stabilimenti la di cui vicinanza sia perio- 
di farne la dichiarazione al co ni- 



col os: 



i, si e in 



obbligo 



m issa rio di polizia : questi si trasporta sul luogo , e vi 
stende processo verbale , a spese del potente , all' oggetto 
di comprovare che la divisione de' luoghi destinati al la- 
voro è conforme a questo regolamento. Quelli che omet- 
tessero di osservare quànt' è j prescritto su questo punto 



* 



che prescrive far uso di fanali chiusi in lanterne di vetro e bea 
condizionati , doveudo praticare di sera in qualunque luogo *vi sia 
deposito di paglia , fieno , legna da ardere e carbone o altra mate- 
ria combustibile , è ivi similmente proibito far uso di fuoco sotto 
qualunque siasi pretesto , né conservarci polvere da sparo. 
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dali 1 anzidetto regolamento., sarebbero condannati ad un" 
ammenda di Joo franchi • inoltre a demolire le Turine 
ed a chiudere la bottega ( vedasi V ordinanza di polizia 
sopra $X iuoeuuj del 1781 , richiamala in vigore nel 

1808 ■) m. : • • 

Un'altra precauzione imposta dall'autorità pubblica 
ad oggetto di prevenire gF incendj , trovasi espressa nel- 
Tari. 32, til. 27 dell'ordinanza relativa alle acque e 
foreste : ivi si vieta a qualunque di portare u uci >uder 
fuoco, in nessuna stagione, nelle foreste, ne 1 terreni in- 
colti e irìacchiosi , sotto comminatoria di pene corporali, 
oltre il rifacimento de 1 danni cagionati dall' incendio , e 
di cui sono pure rispousibili i Comuni c quelli che han- 
no scelto le guardie per la custodia de' boschi. 

Sarebbe lungo, di troppo il qui riportare tutte le 
disposizioni legali emanate per prevenire le fatali conse- 
guenze degl' incendj (2) : da quclfe che abbiamo citate 
si rileva però quanto siano previdenti su questo punto i 
magistrati di polizia } per cui sarebbe a desiderarsi cl^e 
dappèrlutto essi potessero abbastanza invigilare sull' esecu- 
zione degli analoghi regolamenti. Del resto , se coloro 
che non gli osservano , si sottraggono qualche volta alle 



(1) Con ordinanza de* 7 novembre 1821 fu fra le altre cose pre- 
scritto, che tuffi magazzini ove *i esercitassero delle operazioni, 
che richiamino pericolo d'incendio siane messi fuori l'abitato ; co- 
me quelli che. contengono aequa vita , carboni , legna da fuoco, fie- 
no , paglia ; come ancora i casolj che volessero affumicar salami , 
siigna , o fare altre simili operazioni che richiamino pericolo d' in- 
cendio , essi debbono tener sempre a posposi/ione una vasca di ac- 
qua , e far nso di fanali ben condizionati come sopra dicemmo. Per 
i magazzini poi i\cU' interno dell' abitato non potranno contenere di 
tali ometti , non quanto sia sufficiente per lo spaccio di tre giorni; 
conservando le acquavite o simili lupiori iu vati di cristallo r di 
vetro , o di creta. 

• (a) Non meno energiche 'sono le nostre disposizioni per allon- 
tanare un tale flagello. Coli' ordinanza richiamata in vigore il 19 
dicembre 1&U7 fu prescritto di non poter*! lavorare polvere nitrato 
iicll' ambito delia città di Napoli , nò tenervi dooosito di fuochi ar- 
lifìziali , come sarebbero tuoni , folgori , mortaleìti e giuochi. Con 
altra' ordinanza de' i5 settembre 18*29 fu vietalo V inalzare globi 
accostatici ; giacche questi incendiandosi nel ribassarsi avrebbero po- 
tuto metter fuoco agli alberi , alle mate , a* tetti delle case , c ad 
altri oggetti combustibili su de' quaji sarebbero caduti. 
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prue nelle quali incorrono pCr lu disubbidienza . si e 
perchè non ha lungo alcun sinistro accidente j onde la 
polizia non può aver cognizione delle commésse trasgres- 
sioni. Ma se avviene che la vigilanza de* magistrati colpisca 
i delinquami . essi sono sottoposti a tutto il rigore delle 
leggi , benché la contravvenzione non abbia avute funeste 
conseguenze , atteso che la pena è pronunciata contro 
chi non avesse prese le necessarie precauzioni imposte 
dai regolamenti: che se poi . accada qualche sinistro ac- 
cidente , oltre la. pena sarà la parte negligente tenuta 
a' danni ed interessi. 

Giova l'osservare che i pericoli d'un incendio non 
risguardava soltanto coloro che vi si espongano per im- 
prudenza o per negligenza* ma sono comuni altresì a 
tutto il vicinato ed anche a lutti gì' individui che com- 
* pongono il pubblico. Da ciò ne segue che ogni persona 

ha la facoltà di denunziare alla pubblica autorità quelli 
elio contravvengono ai regolamenti emanali per prevenire 
inceudj , e che per conseguenza mettono in pericolo 
la vita e le sostanze de 1 cittadini. 

Del deposito delle cose preservale K , 
dalC incendiò. 

Non è del nostro assunto lo spiegare in questo luo- 
gp i principj relativi al contratto di deposito : questi for- 
mano la materia di un particolare trattato. Ma parlando 
sull'incendio, non si può a meno di far alcune riflessioni 
sulla triste necessita in cui si è di dover riporre presso' i 
Vicini le cose che si sottraggono alle fiamme : noi diremo 
soltanto qual sia la natura delle obbligazioni che si as- 
sumono iu tali circostanze , ed in che esse differiscono 
dai deposili vólontarj. 

Il deposito in genere è un allo per cui si riceve la 
cosa altriji colf obbligo di custodirla , e di restituirla 
i in natura. Cot(. Nap. art. 1915 (-787). 

Vi sono due specie di deposilo : il deposito propria- 
mente detto , ed il sequestro. Il deposilo propriamente 
detto è un contratto mediante il quale gli oggetti depo- 
sitati si restituiscono ad ogni sémplice domanda di chi 
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$li ha depositari. Esso e essenziahiicnie gratuito, e non 
può aver per oggetto che cose mobijiari. Cod. Nap. 
art* 1917 e 1918 (1787 e 1790). 

Il deposito e. volontario , o necessario. Il contralto 
di deposito volontario si fa col consenso reciproco di 
chi deposita e di chi riceve la còsa in deposito. Il depo- 
sito necessario è quello che si rende indispensabile per 
qualche- accidente , come per un incendio , una rovina , 
un saccheggio , un naufraggio od altro avvenimento non 
preveduto. Ivi , art. 1920 , 1911 , 1949. (179^ > 1793 , 
1621.) 

Per la qual cosa , il deposito di cui parliamo è ad 
evidenza un deposito necessario , giacché è fatto per sal- 
vare dalle fiamme ciò che si può sottrarre nel momento 
in cui il pericolo è imminente. In un accidente di que- 
sta natura non si può scegliere il depositario, giacché 
si è cosfreao di riporre presso i vicini le cose che si vo- 
gliono conservare. Allora il deposito è fatto validamente, 
sia dal proprietario della cosa 0 da qualunque altro che 
ajùta a trasportarla , sia anche senza il consènso del pri- 
mo : ciò succede quando si trovi assente quegli la di 
cui casa è minacciata dalle fiamme , e che alcuni si pre- 
stino gratuitamente a sottrarre i mobili dal luogo in cui 
sono in* pericolo. Questa è una delle circostanze per cui 
il deposito necessario differisce dal deposito volontario } 
giacche il primo non può regolarmente farsi che dal pro- 
prietario della cosa depositata , ovvero col suo consenso , 
espresso o tacito. 

Egualmente il deposito volontario non è valido , se 
non quando è fatto col consenso reciproco del proprieta- 
rio della cosa , e di chi la riceve in deposilo 5 ma quel- 
lo di cui è questione è valido senza che vi concorrano 
queste due condizioni , cioè il cousenso del proprietario 
della cosa , e quello di colui presso il quale è depositata 
la medesima. Questo sentimento di umanità , eh' è il 
primo vincolo delle società , esige che si presti soccorso 
a chi è soggetto- ad un incendio, per cui non si può al- 
cuno negare di ricevere le cose che questi è costretto a 
depositare. Ne segue da ciò che , quand' anche il vicino 
fosse assente, coloro che lo rappresentano in sua casa , 
sono tenuti di ricevere e di custodire le cose che la ne- 
cessita costringe a trasportare presso di lui. Anche in ciò 
differisce il deposito necessario dal volontario. 



Digitized by Google 



i38 

II deposito volontario, giusta Y articolo 192*3 (179S) 
del Codice, dev'esser provato col mezzo di scrittura } e 
non ò ammessa la prova testimoniale se il valore del de- 
posilo eccede cento cinquanta franchi. Per il deposilo 
necessario evvi anche altra differenza cioè , in questo ca- 
so può essere ammessa la prova testimoniale , quand' all- 
eile si franasse di una somma maggiore dicento cinquan- 
ta franchi, /e/ , art. ig5o (1822) (t). 

Final niente , per la restituzione di un deposilo vo- 
lontario , non si hanno che i me/zi esecutivi sui mobili 
ed immobili del depositario infedele. La legge è più ri- 
gorosa contro colui che ha ricevuto un deposito necessa- 
rio , e lo nega • giacche, olire agli esecutorj sui di lui 
beni, è anehe sottoposto all'arresto personale. Ivi , art. 

20G0 , 5. I. (ig34 S- 2 0 (?)• 

Questi sono i quattro punti in cui t sono tra loro 
differenti il deposito volontario, e il deposito necessario; 
m i rimanente V uno e V altro è sottoposto alle slesse re- 
dole. Ivi , art, ig5i (182C*). 

Quindi le obbligazioni del depositario a cui si ha 
ricorso in un caso di necessita , sono le slesse di quello 
che fu scello volontariamente. Egli deve usare nel cu- 
stodire la cosa depositata la stessa diligenza che im- 
piega per custodire le cose che gli appartengono : c te- 
nuto a restituire V identica cosa che ha ricevuto , ma 
perp in quello stato in cui si ritrova al tempo della re- 
stiuizione. Il depositario non deve restituire la cosa de- 
positala che a quello che glie V ha affidata , o a colui 
in nome del quale fu fallo il deposito. Presso i Jìomani, 
quegli a cui era affidata volontariamente una cosa in 
deposito , e che non la restituiva , era condannato a pa- 
gare un'ammenda eguale al valore della cosa depositata y 1 
in guisa che pagava il doppio di ciò che aveva ricevu* 
to. Questo principio non fu adottato dai nostri legislato- 
ri : non si deve' creder perciò che l 1 infedeltà commessa 
per.uu deposito necessario sia punita con maggior rigore 



(1) All'articolo citato una tal somma viene stabilita a ducati 
cinquanta. 

(i) Le nostre leggi all' articolo sopra citato sono più rigorose 
traltai)tii)>i del deposito , giacche vien sottoposto all' arresto -perso naie 
qualunque dcrxttitai'io , sia necessario , sia v oloutario. ■ 
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di quella dio ha luogo rispcllo a un deposilo volontario. 
JNel primo caso , il depositario può. esser corretto alla 
restituzione della? cosa mediamo Y arresto personale: e il 
depositario infedele dev' essere giudicalo secondo la gravi- 
tà delle circostanze j giacché la pubblica vendetta esige ' 
eh' egli subisca una pena : tale è Y opinione di Domat. 
Diee questo celebre giureconsulto , clie non è ammessa 
dalle nostre leggi la restituzione del doppio , giacché .da 
noi si riguarda come più equitativo di lasciare alla pru- 
denza dei giudici F indizione della pena. Quindi , trat- 
tandosi di un deposito necessario , egli è di parere che 
il depositario infedele si renda colpevole di un delitto che 
trae seco una condanna penale , olire Y obbligo di resti- 
tuire la cosa depositata. 

Rispetto al proprietario delle cose salvate da un in- 
cendio , egli c obbligato a rimborsare il depositario delle 
spese latte per conservare la cosa depositata , e d' inden- 
nizzarlo di tutte le perdile che il deposito può avergli 
occasiona'.:'- e quest'ultima , per sieurez/.a , può ritenere 
il deposito sino ali 1 intero pagamento di tu linciò che gli 
è dovuto , si per le spese latte , che per le perdile sof- 
ferte a causa del deposito ? come fu il lutto legalmente ^ 
giustificato , atteso chq questo contrailo , come abbiamo 
di sopra veduto , è di sua natura ..essenzialmente gratuito. 
Del resto, noi qui accenniamo soltanto le obbligazioni , 
stabilite pel contrailo di deposito , le quali sono più, este- 
samente espresse negli articoli I927(«7<jf)) e seguenti del 
Codice Napoleone , e che noi jpion crediamo! tratlencrvici 
per non allontanarci dal nostro argomento. 

Prima di por line a questo paragrafo, giova Y os- 
servare che se in occasione d' incendio o di rovina si de- 
positasse presso qualcheduu.> una cosa che gli doveva es- 
sere ailidala , quand'aneli,: iu-u avesse avuto luogo l 1 in- 
cendio o la rovina , il deposito non può esser consideralo , 
come necessario } anzi è puramente un deposito volonta- 
rio. Più: lo sarebbe altresì nel caso che l'incendio o la 
rovina l'ossero stati .causa che il deposito si fosse effettuato 
prima del tempo stabilite» } perche piò che costituisce il 
deposito volontario e la scelta della persona a cui c a/li- 
data la cosa : ora s uelT ipotesi , quella era già destinata 
prima che avesse luogo 1 accidente , il quale accelerò il 
momento di effettuare il deposito volontario. Eutn r/e/;o- 
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nere, tumultui vel incenda, vel caeterarum causar um 
gratta intelligèndum est * tjui nullmm aliarti, causarti 
deponenti habet. L. i , ' j 3 , fF. depositi. 

. * « • » « 

. S HI, * - 

Pei lavori permessi per arrestare i progressi 

de IV incendio. • . 

Manifestandosi un incendio, è del dovere di tutti 
coloro che ne hanuo avviso , di prestar soccorso o per 
estinguere il fuoco o per togliergli la comunicazione. Èc- 
co il motivo per cui , in occasione di tal sinistro acci- * 
dente, si suona la campana a martello per raccogliere 
tutti gli abitanti *, e se il fuoco si appicca in campagna , 
con questo suono si chiamano gli abitanti dei vicini 
Comuni. ^ . ì 

> Nelle citta si hanno ordinariamente delle macchine 

idrauliche che restano a disposizione degli ufficiai* muni- 
cipali , ed anche in molte grandi citta vi souo gli arte- 
liei idraulici pronti a recarsi dove si manifesta alcun pe- 
, ricolo d' incendio. Non si può, su questo punto, abba- 
stanza lodare i pompieri di Parigi , pel loro zelo e buon 
successo. I servigj che questo corpo presta continuamente 
agli abitanti dèlia capitale , dovrebbero esser di eccita- 
mento alle altre citta che non mancano di mezzi per for- 
mare tali stabilimenti , il di cui vantaggio è infinitamen- 
te maggiore dei sacrifizj che si farebbero per la loro ma- 
nutenzione (i). 

Siccome in caso d' incendio il tutto è di un' estrema 
urgenza ; così i magistrati di polizia e della giustizia , 
e tutt' i depositari della pubblica autorità, sono solleciti 
di recarsi sul luogo ove il fuoco minaccia funeste conse- 
guenze. Ivi i medesimi , senza rilardo alcuno , possono 
dar gli ordini opportuni acciò, per quanto è. possibile, 
nulla si faccia cV illegale , e per impedire quel disordine 
che soventi rende inefficaci i più pronti soccorsi. Aggiun- 
gasi che > se per conseguenza dell' avvenimento si facesse 

— — — 

(1) Non meno zelante è il nostro corpo de* pompieri in accor» 
rcre a simili disastri , « ncll* impedirne i progressi colla massima - 

sagaci ut. 
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luogo a qualche discussione , i magistrali ,• tcslimonj del 
disastro ,,sono a portata di conoscer la verità é di deci- 
dere con cognizione di causa. 

Nel caso che sia assente il padrone della casa a cui 
si fosse appiccato il fuoco , od allorché egli si ostini ad 
aprire la porta , o che le fiamme glie lo impediscano , i 
magistrati danno ordine che quella sia aperta per forza \ 
e ne all'ulano per ciò V incumbenza a qualcuno ? onde 
qnest 1 operazione venga eseguila con quella cautela che 
le circostanze permettono. È cura poi degli stessi magi- 
strali di porre in sicuro , per quaiiT è possibile , le cose 
sottratte alle fiamme j ed es*i hanno . la facoltà di far de- 
molire ciò che credono necessario , per togliere la comu- 
nicazione dell" incendio agli altri edifizj. 

Anche in assenza de* magistrati ciascuno è nel do- 
vere di porre iq opera quanto può per interrompere nna 
tale calamità. E la legge della necessità che allora co- 
manda imperiosamente. 

La demolizione di parte della casa incendiala è qua- 
si sempre V unico mezzo efficace per porre argine a mag- 
giori disgrazie. Lo scopo principale di coloro , che diri- 
gono il soccorso in caso d 1 incendio , dev 1 esser quello 
principalmente d 1 impedirne il progresso , con inte\rom- 
perne la comunicazione. Quindi ne segue che , anche 
senza il consenso del proprietario , si ha la facoltà di de- 
molire quelle parti dell 1 edifizio che peranco non furono 

Ì>reda delle fiamme. Veramente , per procedere con rego- 
arilà , nel caso che sia assente il padrone dell 1 edilizio , 
o quando non acconsenta di demolire una parte , vi si 
richiede il permesso del giudice } ma se il pericolo è 
imminente 1 e che il tempo stringa , il diritto di neces- 
sità impone allora di dover demolire , senza aspettare che 
r autorità giudiziaria ne abbia conceduto il permesso. 

Quei? vicini che temono la comunicazione delle fiam- 
me , avranno la facoltà di far demolire gli edifizj inter- 
medi alle loro case e a quella che il fuoco sta consu- 
mando ? Accade qualche volta che non si ha più spe- 
ranza di salvare nemmeno una parte dell' edifizio incen- 
diato allora altro riparo non v 1 ha , per togliere* la co- 
municazione del fuoco ,« che il violento rimedio di demo- 
lire le case che lo circondano. Non v 1 ha dubbio che , 
in simil caso ,. quelli che dirigono le operazioni , abbiano 



la facoltà di far demolire ciò eh 1 è minacciato dal ftiocoj 
affine di togliere la comunicazione delle fiamme $ ma qtfl 
si domanda se la demolizione possa attenuarsi senza M 
consenso del proprietario , e qual regresso abbiano quelli 
i di cui ediflzj furono demoliti. 

IL certo che la necessita di arrestare i progressi del» 
r incendio è una snfficifnte autorizzazione 5 quindi può 
aver luogo la demolizione di ciò che è in pèricolo , sen- 
za che vi si richieda il cousenso di coloro a cui appar- 
tengano gli oggetti che) Si debbano sagrificare. Nullostan- 
te fa di mestieri che la demolizione sia riconosciuta d'ur- 
genza da persona r che rappresenti la pubblica autorità. 
Ciò viene eseguito mediante urt atto che ne comprovi la 
necessita ; e qualora il tempo lo permetta 7 si ottiene dal 
giudice un ordine per V esecuzione de' lavori indispensabi- 
li , e dal quale è destinata una persona per invigilare 
che il tutto sia fatto con quelle cautele che le circostan- 
ze permettono. 

Allorché il pericolo è si imminente , che non si ha 
il tempo di prendere simili precauzioni 5 la demolizione 
viene effettuata , ma a rischio e pericolo di coloro che 
la riclamarfò. $' intende con ciò , che questi Sono rispon- 
, sabrlp degli oggetti distrutti , qualora non fosse provato 
che la demolizione era necessaria per arrestare i progressi 
delle fiamme. Per esempio , se constasse che l' incendio 
era estinto , allorché s 1 incominciò a demolire , o che ii 
▼ento spingesse le fiamme 'dal! a parte opposta 5 coloro 
che avessero richiesta la demolizione dell 1 edifizio , • sareb- 
bero tenuti a pagarne il valore. *<\ 

Rispetto air indennità dovuta ai proprìétarj che han- 
no sofferto a causa della demolizione , essi devono rida- 
. maria contro 1' antere- dell' incendio , o cóntro il* pro- 
prietario della 'Caia a cui si è appiccato il fuoco , 'salvò 
il regresso contro coloro pel di cui fatto c#be luogo 
T accidente. (Quantunque le fiamme non avessero leso gli 
oggetti elle furono demoliti per prudenza , è. certo che 
questa demolizione è una Conseguenza diretta dell 1 incen- 
dio,- e che Fautore dell'accidente è risponsabilc di* tutte 
le perdite che ne sono derivale. 

Non vi sarebbe" alcftna difficoltà , sé V autore dell' ac^ 
cid ente àvesse i mezzi di rimborsare tuli- i danneggiati 
per le perdite da. essi sofferte - ma per lo più succede 
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clic Br è la prima viltima colui per colpa tiri quale ebbe 
luogo l'incèndio. Allora, non solamente egli c inabili- 
tato a corrispondere la menoma indennità ai danneggiali, 
ma è ridotto ad uno stalo tale , da implorare la pubbli- 
ca commiserazione. Ma sarà giusto adunque c*he coloro i 
di cui ediiizj furono sagrificati pel vantaggio di tutto il 
riciuato , debbano essi soli soffrirne il danno ? Non sa- 
rebbe dell'equità , che luit' i proprielarj a cui furono "di 
profitto le demolizioni degli cdifi/j altrui , per arrestalo 
la comunicazione dell' incendio , dovessero concorrere a 
sopportar la perdita degli oggetti demoliti ? 

Alcuni giureconsulti opinano che la necessita , in 
cui si c , di dover demolire una casa per arrestare l'in- 
cendio , dev' essere considerata , rispetto agli altri edifizj 
contigui, un caso fortuito • di modo che, se il proprie- 
tario della casa incendiala' è T autore dell 1 accidente , e 
che non abbia il mezzo di pagare il valore delle costru- 
zioni demolite , la perdita deve ricadere soltanto su colo- 
ro cui esse appartengono , giusta la regola , res perii 
domino. 

Altri , con più ragione , riguardano 1' incendio co- 
me un avvenimento che minaccia lutto il vicinato. In 
vista di questo pericolo comune, ciascun vicino clic ven- 
ga in soccorso , noìi solamente adempie al suo dovere ', 
ma rinunzia altresì al proprio interesse. Ecco il motivo 
per cui egli ha il diritto di chiedere che venga aperta *Ià 
|>orta della casa incendiata , e di esigere che siano fatti 
i lavori atti a spegnete il fuoco ,* anche contro il volere 
del padrone di questa casa. I proprielarj delle case vici- 
ne ad un incendio si possono quindi paragonare a quelli 
che si trovano sopra un bastimento in naufragio : nell' 
tino e hell' altro caso il pericolo è comune , ciascuno 
deve partecipare adunque alla perdita che ne deriva. 

Ciò ha luogo per lo appunto , allorché si fa il gcfio 
delle mercanzie . affine di salvare il bastimento : il Codice 
di commercio lo decide formalmente al libro li , titolo 
XII 5 col quale è stabilito come dev* «ser fatto il getto 
in mate, e il modo con cui è regolalo il contributo del- 
le perdite. Queste disposizioni erano già comprese nel ti- 
tolo Vili dell' ordinanza relativa alla Marina , emanata 
tiel 1681 3 le quali sono conformi ài principi del diritto ro- 
mano. Lege Rhódia cavetur ut, si levanaae navi* gra- 
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tia jnctus merci um faclus est , omnium contrihutionè 
sarciatur , quod prò omnibus datunt est, L. 1 , fT. de 
leg. Rhod. 

Dietro lo stesso principio di equità , in vigor del 
quale le perdite sofferte per salvare un bastimento dal 
naufragio sono a carico di tutti gì' interessali , si ha ra- 
gione di decidere che i vicini a cui fu di vantaggio il 
rimedio della demolizione , debbano essere sottoposti alla 
perdila che ne deriva , slantecchè con un tal rimedio 
viene allontanato il comune pericolo dell' incendio } giac- 
che se ciò è giusto nel primo caso , lo è pure nel secon- 
do , giusta la massima : Ubi eadem est ratio decidendo 
jus idem dicendum est 

Per istabilire poi il con In bailo di cui trattasi, e 
d'uopo prima determinare quali edifìzj debbono conside- 
rarsi come preservati dall' incendio a causa delle fabbri- 
che demolite , e quindi il valore tanto di essi , che di 
quelli demoliti pel comune vantaggio. Una tale operazio- 
ne è fatta da' periti \ cosicché è facile di fissare il con- 
tributo di ciascuno in proporzione del valore dei rispet- 
tivi editìzj. v ••»**• '* r 

Si supponga che sia appiccato il fuoco ad un edi- 
lizio , e che si siano dovute demolire due case vicine, 
l 1 una posta a mezzo- giorno , e V altra a ponente, a 
motivo che il vento ha spinte le fiamme verso queste 
due parti. Dovendosi stabilire il contributo, si calcolerà 
il Valore delle altre case vicine a cui furono di profitto 
le demolizioni eseguite, senza far nessun caso degli edi- 
fìzj situali a* settentrione e a levante dell' edilizio perito, 
giacche quelli non furono minacciali da veruu pericolo. , 

Calcolalo , come si disse , il valore attuale delle ca- 
se preservate dall' incendio , e supposto che queste sieno 
quattro, la prima, delle quali è valutala franchi 1.0,000, 
la» seconda 20,000 , la terza 3 0,000 , la quarta 4°i<>oo - y 
si passera a fare la stima delle due case demolite, ben 
inteso che loro sarà attribuito quel valore che avea cia- 
scuna all' epoca in «cui si rese necessaria la demolizione 3 
supponiamo che una sia valutata 5o,òoo, e l'altra 6o,ooq 
franchi. 

Da queste stime ne risulta , che il valore totale 
delle quattro case salvale e delle due demolite ascende a 
franchi 210,000. Su .questa massa aduuque sarà preso- 
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V ammonlare del Valore delle case demolite , e che ascen- 
de a franchi 100,000. In conseguenza si dira : se sopirà 
franchi 210,000 vi ha la perdila di lire 110,000 guan- 
to in porporzioue dovrà perdere il proprietario della ca- 
sa di franchi 10,000 o di quella di franchi 20,000 , e 
cosi* delle altre. Si rileva « j 11 imi i da ciò che \ proprietari 
delle case demolite non riceveranno Y intero prezzo di 
ciò che hanno perduto giacche devono partecipar di lla 
perdita in proporzione del valore di quanto loro appar- 
teneva. 

Si ritenga che Y indennizzazione per gli oggetti de- 
moliti in vantaggio del vicinalo , è dovuta anche nel ca- 
so d' incendio procedente da caso fortuito ; e perchè ab- 
bia luogo il contributo di cui trattasi , basta che il va- 
lore delie case demolite non possa essere pagato , o a 
motivo che uessuna persona ne sia risponsabile , o per 
esserne inabilitato colui per di cui colpa ebbe luogo il 
sinistro accidente. 

Si osservi altresì che non si può pretendere alcuna 
indennizzazione per una casa demolita in occasione d' in- 
cendio , allorché questo si fosse già comunicalo alla me- 
desima : in questo caso la perdita era inevitabile , e la 
demolizione non è un sagrifìzio fallo uuicaraeuie pel co- 
mune vantaggio. 

Emerge da tale riflessione . che sebbene sieuo in- 
coili ras lab ili i principi 511 * quali e fondala Y indennità 
di cui trattasi j pure avviene che la loro applicazione 
presenta molte diflicoha , atteso che dalla sola natura 
delle circostanze si deve desumere , se la demolizione è 
un effetto necessario dell 1 incendio , oppure un sagrifìzio 
richiesto, dalla sicurezza del vicinalo. 

iv. ,.; - .- •• 

Dell' azione che può essere intentata da coloro 
che hanno sofferto -per causa dell' incendio. 

Allorché T incendio è occasionato da caso fortuito , 
qual sarebbe un colpo di fulmine , o l'esplosione di u- 
na bomba del nemico , o la projezione di un razzo da 
una macchina di fuoco artificiale alf occasione di una fe- 
sta pubblica ; in questi ed altri simili casi, il proprietà- 
Tom, IT, 10 



rio tirila casa abbruciata , ne coloro che hanno sofferto 
a causa dell' incendio , non hanno regresso per danni 
ni interessi , giacché la loro perdita è 1* effetto di una 
eausa non imputabile ed alcuno. 

Qualora non è provato che f incendio deriva da u- 
na causa impreveduia , il padrone della casa abbruciata 
ha dritto ad intentar azione di danni ed interessi con- 
tro gli autori dell' accidente , sia che questo proceda dal- 
la loro imprudenza o negligenza , sia che abbiano avuta 
intenzione di nuocere : in quesf ultimo caso si procede 
anzi contro di essi nella via criminale. 

L 1 inquilino è risponsabile dell 7 incendio verso il pro- 
prietario della casa , quando non provi che deriva da 
enso fortuito , o che il fuoco siasi comunicato da una 
casa vicina : nel primo caso , come abbiamo detto , il 
proprietario non ha regresso contro alcuno , e nel se- 
rondò , n' è risponsabile il proprietario e T inquilino del- 
la casa vicina. Cod. Napol. , art. 1733 ( 1 ^79). 

Essendovi più inquilini nella casa vicina , tutti sono 
risponsabili solidalmente per V incendio , eccetto però se 
provino che V incendio sia incominciato nerT abitazione 
di uno di essi } nel qual caso questi soltanto ne deve ri- 
spondere. Art »^34 (i58o) (1). 

In questi diversi casi la prova è a carico degl* in- 
quilini , giacche la presunzione di diritto è che V incen- 
dio deriva da loro colpa. Sono quindi obbligati a pro- 
vare il contrario , per non essere risponsabili verso ( il 
proprietaiio : questa è la decisione del diritto romano : 
JPlerumyue incendine , culpa fi unt inhabi tanti um. L. 
3 , §. 1 , ff, de ojic. praef. vigil. 

Accade soventi che il proprietario abita nella stessa 
casa occupata dagT inquilini : si domanda , se questi sie- 
jìo nuli' ostante risponsabili solidalmente per l' incendio 
verso il proprietario. 

La coabilazione è il solo motivo che ha indotto ì 
nostri legislatori a costituire solidalmente risponsabili per 
T incendio tutti gì 1 inquilini di una casa : quindi alLorc*hc 
nella medesima vi abita anche il proprietario , si presu- 

(1) Anzi l'articolo sopra citato aggiunge di più ; che se alcu- 
no provi che V incendio non ha potuto cominciare nella sita abita- 
zione è anche fiiow 1 imponibilità* 
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Ine che questi sia , ni pori <1i essi , autore del fatto. JNo 
segue da ciò , che V indennità poi danni ed interessi si 
divide fra tatti quelli che abitano nella casa abbruciata, 
cioè fra il proprietario e gl'inquilini , nell'egual modo 
che i debitori solidarj sono tenuti all' adempimento di 
un 1 obbligazione. In conseguenza ciascuno c in obbligo di 
corrispondere Y indennità proporzionata ni valore d» Ila 
sua abitazione : in vista di ciò il rispettivo proprietario 
non avrà regresso contro di alcuno per quella quota di 
indennità corrispondente al valore della sua abitazione* 

Stabilita a carico del proprietario la quota d 1 inden- 
nità ad esso * spettante , avrà egli pel rimanente il regres- 
so contro gì 1 inquilini solidariamente ? No, perchè la soli- 
dita di un debito ha effetto soltanto in vantaggio del cre- 
ditore , e in nessun modo fra i condebitori : ciascuno di 
essi non è tenuto che per la sua parte di debito. 

Nasce una difficolta nel riflettere che il proprietario, 
nel caso in questione, è creditore e condebitore nello stes- 
so tempo. In 11111' altro caso , allorché uno de 1 debitori 
solidarj ha pagato per intero il creditore , si trova surro- 
gato ne 1 suoi diritti , e non'può ripetere dagli altri. con- 
debitori che la quota e porzione di ciascuno di essi. Se 
uno di questi si trovi insolvibile , la perdita cagionata 
dalla sua insolvibilità si ripartisce per contributo sopra 
tutti gli altri condebitori solvibili. Questa specie di con- 
tributo è diffusamente spiegata dal celebre Polhier nel suo 
eccellente trattato delle obbligazioni , parte II , cap. Ili, 
art. Vili , $ 5. 

Applicando questa disposizione al proprietario eh 1 è 
tenuto solidalmente cogl 1 inquilini , a corrispondere Y in- 
dennità per la perdita cagionala dall'incendio, si vede 
eh 1 egli non potrà intentare azione solidaria contro alcuno 
degl 1 inquilini : esso ripeterà soltanto da ciascuno la por- 
zione di cui è debitore } e se uno de 1 medesimi fosse in- 
solvibile , gli altri concorreranno , un ita mente al proprie- ' 
Uno , per soddisfare la porzione non pagata. 

Il proprietario è nullosiante ammesso a provare , co- 
me pure ciascun inquilino della casa , che Y incendio non 
sia incominciato nella sua abitazione • in questo caso egli 
può intentare Y azione solidaria pel rifacimento contro lutti 
gì' inquilini , eccettuati quelli che provassero che Y incen- 
dio non ebbe origine nella loro abitazione. 



: 

Cosi pure , quando uno degV inquilini provasse 
F incendio sia incominciato neir abitazione di un altro , il 
proprietario non ha regresso che contro k persona che ivi 
abita. 

Dopo aver detto quali sieno le persone contro di cui 
il proprietario della easa abbruciata possa istituir azione 
di danni ed interessi} vediamo ora contro chi abbiano re- 
gresso i vicini alla di cui abitazione siasi comunicato il 
fuoco* Se T incendio deriva da caso fortuito , non hanno 
regresso contro di alcuno , come abbiamo fatto osservare : 
m* se F accidente non fosse V effetto di veruna forza irre- 
sistibile j è presunzioné di diritto che quell 1 inquilino pres- 
sò di .cui ha incominciato V incendio , ne sia Y autore ; in 
conseguenza tutti gì' inquilini , come si è detto di sopra , 
sono risponsabili solidalmente non solo verso il proprieta- 
rio , ma benanche verso tutti quelli che hanno sofferto a 
causa delle ùnmediate conseguenze del sinistro accidente. 

Nullo stante , se uno degl' inquilini proviene T incen- 
dio sia incominciato nel!' abitazione di un altro , questi 
soltanto ne deve rispondere. Cosi pure , se alcuno di essi 
provi che F incendio non ha» potuto incominciare nella sua 
abitazione , non è punto rÌ6ponsabile. 

Finalmente , quegli al di cui edilizio si è comunicato 
il fuoco da una casa vicina r non può diriger la sua do* 
manda per danni ed interessi contro alcuno che ivi al>ita, 
qualora consti che V incendio è incominciato in un altro 
edilizio : sarà d 1 uopo quindi investigare, fra quelli che 
hanno ivi abitazione , quale sia la persona- che debba ri- 
spondere dei guasti cagionati dall' incendio. 

Qualora cousti che l'incendio sia l'effetto di una in- 
tenzio*re colpevole , V autore del fatto può essere inquisito 
nella via criminale ad istanza della parte danneggiata. Al- 
lorché il colpevole non sia uno di quelli che abitano nella» 
casa dalla quale siasi comunicato il fuoco , i vicini assa- 
liti dalle fiamme uon possouo diriger V azione per danni 
ed interessi contro i primi - Y perchè in questo caso non 
vi ha luogo a presunzione , atteso che la verità è mani- 
festa , ed il colpevole è scoperto. . 

Queste diverse decisioni sono una conseguenza di quelle 
che abbiamo esposte di sopra , le quali stanno consagrate 
nel Codice Napoleone agli articoli 1733 e 1734 (1^79 e 
i58o). Una quistione rimane indecisa* ed è , se per «s- 
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•spt risponsabile delle conseguenze di un incendio cagionati» 
per propria colpa , è d 1 uòpo aver commessa una grande 
imprudenza o una grave negligenza , oppure basti una 
lieve colpa. 

Pare che la giurisprudenza non sia slata finora ne 
costante nè uniforme su questo punto : si hanno delle sen- 
tenze che hanno assoluto da ogui indennità gli autori d* un 
incendio , allorché non si poteva imputar loro che uni 
mancanza di attenzione. Nullostante le conseguenze di si- 
mili accidenti sono così funeste , e le occasioni cosi fre- 
quenti , che si deve porre in opra ogni mezzo , 'affine di 
costringere tulV i cittadini ad usar le più minute 1 diligenze 
onde prevenire le più. orribili disgrazie di un incendio. 
Una misura più efficace si c quella di costituirne rispon- 
sabili tutti quelli che per la menoma negligenza danno 
luogo a cosi sinistro accidente. 

Tale era la legislazione romana. Dal testo della legge 
Aquilia si desume , che V incendio cagionalo da negligenza 
che sarebbe scusabile in luti' altro caso , da azione per 
danni ed interessi contro il padróne che non avesse ab- 
bastanza invigilato sopra il servo autore di un incendio. 
In lege Aquilia ci levissima culpa venti. L. 44 j & ac ^ 
leg. A quii. 

Nelle raccolte dei giudicati si vedono molte sentenze 
le quali comprovano che la giurisprudenza francese ha 
adottali i principj del dritto romano. 

Un* altra questione pure si presenta su qnesia ma- 
teria , ed è , se il proprietario della casa in cui ebbe 
origine V incendio , sia direttamente rispousabile verso i 
vicini che furono danneggiati dal fuoco. Egli è vero che 
questi possono procedere contro gli autori dell' accidente 
o contro gì' inquilini ; ma non sarebbe meglio eh' essi di- 
rigessero T azione contro il proprietario , salvo il regres- 
so di quesf ultimo o eoniro gì 1 inquilini della sua casa % 
o contro fautore del fatfo ? 

Ma siccome il Codice Napoleone ha dichiarato che 
gV inquilini sono risponsabili per Y incendio che sia in- 
cominciato nelle loro abitazioni , cosi alcuni giureconsulti 
dietro il disposto degli art. 1733 , H34, (1579, i58o.) 
opinano che il proprietario debba andar esente da qua- 
lunque riclamo. Si fa ai medesimi V objezione , che le 
civaie disposizioni del Codice concernono soltanto il con* 
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tratto di locazione , cioè le obbligazioni reciproche che 
assume il proprietario e J inquilino ; e che altro non si 
può inferire , se non che il proprietario della casa incen- 
diata ha il suo regresso contro tutti gì' inquilini. Gli ar- 
ticoli citati d 1 altronde parlano soltanto della rispousa- 
bilita degl 1 inquilini verso il proprietario , e nulla dicono 
sulle obbligazioni che si stabiliscono tra il proprietario e 
i suoi vicini. I medesimi giureconsulti insistono ? dicendo 
che F incendio è un delitto o un quasi-delitto , secondo 
die proceda da intenzione di nuocere , o accada involon- 
tariamente. Quindi gli autori di un delitto o di un quasi- 
dclitio sono i soli risponsabili delle conseguenze che ne 
derivano , a meno che i colpevoli non sieno sotto V es- 
senziale dipendenza di qualcheduno , come di un tutore 
o di un padrone : allora il tutore od il padrone n è di» 
rettamente risponsabile , salvo il suo regresso contro il 
pupillo od il domestico. 

Ma per coloro poi che opinano diversamente si ri- 
spoude , che può esercitarsi il diritto di possesso tanto col 
mezzo de' mandatarj . come degl 1 inquilini : che ogni mi- 
glioria l'atta allo slabile cede .a vantaggio del padrone , il 
quale è icnuto soltanto a pagare le spese legittime occor- 
se per T accrescimento e pel miglioramento del suo immo- 
bile. Parimenti , il padrone deve soffrire la perdita cagio- 
nata da un sinistro accidente cui va soggetto lo stabile , 
salvo il suo regresso contro gli autori del danno. Quindi 
un inquilino non potrebbe esimersi dalla risponsabilità , 
provando che una persona avesse appiccalo il fuoco alla 
sua abitazione , per dare sfogo ad una vendeita contro di 
lui. Ne abbiamo la decisione nella L. a5 , § l\ , lì. loc. 
cond. , ov' è detto che un conduttore non cessa di esser 
risponsabile degli alberi che furono tagliati , benché il 
quasi-delitto fosse slato commesso da chi aveva deli' ini- 
micizia verso di lui. Ciò che ha luogo rispetto agli al Leu 
tagliati , e applicabile al guasto cagionato da un incen- 
dio , giacche si ha la sCessa ragione per decidere egual- 
mente in ambedue i casi. In vista di ciò , il proprietario 
riou può evitare T azione de 1 suoi viciui conilo di lui , e 
pretendere che questi procedono contro i suoi inquilini. 
Questi rappresent ino il padrone per gli utili , e pei sini- 
stri accidenti cui va soggetto lo stabile : coloro che ili 
causa dei medesimi ne soffrono delle perdile , hanno, la 
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iacolta di dirigere V azione di danni ed interessi contro il 
proprietario per esserne indennizzati , salvo il regresso di 
quest' ultimo coutro i suoi inquilini. Una tale quistioue 
dipende molto dalla natura delle circostanze , per cui è 
sottoposta alla discussione , e rimessa alia prudenza de* 
giudici. 



Delle 



CAPITOLO III. 
riparazioni a cagion di vetustà. 



Allorché una casa è abitala dallo stesso proprietario, 
o il padrone coltivi il proprio fondo , è cosa evidente che 
tutte le specie di riparazioni #he sona occasionate dalla 
vetusta , sono a di lui carico j nè ka regresso contro di 
alcuno per ripeterne la minima por/ione. Soventi un fon- 
do è posseduto precariamente da quaJcheduuo cui non 
appartiene, e eh' è obbligato a restituirlo entro un ter- 
mine stabilito : questo precario possessore è tenuto altresì 
a fare alcune riparazioni , secondo il titolo in vigor del 
quale egli ha jl godimento del fondo. Per distinguere le 
riparazioni che sono a carico del proprietario , e quelle 
spellanti al possessore a titolo j>recario , divideremo» que- 
sto capitolo io ire articoli. Palleremo nel primo delle ri- 
parazioni locative spettanti a coloro che hanno in affitto 
delle case o dei terreni } nel secondo , delle riparazioni 
ehe incunibouo all' usufruttuario ■ nel terzo vedremo ciò 
che ha luogo rispetto alle riparazioni degli stabili allor- 
ché tra itasi di un affitto yilalizio , dell' affitto perpetuo , 
e dell' enfiteusi. 

ARTICOLO I. 

Delle riparazioni locative. 



Quesf articolo formerà la materia di dieci paragrafi. 
uè 1 quali verrà trattato, i. quale sia 1' origine delle ripa 1 
razioni locative ; 2. la natura delle riparazioni locative 
indicate dal Codice per le case ^ 3. vedremo quali sieno 
je riparazioni indicate dalla consuetudine particolare éé* 
luoghi ; 4- quelle dei molini ; 5. quelle da beni rustici j 
6. da v chi si possono pretendere 3 7. in qual tempo; 



I • 



l52 x ... 

8. i cangiamenti che possono farsi alla cosa locata • 9. ( 
guanto sia utile d' identificare lo slato de' luoghi 510. il 
modo con cui deve procedere in tale operazione. 

• . _ - $ I. . • ' • 

DelC origine delle riparazioni locative. 

L' affilio e la pigione costituiscono specie di 

contratto , Col quale il padvone di uno stabile ne confe- 
risce il godimento ad un 1 altra persona , mediante un prez- 
zo convenuto e per un determinato tempo. Non solo il 
proprietario può dare in affi ito i suoi beni , ma ben an- 
che ogni altro possessore , «come sarebbe un usufruttuario 
che ha il godimento del foudo di cui un altro ha la pro- 
prietà : oltre di che, colui che tiene in affitto un fondo, 
può subaffittarlo , in tutto o in parte , ad un 7 altra per- 
sona per quel tempo iu cui egli ne ha il godimento ; e 
quest' ultimo ha la facoltà di fare lo slesso , e così di 
seguito. « 

Allorché un conduttore cede V intero godimento del 
fondo che ha locato ad un altro , rinunzia a qualunque 
diritto di affitto : e qualora ceda soltanto una parte della 
cosa locata , o ne faccia del tutto la sublocazione- a pa- 
recchi •) chiamasi inquilino principale, se trattasi di case; 
o conduttore principale , se trattasi di beni rustici $ e 
chiamami subaffittuarj quelli che prendono in affitto dal 
medesimo. Del resto , queste distinzioni giovano soltanto 
per la prattica giacche i principi di diritto sono' gli «tessi, 
sia che V inquilino o il conduttore ceda il suo affitto , sia 
che sublochi a molti la cosa locata. Coloro che hanno in 
affitto sia tutto sia parte di un immobile possono cederlo, 
e subaffittarlo come gli piace j e quelli che hanno o tutto 
o parte dell' immobile in tal modo affidato sono egual- 
mente fuco] la li di disporne nel medesimo modo. 

Si noti però che 1' inquilino o il subaffittuario , v il 
conduttore o il subconduttore, non può nè cedere ne sub- 
locare la casa o il fondo , allorché mediante una clausola 
speciale, gli sia stata interdetta una tale facoltà ; questa 
clausola però se manca non deve mai su p porsi ; ma quan- 
do è dichiarata n eli' atto , essa dev? esser rispettata , e ri- 
cevere la sua piena esecuzione» Tale è ,la esposizione del- 
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T a incoio 1717 ( 1 563) del Codice Napoleone, il quali; 
dichiara , come si disse , che questa clausola è sempre di 
stretto diritto. 

Del resto , ciò eh 1 è necessario a sapersi si è , che 
quando un fondo c sublocato, il conduttore è obbligato 
ciò nullostante di adempiere le 'obbliga metri assunte verso 
il proprietario , ed e risponsabile direttamente del latto 
suoi subaftìttuarj . Parimenti il proprietnrio è tenuto di 
garantite il godimento di ciò che ha promesso , benché 
questo fosse stato ceduto ad altri dall' inquilino o dal .con- 
dii llore , a cui non fosse stala interdetta la facoltà di di- 
sporne. Ciascuno rimane obbligato verso colui col quale 
ha fatta la convenzione. Colui che su baffuta ca6e o terreni , 
deve garantire il godimento di ciò che ha promesso , ed 
è risponsabile del fatto de 1 suoi subaihttuarj. Reciproca- 
mente , questi sono risponsabili verso il locatore o F in- 
quilino , come s 1 egli fosse il proprietario. 

Risulta da ciò, che quanto- saremo per dire intorno 
alle riparazioni che sono a carico del proprietario , è ap- 
plicabile ad ogni locatore : come pure tultocciò eh 1 è re- 
lativo alle riparazioni locative , si applica a qualsiasi con- 
duttore. Difatti l 1 azione che compete al proprietario pei 
pagamento delle riparazioni spettanti al conduttore , può 
essere intentata da questi contro il subaffittuario; e qua- 
lora questi avesse fatto nn secondo subaffitto di tutto o di 
parte dello stabile , può esigere le riparazioni locative. 
Per la qual cosa , se il proprietario istituisse domanda 
contro l 1 inquilino o il conduttore pel rimborso delle ri- 
parazioni locative , questi avrebbe regresso contro il su- 
baflittuario 5 e così un tal regresso di garentìa discende- 
rebbe di grado in grado sino a colui che ha il godimento 
di uno stabile localo o di una porzione. 

Queste spieghe si sono credute necessarie per t ir ben 
comprendere i dritti del proprietario , direttamente coli al- 
ligatore e reciprocamente • e le facoltà di questi verso un 
suhailitlalore , e cosi di seguito. Ora parleremo pertanto 
«Ielle riparazioni che sono a carico del proprietario , e r di 
quelle che spettano ali inquilino o conduttore: i principi 
di diritti si applicheranno lacilmenle ai subaihttuarj. ■ 

Tutte le riparazioui in geuerale che sono occasiona- 
te-dalia vetusta, devono tarsi dal proprietario, anche al- 
lorquando avesse locato ii foudo : ciò eh 1 è conforme alla 
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miMÀtta , res perii domino. Difalti , stante il prezzo che 
riceve dall' ailitto , è obbligato a garantire il godimento 
per tutto il tempo della locazione , in guisa che , se lo 
stabile è deteriorato senza colpa dell 1 inquilino o dei con- 
duttore , questi ha diritto di pretendere che quello sia 
mantenuto in istalo di poter servire ali 1 uso per cui ven- 
ne locato. Infatti è giusto che chi ritrae dell 1 utile da 
quanto gli appartiene , debba anche essere sottoposto alle _ 
i perdile , allorché queste siano V elìcilo del tempo e del- 

l' uso : Secundum naturam est commoda cujusque rei 
cum se^ui , quem sequenlur incommoda. L. io , 11. de 
rcg. jur. 

Ma se le riparazioni sono occasionate da colpa dell' . 
inquilino , o dal conduttore , egli deve risponderne } ed 
è facile a rilevare se i deterioramenti eh 1 -esigono ripara - 
zioni a carico del proprietario , procedi no da vetustà , 
I o da colpa del conduttore. Più dilìieiliueute si può ciò 

ravvisare rispetto alle piccole riparazioni : queste senza 
dubbio sono occasionate dall 1 uso della cosa locata } e 
sotto quest 1 aspetto , sembra che , in conformila dei prin - 
cipj generali da noi citali , debbano essere a carico del 
proprietario. Nulloslante , siceome questi opponeva che 
tali riparazioni erano troppo frequenti , e che il condut- 
tore era troppo indiscreto } così si è creduto a proposilo 
di addossare ali 1 inquilino o conduttore alcune pieeiole 
riparazioni , senza esaminare se queste fossero occasionale 
dall' uso moderalo , o dall 1 abuso della cosa locala. Con 
questo mezzo i legislatori hanno troncata la strada ad iu- 
lìuite controversie , fondale per lo pia sopra falli impos- 
sibili a verificarsi. Quest* è l 1 origine delle riparazioni lo- 
cative , ed hanno uua tale denominazione, perchè sono a 
carico tdegl 1 inquilini o conduttori , i quali poi hanno 
regresso contro i loro subamttuarj. ' 

Per lungo tempo la legislazione non classifico quali 
si dovessero intendere per piccole riparazioni , venivano 
determinate dalle diverse consuetudini. Ma il Codice Na- 
poleone , all' articolo j 7 54 ( 1 600) , ha convertito questo 
uso antico , e ragionato in una legge generale ed ha di- 
sposto che le riparazioni locative , o sia di piccola ma- 
nutenzione , che restano a carico dell 1 inquilino , se non 
vi è patto in contrario, sono quelle che vengono per ta- 
li indicate dalla consuetudine de' luoghi. Lo stesso arti- 
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colo accenna le principali riparasi oui di questa specie , 
le quali in lutto , e senza alcun riguardo alla consuetu- 
dine anieriore , devono essere necessariamente a carico 
degi' inquilini o dei conduttori. Siccome poi v 1 ha qual- 
che differenza tra le riparazioni locative delle case e dei 
inoliai , e quelle dei Leni rustici ; cosi si parlerà delle 
une e delle altre ne 1 successivi paragrafi. 

<«v 4*i f* *ikm&%* i»ifti» *ir JwP« t 

*m . $ Ih - «*• 

#e//e riparazioni locative indicate 
dal Codice per le case. 

Si è veduto nel precedente paragrafo cosa si deve 
intendere per riparazioni locative; o sia di piccola ma- 
nutenzione che restano a carico dell' inquilino o del su- 
baffittuario. La presunzione di diritto si è , che questa 
sorla di riparazioni è occasionala da colpa di colui eh 1 è 
sul luogo, auzichè dalla vetusta, o «la caso fortuito, in 
conseguenza , finche Y inquilino o il subailitluario non 
provi che le riparazioni locative sieno cagionale da vetu- 
sta o da forza irresistibile , n è a di lui carico la relati- 
va spesa. Cod. Nap. art. 1755 (1601). 

E tenuto altresì alle riparazioni più rilevanti , al- 
lorché sieno cagionate dal proprio fatto ; ma rispetto, a 
queste la presunzione di diritto non sta contro di lui : 
incombe perciò al proprietario di provare che il deterio- 
ramento eccedente la piccola manutenzione fu occasionato 
da quelli che abitano nel di lui edilizio; in mancanza di 
questa pruova tali riparazioni sono assolutamente a carico 
del locatore ed egli u 1 è tenuto a solfi irne le conseguen- 
ze. Si noti però che queste presunzioni di diritto hanno 
luogo soltanto nel caso che non esista alcun pattò spe- 
ciale intorno alle riparazioni; perchè ogni clausola enun- 
ciala nel contralto di locazione dev'essere adempiuta dal- 
le parti: e la legge ha vigore soltanto ne 1 casi in cui 
nulla fu stipulato in contrario alla medesima rispetto alle 
riparazioni spettanti a ciascuno. 

E quindi essenziale di stabilire quali sieno le ripa- 
razioni che si presumono a carico degì 1 inquilini o subaf- 
lìtluarj : giacche tutte le altre, di qualunque natura sia- 
no , si presumeranno a carico del locatore. In ciascun 
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paese \i ha Y uso particalare da cui si prende norma 
x per i>i;ilwl<' la differenza delle riparazioni locative. Il Co- 
dice Napoleone, all'articolo 1754 (1600) , prescrive che 
/ su mesto punto si debba stare alla consuetudine de' luo- 

ghi , se non vi è patto in contrario nel contratto di lo- 
cazioni*. N-ul tosta iste lo stesso articolo indica diverse ri- 
, , pura/ioni locative comuni a tutt 1 i paesi , non ostante le 
consuetudini ivi conlrarie. Nel citalo articolo si ha la di- 
stinzione delle piccole riparazioni , assolute , cioè che 
hanno questo carattere in tutta T estensione dell 1 impero 
e delie minute riparazioni relative , cioè di quelle che 
vengono per tali indicate dalla consuetudine di ciascun 
paese. In questo paragrafo parleremo delle prime , e nel 
susseguente delle seconde. 

Dai Codice neir articolo 1754 (1600) sono indicate 
cinque sorte di riparazioni che sono a carico degl 1 influi- 
timi , meno che però se queste procedino da vetusta del- 
la cosa , o da caso fortuito. Trattando noi questa mate- 
ria, seguiremo l'ordine di Desgodels e del suo commen- 
ta (ore Coupy. 

i.° Le riparazioni da farsi ai focolari , frontoni, sti- 
pili ed architravi dei cammini. Si è credulo che il dete- 
rioramento di questi oggetti preveniva sovente dalla poca 
attenzione degl' inquilini che gettano le legna sul focola- 
re con troppo impeto , o che vi accendono troppo fuo- 
co , per cui non è possibile di poter conservare in buo- 
no stato tulle le parli del cammino. Allorché i frontoni 
sono rivestiti da lamine di metallo , e che si rompono , 
gì' inquilini ne sono risponsabili } è pure a loro carico il 
manutenerc le grappe che frenano dette lamine. Parimen- 
ti la manutenzione de 1 ganci , ai quali si Appoggiano le 
palette di ferro e le molle , sono a carico di quelli che 
abitano la casa $ sono quindi tenuti di far adattare ed 
anche sostituire i ganci che si fossero smossi o rotti. 

Non si fa distinzione alcuna , se' gli stipiti e gli ar- 
chitravi de 1 cammini sieno di legno, di pietra , o di mar- 
mo ^ gì 1 inquilini devono ripristinarli quando sono rotti 
o screpolati , o deteriorati in qualunque modo , atteso il 
soverchio calore del fuoco. Goupy , nelle sue note al 
commentario di Desgodels , è di parere che non è cosi 
1 tacile di conoscere se uno stipite ed un architrave , gli 
ornamenti e T aitico di un cammino di pietra , o di mar- 
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tao 5 aleno deteriorati: per colpa dell' inquisito , o pèr 
r azione de' cementi , o per tutt' altra causa di cui egli 
non sia risponsabilc. Aggiunge .pure che soventi gli scar- 
pellini vendono simili pietre .che si credono sane e lutto 
di un pezzo , mentre in realtà sono unite con mastice 
misto con polvere di marmo: inferisce quindi da ciò che 
queste riparazioni , per essere di molla spesa , esigono ut» 
esame scrupoloso prima di decidere se sieno a carico 
del locatore , o dell 1 inquilino. 

Le tavole , e le credenze coverte di marmo, i sciac- 
qua toi , e lavatoi malgrato fossero della stessa materia so- 
no a carico dell'inquilino, qualora sieno rotti o smus*- 
sali negli angoli , semprechè non sieno derivati dagli ac- 
cidentali deterioramenti come quelli che accadono agli 
Stipiti ed agli architravi dei cammini , siccome pocanzi 
abbiamo osservalo. 

2. ° 11 Codice prescrive che gl'inquilini sieno tenuti 
a ripristinare 1' incrostamento del basso delle muraglie li- 
no all' aliezza di un metro (i). Appoggiando de' mobili 
o altri oggetti alle pareli , si può distaccare 1' intonaco 
o lo stucco : è quindi giusto di addossare una tale ripa-» 
razione agli inquilini , onde abbiano i dovuti riguardi 
per non cagiouare simili guasti. 

3. ° Sono a carico degl' inquilini o subaffi lina rj le ri- 
parazioni dei pavimenti e dei quadrelli delle camere 
quando solamente alcuni di essi siano rotti. Dietro una 
tale disposizione , si deve ritenere ehe non si presume 
essere l' inquilino autore del deterioramento , quando , 
4>er esempio, i quadrelli fossero in maggior parte screpo- 
lati o rotti j giacche in questo caso è verosimile che sie- 
no guasti a niotivo della loro qualità, o in causa del 
tempo o dell' umidita. Allorché i pavimenti ed i quadrel- 
li hanno bisogno di essere interamente riparati , ciò 
spetta al locatore ^ eccetto che 'provasse che l'inquilino 
avesse cagionato questo danno (2). 



(1) Il Codice Napoleone prescrive tale riparazione sino all' al- 
tezza (h un metro , che corrisponde a pai. 3, ,79 cioè poco più <li 
pai. 3 3; 4 ; le nostre leggi hanno ristretto un tal obbligo sino all' 
altezza di soli palmi 3 art. 1600. 

(2) Potrebbe anche darsi il caso , che malgrado non aleuni ? 
ma la maggior parte de' quadrelli fossero rotti , pur non ostante la 
riparazione dovesse cedere a carico dell* inquilino ; cioè quando ciò 



t*8 

In alcune camere che hanno il pavimento di qua- 
drelli coloriti vi ha in piò delle pareli una specie di piat- 
ta-banda : questa forma parte dello stesso pavimento } e 
la sua manutenzione è a carico dell' inquilino , quando 
sia rotta soltanto in alcune parti : giacche , se vi si fosse 
fatta qualche rottura per avervi imposto un soverchio 
peso di cemento in occasione che si è fatta V intonacatura 
alle muraglie , o per qualche ornamento collocatovi a for- 
za y o per qualunque altro urto $ in questi casi , F inqui- 
lino non è risponsabile. 

L'inquilino è tenuto a riparare i tramezzi di legno 
allorché sia rotta qualche assicella o corrente a causa «li 
qualche colpo violento } ma non è risponsabile dell 1 into- 
ro deterioramento , eccetto che ne fosse egli V autore -, ciò 
che deve provare il locatore. 

Le riparazioni da farsi qi selciali de 1 cortili rustici 
e delle rimesse sono a carico dpgl' inquilini y quando vi 
hanno solameute delle selci fuori di luogo • ma se quelli 
fossero totalmente rotti e smossi , devono essere ripristinati 
dal locatore , atteso che questi diversi luoghi sono fatti 
per contenere oggetti pesanti , come sono le vetture in 
generale. Lo stesso pure si dica delle scuderie , ove i ca- 
valli battono di continuo il piede 9ul selciato. Simili de- 
terioramenti non devono quindi imputarsi agi 1 inquilini 
che si sono convinien temente serviti de 1 luoghi selciati. 
Il locatore deve provvedere a' guasti che può fiire.il peso 
delle ca rozze , e il calpestìo de' cavalli. E quindi del suo 
interesse il far si che nella costruzione de' selciali si pon- 

sia avvenuto per sua colpa non avendo usato l'accortezza di rim- 
piazzarli in ragione che t stessi si rompevano. Se dopo aver io abi- 
tata una casa per 20 anni domandassi dal padrone la rifazione in- 
tera de' quadrelli delle mie stanze per essere la maggior parte rotti, 
tal richiesta può a giusto dritto rigettarsi , quando si conoscesse che 
i miei pavimenti sono in lai modo deteriorati per la mancanza che 
da me doveva usarsi di manutenzione ; ed è perciò clic il perito 
incaricato in tale v critica dovrà esaminare non solo il numero de' 
quadrelli rotti , ma anche il tempo da che io ho abitata la casa , 
ed in quale stato si ritroverebbe il pavimento se da me non si fosse 
trascurata uua regolare, manutenzione. IN •'* vale V opporre , che quan- 
do sia entrato ad abitare la casa alcuni quadrelli fossero già rotti : 
non essendovi una tale dichiarazione nel contratto d'. affìtto si sup- 
pone che io gli abbia 'ricevuti in buono stato : V art» 1077 formal- 
mente lo decide. Nota dell' Ank. l\ de Cesare. 
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ghioo in opra delle pietre dure , e che non si farcia ri - 
spanino di cemento. 

Rispetto ai piccioli cortili dove non entrano carroz- 
ze , ed alle cucine ed altri luoghi in cui non si ripongo- 
no oggetti pesanti , Y inquilino è tenuto a riparare i pa- 
vimenti rotti , eccetto che il deterioramento procedesse da 
vetusta } ciò che si presume allorché quasi tuli' i quadrelli 
sieno in cattivo slato. La manutenzione del selcialo de' 
cortili , ancorché le selci fossero soltanto smosse , non è 
a carico dell' inquilino , giacche quello è sempre esposto 
alle intemperie dell 1 aria , alla pioggia , all' acqua degli 
stillicidi } cause naturali che consumano i cementi. 11 lo- 
catore è tenuto altresì a far riparare il pavimento delle 
cucine , ufficj e laboratorj destinati a ricevere le acque 
che naturalmente, debbono far deteriorare il pavimento: 
1' inquilino, in causa di continui la vani enti 1 fa, soltanto 
di questi luoghi quell 1 uso eh' c inerente al fine cui furori 
costrutti 7 e che ha convenuto : egli non e quindi tenuto 
a riparare il pavimento smosso. 

4-° inquilino , giusta il Codice , c obbligato a te- 
ner puliti i vetri , giacche si presume che tali glieli ab- 
bia consegnati il locatore : questi adunque devono resti- 
tuirsi nel primo stato , eccetto che si provasse che non 
erano puliti quando Y inquilino prese il possesso della casa. 

Parimenti si presume clic i vetri sieno siali conse- 
gnali in buono stato , cioè nè senza rottura ne crepatu- 
ra , e ben udissi nel loro telajo : Y inquilino adunque 
deve restituirli nel medesimo stalo. Se poi constasse che 
r inquilino abbia trovato de 1 vetri rotti o lesionati quando 
* prese il possesso , non è tenuto a restituirli in uno stato 
migliore. Qualora i vetri siano stali rotti dalla grandine 
o per qualche altro accidente straordinario, per cui l'in- 
quilino non possa essere risponsabile j non ispetta a lui di 
ripararli. 

Se i vetri sono sostenuti dai piombi , il locatore è 
tenuto alla manutenzione de' medesimi , giacché si presu- 
me che la vetusta il deteriora ; ma se constasse che il ile- 
perimento de 1 piombi procede da fatto dell' inquilino , qu - 
ali n 1 è risponsabile. Rispetto alle bacchette di ferro che 
sostengono i piombi in cui sono incassati i vetri , Y inqui 
lino è tenuto a sostituire quelle che mancano , e ripristi- 
nate le rotte, eccetto che provasse che un vizio della ma- 
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te» ia , come una sfaldatura o una scaglia , fosse stato causa 
del loro deperimento. * 

Qui si deve accennare che ^li specchi , i quali ser- 
vono di ornamento in una casa , siano me??i sopra i ca- 
mini , siano messi ovunque , restano sotto la custodia del- 
l' inquilino , il quale è tenuto a restituirli interi e puliti. 
Se per disgrazia egli ne rompe , dove sostituii ne de] nuovi, 
che siano della stessa qualità ed abbiano le medesime di- 
mensioni , re&tando in sua proprietà i rollami dell'antico 
" specchio. Alcune 'volte siM'rdt the >t spezzano 'gli specchi, 
sia per Io sforzo delle cornici da cui sono sostenuti , sia 
pel gonfiamento de' ceni enti : in ffuesti casi la perdita è 
a carico del locatore (1). 

5.° Inoltre sono a carico dell' inquilino le riparazioni 
da farsi alle imposte degli usci , ai telai delle finestre , 
alle tavole dei tramezzi , o alle imposte delle botteghe , 
ai, cardini, chiavistelli e serrature. 

In questi articoli devono comprendersi i paraventi , 
ed ogni sorta di serratura , gli stipiti degli usci , i vani 
delle finestre e delle porte , i lambi i che ricorrono intorno 
alle camere (?) , ogni specie di tramezzo , e generalmente 
luti 1 i legnami di una casa : questi oggetti sono a carico 
dell' inquilino , se per di lui colpa deperiscono ^ eccetto 
che per vetusta o per caso fortuito. 

Qualora un inquilino abbia un apertura in un userò 
o in un tramezzo per lasciarvi passare i gatti , è tenuto 

(1) Succede alle volte ne' nuovi telai muniti di vetri o di specchi, 
che per non essere costrutti di legname stagionato do|>o qualche 
tempo col disseccarsi manifestano de' movimenti e delle curvature , 
per cui i vetri si rompono: il locatore dovrà in fai caso sostituirgli 
per osservare un tale guasto prodotto dalla natur i stessa della sua 
proprietà ; salvo il regresso ehc (inciti avrà contro l' artetice che Vi 
abbia eseguiti. M • - : . &> 

(1) Noi chiamiamo , ì timbri , una specie di zoccolatura a so- 
miglianza di hiarmo , die usiamo far dipingere in piè de' muri delle 
nostre stanze per l'altezza di circa palmi 3 171. In molti luoghi 
della Francia, ed in altri settentrionali i labris sono de' rivestimenti 
di legno , che usano nett' interno delle loro camere per preservarle 
dall' umido , e renderle meno fredde ; essi sono compartiti a diversi 
riguardi, e spesso anelie ornati con colonne. "Alcuni di questi laiu- 
biri comprendono V intera altezza della camera, altri non si elevano 
che pei tre piedi , «• 1 dippiù è rivestito «li tappczzierie. Si è ere 
duto necessaria tale dichiarazione per la facile intelligenza di qnc>W- 
passo. Notti dclC'Arch, F. i/e Cesare y 




È 



i6i 

Ài far rimettere r intero quadro dove fu fatto il buco ; 
nè basterebbe applicarvi un pezzo di legno per chiuderlo 
sempliccma^ÉAj Lo stesso pure si dica delle serrature che 
si adattano api usci in tutt' altra parte diversa da quella 
in cui erano precedentemente : F inquilino che vi avesse 
fatto solamente il buco per la chiave , è tenuto a levar 
la tavola di legno dove esiste questo foro , e sostituirne 
una nuova , facendola dipingere del colore eguale a quello 
delF uscio. 

Il di sopra degli usci od altri ornati sono a carico 
dell 1 inquilino , quando fossero guastati durante il tempo 
della locazione : lo stesso si può dire degli oggetti di scul- 
tura , o di qualsiasi ornamento , eccetto che il tempo gli 
avesse consumati , o fossero deteriorati per qualche acci- 
dente straordinario» 

Alcune volte il locatore vi lascia alle imposte delle 
finestre le verghe di ferro atte a sostenere le cortine , colle 
carrucole doppie e semplici , entro le quali vi passa una 
corda per aprire e chiudere le cortine \ cosi pure i ganci -, 
ed altri oggetti di ferro per tenere aperte le medesime : 
mancando queste diverse cose o rompendosi , F inquilino 
deve sostituirne delle altre, o provare che il deperimento 
non proceda da sua colpa» 

Lo stesso è da dirsi de 1 balconi e delle inferriate 5 
se vi manca qualche bastone di ferro o se trovasi curva- 
to , si presume che ciò accada per fatto dell 1 inquilino : 
egli n'è quindi risponsabile 5 come pure delle rete di filo 
di ferro o di ottone, allorché la rottura delle medesime 
derivi da tutt' altra causa che da quella del tempo , o 
per qualche straordinario accidente. 

Fra le riparazioni locative dichiarate dal Codice , 
sono comprese quelle da farsi a tutte le serrature degli 
usci , delle finestre e degli armadj ; e si presume che il 
locatore abbia consegnati questi oggetti in buono stato : 
se quindi alcuni ferri sono smossi o rotti , se le serrature 
sono guaste e le chiavi spezzate , F inquilino n' è rispon - 
sabile. Si dira forse , rispetto alle serrature che i ferra- 
menti non sono abbastanza cousistenti^er reggere allo 
strofinamento continuo delle chiavi, e che perciò possono 
essere guastate senza colpa delF inquilino. Ma si rispon- 
de, che il Codice ha ingiunta una tale rispo usabilità ali 1 
inquilino , alF oggetto che usi tutu la precauzione possi- 
T. II* u 
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bile neir aprire e chiudere gli usci e gli armadi : se ci& 
non fosse slato prescritto, per parte degV inquilini poco 
allenii , o negligenti e di mala fede , si ^pebbe luogo a 
m ohi abusi in pregiudizio de 1 locatori. 

J III. 

Delle riparazioni locative delle case , giusta 
la consuetudine particolare de"* luoghi. 

Le riparazioni di cui abbiamo parlalo nel paragrafo 
precedente , sono a carico degP inquilini , in UKt 1 ì paesi 
ne" quali è in vigore il Codice Napoleone , sempre che 
non sia provato clie siano state prodotte da caso fortuito, 
o antichità , come si disse. Quelle sono le piccole ripara- 
zioni assolute , perchè la legge generalmente cosi dispone: 
ma questa ha deciso altresì che le riparazioni indicate 
dalla consuetudine de 1 luoghi , sono egualmente a carico 
degF inquilini : noi le denominiamo piccole riparazioni 
relative. Impossibile sarebbe di far V enumerazione ò\ 
tutte } giacche converrebbe conoscere , su questo punto , 
le consuetudini particolari di tuli 1 i paesi dell 1 impero 
francese. Noi ci limiteremo periamo a far conoscere ciò 
che si pratica ne' luoghi compresi nella giurisdizione dello 
statuto di Parigi : questo , su tale materia , può essere 
riguardato cóme il diritto comune pei casi in cui la con- 
suetudine de' diversi luoghi nulla disponga in coutrario. 
Ciò che noi diremo è confermalo da Desgodets e dal suo 
commentatore Goupy , le opinioni de' quali fondati sopra 
una lunga esperienza , hanno una grande autorità nella 
materia di cui trattasi. 

j.° I buchi fatti nel muro delle mangiatoje delle 
scuderie , devono essere otturati a spese dell 1 inquilino. 
Allorché la parte anteriore delle mangiatoje sia rosa, F in- 
quilino è pure tenuto a farne la riparazione $ giacche è sua 
colpa di aver messi nella scuderia de 1 cavalli che avevano 

V abitudine di rosicchiare il Jegno. Goupy osserva che si 
può evitare questo inconveniente col rivestire di lamine 
di ferro bianco la parte anteriore della mangiatoja : ma 

V inquilino dev esser diligente , prima di prender possesso 
della .casa , di far si che il locatore usi una tale precau- 
zione , oppure sia presa da lui medesimo. 
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La manutenzione delle rastrelliere , de 1 pilastri , e del- 
le stanghe che servono per la separazione dei cavalli , è 
a carico dell' inquilino , sempre che questi oggetti non 
sieno deteriorati dal tempo , o per qualche accidente 
straordinario. 

*?..° La spazzatura de' cammini c pure una riparazio- 
ne locativa , giacche ciò deve farsi più o meno soventi , 
secondo la quantità di fuoco che 1' inquilino vi accende. 
Per esempio , dove vi si fa di continuo molto fuoco , i 
cammini devono essere spazzati una volta al mese , o al- 
meno ogni sei settimane. Del testo , in ciascun paese è 
d' uopo uniformarsi ai regolamenti di polizia che prescri- 
vono tali cautele. 

Qualora si fosse appiccato il fuoco ad un cammino , 
e ne avesse fatto crepare la canna , V inquilino è tenuto 
a ripristinarla , eccetto che non vi si trovasse attraverso 
della medesima un pezzo di legno che poteva essere la. 
causa di quest'accidente, 

3." I fornelli delie cucine , le volte , i muri e il 
piano de' medesimi sono a carico del locatore. L'inquilino 
ha la manutenzione de' quadrelli clic formano il suolo su 
cui cadono le ceneri , e di quelli posti al di sopra de' for- 
nelli. È tenuto altresì a far ingessare la parte interna del 
fornello ove si pongono i recipienti dèlie vivande , e ri- 
prislinare le grate di ferro' consunte dal fuoco. Rispello 
ai fornellini delle cucine , 1' inquilino ha soltanto la manu- 
tenzione de' quadrelli che formano il loro pavimento. Que- 
sti fornellini sono picciole costruzioni di muratura , am- 
mattonati nella parte superiore, alti da terra 12 o i5 
pollici ( l5 o 18 once circa di nuova misura ), ove si 
mette del carbone , o della cenere ben calda , per far 
cuocere lentamente le vivande (i). 

(1) Presso di noi è consuetudine, che le fornaccette siano alla 
monachile , siano alla francese , non possono pretendersi dal loca- 
tore , se non che la prima volta che V inquilino entra in casa j 
* malgrado perciò che si consumassero per l* uso , o per antichità 
debbono sempre ritarsi a spese dell' inquilino ; il piano però del 
focolajo , e la sua fabbrica si ripara dal locatore. La spazzatura 
de' camini poi c presso di noi a carico de* locatori , sì per consue- 
tudine , che per ordinanza di poliziu come dicemmo. 

La pittura dello camere , la loro biancheggiatura è presso di 
noi a carico dell'inquilino , malgrado che la rifazione fosse una 
conseguenza della loro antichità. Ne sono escluse j>erò le incartate^ 



1 



Digitized by Google 



464 

4«* Il locatore è tenuto dita riparazione cfei fottìi i 
quanto sia de' muri , della volta inferiore, se pure esiste, 
della canna ossia del cammino : è perciò a carico dell' in- 
quilino la manutenzione dell' area , cioè il pavimento , e 
il cielo del forno , ossia la volta de' mattoni che lo ri- 
copre. 

5. ° Le piene che servono per lavare sono a carica 
dell' inquilino : se queste si smussano e si rompano per 
di Ini colpa 1 egli ne è risponsabile : ma se qualche di- 
fètto della stessa pietra ne avesse cagionato il deteriora- 
mento , è giusto che il locatore debba essere sottoposto* 
alla perdita che deriva dal vizio della materia. Quando 
vi ha una grata di ferro o di rame sull'orifìzio del tubo 
metallico che riceve le acque del lavatojo y l' inquilino è* 
soltanto tenuto a ripristinare la grata , allorché si rompa 
o sia sfondata , non essendo a di lui carico la manuten- 
zione del tubo. Alcuni periti opinano che spetti all' in- 
quilino di far unire il tubo alla pietra allorché si distac- 
chi ; -ma Goupy è di contrario parere , atteso che vi ha 
un mezzo solido di saldare il tubo alla pietra , col far uso 
del piombo invece , del mastico : non è giusto che V in- 
quilino debba fare una spesa pel risparmio usato dal lo- 
catore nel non aver assicurato il tube alla pietra in, un 
modo sufficientemente solido. 

6. ° E di consuetudine che sieno a carico dell'inqui- 
lino i pilastrini di pietra che si pongono agli spigoli de* 
muri delle corti e delle rimesse. Goupy è di parere che 
ciò non sia giusto \ giacche 7 egli dice , questi pilastrini 
preservano i muri dall' urto delle carozze : questi adun- 
que sono utili al locatore r e non servono punto all' in- 
quilino. 

Noi opiniamo che allorquando questi pilastrini non 
sieno in istato di vetusta , e che sono spezzati per incuria 
de' cocchieri , T inquilino n' è risponsabile : questi oggetti 
sono abbastanza consistenti per resistere allo strofinamen- 
to ordinario delle carozze ; di maniera che , se si spezza- 



o rivestimenti di carta eolorita da noi praticata per covrire i sof- 
fitti di legno , la di cui riparazione è a carico del locatore ; come 
pure tutto ciò che è necessario a farsi per ridurre al pristino stato 
ciò che il filtro delle acque provenienti da' nostri terrazzi di lapillo 
battuto (lastrici) abbia potuto deteriorare: il locatore deve rifarlo. 
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ciò del tutto , ciò deriva soltanto da un fatto estraneo al > 
locatore , e per cui non deve essere soggetto a perdita 

veruna. 

Essendovi in un Cortile 1' abbevera tojò. di pietra , Y 
inquilino deve aver cura che sia preservato da ogni gua- 
sto. Coupy pretende che potrebbesi V orlo rivestir di ferra 
per preservarlo da ogni danno ; ne conchiude perciò che 
f 1 inquilino non è tenuta. Noi però crediamo , che la pie- 
tra sia per gli abbeveratoi una materia molto solida per 
usarsene convenientemente. Se durante la locazione quello 
venghi a sca menarsi . o a rompersi , *i presume che ciò 
accada vper colpa dell 1 inquilino o delle persone da esso 
dipendenti : per esimersi dal rifacimento sarà tenuto a 
provare che la pietra aveva qualche difetto , e che un 
accidente straordinario fu causa della rottura. 

Lo spurgamento de' puzzi era altre volte riguarda- 
to come una riparazione locativa in alcuni paesi, mentre 
in altri era a carico del locatore, il Codice Napoleone 
però ha disposto coli* articolo 1756 (1603) , che lo «pur* 
jgamento de pozzi e delle latrine è a carico del locatore , 
«e non vi è patto in contrario. 

Ma le carrucole de 1 pozzi e le mollette di ferro , le 
carrucole de 1 granai , sono oggetti che il locatore affida 
ali 1 inquilino j in conseguenza «guest' ultimo n* e risponsa- 
bfle. 

In molte case si attìnge f acqua dal pozzo col mez- 
zo di trombe : si domanda , cosa rimarrà in allora a ca- 
rico dell' inquilino ? Secondo GoLpy , 1* inquilino avrà 
la manutenzione dello stantuffo , della verga di ferro che 
vi è attaccata , e del bilanciere. La ragione eh 1 egli ne 
adduce si è , che questi oggetti deperiscono in maggiore 

0 minor tempo , secondoohè si fa uso più o meno di ' u- 
na tromba : d* altronde , quando vi esiste questa macchi- 
na . si risparmia la corda che l' inquilino sarebbe tenuto 
a somministrare , e si attinge V acqua con maggior faci- 
lità. 

8.* Non vi è T uso di porre a carico dell* inquilino 

1 tubi pei quali passa 1' ac^ua degli siili icidj e quella 
nell 1 interno dell* abitazione. Qualora i tubi sierao soggetti 
,ad ingorgamenti y per cui non possa scorrervi entro f ac- 
qua , il locatore deve porvi rimedio. Infatti, o vi è la 
graia di ferro aiT orifizio , e V iugorgamento è prodotto 
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dall' ammasso di sostanze saline che si forma sulle pareti 
interne del tubo } o non vi è la grata , e la colpa è del 
locatore , che doveva munirne V orificio del primo tubo 
per evitare che più facilmente s 1 ingorgano i tubi r stante 
T ingresso di materie consistenti : in ambedue i casi F in* 
quilino non è risponsabile , qualora faccia uso di questi 
oggetti nel modo conveniente. Se però si rompono o si 
sfondano le grate di ferro , devono essere ripristinale a 
spese dell' inquiliuo , come pure se si trattasse di rotture 
fatte ai tubi procedenti da luti 1 altra causa , che dalla 
vetustà o da caso fortuito. 

9. 0 GÌ' inquilini sono tenuti a mantenere in buono 
stalo i viali dei giardini, i parterri , le piatte bande, gli 
orli , e le zolle di terra rivestite di erba. Tutti gli alberi 
e gli arboscelli devono essere riconsegnati della stessa spe- 
cie o dello stesso numero com' erano al principio della 
locazione- se alcuni di quelli si disseccano , F inquilino 
deve sostituirne un numero coi rispondente. 

Fra le riparazioni locative non è compresa la ma» 
«menzione de' pergolati collocati lungo le muraglie , o 
nelle altre parti del giardino , qualunque sia la loro for- 
ma , come le spalliere , i grottoni , i portici. Ciò non è 
a carico dell' inquilino , eccello che si provasse ch'egli 
fosse cagione del loro deperimento. 

Parimeli li non sono a carico dell 1 inquilino le ripa- 
razioni delle peschiere , dei getti d' acqua , eccetto che se 
fossero crepali i condoni di acqua in tempo d 1 inverno , 
per aver jrascuratp di votarli : in questo caso ò rispon- 
sabile del danno avvenuto per sua negligenza. Qui si 
suppone che l'inquilino possa liberamente volar ^ quando 
gli piace, i condotti 5 ma se le acque provengono dai 
pubblici canali , è impossibile eh' egli possa ciò eseguire 
nel!' occasione opportuna : in questo caso non è rispon- 
sabile delle conseguenze del gelo (1). 

Rispetto ai vasi di fiori ed ai sedili che sono di or- 
namento ai giardini , Goupy fa una distinzione : qualora 



(1) E notissimo il fenomeno che presenta l'acqua allorché passa 
nello stato di congelazione, cioè quello ili creder di volume ; ì leu- 
genio avendo pieno d'acqua la tanna di un archibuso, e idratala 
con piombo liquefatto , si dilatò con (anta forza, che franse la canna 
iu più pezzi producendo un violentissimo scoppio. 
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trattasi di vasi di majolica o di ferro fuso , e di sedili 
di Je*gno , »e che sieno suggelli a deterioramento , F in - 
quiliuo n' è risponsabile , presumendosi che quello pro- 
ceda da sua colpa ; eccello che provasse essere ciò avve- 
nuto per elleno della vetusta. Ma il deperimento de 1 vasi 
di marmo , di pietra e di stoviglia può derivare dall' iu- 
temperie dell' aria : in conseguenza i' inquilino non è 
punto risponsabile , a meno che constasse^ che questi og- 
getti furono deteriorali per di lui colpa. . 

io.° Qualora a causa di furto, sieno deteriorali al- 
cuni oggetti di pertinenza del locatore, come allorquando 
si trovano mancanti i piombi , i ferri , o levate alcune 
pietre, l'inquilino è tenuto a lare le necessarie ripara- 
zioni , presumendosi che un tale deperimento derivi da 
sua colpa. Ma se 1' inquilino provasse che malgrado Ja 
cura da esso usata nel custodire gli oggetti descritti nel 
contralto di locazione, non ha potuto impedire il furto; 
ciò che accade , per esempio , quando quello è fatto a 
mano armata da uu orda di assassini • la presunzione di 
cui trattasi non graviterebbe più sul T inquilino , e il solo 
locatore sarebbe sottoposto alla perdita , giusta la massi- 
ma di diritto : Impetus praedorum a nullo praestanlur. 
L. i3 , 11*, de reg. Jur. 

n.° Sottoscrillosi un contratto di locazione , 1' in- 
quilino si accorge -cLT esistouo nella casa molte cose di 
cui non ha di bisogno : si domanda s' egli possa ricusare ' 
d' ékthae risponsabile. 

E cosa evidente che una tale questione non è inte- 
ressarne , se non nel caso in cui si sia stipulato il con- 
tratto di locazione , e che le parli non si spiegarono in- 
torno alle cose di cui 1' inquilino non vuole rispondere. 
Infatti , se si fosse fallo mi rilievo prima di sottoscrivere 
il contratto , una parte avrebbe la lacoila. di accordare o 
di rilìutare ciò che domanda V al ira • e qualora 1' atto 
contenesse la descrizione dell'* còte che si trovano nella 
casa , non ha più luogo alcuna difficoltà. Ecco il motivo 
per cui si suppone che il contralto di locazione sia per- 
ielio , e che ivi non si è parlalo «It ile cose di cui l 1 in- 
quilino , prima di prender possesso , ricusa di esserne ri- 
sponsabile. 

Goupy è di parere che non si abbia la facoltà di v 
cosuiugere 1' inquilino ad assumere la marni lenzionc di 
alcune cuae che non fanno parte della casa ^ cioè gli og- 
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getti mobili , clic facilmente si possono trasportare. Egli 
cita , per esempio , i sedili di legno dei giardini non in- 
fissi al suolo , i vasi di ogni specie , gli alveari di legno 
^ > ^v&ui sono piantati gli arboscelli; e negli appartamenti, 
le yag£ di ferro delle cortine , i gangi per tenerle aper- 
te ? tflfoavole i gli specchi che non hanno la cornice fis- 
sata BOfmuro , gli armadj non fissi nel muro is tesso 9 
gli antiporta di panno (1) , i soprapporta non frenati 
colle mostre, i quadri ec. \ nelle scale, le lanterne; nelle 
cucine , gli scaffali del vasellame $ in una parola tuttoc- 
cjò eh' è mobile e che non forma parte necessaria della 
casa. 

Si noti però , che se V inquilino ha preso il posses- 
so , e non voglia assumersi la manutenzione degli oggetti 
che si trovano nella casa , il di lui rifiuto non è più 
ammissibile. Se quindi egli vuole esimersi da ogni re- 
sponsabilità , è d' uopo che faccia la sua protesta , pri- 
ma di ricevere le chiavi , o almeno air atto che prende 
il possesso. 

* 

$ IV. 

• • 

s Delle riparazioni locative dei mulini. 

Ciò che qui diremo intorno alle riparazioni de' mu- 
lini , non concerne punto gli edifizj che vi sono uniti , 
e che consistono nei magazzini , o nell 1 abitazione delle 
persone ivi occupate : questi edifizj , quanto alle ripara- 
zioni locative, sono considerati come le altre case, e su 
tal proposito abbiamo abbastanza parlalo nei due prece- 
denti paragrafi. 

JNe' mulini , oltre gli edifizj , vi hanno delle ruote , 
degli ordigni, degli utensili e de 1 mobili specialmente de- 
stinati per gli analoghi lavori. In qual modo il condut- 
tore deve mantenere in . buono stato questi oggetti ? Ecco 
quello che noi saremo per esaminare. 

11 Codice Napoleone non parla delle riparazioni lo- 
cative che sono particolari alle diverse specie di mulini ; 

(i) Anche presso di noi sino a pochi anni dietro malgrado che 
vi esistessero nelle porte interne degli appartamenti , le solite bus- 
sole a due pezzi furono in uso le serrante di un sol pezzo foderate 
di panno per lo più verde frenate don vite sulle mostre delle stesse. 
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in conseguenza è d'uopo, su questo punto, attenersi a 
usi de' luoghi in cui sono situali i medesimi. 

Siccome è impossibile di poter conoscere gli usi par- 
ticolari di ciascun paese , così noi ci limiteremo ad indi- 
care la consuetudine vigente nella giurisdizione dello sta- 
tuto di Parigi , la quale costituisce su questa materia il 
diritto comune , come ne attestano Desgodets e il suo 
commentatore. Gli ordigni , e gli utensili di un molino , 
sono a carico del conduttore , se non vi è patto in con- 
tratrio nel contratto di affitto : per conseguenza , la pre- 
sunzione di diritto si è che tali riparazioni sieno state 
occasionate da fatto del conduttore $ quindi le medesime 
spettano a lui , eccetto che egli provasse che il tempo o 
un accidente straordinario abbia cagionalo t deteriora- 
menti • 

Allorché si consegnano al conduttore gli oggetti com- 
presi ne' mulini , se ne fa la stima per rilevarne il loro 
valore , e ciò ha luogo pure al finir della locazione. 
Qualora a quesf epoca risulti che gli oggetti consegnati 
abbiano un maggior valore , il locatore è tenuto a rim- 
borsarne il conduttore del dippiù valutato ; e viceversa 
quest' ultimo corrisponde al locatore un' indennizzazione 
se gli oggetti in questione siano diminuiti di valore. 

Tutti gli attrezzi particolari di un mulino che non 
si dichiarano suscettibili di riparazioni locative, sono a 
carico del locatore , giacche si presumerebbe che il loro 
deterioramento proceda da vetusta : il conduttore ne sa- 
rebbe tenuto nel solo caso che constasse esser ciò avvenu- 
to per di lui colpa , e non per effetto di un accidente 
straordinario. 

i.° Le palizzate de' mulini ad acqua sono manutenute 
dal conduttore. Si dice palizzata , una quantità di travi 
fissati verticalmente gli uni presso glualtri e frenati con 
tavole. Uno spazio cosi chiuso , ed i pali islessi si dicono, 
palizzata , essi formano una specie di cassa che si riem- 
pie di muratura per restringere il canale dell' acqua , ed 
accrescerne così la velocità. 

2. 0 Le parate o porlelloni sono ancora a carico del 
conduttore. Èsse consistono in una specie di porte , che 
si alzano , e si ribassano per far passare secondo il biso- 
gno più o meno quantità di acqua , onde spingere , come 
si vuole la ruota di un muliuo , o arrestarne il molo 
col chiuderle perfettamente. 
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3.° La costruzione meccanica , o sia il meccanismo 
di un mulino dev'essere mantenuto a spese de 1 condutto- 
re, meno che se questi provasse, che la sua deteriora- 
zione sia derivala da veluslà , o per effètto di una forza 
irresistibile. 

Per rendere di comune intelligenza in che consiste 
questo meccanismo noi non farcino che seguire le indica- 
zioni di Goupy (i) come colui che conosce i termini 
tecnici familiari a tulli coloro che maneggiano affari di 
mulini. 

Meccanismo di un mulino si dice quanto ne costi- 
tuisce la macchina , come sarebbe V arbore , cioè quel 
pezzo di legno cilindrico che determina Tasse nella ruota. 
E a carico del conduttore la manutenzione di quesl 1 ar- 
bore , de' suoi cerchi di ferro , de* suoi assi con i punti 
(V appoggio ove i medesimi girano ( madri ) costrutti o 
rivestiti di bronzo • è a suo carico la riparazione della 
tri ci ne o (r eri ne ( ruota idraulica ) con le sue braccia , 
pujmulc , conj , legami , perni ec. 

Fa parte anche del meccanismo, e per conseguenza 
e a carico del conduttore il registro delC azione con sua 
vette , conj ec. e tulli gli accessorii dell' arbore. La ma" 
citta dormente con suo tino grappe di ferro e tult altro, 
ed è nuche a carico del conduttore specialmente di- man- 
tener la macina gÌEflnte , quella cioè che sovrasta la ma- 
cina dormente , con doverla a sue spese renderla scabrosa 
quando siasi ridotta levigata pel troppo macinare , cioc- 
che volgarmente si dice presso di noi martellar le mari" 
ne j riparar deve anche la corrispondente grana. 

Spetta al conduttore le riparazioni che occorrono ti II a 
tri moggi a , al suo canaletto , rotina con suo asse , ed a 
quanto si c di accessorio , non che al jarinajo , destinalo 
a ricever la farina. 

Tali sono principalmente gli oggetti compresi sotto 
la denominazione di meccanismo de' mulini ad acqua , la 



(•) Noi ci siamo av valuti in questa parte di traduzione de! 
chiarissimo architetto sig. Francesco «e Cesare per non incorrere 
nella taccia del traduttore milanese , il quale non conoscendo forse 
i termini tecnici italiani delle diverse parti componenti i mulini , ed 
i loro attrezzi ha pcricttanicntc omesso di tradurre quanto da noi 
ài è esposto dal n.° i« al n.° b\ 
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di cui manutenzione dev > essere a carico del conduttore. 
Le diverse parli da noi indicate cambiano sovente il loro 
nome secondo a' diversi luoghi: vi sono anche degli og- 
getti che bisogna sopprimere, o aggiungere , o chehnnuo 
altra forma secondo la diversa specie di costruzione de'mu- 
lini. L 1 esempio che or noi daremo farà ben conoscere 
quanto spetta ripararsi dal conduttore. , . 

4 ° In quei mulini la di cui ruota deve alzarsi , o 
ribassarsi secondo V altezza della carica , per esser costrutti 
su quei fiumi soggetti a variare l 1 altezza delle loro acque, 
nel meccanismo del mulino viene ancora compreso L in- 
tero macchiuaggio che serve per alzare e ribassare tale 
ruota. 11 conduttore è tenuto alla riparazione di tutte le 
parti , che compongono questo^ macchinaggio. 

Sorge qui una difficoltà. E nel dovere il conduttore 
di riparare il macchinaggio sopra indicato , se questo ve- 
nisse a soffrir danno a causa delle gelate , dall' urto rice- 
vuto da qualche battello , o da qualunque altro oggetto 
trasportato dalla corrente? Pare che no, per la ragione , 
che il conduttore non è tenuto a 1 danni sopravvenuti per 
caso fortuito. Ma se il danno , delle gelate ,e de 1 materiali 
trasportati dalle acque si avessero potuto evitare mediante 
quelle precauzioni solite ad usarsi , e che il conduttore 
per sua colpa le abbia trascurate si rende allora risposa- 
tile de 1 tristi effetti che ne risultano j e se per evitare tali 
guasti bisognassero 'de 1 guardiani (1) , il conduttore dovrU 
domandarli al proprietario , e se da costui si trascura di 
aderire a tali richieste , allora sarà a suo carico quanto 
di male risulla per tale mancanza. 

5.° Non solo la manutenzione della parte meccanica 
del mulino , ma gli stessi oggetti mobili che vi sono an- 
nessi debbono andare a carico del conduttore ; tali sono 
le scale , i martelli , le funi e le gomeue , i crivelli , i 
triglicci , verricelli , canestri ? e quanto aljro vi occorre 
di oggetti mobili per T uso dello slesso. j*^. 

,G.° Vi sono delle circostanze in cui i conduttori di 
mulini ad acqua sono tenuti ad altre specie di riparazioni , 
ìj necessario però , che nel contralto se ne faccia menzio- 

(i) Pali liceali dentro tura nus&i nella condito ad una certa 
disianza dal mulino per ostare ài corpi clic 'trasportati dalle acque 
potessero offendere la inaccjiina. 
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ne , altrimenti andranno a carico del locatore. Apparten- 
gono a questa classe le dighe il di cui oggetto è di far 
rialzare le acque per ottenere una maggior caduta sul mu- 
lino . lo sradicamento è '1 taglio delle erbe , che cre- 
scendo neir acqua ne rallentano la velocita , Io spurgo 
del fango e della sabbia , che ammassandosi alle vicinanze 
della ruota del mulino ne rallenta la velocita. Se il pro- 
prietario non avrà dichiarato , che tali riparazioni debbono 
andare a carico del conduttore , avrà questi ragione da 
pretendere, che a spese del locatore sia riparato a tutto 
ciò che può formare ostacolo alla corrente : egli ha pure 
d ritto di pretendere che le acque le quali vanno a deviarsi 
siano trattenute , e dirette verso la ruota di un mulinò. 
Ma se nel contratto siasi convenuto che a carico del con- 
duttore debbano cedere tali riparazioni non avrà costui 
allora dritto di pretenderle dal locatore : e quando anche 
una forte corrente distruggesse tali lavori che si fossero fatti 
dai conduttore per convenzione , non avrà egli dritto di 
esserne indennizzato dal locatore ; poiché questo è una 
circostanza che dovea prevedersi. 

7. 0 Vi sono de' mulini costrutti sopra fabbrica , e di 
quelli organizzati sopra battelli : ora il conduttore di que- 
sti secondi non solo è nel dovere di manutenere il mac- 
oli maggio e gli utensilii , come si disse , ma ancora è 
risponsabile di lutto il guasto , che potessero soffrire i bat- 
telli : sarà però fuori risponsabilità , quando i danni sia- 
no derivati da vetustà , o da forza irresistibile. 

Si domanda a carico di chi cederanno i guasti avve- 
nuti a' mulini sopra battelli , allorché questi fossero pro- 
dotti , da escrescenze di acque , da gelate , da carica , 
'. dalla frattura delle funi , o dall' urto di altri battelli , o 
di corpi trasportati dalla corrente. * . 

Queste circostanze non debbono riguardarsi , come 
forza irresistibile ; i mulini di questa specie sono naturai- * • 
mente esposti a tali accidenti , e si suppone che le parti 
gli avessero preveduti , tanto più che vi sono delle pre- 
cauzioni , onde evitarli ; il conduttore adunque che avrk 
trascurati di praticargli ne sarà responsabile. 

8.° Ne' mulini a vento il macchinaggio egualmente 
che gli utensilii sono a carico del conduttore. 

Noi dicemmo che i deterioramenti prodotti ne' muli- 
ni ad acqua per l'urto di qualche battello sono a carico 
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del conduttore 1 come colai che avrebbe dovuto preve- 
nirgli. La stessa regola ha luogo riguardo ai mulini posti 
sui fiumi che avessero ricevuto un urto da qualche bat- 
tello , che il conduttore poteva evitare : cosi pure , se un 
mulino a vento avesse sofferto della degradazione per la forza 
del vento istesso , e che il rispettivo conduttore non abbia 
usate le dovute precauzioni girandolo convenien temente 
per allontanare ogni sinistro accidente. mÈih 

E facile a scorgersi che gli utensilj , e gli altri 
effetti mobiliari possono variare secondo i luoghi - la na- 
tura dei mulini 1 e lo stato in cui sono tenuti dal rispet- 
tivo proprietario. Del resto , è di massima che il con- 
duttore deve restituire ogni cosa nello stato medesimo in 
cui l'ha ricevuta , in conformila della descrizione fatta 
nelT epoca in cui ebbe principio la locazione. 

Desgodels fa in proposito un* osservazione molto im- 
portante : egli raccomanda ai periti incaricati della ricon- 
segna , di prendere in considerazione lo stato in cui si 
trovano gli oggetti , avuto riguardo a quello in cui era* 
no al principio della locazione ; giacche , se si dovesse 
soltanto calcolarne il valore attuale , che può variare se- 
condo i tempi /il locatore o il conduttore potrebbero es- 
ser lesi. 

Per esempio , il macchinismo di un mulino trovasi 
in buonissimo stato all' epoca in cui il conduttore ne pren- 
de il possesso , e il valore di quello ascende a i5oo fran- „ 
chi. Alla fine della locazione si rileva che gli oggetti com- 
ponenti il macchinismo di cui trattasi furono mal conser- 
vati , per cui non sono nel medesimo stato di prima. Nul- 
lostante , siccome le circostanze hanno aumentato il prez- 
zo de legnami e delle altre materie , cosi , se tali oggetti 
fossero stimati secondo V attuale valore , il loro prezzo 
ascenderebbe alla stessa somma della prima perizia , cioè 
a franchi i5oo. Ciò posto , il conduttore , che avesse man- 
cato di conservare la cosa in buono stato , com 1 era te- 
nuto , non corrisponderebbe al locatore veruna indennità ; 
ciò che sarebbe contrario ai principj di giustizia. È d' uo- 
po quindi che i periti dichiarino , all' atto della riconse- 
gna , in qual proporzione questi oggetti siano diminuiti 
di valore , cioè , se del quarto o del terzo od anche .di 
più : quindi essi stabiliscono, il prezzo de' medesimi , e il 
conduttore è costituito debitore del quarto o del terzo o 
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di 11111' altra porzione perduta, in conformità della stimi 
regolala sul prezzo di vendila. 

Ter un maggiore schiarimeulo , supponiamo il caso 
che il valore degli oggetti sia diminuito di un quarto , 
stante il loro deterioramento : essi dicesi , ali 1 epoca della 
riconsegna , sono slimati del valore di i5oo franchi ; que- 
sta somma adunque è il prezzo di tre quarti di ciò eh' è 
tenuto a restituire il conduttore *, egli sarà quindi debi- 
tore di franchi 5oo. Difatti il medesimo è tenuto a resti- 
tuire la cosa nello slato medesimo in cui Y ha ricevuta , 
in conformità della fatta descrizione. Gli oggetti di cui 
trattasi , al principio della locazione , ciano in buono 
slato, e valevano franchi i5oo-, ma per essere aumentate 
di prezzo le materie all' epoca in cui finisce Y aliato , 
quelli avrebbero un valore di franchi 7.000 se fossero stati 
conservali nel medesimo slato in cui erano dappryna. Il 
conduttore pertanto è debitore della perdila del quarto 
avvenuta per suo fatto , o per sua negligenza , e * eh' è 
stimala franchi 5oo. 

Nel caso in cui il proprietario, affitta la sua casa a 
due o a molti inquilini , a chi spelleranno le riparazioni 
locative da farsi alla scala, ai siti di passaggio e a quelli 
che sono comuni a tutti coloro che abitano nella casa ? 

Ciascun inquilino è risponsabile dei deterioramenti di 
cui n e la causa ; in conseguenza saranno a di lui carico 
le necessarie riparazioni": una tale decisione è conforme 
air equità e non è punto contestata. Nasce pero una dif- 
ficoltà , nel caso che non si possa sapere da qual inqui- 
lino sia deterioralo V oggetto di uso comune. Goupy , 
nelle sue note sul commentario di Desgodcls, è di parere 
che , siccome il locatore non può a giusto dritto rivol- 
gersi contro uno, piuttosto che contro un altro inquilino 
debbano essere a di lui carico le riparazioni di cui trat- 
tasi. La presunzione che milita contro V inquilino rispetto 
ai deterioramenti avvenuti nei sili da esso abitali , nou può 
essere invocala per le riparazioni de' luoghi che servono 
all' uso comune di tutti quelli che abitano nella casa. 

Pothier è di opinione contraria : egli non ammette 
che la presunzione che viene opposta all' inquilino , sia 
la causa immediata dell' obbligo che spella a questi di 
iiire le riparazioni in questione. Si può ben presumere 
che colui a cui è locata una cosa, l'abbia egli stesso de- 
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ieriorata , od abbia avuta nessuna cura in conservarla ; e 
da ciò ebbe origine la consuetudine di porre a carico 
dell 1 inquilino alcune riparazioni $ ma aggiunge il citato 
giureconsulto , dacché Y uso è stabilito , la causa imme- 
diata dell' obbligazione imposta agi 1 inquilini di far que- 
sta sorta di riparazioni , si è eh' essi si sono tacitamente 
sottoposti a far quelle riparazioni che la consuetudine loro 
impone , giusta questa massima : In contractibus tacite 
veniunt ea quae sunt moris et consuetudini s. 

Le ragioni che adduce in proposito Pothier non ci 
sembrano abbastanza fondate : imperocché se gì' inquilini 
sono tacitamente obbligati a far quelle riparazioni che 
per consuetudine sono a loro carico , ne segue che ciascu- 
no e tenuto alle riparazioni locative necessarie a qiie' luo- 
ghi che particolarmente costituiscono la loro abitazione ; 
ma da un tal principio non si desume un motivo suffi- 
ciente per decidere a chi spellino le riparazioni di quegli 
oggetti che non sono particolarmente affidati alla custo- 
dia di ciascun inquilino. Si vorrebbe forse che tutti gì' in- 
quilini dovessero concorrere , per le anzidette riparazioni, 
in proporzione del prezzo de 1 fini che paga ciascuno ? 
Ognun vede quanto sarebbe difficile di procedere ad una 
tale operazione , molto più eh' essa darebbe luogo ad in- 
finite, discussioni tra coloro che abitano nella stessa casa , 
fra i quali si deve mantenere , per quanto è possibile , 
la buona armonia : sicché non si può ammettere che gì' in- 
quilini debbano concorrere per questa sorta di riparazio- 
ni ; eccetto che ciò fosse stato espressamente convenuto nel 
contratto di locazione. 

Noi quindi ci uniformiamo all' opinione di Goupy , 
per la ragione che se la consuetudine ha posto certe ri- 
parazioni a carico degF inquilini , si presume che esse sic- 
no occasionate da colpa de 1 medesimi ; per la qual cosa , 
r su di chi dovrà cadere la presunzione di cui trattasi, al- 
lorché siano soggetti a deterioramento i siti di passaggio , 
le scale e ciò eh' è comune a tutti gl'inquilini di una 
casa? Ciascuno di questi dira , che nello stipulare Y affit- 
to , si è assunto Y obbligo di fare le riparazioni occorren- 
ti alla di lui abitazione atteso che deve invigilare per la 
conservazione di tutto ciò che fa parie della medesima ; 
ma che non intese di rendersi risponsabile di quegli og- 
getti dei quali esso ha Y uso in comune cogli altri inqui- 
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lini. Saia quindi maggiormente perentoria la sua eccezld* 
ne , in quanto che non è seguila convenzione alcuna tra 
esso e gli altri inquilini : il comun godimento non può 
adunque stabilire tra essi alcuna obbligazione. Il locatore 
ha la facoltà d' inserire nelle scritture d' affitto alcune 
clausole relative alle riparazioni degli oggetti di uso co- 
mune : se questi non fa uso di tale precauzione > accon- 
sente tacitamente che rimangano a di lui carico le ripa- 
razioni di cui si parla. 

Del resto , non si fa luogo a tale discussione , se 
non nei caso che s' ignori chi fu T autore del deteriora- 
mento ; giacche se si giunge a provare che per colpa di 
un inquilino o di quelli di sua famiglia , o di persone 
estranee ricevute in sua casa , ebbe luogo un accideule 7 
quello n* è risponsabile : e si avrebbe regresso altresì 
contro il medesimo anche allorquando gì' inquilini si fos- 
sero obbligati nel contratto di a Al Ito a concorrere in pro- 
porzione per le riparazioni locative degli oggetti di uso 
comune ^ atteso che ciò è dovuto soltanto nel caso in cui 
non sj possa conoscere Y autore dei deterioramenti. 

E facile a scorgersi che tali discussioni non possópo 
aver luogo quando la casa o qualsiasi edilìzio , sia locata 
ad una sola persona o ad un inquilino principale , es- 
sendo esso risponsabile verso il locatore per tutte le pani 
dello stabile. Rispetto ai subinquilini , egli fa uso dei 
diritti che competono al locatore: in conseguenza se mol- 
ti sieno i subinquilini , avranno luogo le stesse decisioni 
che abbiamo accennale, relativamente alle riparazioni de- 
gli oggetti di uso comune ai medesimi. 

$ v. 

Delle ri parati oni locative de* lerrenL 

Chiamasi affitto di case il contralto di locazione di 
una casa , di un edifizio 1 o di qualunque costruzione , 
ed in generale di ogni cosa che non produce frutti. Chia- 
masi poi affitto de 1 terreni il contratto di locazione de' be- 
ni rustici , i quali di sua natura producono frulli , come 
le terre coltivabili , i prati , le vigne , i boschi , e gli 
stagni. 11 prezzo degli affitti di case è proporzionato al - 
T utile che può derivare da una. casa , ò da un mulino 
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o da un magazzino, i prodotti che se nericavano si chia- 
mano frulli civili. Il prezzo degli affitti de 1 terreni e pro- 
porzionato ai prodotti de' beni rustici , che producono 
de' frutti naturali od industriale - * ^raft 

Àd onta di questa definizione , la natura del contrat- 
to di locazione è sempre la stessa , sia che si trat ti dì 
affitto di case o di qualsiasi edilizio , sia che 1* affitto con- 
cerni un fondo rustico. NelF applicazione però de* principi 
v-hanno degli oggetti che particolarmente riguardano 
r uno e T altra specie di affitto stante la diversità degli 
stabili ; ciò che saremo per esaminare relativamente alle 
riparazioni locative. 

Se in un affitto di terreni sono compresi gli edifìzj 
come F abitazione dell 1 affitta juolo , le aje , le scudiere ? 
le stalle ed altre costruzioni, le riparazioni incumbentì 
al conduttore sono regolate nel mondo che abbiamo di- 
mostrato ne 1 paragrafi II , e III : i principj ivi esposti 
sono applicabili alle case e ad ogni specie di edìfizio , si- 
tuato tanto in citta che in campagna. Parimenti , se un. 
affitto di terreni comprende un mulino , si deve attenersi 
alle regole enunciate nel precedente paragrafo relativamente 
alle riparazioni locative de 1 mulini. 

Ci rimane quindi a parlare de 1 beni rustici , fatta 
astrazione degli ediilzj che vi sono annessi. Il Codice Na- 
poleone nulla dice di particolare intorno alle riparazioni 
che sono a* carico degli affittuarj. Esso comprende alcune 
disposizioni dalle quali si desume , che rimangono a ca- 
rico degli affittuarj le riparazioni di manutenzione. A ter- 
mini dell' articolo 1766 {1612) ^ il conduttore non può 
abbandonare la coltivazione del fondo dato ad esso in af- 
fìtto. Infatti, lasciato incolto un terreno, riesce difficile 
a coltivarsi * e vi si richiedono molte spese per renderlo 
suscettibile di prodotti. Se< quindi un conduttore trascu- 
rasse di coltivare i terreni che lia in affitto sarebbe tenuto 
ai danni ed interessi verso il proprietario , in porporzione 
della perdita, che questi ne risentirebbe. Oltre eli che , 
se il medesimo si accorgesse durante il corso della loca- 
zione che fu abbandonala la coltura del fondo potrà far 
rescindere V affittanza. 

Il totale abbandoho della coltura non è il solo caso 
in cui il locatore ha diritto di lagnarsi dell' affittuario : 
questi è altresì tenuto a coltivare il fondo locato da buon 
Tom, IL i 2 
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padre di famiglia. Quindi si presumerebbe come abbati-* 
donala la coltivazione se poca cura si avesse per la me- 
desima } per la stessa ragione , una coltivazione sforzala , 
tendente a deteriorare il lei mio , è pure di danno al lo- 
catore che può riclamare contro r affittuario. Nel caso 
quindi di somma negligenza o di considerevole abuso di 
coltivazione il proprietario potrà far rescindere il contrat- 
to , e il conduttore è condannato alla rifusione de' danni 
ed interessi. Articolo citato. 

Lo stesso si dica , allorché H; conduttore impiega il 
terreno «d altro uso' che a quello per cui fu destinato , 
e che ne risulti danno al locatore. Si supponga che nel 
contratto di affitto di un fondo si sia detto soltanto di 
coltivarlo nel modo conveniente , il conduttore ha la fa- 
colla di prescegliere quel genere di coltura giusta la con- 
suetudine del paese, ed anche N può adottare un nuovo 
metodo di coltivazione > purché nessun danno sia recalo 
al terreno. Ma qualora , per esempio , V oggetto dell' af- 
fìtto fosse una vigna , il conduttore non potrebbe estir- 
parla per formarvi un prato : come" pure non avrebbe la 
facoltà di piantare una vigna nel terreno coltivatone. 
Parimenti nelle terre destinate per la seminagione dei 
grani, il conduttore non può, senza il consenso del pro- 
prietario , stabilirvi la coltivazione delle piante che dima- 
grassero il suolo , sebbene queste si tagliassero ogni anno 
come sì fa de grani. Non è lecito egualmente di porre 
lo zafferano o il cardone nei terreni che non furono af- 
fittati per coltivarvi tali prodotti. In questi casi ed altri 
simili il conduttore è tenuto a 1 danni ed interessi 7 e il 
proprietario potrà , secondo le circostanze, domandare 
ancora la rescissione del contratto di affitto» Articolo ci- 
tato. 

Ogni conduttore di fondi rustici è tenuto a riporre 
i raccolti nei luoghi a tal fine destinati nel contratto di 
locazione. Ciò eseguendo , e tenuto soltanto^ alle ripara- 
zioni locative , come si è dello al paragrafo II e IH nei 
quali si è dimostrata la natura di questa sorta di ripa- 
razioni delle case e degli altri edifizj ; ma se il condut- 
tore riponesse il grano ne' luoghi che non sono a tal fi- 
ne destinati, e che questi .fossero soggetti a deteriora- 
menti , sarebbe tenuto a far tutte le riparazioni di cui 
gli slessi luoghi potessero bisognare , giacché vi sarebbe 
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ragion da sostenere , che le degradazioni siano derivate 
dall' aver usato di tali luoghi diversamente da quello per 
cui gli vennero affittati. Per sottrarsi da tale risponsabili la 
è necessario che provasse di non aver fatto abuso de' luo- 
ghi medesimi , e che il loro deterioramento non fosse ca- 
gionato da sua colpa. 

Il conduttore è tenuto altresì , sotto pena di tutte 
le spese, danni ed interessi , a render inteso il proprie- 
tario delle usurpazioni che si commettessero sui fondi , 
qualora questi avesse sofferto per negligenza del condut- 
tore che avesse mancato di fare in tempo là notificazione 
di cui trattasi. Art. 1768 (1614)- 

Se , per esempio , V usurpatore acquista il possesso 
di un anno , per non essere stato avvertito il proprieta- 
rio in tempo utile, il conduttore è risponsabile delle 
conseguenze , che sarebbero per derivare dalla sua negli* 
genza : egli non può quindi ripetere dal proprietario uni 
compenso pel non godimento del terreno usurpato. Al 
contrario il conduttore può ripetere l 1 indennizzazione di 
cui trattasi qualora avesse entro V anno denunziata al 
proprietario F usurpazione , e che questi non si fosse cu- 
rato di essere ripristinato in possesso. 

E necessario pertanto che il conduttore abbia fatta 
in tempo tale notificazione al proprietario, cosicché que- 
sti possa aver istituita la sua domanda in possessorio , 
prima che scada Tanno decombile dall'epoca delia fatta 
usurpazione. Per decidere se il proprietario sia stato av- 
vertito in tempo utile , è necessario mettere a calcolo il 
tempo occorrente per agire contro Y usurpatore a contare 
dal giorno in cui la pruova di fatto è stata denuncia taT 
Questa notificazione deve darsi nello stesso termine stabi- 
lito per le citazioni a comparire in giudizio , secondo la 
distanza de 1 luoghi. Articolo citalo. 

Un proprietario abitante in Parigi ha dato in affitto 
alcune terre situate nella Beosse , distante nove miriame- 
tri , ossia diciotto leghe da quella capitale. Un abitante 
del paese ove sono situale dette terre ne ha usurpate una 
porzione, che ha incominciato a coltivare nel primo di 
ottobre dell 1 anno .1807, IL proprietario , per essere abi- 
litato ad istituir azione di possessorio , è d 1 uopo che sia 
avvertito prima che incominci il mese di ottobre del 1808, 
e che abbia in primo luogo il termine di otto giorni a 
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comparire, affine di poter preparare la sna domanda i 
munirsi de 1 documenti e òe mezzi di prova j questo è il 
termine ordinario delie citazioni a comparire giusta Far* 
ticolo 72 ( ÌO 0) 'CO ^ Codice di procedura civile. Il 
giorno dell' intimazione e quello della scadenza non si 
computa mai nei termini generali fissati per lo citazioni 
a giorno prefisso. Ivi artìcolo io33 (1109^. ^ n secon ó , ° 
luogo , è d' uopo che il proprietario abbia un giorno di 
più per ogni tremiriametri di distanza dal luogo del suo 
domicilio , e questo termine sarebbe accresciuto di tre 
giorni per essere nelF ipotesi , iì suo domicilio distante 
nove miriameiri da quello tlelT usurpatore denunziato. 

Si vede da questo calcolo , che il termine accordato 
al proprietario per istituir domanda di possessorio nel caso 
proposto per esempio , è di tredici giorni. Il conduttore 
non farebbe quindi in tempo ulile la notificazione di cui 
trattasi , se questa non fosse fatta tredici giorni iutieri 
prima che scada Tanno decombile dal giorno della se- 
guita usurpazione. 

Queste diverse obbligazioni relative alla manutenzio- 
ne cui è tenuto il conduttore , costituiscono , su. questo 
punto , il diritto di tutti i paesi nei quali è in vigore il 
* Codice Napoleone. Rispetto ai terreni poi, le riparazioni 
propriamente delle sono di poco rilievo ; nulloslante , 
per sapere a quale manutenzione sia tenuto il conduttore ? 
è d 1 uopo attenersi alla consuetudine , che varia in cia- 
scun paese , stante la diversità della coltura e del clima* 

Si può dire però in generale , che se le terre colti- 
vabili non sono soggette a . riparazioni locative, quelle 
debbonsi restituire in. buono slato di coltura , eccetto che 
fosse stato comprovalo , che al principio della locazione 
queste medesime terre fossero incolte. Difatti è di princi- 
pio che sia restituita la cosa locata precisamente nel me- 
desimo stalo in cui fu ricevala dal conduttore , eccetto 
che si fosse convenuto il contrario. Oltre di ciò , il con- 
duttore che cessa , deve lasciare la paglia od il concime 



(1) Il termine di otto giorni necessario per comparire prescritto 
dal codice di procedura francese , è stato oon più regolarità presso 
di noi ridotto ad un giorno, ogni volta che la parte citata avià il 
suo domicilio ncHa distanza di quindici miglia. Qualora poi sia do- 
miciliata a distanza maggiore sarà aggiunto un giorno per ogni di- 
stanza di quindici miglia. Art. 107. Nota dell' aivh. F. de Cesare, 
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Ostinati alla 'coltura, se gl-ì ha ricevuti air ingresso della 
locazione. Codice Napoleone articolo 1776 (1624). 

I serbatoi di acqua cogli attrezzi necessari! a votarli 
e riempirli , se vi sono , debbono restituirsi in* buono sta- 
to. Se ri conduttore-fara però costare che gli furono con- 
segnati in cattivo stato non l'ara tenuto a rilasciargli , che 
nello stesso modo. 

La maniuenzione de 1 pali pel sostegno delle viti , 
delti in alcuni luoghi , spaladroni , è a carico del con* 
dultore*, per conseguenza egli deve restituirli della qualità 
richiesta dall'uso de* luoghi , e nello % stato in cui gii ha 
ricevuti al principio della locazione. E pure a di lui ca- 
rico Ja manutenzione delle siepi che formano la cinta dei 
vigneti j ed è tenuto altresì a lasciare le fosse di quella, 
dimensione e profondita eh 1 è di consuetudine in ciascun 
paese. 

I prati non esigono riparazioni' locative si debbono 
soltanto conservare in quello slato che si è convenuto 
nel contralto <li locazione : in mancanza di espressa con- 
venzione in proposito , si ha per norma la consuetudine 
del luogo in cui sono i medesimi situati. 

1 boschi parimenti non sono soggetti a riparazioni 
locative } il conduttore è tenuto ad osservare le leggi re- 
lative ai boschi. Ne* boschi cedui , per esempio 7 non 
può tagliare quegli alberi che indicano i limiti della par- 
te di bosco che gU è data di affitto. E tenuto altresì a 
lasciar sussistere le piccole quercie , gli alberi di alto 
fusto ed anche quelli fruttiferi. Del resto il proprietario 
ed il conduttore hanno la facoltà di stipulare quelle clau- 
sole che stimano a proposito , purché non vi si oppon- 
gono le leggi relative ai boschi. 

S VI. 

» - . . - <• » • 

Da chi si possono esigere le riparazioni locative. 

E «facile a desumersi da quanto abbiamo detto fi- 
nora sulle riparazioni locative , che il proprietario non 
le può esigere che da quello a favor del quale fu stipu- 
lato T affitto. Se il conduttore ha sublocato , il proprie- 
tario non ha alcun 1 azione personale contro 1 subaihttua- 
rj , 0 i subinquiliui. 
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Nullostanle , siccome il Codice Napoleone , articola 
2102 , § I (2071 §1), accorda al proprietario un pri- 
vilegio sopra il valore di lutto ciò che serve a mobigliare 
la casa appigionata , e il fondo affittato , ne segue eh' e- 
gli può sequestrare i mobili ed effetti che ivi esistono , 
ed anche quelli dei subaffittuarj , ad oggetto di cautelarsi 
per le riparazioni locative. Si osservi però che i mobili 
appartenenti a ciascun subaffittuario non possono essere 
sequestrati che pei deterioramenti fatti alla sua parte di 
stabile che tia in affitto 5 giacche non sarebbe giusto che 
tutt' i subaffittuarj di una casa fossero solidalmente tenuti 
per tutte le riparazioni occorrenti alla medesima, D' al- 
tronde , P interesse del proprietario non è -leso in alcun 
modo , atteso che in ciascuna parte dello stabile localo • 
esistono de* mobili sufficienti per cautelarlo delle riparazioni 
locative. E qualora ci fosse opposto che alcune volle vi 
hanno de' subaffittuarj che non sono provveduti de' mo- 
bili necessarj , noi risponderemo che il proprietario deve, 
in primo luogo , invigilare che la casa o la possessione 
sia fornita de' mobili sufficienti ; ed in secondo luogo 9 
che le riparazioni locative non sieno trascurate a segno ? 
che vi si richieda una somma rilevante per la spesa delle 
medesime. 

Il principale conduttore , che è il solo risponsabile 
verso 41 proprietario , ha il suo regresso contro ciascuno 
de 1 subaffittuarj. £gli 9 rispetto a questi esercita gli stes- 
si diritti che competono al proprietario. E quindi di mas* 
sima che il conduttore principale può riclamare contro 
tulli i subaffittuarj in punto di riparazioni locative, senza 
aspettare che il proprietario abbia spiegata la sua do- 
manda per tale oggetto : in conseguenza i subaffittuarj 
non sarebbero fondati ad impugnare P obbligo di tali ri- 
parazioni , sotto il pretesto che il proprietario non ha 
fatto peranco istanza coniro l' inquilino od affittuario prin- 
cipale. Le particolari convenzioni fatte da quest' ultimo 
coi subaffittuarj nulla hanno di comune -con quelle che 
costituiscono il contrattò di locazione da esso stipulato 
col proprietario. x 

Giacché , come abbiamo detto , il conduttore prin- 
cipale esercita verso i subaffiliuarj gli slessi diritti che 
competono al proprietario , ne segue , che quello ha un 
privilegio sopra i mobili di coloro ai quali ha sublocato 

■ » 

« 

V 

• l 



Digitized by Google 



i85 

per la sicurezza delle riparazioni locativa di cui ciascun 
su baffi Uuario è risponsabile. 

Ciò che si è detto competere di dritto all' inquilino 
principale, o conduttore di terreni contro i su baffi ttuarj, 
« applicabile ancora a questi secondi contro coloro i 
quali hanno dal sublocatore ricevuto in fìtto de 1 beni ru- 
stici o urbani. 

Tutte le riparazioni che non sono locative , restano 
a carico del solo proprietario \ ciò che abbiamo osservalo 
«ul principio di questo capitolo. Ecco la ragione per cui 
non si è creduto necessario di far P enumerazione di tulle 
le riparazioni spellanti al proprietario, avendo sopra pre- 
cisate quali sono le riparar io ai locative, è facile dedurne 
che tutte quelle non enumerate in tale classe siano quelle 
appunto che debbono «edere a carico del proprietario. 

s Giova però 1' avvertire r che se il proprietario ha la 
facoltà di esigere le riparazioni locative dal conduttore , 
questi reciprocamente può domandare che siano fatte quelle* 
riparazioni che restano a carico del primo. Na abbiamo 
la deeisione nell'articolo 1719, § 2 ( i565§2) del Co- 
dice in cui è prescritto , che il locatore e lenuto a man- 
tenere la cosa in istalo di poter servire all'uso per cui 
venne locata. Poco importa che le riparazioni spellanti 
al proprietario sieno urgenti all' epoca in cui ebbe luogo ' 
il contrailo della locazione, o che si rendano necessarie 
durante il corso della medesima : il conduttore le può 
esigere in ogni tempo. Se il locatore eccepisce che le ri- 
parazioni addomaudale non soao a di lui carico , o che 
non vi abbia un' assoluta necessita, si procede alla nomina 
de 1 periti : qualora venga da essi riconosciuto il bisogno 
di tali riparazioni , e sia deciso che spettiuo al locatore , 
questi è condannato a farle eseguire entro un termine sta- 
bilito ; e ciò non avendo luogo , il conduttore ha la fa- 
coltà di far egli' slesso queste riparazioni, e di ritenersi 
T ammontare delia spesa sul prezzo dell' affitto scaduto ; 
e non essendone debitore, è ingiunto che il locatore debba 
rimborsarlo , al £uale oggeilo , presentando il conduttore 
le quietanze degli operai , ottiene un atto esecutorio per 
conseguire il pagamento di cui trattasi. Se dopo la do- 
manda notificala al locatore , questi ritardasse ad eseguire 
le riparazioni ingiunte , e il conduttore avesse ofFerto dei 
danuo dal ritardo, può essere accordata al medesimo un 
indeuuizzazione per danni ed interessi. 
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Accade alcune volte che il conduttore , invece di do- 
mandare che sieno fatte le necessarie riparazioni, intende . 
che si debba rescindere T affittanza ; ciò che gli può es- 
sere accordato , secondo la natura delle circostanze. La 
domanda di rescissione non sarebbe rigettata , per esem- 
pio , qualora fossero assai rilevanti le riparazioni da far- 
si , e privassero il conduttore dell 1 uso della cosa locata , 
e principalmente se questi non fossero in istato di antici- 
pare le spese per V oggetto di cui trattasi. 

Potrà il conduttore pretendere dal proprietario una 
indeimizzazione pei grandi incomodi che gli recano le ri- 
parazioni occorrenti allo stabile locato ? 

Ne abbiamo la risposta nell'articolo 1724 ( l ^'] 0 ) 
del Codice. Il proprietario è tenuto soltanto a fare le ri- 
parazioni urgenti , che non possono diferirsì fino al ter- 
mine del contratto , eccetto che le medesime fossero slate 
domandate dall' affittuario , e che il locatore si fosse ob- 
bliga lo. 

In questi due casi , se le riparazioni sieno urgenti , 
o che sieno richieste dal conduttore , egli deve soffrire 
1' incomodo che gli recano , e quantunque nel tempo che 
si eseguiscono* resti privato di una parte della cosa lo- 
cala. Ivi. 

Se però tali riparazioni continuano oltre quaranta 
giorni, verrà diminuito il prezzo della locazione, pro- 
pòi zonatamente al tempo, ed alla parte della cosa locata 
di cui sarà restato privo. /pj. 

Se le riparazioni sono di tal natura che rendano ina- 
bitabile quella parte eh 1 è" necessaria per T allòggio del 
conduttore e della sua famiglia , questi potrà fere scio- 
gliere il contratto. Ivi. 

Qualora le riparazioni non sieno urgenti , sia che il 
locatore le faccia dopo aver ottenuto il consenso del con- 
duttore , sia per compiacenza del medesimo , questi non 
ha diritto a veruna indennizzazione , benché gli operai 
continuano i lavori oltre quaranta giorni -, neppure è fon- 
dato a domandare la rescissione dell 1 affittanza , allorché le 
riparazioni siano di tal natura che lo privino di alloggio 
per qualche tempo. 

Il conduttore principale ha qualche volta la facoltà 
di fare alcuni lavori : e può darsi anche che in vigore 
del contralto sia teuuto a diverse riparazioni di mollo ri- • 



Digitized by Google 



i85 

lievo. Allora può accadere che ira il conduttore pr itici- ' 
pale ed i subaffi Uuarj si faccia luogo alle stesse discusr 
sioni di cui abbiamo parlato , relativamente alle ripara- 
zioni urgenti ; ma le medesime regole che abbiamo di so- 
pra accennate sono applicabili a questo caso , giacche si 
tratta di diritti rispellivi. 

Sia o no tenuto il conduttore, in vigore del suo con- 
tratto , a fare le riparazioni che spetterebbero, al locatore , 
i subamtiuarj possono soltanto rivolgersi al primo , onde 
ottenere le riparazioni necessaiie per l'uso della cosa lo- 
cala : allora è chiamato in causa il proprietario , come 
risponsabile verso- T affittuario principale. 

Se le riparazioni durano olire i quaranta giorni y 
Y indennizzazione dovuta al subaffittuario è stabilita in 
concorso del conduttore priucipale , salva a questi la fa- 
colta di stabilire separatamente col locatore la sua in- 
dennizzazione. Parimenti , se le riparazioni sono di lai 
natura che rendano inabitabile quella parie eh' è necessa- 
ria per F alloggio di uno o più subaJIiltuarj , quesli pos- 
son far rescindere- il subaffitto j per il che non hanno 
azione che contro il conduttore principale. Il locatore 
non deve punto immischiarsi in tale discussione : esso 
dovrà soltanto rispondere alla domanda del conduttore 
principale , tendente ad ottenere una diminuzione di prez- 
zo , a norma delie circostanze >, ed anche , se ha luogo , 
lo scioglimento del contralto. 

' ' . S vii. 1 

* * * 

Entro aual tempo si possono esigere le» ripa- 
rai ioni locative. 

La natura del contratto di locazione esige che il 
conduttore debba servirsi della cosa locala da buon padre 
di famiglia. Tale è la disposizione dell'articolo 1718 
( f 574) del Codice Napoleone. Un buon padre di famiglia 
ha cura di fare con tulta la sollecitudine quelle ripara- 
zioni , le quali omesse , sarebbero di danno alla cosa di . 
sua pertinenza : ecco la regola da tenersi per islabilire il 
tempo entro il quale può essere cosirciio il conduttore a 
lare quelle riparazioni che sono a di lui carico. 

E d* uopo quiudi distinguere m due classi le ripara - 
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zioni locative } cioè quelle che sono urgenti , e quelle 
che senza alcun pericolo possono differirsi al termine' 
del contratto. Avendo interesse il' locatore di conservare 
iti huouo slato il di lui stabile, non v' ha dubbio che 
ha diritto di esigere che siano fatte le riparazioni loca* 
live clic sono urgenti , tostocchè se ne manifesti il biso- 
gno. Qualora il conduttore pretendesse che le riparazioni 
addoniandate non sono urgenti , n 1 è commessa la verifi- 
cazione ai periti : e se questi dichiarino che quelle non 
ammettono rilardo , il conduttore è condannalo a farle 
entro un lei-mine prefisso. Olire di che , collo stesso giu- 
dicato viene ingiunto , che sé i lavori di riparazione non 
sonò fatti entro lo spazio di tempo prescritto, il proprie- 
tario ha la facoltà di farli eseguire a spese del condut- 
tore 5 e a tale effetto sarà rilasciato al primo un atto ese- 
cutorio pel rimborso della somma risultante dalle quie- 
tanze degli operai. Siccome a termini dell 1 articolo 2102 
(1971) del Codice il locatore ha un privilegio sui mobili 
della casa rispetto alle riparazioni locative , cosi egli è 
cauto per I 1 ammontare delle spese che avrà fatte per 
conto del conduttore , in vigore del giudicato di cui ab- 
biamo pocanzi parlato. Sui punto di tal privilegio si è 
dimostrato nel precedente paragrafo, 'ch'esso si estende 
sui mobili dei subaffi ttuarj , quando sia per le riparazio- 
ni locative di quelle parti che costituiscono le rispettive 
abitazioni. 

Ciò che si è detto delle riparazioni locative, è per 
più forte motivo applicabile alle altre specie di riparazio- 
ni di cui fosse tenuto il conduttore , o perchè si fosse 
specialmente obbligato nel contratto di locazione , o pei 
deterioramenti cagionati da sua colpa : difalli , sebbene 
esso sia tenuto alle riparazioni locative, eccetto che fosse 
stato convenuto il contrario , e che le medesime si ren- 
dessero necessarie in causa della vetusta o di qualche ac- 
cidente ' straordinario , è certo eh' egli s ha V obbligo di 
far riparare ciò che fu deteriorato per di lui colpa , o 
per faitp delle persone di sua famiglia. Nè altra diffe- 
renza vi ha , se non che, per esimersi dalle riparazioni 
locative, spetto al conduttore di provare che nel caso 
concreto non sono a di lui carico, giacche la presun- 
zione stabilita dalla legge milita contro di lui in vece 
che , se il locatore vuol costringerlo a fare altre specie 



Digitized by 



i8 7 

di riparazioni , deve provare che i deterioramenti avve- 
nuti sono imputabili al medesimo , o a quelli di sua fa- 
miglia. 

Può quindi darsi il caso che il locatore abbia diritto 
• di riclamare contro V affittuario per costringerlo a fare 
alcune riparazioni di maggiore entità che non lo sono 
quelle semplicemente locative : allora può divenire molto 
importante il punto della controversia: ciò, per esempio, 
avrebbe luogo nel caso che il locatore avesse riposto 
una quantità di mercanzie pesanti in una stanza da letto, 
per cui vi avesse cagionata la rottura del t pavimento. tJii 
accidente di questa sorta darebbe azione al locatore, non 
solo per T immediata riparazione , ma ben anche per re- 
scindere il contratto * ciò che dipenderebbe dalle circo- 
stanze. Una tale decisione è compresa nell'articolo 1729 
(1574) del Codice, emanata contro qualunque conduttore 
che impiega la cosa locata in uso diverso da quello cui 
venne destina la , o da cui possa derivare danno al loca- 
tore. ' 

Rispetto alle riparazioni locative che possano differirsi 
senza che venga compromesso l' interesse del locatore , 
non v 1 ha ragione alcuna per non lasciare all' affittuario 
la piena liberta di farle, nel tempo che gli è meno in- 
comodo , eccetto che si avesse motivo , per gualche cir- 
costanza , di non fidarsi del medesimo affittuario; o- 
perchè questi non fosse puntuale nel pagare la pigione 
od i filli , per cui il locatore temesse di compromettersi 
nel concedere che le riparazioni locative si accumulassero 
al termine dell' affittanza. 

E quindi di consuetudine che le riparazioni locative 
non urgenti si possono pretendere soltanto alla fine della 
locazione. Il proprietario ha perciò la facoltà di ritenersi 
i. mobili del conduttore, ed anche di porli, mediante un 
pignoramento , nelle mani della giustizia per cauzione del 
pagamento di qualunque riparazione a carico dell' affit- 
tuario • poiché 1 > n , 
z ioni , al par 
già lo sopra il 

la casa appigionala o il fondo affittato. Insorgendo cou- 
truversia su questo, punto , si procede alla nomina dei 
periti , e il tribunale , in vista della loro relazione indica 
le riparazioni spelanti all' affittuario che cessa , e slabi- 
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lisce la somma a cui le medesime possono ammontare» 
Il conduttore , a termini del relativo giudicalo , ha la 
scella, o di far eseguire egli slcsso le riparazioni eniro il 
termine prefisso , o di pagarne il valore. Vicue altresì ac- 
cordata al locatore la facoltà di procurarsi nella via ese- 
cutiva , ed anche per privilegio sui mobili di cui è for- 
nita la casa o il fondo , il prezzo delle riparazioni a det- 
tame "de 1 periti , per aver il conduttore mancato di fare 
le riparazioni , o di pagarne la spesa nel tempo prescrit- 
to. Ne segue da ciò , che il locatore non c tenuto ad 
aspettare che V affittuario faccia le riparazioni al termine 
della locazione , e eh' egli esca , quando gli piace , dalla 
casa o dal fondo : in esecuzione dell' analogo giudicato 
si trasportano fuori i mobilile se ne fa vendita sino alla 
concorrenza delle indennizzazioni aggiudicate. 

Lo slesso avrebbe luogo rispetto ai mobili di un sub- 
baffittuario , eccetto che se ne vende soltanto quella quan- 
tità che sia sufficiente per pagare le riparazioni della 
parte di slabile ad esso sublocata. 

11 conduttore che ha sublocato in tutto o in parte , 
la casa o il fondo , ad uno od a più. subaffittuari , può 
esercitare verso i medesimi la stessa azione di cui abbiamo 
parlato ; ed ha gli stessi diritti di cui può far uso contro 
di lui il locatore. 

E impossibile di poter far V enumerazione di tutte 
le riparazioni locative che sono urgenti , e di quelle che 
si possono esigere al termine della locazione ; è facile a 
scorgersi che le medesime variano ali' infinito secondo la 
natura delle cose locate , e stante la diversità delle con- 
suetudini locali , e per le differenti parli della casa o del 
fondo che sono deteriorale. 

Jl Codice , per esempio , meltc a carico dell 1 inqui- 
lino la manutenzione de' focolari , frontoni, stipili ed 
architravi de' cammini. La riparazione degli stipili o del- 
l'architrave non e urgente; basta che sia fatta al termi- 
ne della locazione. Non è poi lo slcsso del focolare e 
del frontone ; giacche iti certi casi la prudenza richiede 
di non differire la riparazione di queste parti del cammi- 
no onde evitare la comunicazione del fuoco. 

Cosi pure i vetri che sono appena crepati , possono 
rimanere in questo stato sino alla fine della locazione y 
ma se ne mancano a qualche finestra , è necessario di so- 
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stiluirvcli onde impedire eh' entri la pioggia nella carnei.* 
che può recargli del danno, penetrando nel pavimento. 

Sebbene. una riparazione non sia urgente , può darsi 
il caso che giovi di tosto eseguirla onde non diventi 
maggiormente considerabile. Per esempio , se V intonaco 
dei muri di un appartamento e guasto sino all' altezza 
di appoggio , la riparazione è a carico dell' inquilino , 
ma però questa non sembra urgente : nuli' ostante indu- 
giando troppo a farla può accrescersi il detorioramento j 
quindi il locatore ha un sufficiente motivo per esigere 
che sia fatta durante il corso dell 1 affitto. E qualora ve- 
nisse opposto , che se 1' intonaco è soggetto a guastarsi 
di più , r inquilino n 1 è risponsabile al termine della lo- 
cazione , alla qual epoca va soggetto ad una spesa mag- 
giore i si può rispondere , che il locatore , a tutela del 
proprio interesse, ha un motivo fondato per non lasciar 
aumentare di troppo la massa delle inrìennizzazionf a cui 
fosse tenuto 1' afhliuaiio. Dall'altra parte, rintonaco in 
buon essere conserva le pareli , la di cui muratura ha 
in questo modo una durata maggiore : questo motivo può 
bastare perchè il locatore possa esigere che si ficcia que- 
sta sorta di riparazione ali istante , senza aspettare il ter- 
mine della locazione. 

In genérale si riducono a molte poche le riparazioni 
locative che il proprietario non ha dritto di pretenderle 
immediatamente : rispetto poi alle riparazioni locative 
che devono farsi durante il corso della x locazione, ed in 
causa delle quali insorga controversia, i giudici hanno 
avvertenza di accordare un tempo maggiore o minore a 
misura dell' urgenza eh' esse richiedono , e secondo che 
sia più o meno sicura la solvibilità dell' affittuario. In 
questi casi si dovrà combinare l' interesse del locatore coi 
mezzi dell' affittuario , senza allontanarsi dai principi del- 
l' equità. / . 

$ vili. 

- . 

Se sia permesso di fare de* cangiamenti nella forma 
- . della cosa locata. .. 



Potrà il conduttore fare ne' luoghi que' cangiamenti 
che crede necessarj , quando non sia per impiegare la cosa 
locata in uso diverso da quello cui venne destinata? 



1 
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E di massima generale che hon si può mutare la for- 
ma della cosa locata , se non è stato ciò convenuto net 
contratto , o che si abbia ottenuta posteriormente 1' appro- 
vazione del locatore. Colui che vuol prendere in affitto 
uiia casa od un fondo , vede bene se gli convenga di ur- 
ne uso nello stato in cui si tfòvano $ oppure se è d'uopo 
di farvi de 1 cangiamenti : ciò è facile a prevedersi ali 1 atto 
del contratto con cui può essere stabilito anche che il lo- 
catore o il conduttore possa fare delle variazioni lascian- 
dole nel termine dell' affino , o pure rimetter le cose nello 
slato istcsso in cui le ricevè. Se le parti contraenti non 
si sono spiegale su questo punto , e da ritenersi che fa 
intenzione delle medesime che non dovesse essere mutata 
la forma della cosa locata. Qualora una delle parli vo- 
lesse farvi de' cangiamenti senza il consenso dell'altra, 
contravverrebbe a ciò che fu stipulato. 

Questa verità è della massima evidenza rispetto al 
locatore: il Codice dice espressamente, all' articolo 17*23 
(1569) , ch'egli non può , durante la locazione^ muta- 
re la forma della cosa locala. V ha un solo caso in cui 
il proprietario può eseguire dei lavori nel fondo localo i 
anche senza l 1 approvazione del conduttore 5 ed è , quan- 
do la cosa locata abbisogna di riparazioni urgenti , e che 
non possono differirsi fino al termine dell 1 affitto , come 
lo permeile il susseguente articolo 1724 (1570) del Co- 
dice. Abbiamo veduto di sopra come il conduttore" debba 
permettere che sia fatta tal sorta di lavori , ed a quali 
condizioni. 

Se il locatore non può fare quelle riparazioni che 
non sono urgenti , per più forte motivo non avrà la fa- 
coltà di fare de' cangiamenti o migliorie nel fondo locato. 
In vano si opporrebbe che ciò ridonda in vantaggio del 
conduttore j se questi vi si rifiutasse , non si potrebbe 
turbarlo nel suo godimento, giusta la regola: Invito be* 
neficìum non datur. L. 69 , fF, de reg. jar. 

. ' Nullostante , siccome l'equità è la prima regola che 
si deve seguire nell' interpeirazione* dei contratti di loca- 
zione ; non possiamo persuaderci che debba esser lolla al 

f>roprietario la facoltà di fare de' miglioramenti nel fondo 
oca lo , qualora gli analoghi lavori non siano di vermi 
incomodo al conduttore. Allora questi si opporrebbe 
ai disegni del proprietario per solo effetto d 1 incompia- 

■ 
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cento o eolla mira di recargli danno ; la- giustizia quindi 
non permette di aver riguardo a simili motivi : malùii» 
non est indulgcndum. E proibito al proprietario di mu- 
tare la forma della cosa locata ali 1 oggetto di tutelare 
r interesse del conduttore ; ma se nessun danno ne deriva 
a questi dai cangiamenti che si vogliono fere, egli non 
lia veruna ragione per opporsi 9 e il locatore ha la fa- 
colta di eseguire ciò che da lui viene richiesto.* 

, Per esempio , io vi ho data in affìtto una casa di 
campagna , che ha un parco circondato da muri , a ri- 
serva di un spazio di 20 metri, chiuso da assi di legno. 
Non è stato convenuto nel contratto che io debba far 
questa porzione di muro r, sicché voi non mi potete a 
ciò obbligare. Nuli osta ti te ho motivo di temere che il 
parco non sia abbastanza sicuro da invasione per esser 
in una parte chiuso con assi di legno : è vero che voi 
siete risponsabile degli oggetti che ivi esistono • ma io 
credo a proposito di ga reni ire la vostra risponsabilita con 
una einta di solida muratura. D'altronde mi giova che 
il pubblico abbia in pregio la mia > casa onde poterla fa- 
cilmente affittare al termine della vostra locazione ; e per- 
ciò vi sostituisco un buon muro nel silo in cui il parco 
è chiuso da tavole di legno, lo vi chiedo perciò di po- 
ter eseguire quesf opera nella stagione in cui non abitate 
in campagna ; e mi obbligo a far travagliare gli operai 
al di fuori del parco , in guisa che nulla al di dentro 
sarà imbrattato ; finalmente vi prometto di usare tutte 
quelle precauzioni che voi stesso crederete opportune. 

Ad onta di tutto ciò , la vostra risposta è negativa , 
limitandovi soltanto ad oppormi la disposizione del Co- 
dice , in vigor della quale il locatore non può mutare la 
forma della cosa locata , ne fare altre riparazioni se non 
quelle che sono urgenti. Noi sia ma di parere che nel 
proposto esempio*, e nei casi in cui il conduttore non 
avrebbe un fondato motivo di opporsi , il locatore abbia 
la facoltà di fare de' miglioramenti. Spetta poi a' giudici 
- di prendere in considerazione tutte le circostanze prima 
di accordare al proprietario la facoltà di fare de' lavori 
che non sono di assoluta necessita , ed ai quali Si op- 
ponga il conduttore. 

E raro adunque che si facciano de 1 lavori nel corpo 
di un edilizio , senza che venga recato verun incomodo 



> 

» 



Digitized by Google 



lf)2 

al conduttore , il quale non deve essete in verun modo 
turbato neli' uso della cosa locata : ma se questi volesse 
fare a sue* spese de 1 cangiamenti , non avrà la facoltà di 
eseguirli , non arrecando alcun danno al fondo medesimo ? 
Stando al rigore de 1 principi , egli non può far cosa con- 
traria alla convenzione stipulata } nulloslanle , se T equità 
non permette che il conduttore si opponga ai lavori di 
migliorie," che a lui non recano alcun incomodo , lo 
slesso si può dire riguardo al locatore : 6e questi volesse 
impedire al conduttore di fare nella casa alcuni cangia- 
menti , pei quali non sarebbero in alcun modo lesi i di- 
ritti di proprietà , non si potrebbe a meno di supporre 
nel primo un 1 indennizzazione mal fondala , tendente sol- 
tanto ad usare un atto d' incompiacenza. 

Parimenti , io tengo in affitto una casa in cui avvi 
una camera mollo grande che mi sarebbe assai comoda se 
fosse "divisa da un tramezzo: sebbene in vigor del con- 
trailo io non abbia la facoltà di fare un tal cangiamento 
nulla disposizione dell' edilizio , non perchè il locatore 
non me lo abbia permesso , mi è vietalo poter ciò esegui- 
re : io vi farò pertanto un tramezzo di legno , o di mat- 
toni collocati fra in tessitura di legname , o in altro modo 
che non ne sia sopraccaricala la soffitta. Il locatore non 
ha un motivo plausibile per impedirmi l'esecuzione del- 
l'opera proposta, purché non soffrano alcun deteriora- 
mento nò la soffitta , ne il pavimento , nò i legnami che 
. rivestono le pareti interne della camera. '.-s&jqp 

Per la stessa ragione , se un' altra camera è separata 
da un alcovo che mi riesce incomodo , .e 1' alto della 
convenzione nulla comprenda che mi obblighi a lasciarlo 
sussistere , o mi dia la facoltà di levarlo , il locatore non 
avrebbe un motivo fondato per opporsi al mio divisa- 
mene , qualora io facessi levare 1' alcovo , rimettendolo 
a suo luogo al termine della locazione , senza apportar 
danno al medesimo e deterioramento all' edilizio. 

Lo stesso è da dirsi de' specchi fissali in certi luoghi 
che nulla giovano all' inquilino. Sarebbe un capriccio vo- 
lergli vietare che questi oggetti fossero messi in luoghi 
più utili , o più deliziosi- per V inquilino istesso. Ben in- 
teso però , che il locatore è fuori risponsabilità de' guasti 
che potrebbero accadere da queste traslocazioni (i). 

CO Presso di noi c rarissimo locar case con de' specchi stessi , 
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t)el reéto , allorché i proprietarj abbiano attillato a 
persone solvibili , concedono per lo più ai conduttori di 
lare i cangiamenti richiesti , molto più se la spesa rela- 
tiva rimane a carico di questi ultimi. Rispetto ai con- 
duttori che non sono abbastanza solvibili , i proprietari 
sono più circospetti a non permettere che siano fatti dei 
cangiamenti , se non quando si tratti di migliorie allo 
stabile locato j o almeno quando non occorra di rimettere 
nel primitivo stato i luoghi al termine della locazione. 
Qualora insorge controversia sulla questione , se un con- 
duttore abbia la facoltà di fare le variazioni richieste , il 
tribunale , previa' la relazione de' periti, prende quelle de- 
liberazioni compatibili colle circostanze , ed avuto riguardo 
ai principj ed ai riflessi che abbiamo posti solt' occhio. 

In tutti i casi però in cui il conduttore fa de 1 can- 
giamenti nella disposizione de 1 luoghi , è tenuto di ripri- 
stinarli alla fine della locazione , come lo erano al prin- 
cipio della medesima , eccetto che si fosse convenuto spe- 
cialmente eh 1 egli debba lasciar sussistere i fatti cangia-' 
menti all' epoca in cui cessa Y affitto. In vigore di que- 
sta clausola egli non può ristabilire i luoghi nello stato 
di prima , quand' anche fosse di maggior valore ciò che 
Vi lascia , a fronte della spesa che occorrerebbe per 1* 
ripristinazione delle cose. 

Se nel contratto di affilio non fu espressa tale clau- 
sola . il proprietario può costringere il conditore a ri- 
stabilire i luoghi nel primiero sialo j ma non ha diritto 
di esigere che questi vi Jasci gli oggetti sostituiti a quelli 
che precedentenieute vi esisteva no. 

Desgodels ammette per principio , che un conduttore 
non possa mutare la forma della cosa locata senza V ap- 
provazione del proprietario : questo è il vero mezzo per 
evitare qualunque discussione , principalmente quando si 
tratta ài rilevanti cangiamenti. Ma questo architetto ag- 
giunge , che se il proprietario non ha emesso in isoritto 
la sua approvazione, ha la scelta, o di pretendere la ri- 
pristinazione de' luoghi , o che si lascino nello stato in 
cui si trovano , a riserva de' quadri e degli specchi at- 

■ 

non così però ne' siti più settentrionali , ove 1' uso do' cammini é 
u ni versai iss imo , e molti sono decorati da specchi: anzi sino aU an- 
ni sono non si abbellivano di ver. ^incute. Nota thiC arch, F. de 
Cesare 

Tom. IL i3 
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tacca ti alle pareli con semplici ▼ili , i quali può seco 
trasportare il conduttore. Non possiamo comprendere dove 
sia fondata F opinione di quest autore. Si supponga , per 
esempio , che il conduttore abbia fatto un afcovo in una 
camera, o abbia rivestiti i muri con labrit ad altezza di 
appoggio , costruiti con legno di guercia f e travagliati 
coq molta cura *, ciò che non vi esisteva al principio della 
locazione : non sarebbe strano il supporrle die il locatore 
potesse appropriarsi senza un motivo questi oggetti di va- 
lore che sono di altrui pertinenza? L' equità non permette 
giammai di arricchirsi con F altrui danno. iVemo, detti" 
mento alteri ili , locupletior fieri poteste 

Il giudizioso commentatore di Desgodels dissente da 
questi , ed opina che F inquilino - alla fine della loca- 
zione , ha la facoltà di ritirare dalla casa ciò che vi ha 
riposto 9 senza il consenso del locatore. Qualora ciò sia 
comprovato per iscritto , ne risulla la pruova che-le va* 
riazioni furono fatte dalF affittuario 3 mentre se il locatore 
non ha conceduta la di lui approvazione 1 spelta al pri- 
mo di provare eh 7 esso medesimo ha eseguito i cangia- 
menti \ e ciò essendo certo , il conduttore ha sempre la 
facoltà di seco trasportare quanto gli appartiene r ripri- 
stinando i luoghi nello slato in cui erano al principio 
della locazione. Giova però di qui fare una distinzione 
tra i cangiamenti i di cui oggetti* s» possono levare con 
utile del conduttore , ed i cangiamenti di quelle opere , 
le quali distrutte , sarebbero inservibili a colui che lascia 
la casa. Al primo caso è applicabile la premessa deci- 
sione j giacche il locatore può ben costringere F affittua- 
rio a ristabilire i luoghi nel primitivo stato , ma col pre- 
testo che si sieno fatti de* cangiamenti senza il suo per- 
messo , non ha il diritto d' appropriarsi le cose che il 
medesimo ha poste nella casa durante il corso delF affitto, 
e dalle quali può trar profitto , vendendole , o facendone 
uso per un'altra abitazione. 

Se, alF opposto, le opere che ha fatte il conduttore 
per suo comodo , o per piacere , non gli sono di alcun 
utile distruggendole , sarebbe puramente effètto di mali- 
gnità il voler ripristinare lo stato de' luoghi contro la vo- 
lontà del locatore. Questi avrebbe la facoltà di opporsi , 

Sualora fosse di suo vantaggio lo stato attuale delle cose* 
a queste diverse circostanze poco importa che si sieno 
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fatti de 1 cangiamenti senza la saputa del locatore, o me- 
diante la sua approvazione. Quindi , allorché non si ab- 
bia convenuto che si debbano lasciar sussistere i cangia- 
menti , F affittuario che cessa , può essere costretto a ri- 
Stabilire i luoghi nel primitivo loro stato , come pure il 
locatore ha diritto che le cose rimangono nello slato in 
cui si trovano , qualora per la distruzione delle medesime 
nessun profìtto ne abbia il conduttore* 

Uno a Parigi nella strada Saint-Denis aveva prèso 
in affitto una casa , le di cui pareti e le soffitte non era- 
no nè dipinte ne rivestite di carta colorila ; egli fece per* 
ciò eseguire a proprie spese questi lavori , facendo dipin- 
gere bellissimi ornati sulla soffitta , e rivestire i muri di 
carte colorite. Il proprietario non volle rinnovare Y affit- 
to , ed intimò che si dovessero conservare le opere di or- 
namento. L' inquilino ^ sotto il pretesto che non gli si po- 
teva impedire di ristabilire i luoghi nel primitivo stato , 
guastò le dipinture e distaccò le carte dai muri. 

Il proprietario spiegò azione per danni ed interessi t 
egli dimostrò che il conduttore non aveva diritto di por 
mano alle opere da esso fatte , atteso che gli era manife- 
sta la di lui intenzione che si dovessero conservare i luo- 
ghi nello stato in cui erano , siccome lo stesso conduttore 
non ne dissentirà : e che sebbene gli abbellimenti fossero 
stati eseguiti a sue spese , non ne traeva pur vantaggio 
alcuno col guastare la soffitta , e col levare le carte incol- 
lale sui muri e non sulla tela , e che per solo effetto di 
malignità' aveva guastate le dipinture. 

Con sentenza del tribunale di prima istanza furono 
aggiudicati i danni ed interessi a favore del proprietario 9 
ed in grado d' appello fu la medesima confermata dalla 
grande camera mediante decisione emanata dietro le con- 

' clusioni del signor Scguier. Noi fummo personalmente pre- 
sente e sentimmo che il signor avvocato generale invocò 
tosto quel saggio principio , che non è lecito di recar dan- 

v no ad altrui , senza ritrarne nn vantaggio per se medesi- 
mo. Fece in seguito riflettere che gli. abbellimenti fatti 
dair inquilino manifestavano essere di lui intenzione che 
dovessero rùnanervi per sempre , giacché non si potevano 
levare senza guastarli interamente. Questi ornamenti erano 
divenuti parti integrali della casa f ed in conseguenza di 

-proprietà del locatore. Questi aveva diritto di pretendere, 
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o che fosse ristabilito il primitivo stato de* luoghi , o che 
si lasciassero nello stato in cui erano attualmente : essen- 
dosi perciò il locatore appigliato a quest' .ultimo partito y 
Y inquilino non doveva por mano a cose che più non 
erano dì sua pertinenza. 

Se gli ornamenti posti da nn inquilino in una casa r 
ai potessero levare senza distruggergli , noi siamo di parere 
che il locatore non avrebbe diritto di pretendere che do- 
vessero rimanervi, ben inteso che sarebbe a carico dèli 1 
inquilino la ripristinazione de' luoghi nello stato in cui 
erano al principio della locazione. Ma se il locatore , in 
questo caso , fesse disposto à pagare il valore delle cose 
che possono levarsi , avrebbe V inquilino ragione di ri- 
stabilire i luoghi nello stato primitivo ? 

È d 1 uopo distinguere in che consistono gli oggetti 
di ornamento. Qualora sieno di tal natura , che 1* inqui- 
lino possa facilmente procurarsene degli altri della mede- 
sima qualità col prezzo che gli è offerto , non potrebbe 
ricusare le proposizioni del locatore senza manifestare una 
intenzione di recargli danno ; ciò che la giustizia non 
permette giammai. Per la qual cosa , se 1' inquilino al 
termine della locazione volesse seco trasportare le carte 
incollate sopra la tela , e F alcovo di legno , benché egli 
possa servirsene altrove , il locatore ha il diritto di op- 
porsi offrendo di pagare il valore a prezzo di stima , ai- 
teso che il locatore può fàcilmente procurarsi un altro 
alcovo, e della carta della medesima qualità. Si ritenga* 
però che le cose lasciate dall' inquilino nella casa , non 
devono esser pagate precisamente giusta il loro reale va- 
lore , ma in proporzione dèi prezzo che importerebbe 
r acquisto di simili oggetti. 

Diversa sarebbe la cosa , se si trattasse di ornamenti 
pei quali l'inquilino avesse una particolare affezione , e 
non senza qualche ragione, come alcuni specchi e qua- 1 
dri di valore , stipiti di un marmo raro , intarsiature di 
lavoro non comune. Non sarebbe giusto che il locatore 
potesse costringere l'inquilino a privarsene, malgrado che 
gliene offrisse un prezzo rilevante : in questo caso non si 
avrebbe ragione di dire che quest' ultimo volesse usare 
«cortesia al locatore. 

Un conduttore il quale avesse piantati degli alberi 7 
potrà toglierli nel fine del suo afitto ? 
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£ da considerarsi da una parte , che gii alberi si 
piantano per fargli restare continuamente ove sono messi 4 
sotto questo aspetto fauno par-te dell 1 immobile. Non si 
può però negare dall' altra parte , che restando essi a 
beneficio del locatore , verrebbe questi a profittarsi in dan- 
no del conduttore , il quale estirpando tali alberi ne ot- 
terrebbe, se non altro l'utile del legname. 

Noi crediamo bensì che il locatole potrebbe con giu- 
sto motivo impedire che si estirpassero gli alberi piantali 
nel fondo locato } egli però deve pagarne il valore all'af- 
fittuario : ciò fu deciso dal Parlamento di Bretagna me* 
dianle decreto del 17 ottobre 15^5. 

Ma qualora avesse luogo una tale quistione per al- 
beri di vivaio , non vi sarebbe alcuna difficoltà atteso che 
il conduttore , piantandoli , non ebbe intenzione che vi 
•dovessero rimanere per sempre : e questi alberi dovendosi 
necessariamente estirpare , il conduttore può farlo al ter- 
mine della locazione , qualora non si sia obbligato a la- 
sciarceli. 

$ ix. 

• ■ 

Quanto utile sia la descrizione 
dello stalo dei luoghi. 

La descrizione dello stato de* luoghi è un atto che 
comunemente si fa per iscriltura privala tra il locatore 
e 1' affittuario , supponendosi che amendue. sappiano scri- 
vere 5 per cui se una delle parli sia inalfabeta , 'è neces- 
sario che lo slato dei luoghi si faccia per atto di nolajo. 
Potrebbe altresì la parte inalfabeta costituir un procura- 
tore mediante un alto di notajo, e cosi si farebbe lo stato 
de' luoghi per iscriltura privata in concorso di colui che 
è munito di procura. 

Questo atto comprende minutamente la descrizione di 
lutte le parti , grandi o piccole , della cosa locata : 
esprime la materia t la qualità , la forma e la situazione 
di queste stesse parti, i pregi ed i difetti , lo slato in cui 
si trovano rispetto all' uso cui sono destinate ; per esem- 
pio , se sono nuove o antiche , buone o cattive ? usale o 
deteriorate. 

È cosa assai rara che un prop rietalario diligente non 
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abbia nna descrizione dello stato de 1 luoghi , tanto degli 
cdifizj che dei fondi rustici che il medesimo dà in af- 
fìtto. £ qualora il locatore non si prenda cura alcuna 
in proposito V affittuario può pretendere che nel contratto 
di affitto venga inserita la descrizione dello stato in cui 
trovasi la cosa locata. Siccome la scrittura del contratto 
di affitto è necessaria per comprovare i diritti del locatore 
e dell'affittuario-, così ciascuna parte ha la facoltà di do? 
mandare che sia fatta la descrizione dello stato de 1 Juoghi. 

In caso di rifiuto per parte di alcuno de' contraenti, 
si ha ricorso al giudice di pace del luogo dal quale viene 
ordinato che si debba procedere alla verificazione dello 
stato de" luoghi col suo concorso , presenti le parti inte- 
ressate , o debitamente chiamate : un perito è pure da 
esso nominato , nel caso che lo creda necessario , per la 
descrizione di cui trattasi. $e la Sentenza è definitiva , 
vi sono indicati il luogo , il giorno e Torà della visita : 
la parte ed il perito sono citati a comparire ; questi per 
prestare il giuramento ed assistere il giudice di circondario 
nell 1 operazione di cui trattasi , è la parte per essere pre- 
sente alla prestazione fìel giuramento ed alla descrizione 
dello slato de' luoghi , se lo crede a proposito. Se la 
sentenza con cui si ordina la visita è soltanto preparato- 
ria , non si può farne spedizione : allora le parti ed jl 
perito sono citate a comparire mediante cedola del giu- 
dice di circondario, la quale indica il luogo, il giorno e 
r ora della visita. 

Nel giorno ed ora stabiliti , il giudice di circondano 
si reca sul luogo della cosa litigiosa unitamente al suo 
cancelliere ; ed essendo definitiva la sentenza che ordina la 
visita , si procede alla descrizione dello slato de 7 luoghi , 
fatta previamente menzione se le parli sieno o no pre- 
senti , e del giuramento prestato* dal perito. Se la senten- 
za che ordina la visita è semplicemente interlocutoria , il 
giudice di circondario ascolta le rispettive deduzioni delle 
parti , ed in vista delle ragioni allegate dal reo conve- 
nuto , o dietro V ispezione della cosa litigiosa , se crede 
non esser necessaria la descrizione dello stato de 1 luoghi , 
e che basti V enunciativa portata dalla scrittura di affitto, 
pronuncia definitivamente , rigettando le conclusioni del- 
l' attore. 

Ma qualora sieno fondate le ragioni di quest'ulti- 
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mo , te consta die le cose locate fieno descritte imper- 
fettamente nella scrittura del contratto y allora il. giudice 
di circondario pronuncia sulla faccia del luogo la sentenza 
definitiva , in vigor della quale si procede all' istante alla 
descrizione de' luoghi , presenti od assenti le parti «j al- 
lora il giudice farà prestare il giuramento al perito , e 
fura menzione nel processo verbale di un tale atto . e 
del modo coro è malamente si ritrovavano descritti i luoghi 
nel contratto di affìtto. Il processo verbale è chiuso dalla 
sottoscrizione delie parti , e vi è fatta menzione di quelle 
che sono assenti o che non sappiano scrivere ; indi segue 
la sottoscrizione del giudice di circondario , del cancelliere 
e del perito. 

Queste formalità da osservarsi allorché si procede 
alla descrizione dello siato de' luoghi nella via giudizia- 
le . sono fondate sulle disposizioni del Codice di proce- 
dura civile. In primo luogo, giusta 1' art. 3 § 3 (»o3 § 5), 
è di competenza del giudiee di circondario ciò che concerne 
le riparazioni di cose locate ; è d' uopo quindi rivolgersi al 
medesimo perchè sia fatta la descrizione dello stato dei 
luoghi , giacche mediante quest'alto si viene a couoscere 
a carico di chi sieno le riparazioni da farsi , o durante 
il corso della locazione , o al termine della medesima. 

Iu secondo luogo, i* articolo 4 1 ( ) esprime > 
che quando trattasi di verificare lo stato di alcun locale 

0 di stimare il valore delle indennità o dei risarcimenti 
domandali , il giudice di pace dispone eh 1 egli si trasfe- 
rirà sul luogo della controversia per eseguirvi la visita] in 
presenza delie parti. Oltre di che, l'articolo 4 a ( ) 
aggiunge, che se l'oggetto della visita o dell'estimazione 
esige delle cognizioni estranee al giudice , egli ordina che 

1 periti , da esso nominati nella slessa seutenza , facciano 
con lui la visita, e diano il loro parere. Nel caso di cui 
trattasi , la controversia non concerne oggetti di arti 9 
essendo d' uopo soltanto di sapere alcuni termini. In con- 
seguenza basta un sola perito che indichi i nomi delle 
cose } e il giudice soventi può dispensarsene , se erede di 
poterle descrivere con sufficiente precisione. 

La descrizione dello stalo de' luoghi è indispensabil- 
mente necessaria per tutelare i diritti di quel proprietario 
che. avesse la disgrazia di affittare la sua casa ad una 
persona di mala fede. So , per esempio , ivi esistessero 
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degli oggetti ili rilievo, come sarebbero stipiti di marmo, 
intarsiature di legno di quercia , serrature e catenacci in 
buonissimo slato, e F inquilino vi sostituisce stipiti dì 
pietra , intarsiature di abete . catenacci e serrature in cat- 
tivo stato ; se anche il medesimo facesse sparire alcune 
cose , come specchi , armadi , contro-usci , il locatore si 
troverebbe in imbarazzo per poter provare che tali og- 
getti furono consegnati ali* inquilino. 

Ed anche senza supporre ^mala fede nell 1 inquilino , 
la descrizione dello stalo de 1 luoghi è parimenti necessa- 
ria per V interesse del proprietario. In occasione di acci- 
dente che derivi da colpa dell 1 inquilino , qual sarebbe 
mi incendio, in qual modo si potrebbe fare la stima 
degli oggetti periti , se non esistesse la descrizione de" me- 
desimi ? 

Giova pure ali 1 inquilino che si faccia la descrizione 
dello stato de' luoghi , principalmente se gli oggetti che 
fanno parte della casa o del fondo non sono in buonis- 
simo stato. Di fatti , come potrà difendersi , qualora gli 
sia richiesta la riparazione di uno stipite Mi marmo smus- 
sato negli angoli , d' una serratura usala , di un' armatura 
di legno sconnessa , se non può produrre un atto con 
cui provare che tali deteriora menù esistevano al principio 
della loenzione ? Come egli potrebbe fare con sicurezza 
delle variazioni e degli abbellimenti , se nulla esiste che 
comprovi che non vi erano a queir epoca gli oggetti in 
qiiistionc; senza una tale descrizione può temersi che venga 
impedito ali 1 affittuario riprendersi gli oggetti da lui fatti 
nella casa locata , allorché 6ara terminato V affitto. Altro 
partito adunque noi} avvi per tutela del suo interesse : 
o fa di mestiere lo stendere un atto che comprovi lo 
stato in cui si trovano gli oggetti a lui consegnati, op- 
pure che sia in buono stato tuttociò eh' è compreso nello 
stabile locato. 

Ne segue da ciò , che anche dopo la stipolazione 
del contralto y e prima di entrare in possesso , V inqui- 
lino può esigere dal proprietario che gli oggetti costituenti 
lo stabile locato sieng rjmessi in buono statò , qualora si • 
trovassero deteriorati. Y* hanno altresì delle cose che l 1 in- 
quilino può ricusare di custodire , come sarebbero i mo- 
bili che vi lascia il proprietario ; giacché col prendere 
in affitto uno stabile situato in cittì* od in campagna , si 
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rimane risponsabile soltanto degli oggetti che ne formano 
pane integrale. 

Quindi, se un inquilino entrando in possesso di. uno 
stabile vi trovasse degli oggelti puramente mobiliari , di 
cui non volesse incaricarsene, può esigere dal locatore 
che ne sieno sgombrati i luoghi. Questa osservazione non 
è applicabile al caso in cui il conduttore si fosse special- 
mente obbligato a custodire i mobili , quindi non po- 
trebbe esigere che il proprietario li riprendesse , essendo 
a di lui carico la loro manutenzione. 

La descrizione dello stato de 1 luoghi ha per oggetto 
che la cosa locata debba essere restituita nella stessa con- 
dizione in cui fu ricevuta dal conduttore. Il locatore non 
potrà domandare la restituzione di altri oggetti , oltre 
quelli menzionali nella descrizione , ne. pretendergli in uno 
stato' migliore che non gli consegnò. Parimenti il condut- 
tore è tenuto a restituire tutiociò che trovasi descritto 
neir alto di cui trattasi ; e qualora qualche oggetto avesse 
sofferto deterioramento durante la locazione , egli è tenuto 
alla sua riparazione : tale è la disposizione dell 1 articolo 
i^3o (1576) del Codice, con cui però vien deciso , che 
il conduttore non è risponsabile di ciò che- fosse perito o 
deteriorato per vetusta o per forza irresistibile. In caso 
di controversia , i periti dichiarano se la cosa litigiosa sia 
perita per vetusta , o per colpa delP inquilino. 

Quando non siasi proceduto alla descrizione dello 
stato della cosa locata , si presume che il conduttore Tab- 
bia ricevuta in buono stalo di riparazioni locative, e 
deve restituirla nella stessa condizione , salva la prova in 
contrario. Ivi , articolo i^3i (i5;7). Quindi il condut- 
tore che non riceve i luoghi in buono stalo , ha lutto 
T interesse , come abbiam detto., che se ne faccia la de- 
scrizione , affine di non essere obbligalo a restituirli in uno 
stato migliore di quello eh 1 erano i medesimi all' epoca, 
della consegna. La prova che potrebbe supplire alla man- 
canza della descrizione della cosa locata , è cosi dijlìcilo 
a stabilirsi, e si hanno soventi cosi pochi iudizj dello stalo 
in cui erano molli anni prima gli oggetti litigiosi , che 
senza la descrizione di cui trattasi non si potrebbe averne 
dei dati sicuri. 

■ » * 
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Z?t7 modo con cui si fa la descrizione 
della cosa locata. 

Per procedere regolarmente nella descrizione de 1 luo- 
ghi , s' incomincia dalle cantine \ in seguito si passa al 
piano terreno , che comprende i cortili , .le rimesse , le 
scuderie , i portici ed i giardini ; quindi si ascende al pri- 
mo piano , poi il secondo , e cosi di seguilo , sino ai gra- 
nai. Alcuni incominciano la descrizione nella parte supe- 
riore dell* edilizio , é discendono successivamente di piano 
in piano , sino alle cantine. Ambedue i metodi sono buo- 
ni , purché r operazione sia fatta regolarmente > e la de* 
scrizione di tutti gli oggetti abbia V opportuna chiarezza, 
in modo da non render confusione allorché dovrà farsene 
la verifica. 

A ciascun piano si descrive la scala che vi conduce, 
e le finestre Ja cui riceve la luce. Eseguita la descrizione 
di un piano si passa all' altro. Ne risulta da ciò che la 
descrizione de' luoghi va naturalmente divisa in tanti ca- 
pitoli quautì sono i piani , .e ciascun capitolo vien sud- 
diviso in tanti articoli quanti sono i membri di ciascun 
piano. Qualora in un atto di questa specie s' incominci a 
descrivere lo stabile nella parte inferiore , il primo capi- 
tolo è quello delle cantine; questo è diviso in altrettanti 
articoli quanti sono le parti in cui si divide questo sot- 
terraneo. Qualora vi hanuo molti piani di cantine, il ca- 
pitolo delle medesime si divide in tanti articoli quante 
cantine sono sovrapposte una all' altra • e 1' articolo di 
ciascuna cantina è suddiviso in altrettanti paragrafi quante 
sono le parti separate eh' essa contiene. 

II secondo capitolo comprende gli oggetti che costi- 
tuiscono il piano terreno , qualunque estensione esso ab- 
bia. [Essendovi giardino e cortile , questo capitolo è di- 
viso in articoli , e 1' articolo in paragrafi quanti sono i 
locali da descriversi separatamente $ quali sono le scude- 
rie , e le rimesse de' cortili ; e ne' giardini , i luoghi di 
piacere e quelli destinati pei frutti e per gli erbaggi. 

Nel terzo capitolo si fa la descrizione del primo pia- 
no , ed il primo articolo è la scala che vi conduce ; in 
seguito tutte le camere e locali separati posti ài primo 
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piano formano altrettanti articoli ; e coli 1 egual regola si 
procede alla descrizione degli altri piani. 

Allorché si ascende per due scale ad un piano, una, 
di queste costituisce il primo articolo del capitolo in cui 
è descritto lo slesso piano $ e l 1 altra scala forma la ma- 
teria dell 1 ultimo articolo ; dal che si comprende che si 
può ascendere per una scala , e dopo aver percorso l 1 in- 
tero piano , si può discendere dati 1 altra. 

in ciascun appartamento s 1 incomincia a descrivere il 
numero delle finestre , se queste ricevono luce dalla strada 
dal cortile o dal giardino ; s 1 indica il nome della con- 
trada , se il cortile o giardino è annesso alla casa , od 
appartenga ad un vicino • per conseguenza , se trattasi di 
vedute legali o tollerate , o costituite in vigore di una 
servitù volontaria. Si descrive in seguilo la forma e la 
dimensione di ciascuna finestra , i suoi balconi e le sue 
ringhiere di ferro , se vi esistono y le ferrature, il numero 
"de 1 vetri e la loro qualità ed il modo come sono messi in 
©pera $ le verghe di ferro per le cortine, ed i ganci. 

Indi si passa a descrivere gli usci ; se ne comprova il 
numero ; la dimensione e la forma di ciascuno ; indi si 
deve indicare la qualità de) legno ; per esempio , se di 
quercia o di abete 5 se oiascuu uscio è intiero , od abbia 
jelajo di vetri , o sia di due pezzi 5 finalmente se vi sono 
attaccali de 1 chiavistelli , e de' ritieni di ferro o di quaU 
siasi metallo. 

Si descrive in seguito il contorno di ciascuna came- 
ra , cioè i lambris siano per Y intera altezza , siano ad 
altezza di appoggio (1) , gli ornamenti, i sopraporti , le 
dipinture , delle quali se ne indica il soggetto ; i fregi , 
gli specchi , la loro situazione , la qualità , le dimensio- 
ni e la cornice , se dipinta o indorata ec. 

Dopo di che si fa la descrizione di lutti gli oggetti 
che cadono sott 1 occhio , come le credenze ed armadj in- 
gessati , tavole e tavolette , indicandone la materia di cui 
sono composti , la loro forma e dimensione. È poi essen- 
ziale che siano identificali i cammini , collo specificarne 
gli stipili , l 1 architrave , il rivestimento ; così pure il fo- 
colare , la piastra , e la sua dimensione j se i cammini 

(1) In < ìie consistano tali lambris in uso nella Francia noi V in- 
dicammo alla j»ag. 193. 
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sono di. marmo e di che specie , o pure di pietra o di 
mattoni : finalmente , tuttocciò che vi è annesso , come i 
ganci di ferro e gli altri ornamenti , ed attrezzi esterni ed 
iulerni de 7 cammini. 

Viene in seguito la descrizione de' tramezz» e pavi- 
menti di legno , se ve ne sono ; t indica quindi se questi 
sono composti di tavole a grossezza , o di fogliette , ed il 
numero de 1 riquadri che li compongono , se son formati di 
pezzi quadrati , o di qualunque altra figura : e di 'quale 
legname son costrutti : se ne descrivono i fregi e le corni- 
ci se ve ne sono , e se in vece vi ha il pavimento di mar- 
mo , di pietra o di mattoni , se ne indica la qualità e 
la forma , ed il modo come sono disposti. 

Finalmente si descrive la contiguazione co' travicelli 
se sono apparenti , o se sono coperti con una soffitta di 
tela 5 se V ha cornice nel giro , e se sono dipinte. In una 
parola , non si omette alcuna cosa appartenente al pro- 
prietario , nè alcuna circostanza atta a comprovarne il 
valore attuale , e lo sto lo buono o cattivo in cui trovansi 
gli oggetti che si descrivono. 

Passando alle cucine , si fa la descrizione delle cre- 
denze , dispense , lavatoi , fornelli , fornellini } indicandone 
la loro costruzione , la forma , il numero , la figura , e la 
misura de' loro scaldavivande. Non si devono omettere i 
frontoni de' cammini, le catene di ferro intorno al focolare, 
le mestole, i spiedi a vento , i forni , di cui se ne indica il 
diametro , la qualità della costruzione e la chiusura. 

Nelle scuderie si fa nota di tuttociò che vi è com- 
preso , come le rastrelliere, le mangiatoje ed altre minu- 
te cose, indicandone la dimensione, la qualità delia ma- 
teria di cui sono composte , e lo stato in cui si trovano. 

Ne' granai , si descrive il numero dei cavalietti che 
compongono l'armatura del tetto , se questa sia coperta 
di tegole o di pietra lavagna ; la forma delle finestre da 
cui han luce i granai , e la situazione delle medesime. 
Si fa pure delle menzioni delle grondaje che raccolgono 
la pioggia , e se le acque del letto discendono a terra per 
mezzo dello stillicidio , o nei tubi interni di terra cotta , 
oppure nei canali esterni , e di qual maniera siano que- 
sti composti. v 

Ne' giardini , si descrive la loro situazione , le porte 
per cui si entra , e quelle per cui si esce dalla pai te 
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della strada : si contano i piedi di alberi fruttiferi , tanto 
isolati che. in forma di spalliera ; i pergolati , le nicchie, 
le peschiere , gli zampilli d 1 acqua e i loro condotti. Si 
specifica la maieria di ciascun oggetto , la dimensione , la 
forma, la costruzione, e lo stato in cui si trova. È 
d 1 uopo indicare altresì il numero de' sentieri , la lunghez- 
za , la direzione , e se sieno o no coperti di sabbia. 

Nei cortili poi si fa menzione se siano selciati ed in 
qual modo , se ivi esistano de* pilastri o de 1 cancelli , di 
cui se ne fa la descrizione , come pure delle piante che 
vi sono ; e delle lastre di ferro di cui in alcuni luoghi e 
coperta la eresia àV recinti. Si descrivono le porle per 
cui si entra dalla parte della sliada , la loro grandezza , 
il legname , i fèria menti e la forma. Nel passaggio dei 
portoni si fa* menzione se siano coperti da soffitta , se so- 
no visibili i travicelli , o rivestiti da volle finte , se al- 
l' intorno vi sia o no la corrine. 

Rispetto alle cantine , si deve indicarne la forma c 
la quantità degli archi che compongono le volle , descri- 
vendone le porte , gli usci , gli spiragli e le varie divisioni 
. che vi si trovano. 

In generale si fa la descrizione di tutte le più piccole 
parti deli 1 edilizio , identificandone lo stato in cui sono j 
onde , se qualche cosa è soggetta a deteriorazioni , si possa 
facilmente conoscere se ciò avviene per vetusta, o per fatto 
dell* inquilino, e per poter calcolarne ii danno che ne 
deriva. 

Egli è facile il conoscere , che per ottener tutti i 
vantaggi che possono sperarsi da una buona descrizione 
è necessario , che questa sia fatta con molta attenzione , 
vale a dire che niente debba esservi di mancante , fa 
mestieri perciò faija redigere da un architetto ; non sola- 
mente perchè vi sono una infinita di dettagli che sfuggi- 
rebbero alla riflessione di chi non è dell 1 arte , ma ancora 
si appartiene ali 1 architetto il conoscere lo slato de' diversi 
oggetti , che si enumerano in una descrizione. 

Per lo più la descrizione dello stato de 1 luoghi è fatta 
a spese del proprietario , il quale ne dà copia ali 1 inqui- 
lino ; e questi prima di sottoscriverlo^ lo verifica da se 
o col mezzo di un architetto o di qualunque altra perso- 
na di sua confidenza, eseguendo però tale operazione a sue 
spese. La descrizione di cui trattasi serve anche pei sue- 
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cessivi affitti 5 è giusto quindi che la relativa spesa sia a 
carico del locatore. Ma in occasione di ciascun allato se ne 
fanno due copie , una pel proprietario , V altra per V in- 
quilino , dai quali vengono ambedue sottoscritte : T in- 
quilino pertanto deve pagare la spesa occorsa per la sua 
copia , tanto per la verificazione , quanto per la carta 
bollala e copia. Ciò deve osservarsi , eccetto che si fosse 
convenuto il contrario nella scrittura dell' affitto. 

• * 

ARTICOLO II. 

Delle riparazioni degli slabili goduti 
ad usufrutto. 

Esamineremo in primo luogo la natura dell' usufruì* 
to ; ciò che formerà la materia del primi) paràgrafo. Nel 
secondo si dira ih che consistono le riparazioni degli sta- 
bili goduti ad usufrutto $ nel terzo si farà l'enumerazione 
delle riparazioni straordinarie , e di quelle di manutenzio- 
ne , spettanti all' usufruttuario. 

# 

In che consistè V usufrutto. 

L'usufrutto, giusta la definizione che ce ne da l'ar- 
ticolo 578 (5o3) (1) del Codice, è il diritto di godere 
delle cose di cui un altro ha la proprietà , nel modo 
che lo stesso proprietario ne godrebbe , ma coW obbligo 
di conservare la sostanza. 




mediante una convenzione ; come , per esempio , il padre 
e la madre hanno l'usufrutto de' beni de' xoro figli , finché 
essi sian giusti ai diciott' anni compiti , o sino all' eman- 
cipazione che potesse aver luogo prima di quest' età. Ivi» 
art. 384 e 385 (298 , 299). 

(1) È questa la definizione che ne dà il Codice Napoleone ; le 
nostre leggi hanno aggiunto però che- V usufruttuario è nell' obbligd 
«U conservare U sostanza tanto nella materia , che nella firma* 
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Parimenti V usufrutto può costituirsi col mezzo di 
una vendita , di una permuta , e può acquistarsi per do- 
nazione tra vivi o per successione testamentaria 7 ed in 
generale mediante ogni atto con cui si può disporre de* suoi 
beni. Per conseguenza , chi ha la proprietà di una cosa, 
può cederne l'usufrutto , od anche può alienarne la pro- 
prietà , e riserbarne 1' usufrutto. Dell' istesso modo l'usu- 
frutto di un oggetto qualunque può essere la materia di 
una permuta , ciò ha luogo quante volle si dà l' usufrutto 
di una cosa per un altro usufrutto , e per una proprietà* 
Per donazione tra vivi si può cedere un usufruito . o pure 
donarne la proprietà e riserbarsi 1' usufrutto. Sovente un 
testatore lascia V usufruito di tutti o di parte de' suoi beni 
ad una persona , e la semplice proprietà a 1 suoi eredi , o 
ad altri. Spesso ne' contratti di matrimonio si stabiliscono 
gli usufrutti per donazione tra vivi , e spesso i sposi si 
donano scambievolmente 1' usufrutto de' loro beni , onde 
farne godere a chi di essi sopravviva. 

Non e della natura di quest' opera 1' esporre i prin- 
cipi relativi, all' usufrutto } questa materia esigerebbe un 
contratto a parte. Ne parleremo adunque tanto che sia 
necessario per far comprendere in che consìstono le ripa- 
razioni che sono a carico di colui che ha il godimento 
di uno stabile come usufruttuario. Qualunque sia il titolo 
col quale è costituito l'usufrutto, incumbono all'usufrut- 
tuario le medesime obbligazioni j ed in tutti i casi , egli 
non può conseguirne il possesso, ^se non dopo un inven- 
tario de' mobili , ed una descrizione degl' immobili sog- 
getti all' usufrutto. Cadice Napoleone^ articolo 600 (5^5). 
Egli presta cauzione di godere dell' usufrutto da buon pa- 
dre di famiglia , se pure non ne è dispensato dal titolo 
stesso da cut deriva 1' usufrutto ; il padre però e la madre 
che hanno 1' usufrutto legale dei beni de'Ioro figli , non 
sono obbligati a dar cauzione. Ivi , articolo 601 (526). 
L' usufruttuario non è tenuto se non alle riparazioni or- 
dinarie di manutenzione : le riparazioni straordinarie sono 
a carico del proprietario. Ivi , articolo 6o5 (53o). Ve- 
dremo in seguito in che consistono queste diverse ripara- 
zioni. I pesi annuali come sono le imposizioni, i cano- 
ni ec. sono a carico dell' usufruttuario. 

In qualunque modo sia slato costituito V usufrutto , 
esso si estìngue in tutti i casi per le medesime cause, come 
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viene stabilito dal codice art. G17 (54^). In primo luogo, 
r usufrutto si estingue colla morte naturale o civile del- 
l' usufruttuario ; 2.'collo spirare del tempo per cui fu co- 
stituito , giacché T usufrutto può stabilirsi a vita, o a tem- 
' po • 3. colla consolidazione o sia riunione nella stessa per* 
sona delle due qualità di usufruttuario e di proprietario j 
4. col non usarue pel corso di treni' anni , in modo che 
T usufrutto resta prescritto -, 5. col totale deperimento della 
cosa sulla quale fu costituito l'usufrutto: ma se l'usu- 
frutto sia costituito soltanto sopra un edilizio , e questo 
venga distrutto da un incendio o da altro accidente, ov- 
vero rovini per vetusta , V usufruttuario non avrà diritto 
di godere ne V area ne i materiali. Se poi T usufrutto fu 
costituito sopra una possessione di cui 1' edilìzio non era 
che una parte , in tal caso V usufruttuario godrà del suo- 
lo e de' materiali. Ivi , art. 617 e 6^4 (^4 2 . e ^fe)* 

Da quanto abbiamo detto è facile a ravvisare la dif- 
ferenza che passa tra il possesso di un immobile a titolo 
di affìtto , e quello a titolo di usufrutto. Il coutralto di 
locazione ha luogo soltanto per effetto di un accordo e 
di un prezzo convenuto , mentre 1' usufrutto è stabilito 
dalla legge, o mediante convenzione , o a titolo gratuito. 
Il contratto di locazione produce solamente un' obbliga- 
zione personale di eseguire ciò che fu convenuto \ ma 1 n- 
sufrulto e un diritto reale sulla cosa che lo costituisce , 
irr guisa che si può rivendicarlo dai terzi detentori. Il go- 
dimento dell'affittuario è circoscritto entro i limiti stabi- 
liti dalle parti contraenti ; mentre l'usufruttuario ha il 
diritto di godere di tutti i prodotti della cosa , nel modo 
che lo stesso proprietario ne godrebbe. I frutti vicino ad 
essere raccolti possono restar riservali pel proprietario senza 
far parte del contratto di locazione , al contrario spettano 
all'usufruttuario appena ultimalo il contratto. Quando un 
affìtto termina prima della raccolta si lascia al conduttore 
la facoltà di eseguirla , ed anche di consumarne i restop- 
pi : non è lo stesso per 1' usufrutto , appena che il tempo 
è spirato il proprietario divien padrone di tuli' i frutti , 
ancorché siano maturi , purché però non fossero stati rac- 
colti. Da ciò si rileva che maggiori sono i diritli dell'u- 
sufruttuario di quelli che competono all' inquilino o al V af- 
fittuario di fondi rustici : in conseguenza sono anche mag- 
giori le obbligazioni di quesi 1 ultimo. Noa è del nostro 
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istillilo l' esaminare in quest'opera quali sieno i diritti 
e le obbligazioni spettanti all' usufrtmuario , siccome ab. 
biamo Omesso ciò riguarda su questo punto il condut- 
tore. Era però necessario di dimostrare che l 1 usufruttuario 
è tenuto a tutte le riparazioni di manutenzione $ a diffe- 
renza del conduttore a di cui carico sono soltanto le pie- 
ciole riparazioni comprese nella classe delle locative , 
come abbiamo diffusamente spiegato. L' affittuario fa uso 
della cosa locata giusta i patti convenuti nel contratto di 
affitto, e colle riserve che la legge stabilisoe 5 T usufrut- 
tuario , air opposto , ha la facoltà di godere delle cose , 
come se ne avesse la proprietà i egli ha Soltanto l'ob- 



bligo di conservarne la sostanza. Infatti , se il proprietario 
non 'può 'col proprio fatto , o in qualunque siasi modo , 
nuocere ai diritti dell' usufruttuario, questi , dal canto suo, 
deve far u$o dei diritti che gli spettano , in modo tale 
che nessun danno ne derivi al proprietario. Ivi , Articolo 
599 e 601. (5^4 e 5^6.) Per la qual cosa^ se, durante 
r usufrutto , un terzo commettesse qualche usurpazione 
sul fondo , o altrimenti attentasse alle ragioni del proprie- 



tario , l'usufruttuario 



tenuto a denunziargli tali fatti , 
è rispOnsabile di tutti i danni 



e mancando a ciò , egli 

che potrebbero derivare al proprietario., come lo sarebbe 
per li deterioramenti del fondo da lui medesimo cagiona* 
ti. Ivi art* 614 (539). 

¥ » * * * 

À quali riparazióni sienó tenuti tispeitivamente 
il proprietario e V usufruttuario. 

Tutte le riparazioni ordinarie , cioè quelle di manu- 
tenzione , sono a carico dell' usufruttuario , queste perciò 
chiamatisi riparazioni usufruttuari e: Le riparazioni stra- 
ordinarie sono a carico del proprietario , a meno che non 
sieno state cagiouate dalla trascuragme delle riparazioni * 
ordinarie spettanti all' usufruttuario nel qual caso resterà 
questi tenuto. Per esempio, è riparazione straordinaria 
quella dell' intero coperto di un tetto 5 ma se questa si è 
resa necessaria stante la mancanza di manutenzione per 
parte dell' usufruttuario , una tal riparazione rimane a ca- 
rico di quest 1 ultimo. Codice Napoleone , art. 6o5 (53o). 
Tom. II. 14 
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È quindi interesse delle parli contraenti di compro» 
vare , mediarne una descrizione , lo sialo dell' immobile 
soggetto air usufrutto.. L 1 usufruttuario perchè non può " 
conseguirne il possesso , se prima non sia fatta una tale 
operazione. Ivi , articolo 600 (525). 

Se nel procedere alla descrizione di cui trattasi , si 
rileva la necessita di alcune riparazioni straordinarie , il 
proprietario è tenuto a farle : ma qualora a quesf epoca 
si trovasse che Y immobile abbisogna di riparazioni ordi- 
narie , ossia di manutenzione , a carico di chi saranno le 
medesime ? L' usufruttuario può dire , ché «egli è solo tenuto 
alla manutenzione di cièche bisogna dopo il suo possesso : 
il proprietario all' incontro può difendersi , che essendosi 
ultimato- il contratto , egli non c tenuto , che alle sole ri- 
parazioni rilevanti. Desgodets e Goupy riportano ciré Fu* 
sufi u Una rie , air atto di prender possesso , poteva esigere 
che T immobile ibsse messo in buono stato ; e che in con- 
seguenza il proprietario era tenuto a fare le riparazioni 
di ogni specie , per la ragione che V usufruttuario , dal 
canto suo , aveva V obbligo di restituire la cosa in buono 
stalo. Ma il Codice avendo disposto, che Y usufruttuario 
prende le cose nello slato in cui si trovano all'atto di 
conseguirne il possesso , egli può esigere soltanto dal pro- 
prietario che sieno fatte le riparazioni straordinarie 7 per 
fa ragione che in qualsiasi tempo il Codice le pone a ca- 
rico di quesl* ultimo. Ivi , articolo citato. 

Ne segue da ciò , che Y usufruttuario non è tenuto 
a restituire l' immobile ben riparato , ma solamente nello 
stato medesimo in cui lo ha ricevuto. Che ne avverrebbe 
dunque d egli avesse ommesso di far descrivere gì 1 immo- 
bili soggetti all' usufruito , prima di conseguirne il pos- 
sesso ? In questo caso militerebbe contro di lui presunzio- 
ne, che non vi era alcuna riparazione da farsi a quel- 
l'epoca , e non potrebbe in seguito opporre, che T im- 
mobile non era in buono stato ; giacche avendo con- 
travvenuto alla legge che gli prescriveva di far eseguire 
la descrizione delia cosa soggetta ad usufrutto prima di 
prenderne il possesso , non gli rimane alcun mezzo di 
prova. 

\Ì usufruttuario che nvesse fallo dei miglioramenti 
all' immobile , non può ripeterne una indennizzazione dal 
proprietario. Questi ne riprende il possesso nello sialo in 
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cui trovasi al termine dell 1 usufrutto , anzi può esigere 
dall' usufruttuario , o da' suoi eredi , che F immobile sia 
rimesso nello slato medesimo in cui era all' epoca eli' e- 
gli ne consegui il possesso , abbenchè lo stabile non fosse 
stato soggetto ad alcuna deteriorazione durante il di lai 
godimento. Rispetto ai miglioramenti , si presume che l'u- 
sufruttuario gli abbia fatti per ottenere un maggior pro- 
dotto dall'immobile, per cui il proprietario non è tenuto 
a corrispondergli veruna indennizzazione (i). 

L* usufruttuario , non che i suoi eredi , posson to- 
gliere almeno gli oggetti che costituiscono i migliorameli - 
ti ? Abbiamo veduto come fu decisa una tale questione 
rispetto ali 1 inquilino che ha fatto degli abbellimenti nella 
casa che aveva a pigione. Ad esempio dell 1 usufruttuario 
egli è tenuto a restituire la cosa nel medesimo stalo, in 
cui T ha ricevuta : V uno e Y altro adunque possono to- 
gliere ciò che non vi fu collocato per rimanervi perpe- 
tuamente j ed in generale ciò che non fa parte dell' im- 
mobile , e quegli oggetti che si possono levare senza* di- 
struggergli. Veggasi a questo proposito ciò che si è detto 
al § Vili dell' articolo precedente. 

Una casa posseduta a titolo di usufrutto 7 viene Spro- 
fondata da un terremoto : sarà tenuto a ricostruirla il pro- 
prietario , o r usufruttuario ? Siccome i casi fortuiti non 
sono imputabili uè ali 1 uno nè all' altro 5 così il Codice 
Napoleone , air articolo 607 (53a) 5 ha desiso , clic ne 
il proprietario nè l'usufruttuario sono tenuti a ricostruire 
l 1 edilizio distrutto per caso fortuito. Ha luogo la stessa 
decisione, allorché l'accidente è cagionato dalla vetusta. 
Suppongasi che un edilìzio sia stato conservato e riparato 
con la maggior cura possibile , per cui ebbe una durala 
più lunga di quella che si sarebbe credulo : malgrado 
però tutte le precauzioni usale dal proprietario e dall' usu- 
fruttuario , accade che T cdifizio non può resistere alla 
forza del tempo , i di cui effetti non devono imputarsi a 
colpa nè dell'uno nè dell'altro. Aiulladimcno, se il pro- 
fi) Il Codice Napoleone all'art. f>C)(). non accorda alcuna ii»- 
floimità all' usufruttuario pei miglioramenti , efie pretendere aver 
fatti; ma il nostro radice all' art.' 5 24 soggiunge : che i miglioramenti 
potranno compensarsi colle deteriorazioni tolte. Nota dell' arch, 
W* de Cesure* 
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prielario volesse ricostruire Y edificio , V usufruttuario noi* 
potrebbe opporsi : e qualora questi allegasse che il nudo 
suolo gli è più utile della casa , si dovrebbe combinare 
questo preleso vantaggio coir interesse de) proprietario che 
non volesse aspettare la fine deli 1 usufrutto per ricostruire 
V edilìzio ; ed unii tale controversia sarebbe' decisa a nor- 
ma delle circostanze. 

Qualora il proprietario non ^volesse ricostruire lo 
stabile di cui trattasi , potrebbe ciò fare Y usufruttuario ? 
Desgodefcs opina per Y affermativa , ed aggiunge che il 
proprietario , al termine dell' usufruito , sarebbé debitore 
del prezzo deli 1 edifìzio. Noi pure ammettiamo che l'usu* 
fruttuario ha la facoltà di ricostruirlo, ma non può ri- 
petere ri prezzo della costruzione, al teso che è disposto 
dal Codice, all'articolo 599 (524), che 1' usufruitila rio- 
non può in ime dell 1 usufrutto ripetere alcuna indentili- 
zazione per li miglioramenti che pretendesse cV aver fatti , 
ancorché fosse aumentato il valore della cosa. 

Riguardo al tempo in cui si posson esigere le ripa- 
razioni usufrdfetuarie , veggasi ciò che si e detto nell' ar- 
ticolo precedente, § VII intorno al tempo in cui devono 
farsi le riparazioni locative : e ri 1 uopo quindi il distia - 
^uere quelle che souo necessarie per la conservazione 
dell' edilìzio , e quelle che possorro diferirsi al termine 
dell' usufrutto , senza ledere i diritti del proprietario. Le 
riparazioni della prima specie devono esser fatte ogniqual- 
volta se ne manifesti H bisogno. Così fu deciso, oon una 
sentenza del i5 gennajo i583 , in cui si aggiunge che 
1' usufruttuario è tenuto pei- danni cagionati allo stabile 
dal di lui affittuario, salvo il suo regresso contro il me- 
desimo. Qualora Y usufruttuario si rifiutasse a fare 4e ri- 
parazioni richieste dal proprietario , addii eeml o che non 
sono a carico , si procederebbe tosto alla nomina de 1 pe- 
riti ' r ed essendo favorevole all'attore la relazione de 1 me- 
desimi, questi , spirato un termine prefìsso , avrebbe la 
facoltà di fare le riparazioni v a spese del- reo convenuto y 
e per esserne rimborsalo produrrebbe le quietanze degli 
operai , onde ottenere dal tribunale un allo esecutorio. 
Uu usufruttuario, non avendo i mezzi di riparare l'im- 
mobile da essa goduto , e che lasciò deteriorare , fu con- " 
dannata con sentenza del c> gennajo >534 ad esser priva 
dell'usufruito per lutto quel tempo in cui i prodotti ba- 
* 
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«tasserò per risarcire il danno che la medesima a vera ca- 
gionato. 

L' usufruttuario , dal canto suo , può esigere che 
Steno fatte le riparazioni straordinarie , allorché la neces- 
sita lo richieda , e quando dovesse soffrile della perdita 
in causa del loro rilardo , o si avesse motivo di temere 
la rovina dello' stabile prima che finisca Y usufrutto. Per 
esempio , v' hanno de' muri strapiombati in modo , che 
nessuno vuol prendere a pigione la casa soggetta «ad usu- 
frutto : una tale riparazione è quindi istantanea. Nè il 
proprietario potrebbe allagare che i muri possono durare 
ancor mollo tempo nello slato in cui sono : se il difetlo 
de 1 muri è un ostacolo per cui 1' usufruttuario non può 
appigionare la casa , e se ciò è comprovato , il proprie- 
tario non può esimersi dal fare la riparazione di cui 
trattasi. 

Qualora il proprietario fosse renitente a fare le ri- 
parazioni addomandale , 1' usufruttuario, in vigor di seri- 
lenza pronunciata dietro la relazione de' periti , ha la fa- 
colta di farle eseguye a spese dello slesso proprietario , 
spiralo che sia il termine prefisso a quesl' ultimo: e me- 
diante la produzione delle quietanze degli operai , e di 
/quelli che hanno somministrato i materiali , si ottiene 
dalla cancelleria del tribunale la spedizione di un atto 
esecutorio pel relativo pagamento. 

L'usufruttuario poi è tenuto a soffrire Y incomodo 
che gli recano le riparazioni straordinarie, qualora le 
medesime sieno urgenti : insorgendo controversia sa que- 
sto punto , si fa istanza che i periti procedino aUa visita 
de' luoghi. 

Se le riparazioni straordinarie continuano oltre i 
Quaranta giorni , può Y usufruttuario pretendere un' in- 
dennizzazione pel non godimento dejla cosa soggetta ad 
usufruito ? 

* Alcuni giureconsulti opinano per I* affermativa , at- 
teso che il termine de' quaranta giorni è stabilito dalla 
legge rispètto al conduttore che deve soffrire gF incomodi 
che gli arrecano le riparazioni straordinarie ; e cjie in 
conseguenza anche 1' s usufru Uuario ha diritto ad un' in- 
dennità proporzionata al tempo ed alla parie della cosa 
soggetta all' usufrutto di cui ne rimane privo : non rU 
trovandosi ben fondato il paicie , che Y usufruttuario a 



* 
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differenza dei conduttore dovesse esser turbato per piti 
lungo tempo nel godimento dell' usufrutto. 

Altri giureconsulti poi dicono che il godimento dej 
conduttore è di tal natura, che non deve esserne di trop - 
pu priyato , a differenza dell' usufruttuario che ha mag- 
giori vantaggi , sicché può ben anche soffrire per più 
lungo tempo T incomodo che gli recano le riparazioni. 
Un proprietario non deve affittar la sua casa per un cer- 
to numero d 1 anni , se non dopo averla messa in uno stato 
da non aver bisogno di riparazioni straordinarie. Se quin- 
di gli è accordata la facoltà di poterne fare entro il ter- 
mine di quaranta giorni , ciò lo è a motivo d' indulgenza 
che si usa a di lur favore , e pei casi impreveduti. La 
cosa non è poi la stessa rispetto ad un immobile soggetto 
ad usufrutto', giacché accade alcune volte che si debbano 
fare delle riparazioni straordinarie senza il consenso del 
proprietario , e soventi per uno spazio di tempo indeter- 
minato. Quest 1 ultimo adunque a nulla è tenuto , se du- 
rante l 1 usufrutto occorra di dover fare delle riparazioni 
che continuano oltre i quaranta giorni. Aggiungono poi 
i secondi opinanti , che se il proprietario non impiegasse 
una sufficiente -attività- ne* lavori di riparazioni straordi- 
narie , T usufruttuario potrebbe nella via giudiziale far 
prefiggere un termine, spirato il quale avrebbe diritto di 
ripetere *W indennizzazroue dal proprietario negligente. 

S IH. 

Enumerazione delle riparazioni straordinarie , 
e di quelle di manutenzione ossia 
usufruttuari e. 

Non basta V aver detto a carico di chi siano le ri- 
parazioni straordinarie, e quelle di manutenzione: ora fa 
d 1 uopo dimostrare in che consistono si le une che le al- 
tre. Il Codice Napoleone, ali 1 articolo 606 (533), ritiene 
come riparazioni straordinarie quelle delle muraglie mae- 
stre e delle volle , il rinnovamento delle travi e degl 1 in- 
tieri coperti dei letti j il rinnovamento degli argini e 
delle mura di sostegno e di cinta egualmente per intiero. 
Tutte le altre riparazioni ( aggiunge al citato articolo ) 
sono ordinarie -, queste si suddividono in piccole e grandi. 
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Le riparazioni di piccola manutenzione sono a carico del 
conduttore. Le ajtre poi, ossia le riparazioni straordma- 
. *ie , sono a carico de' proprietà rj , tome si è veduto nel 
precedente articolo. 

Allorché un immobile è soggetto ali 1 usufrutto , il 
proprietario è tenuto , verso V usufruttuario , a tulle le 
riparazioni straordinarie $ le altre di piccola e grande ma- 
nutenzione sono a carico di quest* ultimo : ecco perchè 
nella- pratica chiamansi riparazioni usufruita arie. 

Nullostante , allorché V usufruttuario da- in affilio 
T immobile soggetto ad usufrutto, il conduttore è tenuto 
alle piccole riparazioni , e questi , dal canto suo , può 
costringere 1' usufruttuario a fare le riparazioni straordi- 
narie e quelle di grande manutenzione , salvo il regresso 
di quest 1 ultimo contro il proprietario per le medesime. 

Per ben comprendere adunque la differenza che passa 
tra F lina e. l'altra specie di riparazioni, e gli obblighi 
che rispettivamente incuinbono al proprietario ed all' usu- 
fruttuario in causa delle medesime , non possiamo far a. 
meno di qui riportare quanto hanno detto Desgodets ed 
il suo annotatore Goupy su tale materia. Gioverà quindi 
di entrare in qualche dettaglio , onde far conoscere con 
più particolarità a qual classe appartenga ciascuna specie 
di riparazione occorrente agi* immobili. 

i. Per. muri maestri s'intendono quelli di facciata, 
di sparti men to ; i muri che reggono le soffitte , siano essi 
di assoluta pertinenza , o comuni , s' iualzino dalle fonda- 
menta, o poggiano sopra archi; e cosi pure nelle mu- 
raglie maestre si trovano compresi i stipili di pietre eli 
taglio, deui volgarmente , gambe , i tramezzi di legno o 
di mattoni , allorché dalla parte inferiore dell' edilìzio si 
innalzino sino al tetto : parimenti i muri che dividono 
$li appartamenti , e quelli a cui sono appoggiale le sof- 
fitta (i). 

, j. - . =|*- 

(i) Il codice Napoleone dice , les gr*.? murs , i traduttori di- 
cono , muri maestri , non diversamente si esprime ii nostro codice 
tanto alt* articofo 53 1 , ebe all' articolo 585. Ma quali sono questi 
muri maestri ? Sono quelli appunto che il nostro autore ha sopra 
defluiti. Si è scritto da qualche nostro Architetto , che per muri 
maestri si debbano intendere quelli di facciata ; ma una tale asser- 
tiva è puramente gratuita , contraria atlo spirito della legge , ed 
alla esatta traduzione. 1 muri maestri sono quelli che formano urna 
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7. La ricostruzione per intiero dei muri di cinta e 
di Sostegno è a carico del proprietario, quindi se occorra 
di dover riparare qualche rottura, o ristabilire l'intona- 
co , a ciò è tenuto V usuftutiuario. 

Avvi un muro di cinta di cinquanta tese in lun- 
ghezza » questo trovasi deteriorato in una parte che fa 
a" uopo ricostruire : sarà questa una riparazione straordi- 
naria ? Nasce il dubbio nel riflettere che qui non trattasi 
del muro intiero. Ma ciò che risolve la quistione si è , 
che la parte difettosa è da ricostruirsi per intiero. Tale 
è il vero senso della legge : in questo caso è lo stesso 
come se la medesima avesse detto , che in ogni parte di 
muro di cinta o di sostegno che fa d'uopo ricostruire per 
intiero , è a carico del proprietario. 

parte essenziale della costruzione, e costituiscono diciaru così la os- 
satura della costruzione istessa , in modo che se questi cedessero o 
si inaurassero nella parte inferiore, 1' intero muro ne risentirebbe 
te triste conseguenze j ed ecco perchè la legge conoscendo da una 
parte i vantaggi che riceve il proprietario della parte superiore di 
un muro , allorché la parte inferiore è mantenuta in buono stato , 
e dall'altra, ritrovando essere ingiusto che il proprietario ài quella 
porzione di muro, che vten sottoposta al prosieguo di un condo- 
mino vada egli solo caricato della manutenzione di ciò che giova 
non solo a lui, ma anche al proprietario superiore , ha stabilito 
secondo i priucipii di equità , che la riparazione aqdar debba a 
carico comune. Non cosi però delle intelajate siano di mattoni , di 
fabbrica , d' incannicciate , di legname costrutte in modo , che 
ninni carico danno a' muri sottoposti, nò sono di alcun sostegno ai 
muri . o intelajate superiori; allora essendo queste di utile al solo 
proprietario ove esistano, né la loro riparazione essendo di alcun, 
vantaggio al vicino , è di giusto che solo ne soffra le spese di ma : 
nutenzione e riparazione : ma se queste intelajate o tramezzi s' in- 
nalzino dalla parte interiore sino al tetto , e siano costrutte in mo- 
do da formare un Sol tutto, e che le porzioni de' diversi piani si so- 
stenghino a vicenda, in tal caso anche la riparazione ne dev'esser 
comune. L' alira definizione data da certi , che i muri maestri sonv 
quelli cioè costrutti con pedamento uon è anche completa , come 
può verificarsi ne' nostri stretti cortili, i di cui muri laterali vanno 
in prosieguo de' muri dell' androne ; il muro in tal caso ohe per- 
pendicolarmente ribassato dividerebbe 1' androne dal cortile non ha 
pedaraeuto , poggiando su di un arco , affidato a' muri laterali , ed 
intanto e per la sua grossezza , e per V uso andar deve nella classe 
de' muri maestri-, in breve perciò: muro maestro pub definirsi 
quello che indebolito nellfi parte inferiore per una Causa qualun- 
que, se ne possono risentire gli effetti per la iute j a altezza. JSota 
adi' arch. F-. de Cesare. 
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3. Nelle iravi si comprendono i travicelli, ed i cor- 
renti posti a iato delle travi per una maggiore sicurezza \ 
e quelli che sostengono le soffitta lungo i muri : i lavori 
accessorj per queste riparazioni , come la puntellatura e 
la catastatili.! ? sono a carico del proprietario. Qualora 
però le travi, i travicelli, ed i correnti si fossero deterio- 
rati per aver di troppo sopraccaricate le soffitta , 1' usu- 
fruttuario sarebbe tenuto a farne la riparazione , essendo 
ciò un effetto dell' imprudenza sua , o di persone da lui 
dipendenti. 

Siccome il Codice fra le riparazioni straordinarie 
comprende quelle delle travi , e per conseguenza i travir 
celli ed i correnti , ne segue , che le soffitta appoggiale 
6ii -questi legnami sono a carico dell 1 usufruttuario. Quin- 
di egli ristabilisce perciò i travi marciti, le tavole che for- 
mano l 1 area della soffitta ; il rivislimento di tela o di 
gesso , ed i pavimenti falli di mattoni o di legno. Nul- 
1 os tari le , se i guasti accaduti alle soffitta derivassero daj. 
rilasciamento delle travi o muraglie, il proprietario sa- 
rebbe tenuto a ripristinare le medesime. 

4. La manutenzione del coperto de' tetti è una ripa- 
razione usufrutluaria , eccetto il caso in cui faccia d' uopo 
ricostruirlo per intiero 5 per cui la riprislinazione delle 
tegole surrogale o messe solo in calce , la riparazione 
delle gronde e canali, si fanno a spese dell' usufruttuario. 

Dovendosi poi riparare per inliero il coperto , c al- 
lora a carico del proprietario di rifarlo con tulli gli acces- 
sorj. £ anche considerata come intera la rifazione , e per 
conseguenza a carico del proprietario , quando la maggior 
parte del tetto , sia di lavagne sia di tegole di argilla , 
fosse ridotta in uno stato inservibile per vetusta o por 
cattiva qualità. 

Che ne sarà poi , allorché il coperto ha bisogno sol- 
tanto di essere racconciato air estremila ? Quest'opera- 
zione consiste nel- levare le tegole ed i legnami che le so- 
stengono , rifarne 1' armatura , ed indi riporyi le vecchie 
tegole. 

Desgodets è di parere , che questa sia una ripara- 
zione usufrutluaria , giacche non trattasi di ristabilire 
per inliero ij coperto del tolto ; e secondo lui , non e a 
ciò tenuto' il proprietario , se non quando tulle le tegole 
p le lavagne sieno totalmente deteriorate. 

\ , 

V 
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1/ opinione di Goupy ci sembra meg 1 ' • ^uuuu . 
^eeli dice , che se in racconciamento si estende soltanto 
ad una parie del coperto, questa riparazione, è. a carico 
dell' usufruttuario $ ma qualora si debba racconciare per 
intiero , o la più grande parte del coperto , a ciò è te- 
nuto il proprietario. Se si volesse sostenere il contrario , 
non mai si verificherebbe il caso , che il proprietario ri- 
farebbe il tetto , essendo quasi impossibile , che nella sua 
ricostruziotie non possa avvalersi di - una porzione delle 
antiche tegole o lavagne , per quanto completa esser ne 
potesse la riparazione. 

5. L'e travi che reggono il comignolo , le doccie di 
gronda , le gronde , i canali di ferro , i tubi che disoen* 
dono al bauso , i bacini di piombo , o di qualunque altra 
materia^ tulli questi ^oggetti sono a carico dell 1 usufrut- 
tuario, Goupy osserva che il pavimento di una terrazza 
che serve anche di cover tura avendo bisogno in parte di 
riparazione, sarà a carico dell'usufruttuario , ma dovendosi 
poi per «itero ricostruire , dovrà ciò eseguirsi dal pro- 
prietario non altrimenti che le coverture. Finalmente con- 
viene osservare , che se un tetto è composto di più col- 
mi , ed uno di questi avesse bisogno di ricostruirsi per 
intero v la spesa sarà a carico del proprietario. 

0. Il rinnovamento delle travi e dei legnami forma- 
no il sostegno della copertura , ma non ne costituiscono 
una parte integrante , non può perciò applicàrvisi il nie- 
dc&mo principio , cioè a dire che qualora trattasi di do- 
verlo ristabilire per intiero , sia tenuto il proprietario , 
essendo le riparazioni parziali a carico dell 1 usufruttuario. 

Pare che Desgodels e Goupy abbiano riguardato il 
legname di armatura di tuia coverlura qualunque come i 
travi , cioè come gli altri legnami impiegati nelF edifìcio 
per sostegno di ciò che dev 1 essere riparato dall' usufrut- 
tuario j da ciò dunque bisogna conchiudere , che tutto 
debba dal proprietario ripararsi. Egli è vero che Desgo- 
dels eccettua i travicelli (girelle) ed il legname degli 
abbaiui, la di cui riparazione la càrica all' usufruttuàrio : 
ma Goupy la pensa diversamente $ non conoscendo la 
ragione di una tale distinzione. Secondo lui tutto il le- 
gname che costituisce Y arma ggio di uua cover tu ra , com- 
prese le gì nelle , ed il legname degli abbaini è necessario 
pel sostegno della coyertura islessa , e perciò conchiude , 
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che fra le significanti riparazioni sì deve considerare il le- 
gname delia coverlnra nella sua totalità , se però venga 
questo a perire per mancanza di manutenzione, F usu- 
fruttuario ne sarà risponsabile. 

Similmente se il legname di cui si (ratta fosse vizioso 
in modo dà obbligare l'usufruttuario a continuamente ri- * 
parare la covertura , è nel! 1 obbligo il proprietario di ri- 
mediarvi. Per esempio se le ginelle di un tetto per esser 
messe a troppo distanza fra loro facessero continuamente 
cedere la covertura , si potrà benissimo obbligare il pro- 
prietario ad avvicinare regolarmente le ginelle , e riparare 
a 1 danni che dalla costruzione difettosa soli derivali, li 
proprietario potrà esimersi tla tal obbligo , assumendo a 
Suo carica la manutenzione della covertura. 

7. Sono pure riparazioni Straordinarie quellè delle 
volte , per quanto piccola fosse la parte da doversi riftfcre, 
eccetto cke per colpa deir usufruttuario avessero sofferto 
del danno. Ciò accade quando sicno sopraccaricate , o che 
risentono violenti scosse , per V esercizio di alcune profes- 
sioni , quale sarebbe quella del ferra jo o dei maniscalco^ 
oppure , quando per incuria deir usufruttuario vi pene- 
trasse dell 7 acqua dalla parte del pavimento non ben con- 
servato. ^ 

8. In generale , ogniqualvolta il proprietario faccia 
di quelle opere che sono a di lui carico , è tenuto a 
tutti gli accessorj le di cui riparazioni spetterebbero ali* 
usufruttuario , se si trattasse di semplice manutenzione. 
Quindi ? allorché il proprietario ricostruisce una muraglia 
maestra , deve rifare a sue spese gli architravi , le canne/ 
e gli stipiti de' cammini che ivi si trovano appoggiati 5 
così pure pel rinnovamento delle soffitta e degli intieri 
coperti dei tetti. Qualora però gli oggetti accessori delle 
opere straordinarie fatte dal proprietario fossero in calli Vo 
stato } questi non è tenuto a ripristinarli. Se nel collocare 
una nuova trave, si trovassero marcili i travicelli die a ip- 4 
poggiano sulla medesima , il rinnovamento delle soffitta 
non sarebbe a carico dei proprietario , per la ragione che 
T usufruttuario era nella necessità di stabilire la soffitta di 
cui trattasi. 

9. E di consuetudine che il proprietario ha la ma- 
nutenzione de' pozzi e delle latrine , giacche questa sorla 
di costruzioni consistono veramente in* muraglie maestre: 
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giacche queste , come sopra dicemmo , siano fuori terra , 
siano dentro (erra vanno nella classe delle grandi ripara* 
-ioni $ ma lo spurgo de' pozzi e il votameli lo delle latrine 
sono a carico dell' usufruttuario. Se però un fosso immondo 
o una latrina avesse avuto bisogno di essere spurgala nel- 
l'alto che T usufruttuario entrò in possesso , dovrà tale 
operazione restare a suo carico , senza poter pretendere , 
che ciò si esegua a spese del proprietario , giacche V usu* 
frutto s' intende percepirsi su di un immobile nel «nodo 
istesso che si c ricevuto : potrà perciò restituirsi egualmente, 
senza die il proprietario avesse dritto a pretendere dall'u- 
sufruttuario un tal' espurgo. 

10. Essendovi in un fondo degli stagni e delle acque 
correnti , il proprietario è tenuto a riparare gli argini , i 
canali, i bacini , i serbalo} , le imposte delle catterrate 
per lo scarico delle acque, e le grate che ritengono il pe* 
sce , allorché trattasi di rinnovar questi oggetti per iutie- 
ro , e che il loro deterioramento non sia avvenuto per 
colpa dell' usufruttuario. Ma allorché si tratta di riparare 
in qualche parte gli argini , le dighe , a pulire fossi o 
rivoli , ciò de/ essere a carico dell' usufruttuario. Goupy 
pretenderebbe che queste riparazioni parziali fossero anche 
a carico del proprietario , come le riparazioni parziali dei 

uri maestri , delle volte, e deV travi ; ma il codice nel- 
art. 606 (53 1) ha fatta legge V opinione di Desgodets , 
e non considera le- dighe , ed i mirri di rivestimento co* 
me soggetti a grandi riparazioni , se nou quando debbano 
per intero rifarsi. 

11. I mulini ad aequa , costruiti sopra il terreno ,0 
sopra palizzate , sono soggetti a riparazioni straordinarie. 
Rispetto agli annessi edilizj , si avrà per norma quanto 
abbiamo detto di sopra , allorché abbiamo fatta distinzione 
delle? riparazioni straordinarie da quelle di semplice ma- 
nutenzione. Del resto, è a carico dell' usufruttuario lut - 
tociò che particolarmente concerne un mulino : esso è te- 
nuto ad ispurgare i canali ed i ruscelli che vi conducono 
y acqua 5 così pure a riparare T albero , le palmule delle 
ruote, le casse , le ruote , i cardini, le macine, la tra- 
moggia ; ed in generale tutti gli utensili , e gli ordigni che 
movono*o fan girare il macchinismo di .un mulino. Una 
gran parte di questi articoli sono soggetti alle riparazioni 
locative; in conseguenza V usufruttuario che, da in affitto 
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tiri inulina di cui ha il godimento , può esigere dall' af- 
fittuario «la manutenzione di questi diversi oggetti , rile* 
nulo però eh 1 egli n' è risponsabfle verso il proprietario. 

12. Rispetto ai mulini ad acqua costruiti sopra i bat- 
tèlli , il proprietario c tenuto soltanto alle straordinarie ri- 
parazioni del battello, e dell 1 edilizio di regno che con- 
tiene il mulino. Per determinare quali siano gli oggetti di 
grande riparazione, bisogna distinguere in simili costruzioni, 
ciocche rappresentano i muri maestri ed i travi ; cosi i 
tavolati y i pezzi di legno sa de' quali sono attaccati deb- 
bono considerarsi come veri mari maestri , e quindi la ri- 
parazione n' è a carico del proprietario, semprecchè il de- 
terioramento' proceda dalla vetusta o da caso fortuito } al- 
trimenti , se ciò avviene per colpa dell' usufruttuario , questi 
e in obbligo di farne la necessaria riparazione 5 per esem- 
pio, se dall' urto -di altri battelli , o per lo sforzo delle 
funi e degli uncini de' marinai , fossero spezzate delle ta- 
vole di legno. Egli è pure tenuto , in causa di semplice 
rnanulenzione , a far calafatare ed incatramare i battelli. 
IL pure a di lui carico la manutenzione del coperto , ec- 
cetto che si trattasse di doverlo rinnovare per intiero , nel 
qual caso , il proprietario sarebbe tenuto a questa ripara- 
zione straordinaria. 

13. Lo stesso Iia luogo rispetto ai mulini a veuto * 
il solo corpo del mulino è a carico del proprietario cioè 
sì ritengono per riparazioni straordinarie quelle delle quat- 
tro facciate di legno colle sue tavole in giro ; T ititela ja- 
tura del coperto , il grosso cardine , ossia fermaglio , coi 
suoi accessorj , la bugna della vela , V assito e il suo so- 
stegno , finalmente la freccia e la coda che serve a voltare 
il mulino a quella parte- in cui spira il vento. Per c o 
che riguarda la coverlura , la sua riparazione vien consi- 
derata nello stesso modo che i coperti degli altri edificj. 
Nel rimanente V usufruttuario è tenuto alla manutenzione 
di tutti gli utensili , e degli ordigni che pongono in mo- 
vimento il macchinismo del mulino. 

t4« I torchi pel vino e pel sidro sono a carico del- 
l' usufruttuario } e qualora la necessita lo richieda egli 
deve rinnovare il mozzo della madrevite , i cavalietti , le 
cosce, gli alberi , le vili , i travicelli, i canaletti, i mu- 
linelli, ed in generale tutti gli utensili ed ordigni acc s- 
sorj. Per le fabbriche che contengono tali macchine , 
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vanno considerate come tutte le altre in quanto alle ri- 
parazioni". 

i5. L'usufruttuario è pero tenuto ad ogni specie di 
riparazione per la manutenzione de' fossi e delle siepi che 
servono di cinta alle possessioni^ alle vigne , ai boschi 
ed agli altri fondi soggetti air usufrutto. 

Articolo III. 

Delle riparazioni degli stabili goduti a titolo 
di vitalizio y o di affitto perpetuo , 

od a titolo d 1 enfiteusi. 

« » 

Ciò che diremo intorno a queste tre specie di con- 
tratto , formerà la materia di tre paragrafi , nei quali ci 
limiteremo a far alcune riflessioni sulla natura di ciascuno 
di questi contratti, onde far comprendere a quali ripa- 
razioni sieno rispetiivamenle tenuti ii locatore e F affit- 
tuario. 

si. 

Del vitalizio, 

II contralto di vitalizio è un allo col quale un pro^ 
prietario conferisce il godimento del di lui fondo in tulio 
il tempo che vive T affittuario , mediante un prezzo con- 
venuto per ciascun, anno-. Questa sorta di affitto potrebbe 
equipararsi alla vendila vitalizia , cioè all'alienazione del 
godimento di uno stabile durante la vita del compratore, 
se non che avvi una differenza" nella natura del, prezzo j 
mentre per 1' affìtto si paga un canone in ciascun anho , 
e per la vendila di uno slabile col palio di recupera alla 
morie del compratore , si determina una somma pagabile 
all'aito del contratto , od in; alcuni termini Convenuti. 

È facile a comprendersi 'ohe colui il quale possiede 
a titolo di affitto vitalizio , è come un usufruttuario ohe 
ha TI godimento di un fondo di cui un altro ha la pro- 
prietà , e nel modo che Io stesso propi&etario ne godreb- 
be , ma coir obbligo di farne uso da buon padre di fa- 
miglia , e. di v co n servarlo. 

Siccome poi è incerta la durata di un afelio vitali- 
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zio , o della vendita vitalizia di uno stàbile , e stante la 
certezza che il proprietario o i di lui -eredi rientrano nel 
possesso alienato ; cosi queste due sorta di contratti non si 
possono considerare ne come un semplice amilo s, ne come 
una semplice vendita : uno consiste in un affìtto di usufrutto, 
e V altro è una vendita dell 1 usufruito. Ecco ii-motivo per 
cui in ambedue i casi , colui che ha il godimento di mi 
fondo coli 1 obbligo di conservarlo, assume tutte le obbli- 
gazioni dell' usufruttuario : è tenuto perciò a tutte le ripara- 
zioni di manutenzione , cioè a quelle che chiamansi usti- 
fruttnarie ; mentre , se si tratta di un affìtto vitalizio , 
quelle alcune volle sono denominate riparazioni vitalizie. 
Per la medesima ragione, colui al quale è rimasta la nuda 
proprietà , assume tutte le obbligazioni cui è tenuto un 
proprietario verso Y usufruttuario , ed in conseguènza è ob- 
bligato a fare le riparazioni straordinarie. 

Ciò che si è detto dell' affìtto vitalizio , è applicabile* 
agli altri contratti della slessa natura , purché «le parti 
nulla abbiano stipulato in contrario. Di fatti queste sono 
convenzioni stabilite dal dritto delle genti , le quali sono 
suscettibili di tutte quelle clausole che piace alle parli 
d' inserire , purché queste non siano contrarie nè alle 
leggi nè ai buoni costumi. 

Quindi si può convenire che Y usufruttuario debba 
esser tenuto alle riparazioni di piccola manutenzione , ed 
anche che siano a di lui carico le riparazioni d 1 ogni spe- 
cie , comprese le straordinarie. L 1 affittuario vitalizio per- 
tanto , o colui che acquista il godimento di uno slabile 
durante la sua vita , è considerato comé un usufruttua- 
rio , semprecchè rlon esistono convenzioni in contrario. 

Abbiamo veduto in un 1 opera pubblicala di recente , 
che -colui che acquista la proprietà di una cosa per tutto 
il tempo di sua vita , non è, al pari ■ dell' affittuario vi- 
talizio , tenuto alle riparazioni c h* spetterebbero ali 1 usu- 
fruttuario ; anzi, dicesi , ogni sorta di riparazioni, com- 
prese le straordinarie , rimane a di lui carico. 

Noi non possiamo adottare una tale opinione -, perche 
tanto colui che pel godimento di un fondo durante la sua 
vita corrisponde al proprietario un prezzo determinato , 
quanto quegli che per lo stesso oggetto paga, un annuo 
canone , c tenuto alla conservazione del fondo , onde alla 
di lui morie si trovi nello siala medesimo in cui lo ha 
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ricevuto. Egli non può nè distruggere , nè mutare la for«* 
ma della cosa di cui ha il godimento , nemmeno può alie- 
narla : dunque non ha delia medesima T* assoluta proprietà. 
Pie segue da ciò , che non è teuuto alle straordinarie ri- 
parazioni : queste sono essenzialmente a calicò di colui iti 
favor del quale dev' essere conservalo il fondo , eccetto che 
ii contrario si fosse convenuto ncJF atto con cui fu stabi- 
lito T usufrutto. 

$ IL , 

Dell' 1 affitto perpetuo, 

L' affitto perpetuo è un contratto in vigor del quale 
si cede il godimento di un fondo in perpetuo , mediante 
una rendita annuale che si corrisponde al proprietario del 
fondo , per cui questa assume Ja denominazione di ren- 
dita fondiaria. 

Risulta ad evidenza da tale definizione, che l'asso- 
luta proprietà del fondo v viene trasferita a colui che ne 
ha il godimento a titolo di affitto perpetuo. Non vi ha 
pertanto alcuna differenza tra l' affitto perpetuo e il con- 
trailo di vendita, quanto Sia ai diritti che 1' una o l' al- 
tra alienazione attribuisce a colui che entra in possesso 
del fondo* Esso può venderlo nella via assoluta , purché 
la rendita annuale sia riserbata a favore di colui dal quale 
ebbe jl (ondo a titolo di affitto perpetuo. 

E bensì vero che colui il quale è tenuto a corrispon- 
dere una reudita pel prezzo dell' immobile acquistato , ha! 
F obbligo di mantener questo fondo m tale ■ stato , che 
offra una suilciente cauzione pel pagamento dell' annua 
rendita ; ma questa obbligazione non toglie il diritto dr 
proprietà incommutabile : essa non è che . una sicurezza 
pel pagamento della rendila , che vien rappresentata dal 
prezzo convenuto 5 una tale obbligazione è simile a quella 
di un compratore, | il quale è tenuto a ben conservare 
T oggetto acquistato fino a ehe non ne ha interamente cor- 
risposto il prezzo. Una grande differenza avvi perciò tra 
^Ji obblighi dell' usufruttuario è queHi di colui che ha , 
il godimento di un fondo a lilelo di a fililo perpetuo : il 
primo non può distruggere la cosa , nè mutarne la for- 
ma , atteso che è tenuto a restituiti* nello stalo medesimo 
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in cui T ha ricevuta ; rispetto all' affittuario perpetuo , 
basta eh' egli conservi il fondo in uno stato che possa 
rispondere pel pagamento dell 1 annua rendita ; del resto y 
egli ne può mutar la forma come più gli piace , purché 
conservi al medesimo un valore sufficiente. 

In vista di questi riflessi è facile a comprendersi^ 
che P affittuario perpetuo è ben diverso dal semplice u- 
sufrutluario : il primo ha la proprietà della cosa sog- 
getta ad una rendita fondiaria , ed in conseguenza è te- 
nuto a tulle le riparazioni , anche straordinarie. 

Se quindi una muraglia maestra venisse a cadere o 
si spezzasse una trave , queste straordinarie riparazioni sa- 
rebbero a carico dell' affittuario perpetuo ; e il di lui loca- 
tore lo potrebbe a ciò costringere nel caso soltanto che 
la riprisiinazione di tali oggetti fosse necessaria per la 
cauzione della rendita annuale ad esso dovuta. Questa 
rendita dev' esser considerata come V interesse del prezzo 
di una vendita ; in guisa che , se il capitale che costitui- 
rebbe la reudita fondiaria fosse rimborsato dall' affittuario 
perpetuo , questi potrebbe liberamente disporre dell' im- 
mobile. 

Ciò che prova che la rendita costituita per un affitto 
perpetuo viene riguardata come V interesse del prezzo di 
vendita , si è che può redimersi la medesima. Questa 
sorta di rendite , sino al priucipio del secolo XV non 
erano redimibili ; esse si consideravano come porzione 
della proprietà che il locatore si era riserbata , e a cui 
non poleva esser costretto di rinunziare , giusta la mas- 
sima : Nemo rem suam vendere cogitar. Ma , per di- 
versi riflessi , venne permesso il riscatto delle rendite fon- 
diarie , allorché queste si stabilivano sopra le case situate 
nella citta o loro sobborghi $ purché le medesime noni 
costituissero il primo censo p la prima rendita a carico 
dell' immobile. Questa riserva concerneva i diritti feudali; 
sicché abolito al presente l'antico sistema feudale , non 
vi è più alcun motivo di dover adottare una tale restri- 
zione : anzi , rispetto al riscatto delle rendite stabilite sulle 
case situate nelle citta e sobborghi , V odierna legislazio- 
ne ha disposto , che si possono redimere le rendite costi- 
tuite sopra ogni sorta d'immobili , qualunque sia il luo- 
go ove sono messi. Ora dunque non più si riguarda quei 
sta rendita fondiaria come una specie particolare di beni 

Tom. IL i5 
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immutabile per sua natura , ma vien considerata come 
l 1 interesse di un prezzo , che V immobile si suppone ven- 
duto. A questo proposito il Codice Napoleone, ali 1 arti- 
colo 53o (4^3) ha sanzionato , che qualunque rendita 
perpetua stabilita su di un immobile venduto , o come 
condizione della cessione di beni immobili fatta a titolo 
oneroso o gratuito , è essenzialmente redimibile. 

E nondimeno permesso al creditore di stabilire le 
clausole e le condizioni del riscatto : per esempio , si può 
convenire che debba aver luogo questo riscatto nel caso 
soltanto che si adempia la condizione imposta a colui 
che entra in possesso del fondo. Si può per esempio con- 
venire , che il valor capitale debba restituirsi in una sol 
volta , o facendosi in più rate , le loro somme non pos- 
sono alterarsi , e finalmente si può stabilire V intervallo 
che deve passare fra un pagamento e l'altro. Art. citato. 

E parimen li permesso al medesimo di stipulare che 
la rendila non gli possa essere rimborsata , se non dopo 
un certo tempo , il quale non potrà mai eccedere trent' an- 
ni. Ogni stipulazione contraria è nulla. Ivi , articolo ci~ 
tato. 

Allorché non si è fatta alcuna convenzione circa al 
tempo del riscatto , questo può farsi ogniqualvolta piace 
al debitore della rendita perpetua , il quale però non può 
esser costretto a redimersi. 

Si è detto abbastanza intorno air affitto perpetuo , 
per dimostrare che questo , rispetto alla proprietà che 
trasferisce , e positivamente una vendila , ed in conse- 
guenza il debitore della rendita perpetua ha il pieno go- 
dimento dell' immobile. Egli è quindi tenuto a tutte le 
riparazioni } anche straordinarie* 

S m. ' - . 

Della enfiteusi. 
L'affitto enfileulico , od enfiteusi (1) , è un contralto 

- • 

(i) II Codice Napoleone niente parla perfettamente della enfi- 
teusi , le nostre leggi civili all' incontro dall'art» if>;8. al 1703. 
stabiliscono quanto riguarda un tal contratto , e che iioi citeremo 
©ve conviensi. Nota dell' Ardi. F. de Cesare. 
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in vigore del quale il padrone di un immobile ne cede 
ad mi altro 1' utile dominio , o in "perpetuo , 0 per al- 
cuni anni (i) , colla condizione che <juest' ultimo , che 
chiamasi enfìteuta faccia dei miglioramenti air immobi- 
le , e paghi annualmente un canone in ricognizione del 
diretto dominio che lo stesso proprietario se ne riserba. 

Dopo T abolizione del sistema feudale , non possono 
più oltre aver luogo gli affitti enfiteutici , sebbene anche 
prima ciò di rado accadeva in Francia : mentre si trasfei 
riva bensì il possesso di un fondo mediante la percezione 
di una rendita fondiaria , e colla riserva di un annuo 
censo in ricognizione del diretto dominio , ma questi atti 
non avevano positivamente la natura di affitto enfiteutico. 

Del resto , questa denominazione si è conservata nella 
pratica , per indicare gli affitti che si fanno r>er molti 
anni , colla condizione di migliorare imposta ali 1 affittua- 
rio , perchè il vocabolo enfiteusi , che deriva del greco 



ornano 



nel Codice di Giustiniano un titolo intiero è consacrato alla 
materia de jure emphyteutico. 

Questa specie di contratti deriva dal diritto delle gen- 
ti $ e perciò sono validi fra di noi , e sono suscettibili di 
tutte quelle clausole che piace alle parti d' inserirvi , 
purché nulla sia stipulato in contrario alle leggi ed ai 
buoni costumi. 

L' enfiteusi differisce dall' affitto , per la ragione che 
quella è fatta per molti anni e colla condizione di fare 
de' miglioramenti all' immobile , mentre il semplice affit- 
tuario è tenuto soltanto alle piccole riparazioni. 

£ altresì differente dall' affitto vitalizio , perchè que- 
sto dura fino alla morte del conduttore , mentre 1' enfi- 
teusi è limitata ad un tempo determinato. Più ; V affit- 

. (i) L'enfiteusi temporanea o sìa a tempo definito non potrà 
presso di noi esser mai minore di dieci anni , art. 1681. 

(a) II nostro Codice civile all'art. 1678 considera su questo 
contratto 1' obbligo di migliorarsi il fondo dall' enfìteuta. Può anzi 
questi mutare la superficie del fondo , purché però le sue innova- 
zioni non tentano a deteriorarlo. Art. 1686. Se poi 1' enfìteuta in* 
vece di migliorare il fondo lo abbia o per suo fatto , o per sua 
neglige nza notabilmente deteriorato , il oadronc diretto oltre alle 

lezioni de' danni ayrà dritto a dgmandarne U devoluzione^ 

* 
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tuario vitalìzio è tenuto soltanto a conservare Y immobile 
nello stato medesimo in cui lo ha ricevuto, a differenza, 
dell' enfìteuta che ha Y obbligo di migliorarlo. 

Finalmente , Y enfiteusi differisce dall' affilio perpetuo, 
in quanto che con quesf ultimo viene per sempre trasfe- 
rita la proprietà , e Y enfìteuta non Y ha che per un 
tempo determinato. L* affittuario perpetuo può redimere 
l 1 annua rendita , e Y enfìteuta non ha una lille a^caCollJ^ • 
aiteso che il godimento non è perpetuo. 

In un contratto d'enfiteusi è d'uopo esaminarne 
le clausole, giacche possono essere tali che le parti ab- 
biano -convenule. Allorché nulla in contrario si sia stipu- 
lato , si presume che F enfìteuta è tenuto a pagare V an- 
nuo canone , quand' anche per un impreveduto avveni- 
mento fossero periti lutti i prodotti (i). 

L 1 enfìteuta è tenuto altresì a fare i miglioramenti a 
cui si è obbligato , ed a conservare in buono stato tanto 
le cose da esso fatte, quanto quelle che ha ricevute all'at- 
to del possesso. 

Oltre di che , se le costruzioni da esso esiguile fossero 
di maggior valore di quelle eh' era obbligato a fare , deve 
conservarle , senza poterne chiedere uu compenso. La ra- 
gione si è , che migliorando Y immobile adempie essen- 
zialmente agli obblighi di un lai contratto , e facendo più 
di quello eh' è tenuto deve conoscere di eseguirlo sul fondo 
altrui. 

Se Y enfìteuta non fosse tenuto , atteso la natura del 
contrattò , a fare de' miglioramenti , si potrebbe conside- 
rare un usufruttuario per un tempo determinato } in con- 
seguenza non solamente riceve 1' immobile nello sialo in 
cui si trova , ma è obbligato a coltivare i terreni , a ri- 
parare gli edifìzj j e quest' obbligo comprende anche quello 

(i) L' enfìteuta non può pretendere remissione o riduzione del 
canone per qualunque insolita sterilità o perdita di frutti, art. 1687* 
Se poi il fondo enfìteutico perisce interamente per caso fortuito * 
1' enfìteuta è liberato dal peso dell'annua prestazione. Se non è 
distrutto che Jn parte non può I' enfìteuta pretendere alcuna dimi- 
nuzione di canone , purché la parte che resta dia rendita sufficien- 
te onde pagarlo interamente. In questo caso però quando fosse pe- 
rita una considerevole porzione del fondo sarà in libertà dell' enfi- 
te uti di rinunziare al suo dritto , retrocedendo il fondo al padrone 
diretto , art. 1688. Nota deli arch. sud. 



Digitized by Google 



"9 

di fare ogni specie dr riparazione , tanto straordinaria che 
di manutenzione. 

Del rimanente , non può esservi controversia su que- 
sto punto , stantecchè nei contratti di affitti fatti per molti 
auni vi è sempre espressa V intenzione che ha determi- 
nato a proluugarne la durata , come pure i pesi addos- 
sati all' affittuario. Vi sono perciò indicate le riparazioni 
che spettano a ciascuna delle parti contraenti. Se il con- 
tratto di un affitto fatto per molti anni nulla contenesse 
che indicasse in che consistono le riparazioni spettanti- 
all' affittuario , si esaminerebbe se questi si fosse obbligato 
a fare de' miglioramenti. Nel caso affermativo , è cosa 
evidente che trattasi di un' enfiteusi , per cui ogni specie 
di riparazione rimarrebbe a carico dell' affittuario in com- 
penso del vantaggio che ne ritrae dal godimento dell' im- 
mobile. Per conseguenza V enfiteuta niente avrà dritto di 
reclamaré dal padrone diretto , il quale potrà al contrario 
esigere tutte le migliorie ritrovate nell 1 immobile (i). 

Qualora , in un contratto della stessa natura , non 
fosse tenuto ad alcun miglioramento , e che non vi sia 
'alcuna clausola intorno alle riparazioni ad esso spettanti, 
si dovrà conchiudere che trattasi in questo caso di un u- 
sufrutto -, giacche , giusta l 1 articolo 58o (5o5) del Codice 
Napoleone , V usufrutto può. costituirsi o semplicemente , 

(i) L' opposto perfettamente di quanto opinava il nostro Autore 
è prescritto nell'art.- 1703 del codice civile per lo nostro regno 1 
ivi vien prescritto che » in ogni caso di devoluzione 1* enfiteuta ha 
drilto di pretendere il compenso per le migliorazioni di qualunque 
natura , che forse esistessero nel fondo devoluto ( e soggiunge ) r 
Che nel valutare tali migliorie si attenderà il meno tra lo speso » 
ed il migliorato : e ciò quante volte la devoluzione sia accaduta 
per colpa dell' enfiteuta. Se poi la devoluzione avvenga per esser 
finita la durata prefissa all' enfiteusi , V enfiteuta percepirà il valore 
delle migliorie fatte, secondo 1' aumento che vi sarà al tempo che 
dee restituire il fondo enfiteutico : ed ili questo caso è in libertà 
del padrone diretto di pagare il prezzo in danaro contante , o pure 
d'invertirne la somma dovuta in annua rendita reluibile al cinque 
per cento ; salva sempre la osservanza de' patti in contrario » . 

L' enfiteuta può vendere il dominio utile , e cedere ad altri il 
suo dritto col consenso del padrone diretto , art. 1691. In occasione 
però di alienazione delle migliorie , il padrone diretto non potrà 
esigere veruna somma a titolo di laude mio , se non quando siasi 
espressamente convenuto : ma non potrà pattuirsi più della cinquan- 
tesima parte del prezzo, art. 1697. Nota dell' arch. F. de Cesare 
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© per un tempo determinato , o sotto condizione, L' af- 
fittuario pertanto , nelT ipotesi , assume tutte le obbliga- 
zioni dell' usufruttuario : sono quindi a suo carico le ri. 
parazioni di manutenzione ; e il proprietario , dal canto 
suo , non è tenuto se non alle riparazioni straordinarie (i). 




(i) Neil' articolo 1688 del Codice civile vien prescritto, come 
•opra dicemmo , che se una porzione del fondo perisse , e per con- 
seguenza avesse bisogno di straordinaria riparazione , sarà in libertà 
dell' enjiteuta di rinunziare al suo diritto , ' retrocedendo il fondo 
al padrone diretto ; non gli dà però il dritto di pretendere la ri- 
parazione da questi per quanto straordinaria essa si fosse : è chiaro 
perciò secondo lo spirito delle nostre leggi , che le riparazioni , a 
qualunque classe esse potessero appartenere , sono sempre a carico 
dell' eufiteuta. 

Per rendere maggiormente completo un tal trattato non sarà 
superfluo 1' esporre brevemente quanto altro di particolare le nostri 
leggi prescrivono in ordine alla enfiteusi. 

L'enfiteuta ha dritto di vendere il suo utile dominio e cedere 
ad altri il suo dritto , col consenso però del padrone diretto , art» 
1691. Il padrone diretto poi potrà in tal caso esser sempre prefe- 
rito « sottomettendosi all' adempimento delle condizioni stabilite col 
terzo : se però si conoscesse , che ncll' apprezzo delle migliorie vi 
sia intervenuta frode o simulazione » il prezzo sarà fissato a giudi- 
zio de' periti , art. 1696. La preferenza accordata al padrone diretto 
in tal caso avrà anche luogo se si voglia cedere in pagamento o 
succcnsuare il dominio utile , art. 1698. Fuori di queste specie di 
alienazioni il padrone diretto non può pretendere di esser preferito, 
art. 1699. Se il padrone del dominio diretto poi vorrà alienarlo , 
dovrà interpellarne l* enfìteuta , il quale avrà diritto alla prelazione, 
ed a tutto ciò che dicemmo potere il padron diretto sperimentare 
Terso l'enfiteuta in simili casi. Nota dell' arch. F. de Cesare. 
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DELLA PROCEDURA TER LA VISITA 

DE LUOGHI. 



N 

-LI elle controversie che insorgono relativamente alle ser^ 
villi ed alle riparazioni degF immobili , egli è quasi sem- 
pre indispensabile che nel luogo litigioso acceder debba 
il giudice o i periti per la riconoscenza de' fatti. Si rende 
necessario perciò , e fa parte essenziale delle leggi su gli 
edifizii T indicare le procedure e le formole da eseguirsi 
nelle operazioni tutte concernenti le visile de' luoghi. Ciò 
è quanto sarem noi per ispiegare nel corso di questa parte , 
nella quale cercheremo di pane solf occhio quanto pre- 
scrive su di un tal punto il Codice di procedura ne' giu- 
dizi civili : e per facilitare maggiormente la intelligenza 
del disposto di questa legge in tale materia , presentere- 
mo un formolario di tutti gli atti che si richiedono , onde 
procedere con quella regolarità , che in questa specie di 
operazione si rende indispensabile. 

Questa parte sarà divisa in tre capitoli. Il primo trat- 
terà delle visite de' giudici di circondario. Il secondo si 
verserà su ciò che ha luogo , allorché un giudice delega- 
to dal tribunale si trasferisce nel luogo della controversia. 
11 terzo sarà poi consacrato alla esposizione di quanto ri- 
guarda i rapporti de' periti. 

CAPITOLO I. 

■ 

Delle visile e delle riconoscenze locali de'' giudici 

di circondario* 

% 

E una parte delle atlribuzioni de 1 giudici di circon- 
dario il decidere le controversie relative alle azioni in tea- 
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tate per danni cagionati a 1 campi , a 1 frutti , a' raccolti ; 
per rimozioni di termini , per usurpazioni di terre , di 
alberi , di siepi , di fossi ed altri simili recinti , non che 
per attentati sul corso delle acque : in una parola la com- 
petenza di tali giudici si estende nelle azioni tutte che al 
possessorio hanno attinenza e che fossero state eseguite 
entro Tanno antecedente alla istanza. Codice di proce* 
dura civile , art, 3 (io3). 

, Innanzi al giudicalo medesimo van trattate le con- 
troversie , che riguardano le riparazioni locative , le in- 
dennità pretese da 1 conduttori pel non uso della cosa lo- 
cata , quando tal controversia non cada sul dritto di rein- 
tegrazione , e le indennità dovute a' locatori per le degra- 
dazioni degr immobili. Jw. 

Quindi di frequente fa d'uopo, che si debba proce- 
dere alla visita de' luoghi , e che estimar si debba il va- 
lore delle indennità reclamate , prima che i giudici di 
circondario possano pronunciare sulla maggior parte delle 
cause di loro competenza relative alle materie di cui ab- 
biamo fatta la enumerazione. Vedrem perciò in un primo 
articolo in qual modo vengano ordinate le visite de 1 luo- 
- ghi e gli apprezzi in un altro articolo tratteremo del 
modo come Ù. giudice di circondario procede in questa 
operazione. 

Articolo I. 

w * 

Quando ed in qual modo venga ordinata la visita 

e V apprezzo. 

Sempre che il giudice di circondario crede necessario 
conferirsi personalmente ad ispezionare i luoghi di cui è 1 
controversia per verificarne le circostanze asserite , e per 
determinarne le indennità domandale t il Codice di pro- 
cedura , art, 4 1 ( T 4^) 1° autorizza a disporre , che i luo- 
ghi in controversia vadan da lui visitati alla presenza 
delle parti. 

Soventi P oggetto della visita e della estimazione 
esige delle cognizioni estranee al giudice di circondario. 
Egli ordina allora , che periti nominati da lui stesso 
di ufficio nella sentenza medesima V assislino nell' accesso 
locale , e gli faccian conoscere il diloro parere. IH arU 
4* (145). 
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Sarà perciò da questi nominato all' uopo uno o ire 
periti , secondo che la entità della controversia richiede- 
rà : non essendo a seconda lo spirito dalla legge il no- 
minarne un numero pari: la nomina di tali periti è di 
assoluta competenza de" giudici , quando la necessità il 
richiede , escludendo le parli da una tale facoltà (i) : 
giammai in effetti i periti vengono direttamente incaricali 
di eseguire alcuna visita da per se soli trattandosi di giu- 
dicati di circondario (2) : egli è indispensabile che questa 
venga fatta dal giudice assistito dal suo cancelliere , e 
1* intervento de 1 periti qualora la circostanza il richtegga 
non è che per consultargli , e sentirne il loro parere. 

Nel codice di procedura civile nulla è disposto in 
ordine alla ricusa de' periti nelle cause di competenza de* 
giudici di circondario ; ma perchè i medesimi sono sem- 
pre nominati di ufficio , così posson sempre ricusarsi pri- 
ma eh' essi prestino il giuramento. Si vedrà nel seguente 
capitolo i motivi di ricusa ammessi ne' tribunali i quali 
si riducono a' medesimi per le cause de' giudicati di cir- 
condario. 

Tutte le sentenze che non sono definitive, rese in con- 
tradittorio e pronunciate dal giudice di circondario in 
presenza delle parti , secondo I 1 art. 28 (i3a) del codice 
suddetto , non han bisogno di una speciale spedizione. La 
sentenza .che ordina una visita locale o una stima, essendo 
per sua natura interlocutoria bisogna distinguere se la me- 
desima sia resa in contradittorio o in contumacia. Nel 
primo caso non si potrà levarne spedizione, ma il giudice 
dovrà indicarvi il luogo , il giorno e V ora in cui dovrà 
eseguirsi la visita locale ; e la sentenza istessa terrà luogo 
di una citazione per le parti che non sono presenti. 

Se dunque non può levarsi copia della sentenza e 
notificarla, in qual modo avranno conoscenza legale i pe- 
riti del giorno destinato dal giudice per essere da' medesi- 



(1) In linea convenzionale possono le parti nominare di accor- 
do uno o tre periti , ed anche due , rimettendo al giudice la no- 
mina del terzo : purché però le parti siano di età maggiore. 

(a) Tali erano le disposizioni del Codice francese all'art. 42, 
ma le nostre leggi di procedura all'art. i45 prescrivono, che il 
giudice non possa accedere sopra luogo , se non quando creda in- 
sufficiente un rapporto di periti ; c la sua visita dcyc ayer luogo 
dietro istanza di una delle parti. . 
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mi assistito ? avranno essi tal conoscenza mediante una 
cedola di citazione rilasciata dal giudice alla parte attrice, 
ed in essa sarà fatta menzione del disposto nella sentenza 
islessa per ciò che concerne** la perizia ordinala ^ e nel me - 
desimo tempo vi, sarà fatta menzione del luogo , del giorno 
e deir ora fissata per procedere alle operazioni locali, ivi 
art. 29 (i33). 

Si domanda come mai potrà eseguirsi F operazione 
prescritta in una sentenza non essendo questa spedita ? La 
risposta e consagrata nell'art. 3o ( 1 34) ove ® disposto 
che tutte le volte che il giudice si trasferirà nel luogo in 
contesa sarà accompagnato dal suo cancelliere che porterà 
seco la minuta della sentenza. s . 

Mi se una delle parti presenti voglia produrre ap- 
pello di una sentenza interlocutoria , come potrà farlo se 
questa non sia spedita? In tal caso Tari. 3i (i) decide 
che debba rilasciarsi spedizione alla parte appellante. 

Allorché la visita e la stima venga ordinata con sen- 
tenza pronunciata in contumacia egli è indispensabile di 
levarne spedizione per farla intimare alle controparte : 
questa vien pure notificata a 1 periti , se di ufficio furono 
nominati , ad oggetto di assistere il giudice di circondano 
Dell' accesso locale. La notificazione fatta alla parte ed 
a' periti conterra pure la citazione per trovarsi sul luogo 
nel giorno e nett' ora indicata dalla sentenza pronunciata 
in grado di contumacia. 

- 

Sentenza resa in contradittorìò che ordina 
r una visita e stima» 

a Considerando che per pronunciare sulla rimozione 
de' termini di cui è controversia , egli è necessario di os- 
servare i luoghi , e di valutare , forse, i pretesi danni. 

« Noi N. N. giudice di circondario del . . . prima 
di decidere sul merito ordiniamo , che il giorrio^venti del 
corrente mese a mezzogiorno assistiti dal nostro cancellie- 
re ci trasferiremo sul fondo dell' attore , situalo nel Co- 
imi ne di soggetto alla nostra giurisdizione , e 



(1) Il uoslro Codice di proc. all'art. 35 corrispondente al sopra 
indicato, niente dice in ordine a tale spedizione. 
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e dove le parti saran citate ad intervenire. Nello stesso 
tempo ad oggetto di conoscere T entità del danno se vi 
ha luogo nominiamo i periti A. B. G. abitanti in questo 
Comune 5 i quali mediante cedola , che rilasceremo ad 
istanza della parte diligente verranno citati per trovarsi 
presenti alla nostra visita locale ». 

Noi qui non esporremo , che le forinole ordinarie 
de' motivi e della dispositiva delle sentenze , atteso che la 
-introduzione di questi atti è sempre del tenore medesimo. 

In primo luogo si dichiara i nomi , le professioni , 
ed i domicilii delle parti ; siegue quindi la enunciativa 
della domanda , e quella delle eccezioni prodotte ; indi 
si espone il fatto , il punto diritto , ed i motivi che 
determinano il giudice ; ed in fine la sentenza vien pro- 
nunciata nel tenore seguente : 

Cedola di citazione intimata a* periti in vigore . 

della precedente sentenza. 

« 

« Noi N. . . giudice del Circondario di . . . distretto 
di . . . citiamo i signori A. B. C. domiciliati in questo 
Comune, tutti e tre periti nominati di officio con nostra 
sentenza pronunciata il giorno ... tra il sig. . . . at- 
tore , ed il sig. . . . reo convenuto , affinchè i medesi- 
mi si trovino il giorno venti del corrente mese a mezzo- 
giorno ? nel luogo ov' esiste il fondo dell' attore denomi- 
nato . . . situato in questo Comune , luogo detto . . • 
per ivi prestare il giuramento nelle nostre mani , e per 
assisterci nella visita che dobbiamo fare ad oggetto di ri- 
conoscere le circostanze della rimozione de 1 termini del 
detto fondo , per sentire il loro parere sulla entità del 
danno se vi ha luogo. 

» S' intimi fra due giorni dall' usciere C. . . 

» Firmalo N. . . giudice del Circondario. . . 

» L' anno milleottocentotren taire , il giorno i3 Marzo 
in ... 

» Ad istanza del sig. . . N. . . di professione . . » 
domiciliato ... io C. . . , usciere presso il giudicato 
del Circondario . . . domiciliato . . . ho data copia della 
presente cedola di citazione a 1 signori A. domiciliato . . . 
JJ. domiciliato . . . C. domiciliato . . . citandoli a com« 
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par ire il giorno venti del corrente mese a mezzogiorno nel 
luogo denominato ... ad oggetto di . . . 

Copia della presente cedola collazionata e firmata è 
stata da me lasciata nel domicilio del perito sig. . . , con- 
segnandola a persona. sua familiare, come ha detto, (i) 

Specifica. . . 

Firmato G. . . usciere. 

Sentenza pronunciala in contumacia , che ordina una 

visita e stima. 

» Considerando , ec. ( come nella precedente for- 
mola ) 

» Noi N. . . giudice del Circondario di. . . dichia- 
riamo , che il sig. D. . . reo convenuto ha incorsa la 
contumacia ; ciò non ostante prima di far dritto ordinia- 
mo , che il dì 20. del corrente mese* a mezzogiorno , 
colla continuazione assistiti dal nostro cancelliere ci tras- 
feriremo nel luogo ov 1 esiste il fondo del sig. . . attore , 
situato in questo Comune , luogo detto . . . onde proce- 
dere alla visita , alla presenza delle parti legalmente 
chiamate. Nominiamo quindi per assisterci in occasione 
di detta visita , e perchè ci diano il parere sulla entità 
del danno i periti A. B. C. i quali ad istanza della parte 
più diligente , verran citati a ritrovarsi sul luogo nel giorno 
e nell'ora sopra assegnata ». 

La notificazione di questa sentenza di cui se . ne leva 
spedizione per esser resa in contumacia \ien fatta alla parte 
contumace colla intimazione di trovarsi presente alla vi- 
sita. In vigore dello slesso giudicato sono similmente ci- 
tali i periti , e se ne fa estratto in quella parte che le 
riguarda , e ciò si esprime nel principio dell 1 alto di ci- 
tazione. 

• «. ■ 

(1) Il fonnolurio della segnata citazione proposta dall' Autore è 
mancante di data , de 1 nome dell' attore , dell* enunciativa dell' og- 
getto in compendio , e di altre particolarità prescritte dal codice di 
procedura francese ,e dal nostro air art. 101 ed è perciò , che noi 
vi abbiamo surrogato il sopra esposto modello , come faremo ne'for- 
molarii che in seg uit o andremo esponendo. 
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ARTICOLO II. 

In guai modo si eseguisce la visita e la stima. 

i * 

i 

Nel giorno e nelF ora stabilita il giudice di Circon- 
dario unitamente al suo cancelliere , che seco porta la 
minuta della sentenza si trasferisce sul luogo in contro- 
versia , ove eseguir si deve la visita. 

I periti , già legalmente avvisati come dicemmo 
nel precedente articolo , si faranno ritrovar presenti ; an- 
che le parli, similmente avvertite, porranno presenziarvi 
se gli aggrada 5 giacche mancando una di queste si pro- 
cederà nuli 1 ostante all' operazione di cui trattasi. 

A tal' effetto egli esamina i luoghi, verifica i titoli che 
gli son presentati e riceve le osservazioni e i rilievi delle 
parli che sono presenti , essendo poi assistito da 1 periti ri- 
ceve il loro giuramento e sente il parere de' medesimi. Quan- 
do il merito della controversia è soffìcien temente discusso 
ed esaminato il giudice proferisce sul luogo «stesso la sen- 
tenza definitiva , altrimenti egli rimette le parli alla udien- 
za indicandone il giorno. Cod. di proc. art. 4* ( ! 4^)' 

DeV essere redallo processo verbale della visita falla 
dal giudice sia egli o no assistito da'* periti ? 

È necessario distinguere se la controversia dev? esser 
decisa con semenza definitiva , o no. Nel primo caso non 
occorre redigerne processo verbale : basta che la sentenza 
faccia menzione che la visita sia stata eseguita^ dal giudice: 
ed essendo il giudice assistito .da 1 periti la semenza deve 
enunciare il loro nome la prestazione del giuramento ed 
il loro parere , nè essi debbano apporvi loro firma. Cod. 

di proc. art. ( I 4^)- 

Nelle cause appellabili poi il cancelliere deve stendere 
processo verbale nel quale sarà enunciato il giuramento pre- 
stato da 1 periti. Sara desso sottoscritto dal giudice, dal can- 
celliere , e da 1 periti j e se questi non sanno o non pos- 
sono scrivere ne sarà fatta menzione. Ivi art, fyt (i4^)« 

Sentenza definitiva pronunciata sul luogo. 

« Fra F. . . . mercante mereiaio domicilialo . . . 
attore comparso da una parte. 

» E M. , . calzolaio domiciliato. . . reo convenuto» 
dall' altra parte. 



Digitized by Google 



*38 

« Essendosi da noi emessa sentenza in contraddizione 
delle parti nel giorno ... in virtù della quale ci siamo 
trasferiti col nostro cancelliere quesf oggi alle undici an- 
timeridiane nella bottega situala In questo comune nellà 
strada . . . quale bottega V attore aveva dato in affitto 
' ad esso M. . . con un contratto di locazione ora giunto 
al suo termine. Abbiam noi ritrovalo sul luogo oltre le 
suddette parti il sig. C. perito domicilialo. . . e che noi 
dominammo neir anzidetta nostra sentenza per assisterci 
nella presente visita. 11 medesimo dopo di aver prestato 
nelle nostre mani il giuramento di darci il di lui parere 
secondo i dettami di sua coscienza , e non altro dirci che 
la verità , e dopo aver visitati i luoghi di cui è contro- 
versia ha detto, che le riparazioni che debbono^ cedere a 
carico dell 1 inquilino consistono in rimpiazzare quattro fo- 
. gliene di legname nelP uscio , sei quadrelli di arsilla , ed 
una serratura , la di cui mancanza sembra derivata da sua 
colpa. L 1 ammontare delle spese di queste riparazioni giu- 
sta i dettami dello stesso perito ammonta a franchi 39 in 
conseguenza noi abbiamo emessa la nostra sentenza nel 
luogo istesso ». ^ ' 

« Intese le parti ciascuna delle quali è persistita nelle 
sue conclusioni ; il punto di fallo si è che esistono i re- 
clamali deterioramenti pe' quali è domandata indennizza* 
zione , resta a conoscersi se di dritto il reo convenuto M. 
sia obbligato a pagare la reclamata indennità ». 

« Considerando che non v' è ragione , di esentare il 
reo convenuto di fare eseguire le riparazioni agli oggetti 
deteriorati, e che la spesa occorrente per le medesime è stata 
determinala per franchi 3q ». 

» Noi giudice di circondario pronunciando definiti- 
vamenle condanniamo il sig. M. . . reo convenuto a fare 
eseguire nel termine di tre giorni le riparazioni locative 
sopra menzionate nella bottega di cui si tratta : elasso un 
tal termine lo condanniamo a pagare a beneficio dell' at- 
tore F. . . la somma -di franchi 3q ed in mancanza potrà 
esservi astretto per tutte le vie di dritto. La condanniamo 
ancora allé spese del presente giudizio liquidate ia . # . 

)> Cosi giudicalo oggi. ...» 
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Processo verbale di visita in una contestazione 
soggetta ad appello. 

» Oggi . . . alle ùndici antimeridiane. Noi giudice 
del Circondario . . . ci siamo trasferiti col nosiio cancel- 
liere nel fondo denominato ... di proprietà del sig. 
L. . . chirurgo domiciliato ... e ciò in esecuzione di 
nostra sentenza del giorno . . . piouunciata in couira- 
dizione delle parli r tra il detto sig. L. . . attore ed il 
sig. G. . . conduttore ivi domicilialo. Pervenuti sul luogo 
vi abbiamo ritrovato il detto sig. L. . . ed i sig. 11. I. 
K,. periti da noi nominati coli' anzidetta sentenza, onde 
darci il loro parere circa Y usurpazione di cui si tratta t 
e determinare V ammontare de 1 danni , se ve ne sono. 

» Avendo atteso più di un* ora ne essendo comparsa 
il sig. G. . . o alcuno in suo nome , Noi abbiamo pro- 
ceduto in contumacia del medesimo. Abbiamo fatto pre- 
stare nelle nostre mani il giuramento da' sopranominati 
periti , di bene e fedelmente adempire V incarico loro a£ 
fidato : in seguilo coir assistenza de* medesimi abbiamo ri- 
conosciuti i termini del fondo dell' attore, e ne abbiamo 
fatto il confronto con quelli enunciati ne 1 titoli di sua 
proprietà. 

» Abbiamo creduto unitamente a" suddetti periti , che 
la usurpazione fatta sul fondo dell' attore sia stata di due 
ettari ; e siccome una tale usurpazione sembra essere slata 
fatta da otto mesi ne risulta che Y attore è restato privo 
del prodotto per quest 1 anno .sulla estensione di due ettari. 
Questa porzione di terreno usurpato , secondo il parere 
de 1 periti poteva produrre dodici quintali di frumento , 
che valutati a dodici franchi il quintale costituisce Y am- 
montare del danno dovuto a franchi ceutoquarantaquattro. 

» In fede di che ne abbiamo disteso il presenlé prò-, 
cesso verbale , per la compilazione del quale ci siamo 
occupati sino alle quattro pomeridiane , -e lo abbiamo 
sottoscritto unitamente al nostro cancelliere , facendovi 
apporre la firma de 1 periti H e K, giacche il perito sig. 
I ha dichiarato che non poteva sottoscrivere per ritrovarsi 
ferito nella mano destra ». 

Sottoscritti ec. 
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Viene in seguito pronunciata la sentenza definitiva o 
immediata mente dopo, o posteriormente alia udienza, 
che sarà motivala sulle circostanze espresse nel processo 
verbale , di cui se ne fa menzione. 

CAPITOLO IL 

i 

Vegli accessi de y giudici sul luogo della controversia. 

Allorché un giudice di Circondario crederà di dovere 
osservare personalmente i luoghi in controversia , sia per 
verificarne lo stato , sia per valutarne le indennità dovu- 
te, egli dispone come dicemmo dì trasferirsi sul luogo. Il 
tribunale civile , quando lo crede necessario può altresì 
commettere ad uno de' suoi giudici di conferirsi nel luogo 
di cui è quistione assistito , o no da 1 periti : Ma tale ope- 
razione si chiama , accesso del giudice sul luogo. -Questi 
due metodi malgrado tendessero allo slesso scopo , deb- 
bono essere fra loro ben .disliuti , essendo ben diversa fra 
di essi la procedura , a causa della differenza delle auto- 
rità giudiziarie che v' intervengono. 

Nel primo articolo si vedrà , in quali circostanze , e 
come venga ordinato V accesso del giudice di tribunale sul 
luogo 4 e nel secondo vedremo come si procede in questa 
operazione. 

ARTICOLO I. 

Quando ed in qual modo venga ordinato V accesso 

del giudice sul luogo. 

La procedura nelle cause che richieggono V accesso del 
giudice sui luoghi litigiosi , è solamente di competenza dei 
tribunali superiori a' giudicati di circondario. La legge ha 
preveduto il caso in cui la decisione di una controversia 
sottoméssa ad uno degli anzidetti tribunali , dipende dalla 
ispezione de' luoghi , ne sarebbe sufficiente una semplice 
relazione de 1 periti. Ciò accade non rade volte , allorché 
trattasi di materie concernenti le servitù : quando la cir- 
costanza richiede che si debbano discutere i titoli sul luo- 
go medesimo , il tribunale commette ad uno de 1 suoi giu- 
dici che si trasferisca , unitamente al cancelliere ? onde 
ascoltale sul luogo i rispettivi rilievi delle parti. 
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Alcune volte il tribunale ordina ad un giudice di 
eseguire una visita locale , nominando contemporaneamente 
i periti } e ciò per molte ragioni. Primieramente , può 
darsi il caso che sia necessario il parere de 1 periti su di al- 
cuni oggetti per una parte, mentre non sia sufficiente per 
r altra. Iti secondo luogo , accade che un giudice sia de- 
legato per eseguire la^ visita de 1 luoghi iu controversia 5 
malgrado precedentemente siano stati nominati de' periti ; 
ciò accade quando la parte istessa domanda la visita del 
giudice , èd allorché la slessa teme che si frappongono 
degli ostacoli , che il giudice delegato può solo superare 
atteso T autorità che gli conferisce il tribunale. Per esem- 
pio , se T istante prevede che si debba far ex officio qual- 
che apertura onde procedere alla visita , o che possono 
aver luogo delle vie di fatto contro di lui medesimo o 
contro i periti -, in questi casi può domandare che i me- 
desimi eseguiscano la loro operazione alla presenza del 
giudice. 

Queste disposizioni sono consagrate nell' articolo 2q5 
(389) del Codice di procedura : in vigore del medesimo 
viene autorizzato il tribunale , nei casi in cui lo crede ne- 
cessario, di ordinare ex officioso dietro istanza di alcuna 
delle parti ,che uno deludici si trasferisca sul luogo della 
controversia. Nei casi però in cui sia sufficiente una rela- 
zione de' periti , il tribunale , in vigore dell' articolo me- 
desimo , non può ordinare la visita del giudice che dietro 
istanza di una delle parti. Quindi , allorché sia doman- 
data la visita de' periti da alcuna delle parti , e venga 
accordata dal tribunale , V istante , od anche la parte ay« 
versària , può chiedere che questa visita sia fatta alla pre- 
senza di un giudice delegato. Se i motivi prodotti per ot- 
tenere una tale precauzione si ritroveranno ben fondali, il 
tribunale ordinerà la visita de 1 luoghi , e nella ordinanza 
medesima delegherà uno de' suoi giudici per una tale ope- 
razione. 

Egli è da marcarsi , che quando V accesso di uq 
giudice sul Ivogo viene ordinato , sia o no coli' assistenza 
de' periti , sarà questi uno di quelli intervenuti nella pro- 
nunciazione della sentenza medesima che tal visita avrà 
ordinata , affinchè questi sia bene istrutto in ordine al- 
l'^ oggetto controverso. Ivi art. 296 (390). 
>> Lo stesso Codice prescrive all'ari io35. (ma) , 

Tom. IL 16 

• * 
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che quatte rolte trattasi di procedere ad una operazione 

da un giudice delegato in virili di una sentenza, e che 
le parti o i luoghi in controversia siano troppo lontani , 
allora in questa sentenza può delegarsi un giudice «del 
tribunale prossimo a' luoghi ove. le operazioni debbono 
eseguirsi , o anche un giudice di Circondario , secondo 
che lo esigerà la circostanza 11 giudicato medesimo potrà 
autorizzare il tribunale vicino la nto a nominare i periti, 
che a delegare uno de' suoi giudici , o un giudice di Cir- 
condario per procedere alla operazione di cui trattasi. Ciò 
posto si domanda se questa disposizione è applicabile alla 
visita de' luoghi. 

Vien prescritto nell' art. 396 (3go) che il giudice 
destinato ad accedere su qualchè luogo non può essere 
altri che uno di quelli intervenuti allorché ha pronun- 
ciala la sentenza , che ordinò la visita : ed è perciò che 
il disposto nelF articolo io35 (1H2) essendo in termini 
generali , non può applicarsi a quei casi per li quali è 
italo prescritto particolarmente U contrario. Se infatti si 
vada a riflettere il motivo pel quale si determina il tri- 
bunale ad ordinare un accesso locale , ed a nominare per 
questa operazione una. de' suoi giudici , chiaramente si 
conosce , che gli necessitano de* schiarimenti derivanti da 
ispezioni locali da discutersi con mio de' giudici, che 
intervenne alla pronunciazione della sentenza colia quale 
venne la visita ordinata , supponendolo già istrutto dello 
stato della controveisia. Se infatti fosse stata sufficiente 



una semplice relazione , il tribunale non ne avrebbe affi- 
dala la visita che a' soli periti : or V articolo 295 (389) 
non permeile di unire ad un rapporto di periti 1 accesso 
del giudice sul luogo, se non quando la presenza di un 
giudice delegato sia espressamente domandata da una delle 
parli. 

Bisogna perciò distinguere se Y accesso locale sia ordi- 
D*to per mettere il. giudice nel caso di somministrare 
de' lumi , allorché il tribunale deve decidere sul merito 
della contestazione ; in questo caso noi pensiamo , che 
il tribunale non ne otterrebbe mai lo scopo , incaricando 
un giudice lontano , dal quale non si potrebbe ottenere 
che un semplice rapporto. Sara adunque necessario, che 
in esecuzione dell' art. 296 (390) V accesso locale , 
per quanto lontano egli sia il luogo in controversia , si 
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faccia da un giudice il quale sia intervenuto nella prò. 
nunciazione della sentenza con cui V accesso fu ordina* 
to , e che dovrà assistere alla udienza , allorché la mede- 
sima causa sarà discussa. 

Ma se T accesso locale non sar*k ordinato , che dietro 
richiesta di una delie parti , la quale credesse necessario 
farvi presenziare un' autorità per evitare le opposizioni 
chc'poirebbero incontrarsi , o per farsi aprire delle porte per 
dritto , può in tal caso venir commessa una tale visita ad 
un giudice appartenente ad un tribunale diverso da'quello 
che ha ordinala la perizia , giusta la facoltà accordata col- 
V art. io35 (1112), poiché allora d'altro non trattasi, 
che di avere una relazione per rischiarimento nella decisione 
della causa. 

Ci sia di esempio una coutestazione , in cui si tratti 
di servitù , poiché essendo quistione su di una tale ma- 
teria , soventi dovrassi procedere alle osservazioni locali. 
- Suppongasi che le parti siano d 1 accordo sul fatto , e che 
la contestazione verta solamente uella interpetrazione del 
titolo in forza del quale fosse costituita la servitù. Da una 
delle parti si vorrebbe estendere il dritto di servitù un 
pò forse più -del dovere, dall'altra si amerebbe restrin- 
gerla : e perchè trattandosi di cose dubbie si propende a 
decidere sempre a favore del fondo serviente, così è ne- 
cessario , che la discussione de 1 titoli sia fatta sul luogo 
istesso. In tal caso non fa di mestieri V opera dei perito; 
ma egli ^ indispensabile che un giudice del tribunale ri- 
conosca i luoghi medesimi , onde tarne relazione , accie il 
tribunale abbia gli schiarimenti necessarii , specialmente 
quando la decisione dovesse essere 'definitiva 5 malgrado 
la distanza di luoghi in questione , è assolutamente ne- 
cessario che sia desrinato uno de giudici intervenuti all' u- 
dienza in cui fu ordinata la visita ; altrimenti il tribunale 
non otterrebbe gli opportuni schiarimenti onde poter de- 
cidere -la causa in merito. 

Qualora oltre la discussione de' titoli sul luogo con- 
troverso , occorresse di riconoscere alcuni fatti , la di cui 
ispezione esigesse V intervento de periti , il giudice dele- 
gato verrà, assistito dai medesimi , e T operazione è nuU 
lostante affidata ad uno de 1 giudici del tribunale da cui 
venne ordinata ; atteso che , anche in questa seconda 
ipotesi , la verifica de' fatti non « il solo oggetto della 
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controversia , si crede anzi necessario ^ che V esame de* ti- 
toli sul luogo in contestazione sia fallo da uno di quei 
giudici che dovrà intervenite alla decisione della causa. 

Ma se le parti non fossero discrepanti che sopra al» 
cune circostante facili ad esser verificale da' periti , sarà 
in tal caso sufficiente il solo rapporto fallo da' medesimi : 
ciò non ostante qualora si tratti di entrare in una casa 
di uno assente , o di una persona la quale possa credersi 
che sia disposta ad opporsi a qualunqucoperazione , met- 
tendo in uso ogni mezzo , e forse la stessa violenza j 
ovvero se v'e a temersi , che una delle parti possa in- 
veire con ingiurie o passi a delle vie di fallo contro i pe- 
riti , il tribunale seguendo i deKami delle parti* , potrà 
ordinare, chela visjta sia fatta coir intervento di Un 
giudice } in questo caso e chiaro esser sufficiente che 
venga steso soltanto un semplice processo verbale della 
operazione ; potrà perciò esser destinato un giudice qua- 
lunque , ed anche uno che appartenga ad un tribunale 
vicino ai luoghi ; e ciò nel modo prescrillo nella dispo- 
sizione generale del citalo articolo io35 (1112). 

Poti a il giudice delegato esser ricusalo , appartenga 

0 no al tribunale che ha ordinala la operazione , come 
si pratica per le altre cause , e ne' modi prescritti dal 
Codice di procedura. Ma questo non è luogo di tratte- 
nerci su di una tale materia : diremo soltanto che V atto 
di ricusa per essere ammesso , se iratlasi di una tale sen- 
tenza resa in contraddizione , deve essere presentato entro 

1 tre giorni dopo T emanazione della medesima : qualora 
la sentenza sia stata pronunciai in contumacia, Tallo di 
ricusa devesi proporre entro i tre giorni dopo spirato il 
termine accordalo per fare opposizione , il quale è di 
giorni otto 5 finalmente , se ha luogo T opposizione , entro 
i tre giorni dopo la ^pronunciazione della sentenza che 
rigetta V opposizione. 

Anche i periti nominati per assistere il giudice dele- 
gato in una visila , possono essere ricusati , nello slesso 
rondo coinè se fossero soli incaricati di redigere un rap- 
porto. La ricusa de' periti saia trattata nel capitolo se- 
guente , unicamente destinato a ciò che concerne le loro 
operazioni. 9 

La visita de' luoghi ordinariamente non viene ordi- 
nata con sentenza resa in contumacia , atteso che non è 
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quasi mai necessaria, se non quando si debbano discutere 
sulla faccia del "luogo i titoli , il di cur senso è contro- 
verso } ciò che non succede x , sé ' non quando le parti 
sono presenti. Ma può darsi il «aso che tutf i patroci- 
natori stati cilati , e che uno de" medesimi sia contuma- 
ce : allora la causa è discussa in contraddizione per coloro 
che si presentino, ed in contumacia pe 1 non comparsi. 
In questa occasione si dovrà osservare ciò che è prescritto 
dall'articolo 1 53 ^47) del Codice di procedura , il quale 
prevede il caso in cui una delle parli citate comparisce , 
e V altra sia contumace. 

Colla prima sentenza viene dichiarala in contumacia 
la parte che non comparisce: l'effetto della contumacia 
si riunisce , riserbandosi a pronunciare dopo uu elasso 
di tempo proporzionato alla distanza del domicilio della 
atessa parta contumace. 

Questa sentenza di riunione si notifica alla parte con- 
tumace con una nuova citazione a comparire nel giorno in 
cui la causa verrà richiamala. Se dietro tale notificazione , 
. la parte contumace comparisce , la sentenza che ordina 
la visita locale sarà resa in coniradiltorio ; persistendo 
però questa parte a non comparire , la seconda sentenza 
resa sarà per questa una secoula contumacia., la quale 
valera tanto quanto una sentenza resa in contraddittorio , 
e perciò non sarà soggetta ad opposizione , cpm' è for- 
malmente deciso dal citato articolo : ed iu vigore della, 
stessa si procede alla operazione. 

Può anche la parte contumace presentarsi nel r alto 
istesso che si eseguisce la operazione di cui trattasi , e ne' 
sarà fatta menzione nella redazione del processo verbale 5 
anche dopo questa può intervenire in causa , nello slato 
• però in cui trovasi la procedura *, non ha dritto perciò 
a produrre opposizione contro ciò che fu ordinato ed ese- 
guito senza il di lei concorso. È però questa parte fa- 
coltata di proporre lulte quelle osservazioni che ridondar 
possono in suo favore , come se fosse intervenuta nella 
operazione , la quale può finanche venire intaccata di 
nullità , o di errori incorsi nella esecuzione. 

Sebbene di rado succeda , che venga ordinata una 
perizia con sentenza contumaciale , allorché ci ha un solo 
reo convenuto • nulla ostante non è del tutto impossibile, 
che un tal caso si presenti alcune volle. In lai circostanza 
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è cP popò osservare che, giusta T articolo 1 55 (2 49) del 
Codice di procedura , le semenze contumaciali non pos- 
sono essere eseguile prima della scadenza di giorni otto 
•dalla notificazione fatta al patrocinatore , se però la sen- 
tenza^ stata pronunciata coniro una parie avente patro- 
cinatore $ e dalla notificazione falla alla persona o al do- 
micilio , se la. parte che non abbia costiiuito patrocina- 
tore alcuno. Il termine di olio giorni comincia a decor- 
rere dal giorno in cui è rimesso al giùdice delegalo l'o- 
riginale della sentenza contumaciale : un tal termine però 
•i aumenterà di un giorno per ogni tre miriametri di 
distanza dal domicilio della parte contumace (i). 

Spiralo quindi il termiue legale , il giudice delegato 
procede alla visita de 1 luoghi nel modo di cui si parlerà 
peli' articolo seguente. 

Quatunque , il Codice di procedura , non permette 
eseguire una sentenza contumaciale prima della scadenza 
di giorni otto dalla seguila notificazione , onde si abbia il 
tempo di produrre opposizione , se v 1 ha luogo-, nulla ostante 
è prescritto dallo stesso Codice , che fa oV uopo eccettuare 
il caso in cui per una somma urgenza si creda necessario , 
che questa si esegua prima della scadenza del termine sud- 
detto , faceudone menzione nella sentenza isiessa nella quale 
venga prescritto , che si esegua non ostarne opposizione. 

In tal caso sarà sufficiente che la notificazione della 
sentenza sia eseguila , per potersi immantinenti procedere 
alla operazione di cui si parla , senza che vi sia alcun 
bisogno che scada V intervallo di tempo solito accordato 
per fare opposizione. 

Sentenza che ordina semplicemente una 
visita de' luoghi. 

» Fra il sig. P. . . , attore . . . , e il sig. E. . . , 
reo convenuto. . . • 

» In forza di atto di citazione del giorno . . . . , 
il sig. P. . . conchiude , che sia fatta proibizione al sig. 
E. . . , di fare alcun alzamento sul muro che separa le loro 
contigue proprietà, a lieso che questo muro non è ne può 
divenire comune , per la ragione che tra il medesimo e lo 



(1) Presso noi per ogni quindici miglia, 
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stabile contiguo vi esiste odo spazio di esclusira proprietà 
dell' attore : domanda infine che il reo convenuto sta 
condannato alle spese. . 

' » Nella lisposta comunicata/, il sig. E. . • . Ita 
falla T eccezione , che il muro di cui trattasi è comune f 
e che nou esiste il preleso spazio di proprietà allegato 
dall' attore ; ciò che facilmente si può rilevare dai segni 
esteriori ivi esistenti , non che dall' enunciaiiva de 1 me- 
desimi titoli: in conseguenza le di lui conclusioni tendono 
ad ottenere che il tribunale , prima di far giustizia , si 
compiaccia di ordinare V accesso di un giudice sul luogo 
della controversia , all' oggetto che si proceda alla visita 
del muro di cui è quistione , alla preseuza delle parti de- 
bitamente chiamale-, salve le sue ragioni,, e colla riserva 
di subordinare , seguita che sia V anzidetta operazione , 
quelle conclusioni che crederà del caso , ed anche di poter 
acquistare la comunione di detto muro f nel caso in cui 9 
coutro* ogni evidenza , non fosse il medesimo dichiarato 
comune. 

» La controversia in punto di fatto si risolve nella 
quistione , se il muro sia comune - 7 o tale non essendo f 
se la comunione possa acquistarsi. 

» Considerando , che* F ispezione del muro di cui 
trattasi , e Tesarne de' titoli , sono i soli mezzi per veri- 
ficare se questo muro sia comune ; ò non essendolo , so 
compela al reo convenuto la facoltà di acquistarne la co- 
munione. 

» Il tribunale ordina , senza pregiudizio de 1 dritti delle 
parti sul merito della controversia , che il muro il quala 
serve di separazione alle due case delle parli , situate in 
questa citta , debba essere visitato dal sig. G. . . , 
uno de' giudici intervenuti a questa udienza , all' oggetto 
di esaminare se la corniamone di questo muro sia' com- 
provata da segni legali , o stabiliti col mezzo de 1 titoli j 
e qualora la comunione dello stesso muro non sia ricono- 
sciuta , se realmente vi esiste al di la del medesimo uno 
spazio di proprietà asserito dall' attore , ciò che impedi- 
rebbe al signor E. ... di poter acquistare la comunione 
del detto muro. All'atto che verrà sieso'il processo ver- 
bale di questa visita , le parli , o i loro patrocinatori , 
potranno fare quei rilievi ed istanze che crederanno del 
•aso j in vista di ché il tribunale , dietro la rtlaiioat 
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del giudice delegato , ordinerà quello che sarà di ragione, 
riservate le spese ». 

Se P accesso del giudice delegato venga assistito nella 
visita da' periti , data la circostanza che il punto di di- 
ritto debba essere discusso sulla faccia del luogo , e che 
il punto di fauo possa essere soltanto verificato da per- 
sone intelligenti , la sentenza sarà motivata come- segue : 

» Considerando , che il concorso de 1 periti per T i- 
spezione de' luoghi , e la discussione de' tilyli esaminali 
dal giudice sulla faccia del luogo stesso , sono i soli mezzi 
per verificare se il muro di cui trattasi sia comune , o 
non essendolo , se la comunione possa essere acquistata $ 
.,. » Il tribunale ordina , ec. . 

Nel caso poi che il tribunale debba ordinare la vi- 
sita del giudice , soltanto per istanza espressamente fatta 
da una delle parti , i motivi della sentenza verranno con- 
cepiti io questi termini : 

♦ 

» Considerando , che per poter decidere , se il muro 
è comune , o se possa divenirlo , è d' uopo che questo 
venga esaminato da persone intelligenti j e che il signor 
ha fatto istanza che la visita sia fatta da un 
giudice assistito da' periti , e che ciò a conforme all'arti- 
coli 295 (3$9) del Codice di procedura. 

» Il tribunale ordina , ec. 

v. 

Qualunque sia il motivo che determina il tribunale 
ad ordinare che la visita de' periti si debba fare alla 
presenza del giudice , la parte dispositiva della sentenza 
sarà del tenore seguente : * 

» Il tribunale ordina , senza pregiudizio delle ragioni 
delle parli sul merito della controversia , che il muro il 
quale serve di separazione alle due case delle parli , situate 
in questa citta, luogo detto . . . , debba essere visitato dal 
signor G. . . . , uno de' nostri giudici intervenuti a 
questa udienza , il quale sarà assistito da uno o da tre 
periti, che le parli potranno nominare di accordo uell' in- 
tervallo di tre giorni dalla notificazione della presente 
sentenza ; in difetto lo slesso giudice sarà assistito dai si- 
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gnori B. • . . C. . , . e D. . , , architetti che nomi- 
niamo di officio. 

» I periti scelli dalle parli , o al tri memi quelli no- 
minali di officio, prestalo die avranno il loro giuramento 
avanti il giudice delegato , lo assisteranno , affine di esa- 
minare , ec. . . . » 

11 dippiu è , come la parte dispositiva della forinola 
precedente. 

ARTICOLO II. 

Del modo con cui si procede alla vìsita 

de" luoghi 

Dopo la pronuncinzione della sentenza che ordina 
una perizia , la parte più diligente ne leva spedizione dalla 
cancelleria del tribunale v e la fa notificare con atto di 
patrocinatore , se la medesima sia stala resa in contraddit- 
torio , o pronunciata in contornaci^ contro il patrocina- 
tore che non è comparso all' udienza : rispcilo alla parie 
che non ha costituito patrocinatore , la notificazione della 
semenza c fatta alla perdona o al domiciliò. Otto giorni 
dopo la notificazione della sentenza contumaciale , se que- 
sta vien fatta al patrocinatore , si può procedere alla vi- 
sita de 1 luoghi , se poi la notificazione sia fatta alla perso- 
na o al domicilio , saia accresciuto un giorno per ogni 
tre miriametri di distanza ( i5 miglia ) secondo la di- 
stanza del domicilio della parte contumace \ e dopo decor- 
so r intervallo richiesto di ollo^ giorni si può procedere 
alla visita de' luoghi. Non v'ha poi bisogno di alcuna 
dilazione , allorché una sentenza pronunciata in contra- 
dittorio sia stala notificala ai patrocinatore. 

Siccome per un accesso locale si richieggono alle 
volle delle spese pel viaggio, che ne il giudice delegato, 
ne il cancelliere è obbligalo ad anticiparle j così il Co- 
dice di procedura ali 1 art. 3oi (3g5) ha disposto, che le 
spese dell 1 accesso devono anticiparsi dall 1 atlore , facen- 
done deposito in carcelleria. In conseguenza ottenuta che 
si avrà Ja spedizione della sentenza , la parte diligente 
dovrà iu seguito depositare in cancelleria una somma 
sufficiente per le spese del viaggio. Se nei determinar 
questa insorgesse difficoltà tra la parte istante ed il can- 
celliere, se ne farà avvisalo il giudice delegato, il quale 
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determinerà Y ammontare presuntivo delle spese occorrenti 
per la visita. Una tale somma poi determinata per ap. 
prossitnazione non deve intendersi certamente fissata nella 
via definitiva ^ ed è perciò , che importando questa una 
somma maggiore di quella preveduta , la parte è tenuta 
a corrisponderne il dippiu a compimento y nel modo i- 
stesso avrà il dritto alla restituzione del dippiù , quando 
l'ammontare delle spese fosse slato minore dilla som* 
Dia depositata. La liquidazione di queste spese e delle 
vacazioni dovute al giudice ed al cancellierie s»rà fatta 
unitamente a quella delle spese dell' intero giudizio , ed 
il tutto andrà a carico della parte soccombente. 

Colui che deposita una somma per le spese di una 
visita fa rilasciarsi dal cancelliere il certificato di deposi- 
to , a cui la slessa parie vi unisce la copia della senten- 
za j e l 1 originale della notificazione debitamente eseguita, 
il tutto si presenta al giudice delegato accompagnato da 
una istanza , in pie della quale emette questi una ordi- 
nanza , che determina il luogo , il giorno e l'ora dell* ac- 
cesso sul luogo controverso. Codice di procedura art. 

Tale ordinanza viene notificata con atto da ^patroci- 
natore a patrocinatore, e tien luogo di citazione. Ivi, La 
legge non parla del caso in cui una delle parli non avesse 
costituito patrocinatore in causa , in tal caso perciò non 
sarà necessario notificare la ordinanza di cui trattasi. In 
effetti la sentenza contumaciale colla quale venue ordinalo 
1' accesso locale fu precedentemente notificato alla parte 
incorsa in contumacia o alla persona , o al domicilio. Se 
questa lascia con indifferenza trascorrere V intervallo di 
lempo accordalo senza produrre opposizione , e per con- 
seguenza senza costituir patrocinatore, si presume che la 
stessa acconseuia , che si proceda senza il suo intervento. 
Ecco dunque perchè la legge mentre che prescrive che la 
ordinanza del giudice delegalo venga notificata con atto 
da patrocinatore a patrocinatore , non ordina che la no- 
tificazione islessa debba esser fatta al domicilio della parte , 
quando questa non abbia costituito patrocinatore. 

Malgrado ciò si opina da alcuni giureconsulti , che 
nel caso in cui è quistione supplir si debba al silenzio 
della legge , e far notificare la ordinanza del giudice de- 
legato alla parte nel suo domicilio. Fondano costoro il 
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di loro parere nel disposto nell' art. a6i (356) dello stesso 
Codice , il quale trattando di esame di testimoni! prescrive, 
che la. parte non munita di patrocinatore sia citata al 
di lei domicilio per intervenire alla udienza. Credono essi 
perciò che vi sia ragione a conchiudere che adottar si 
debbano gli stessi principii ih ordine ad una perizia locale 
ordinala contro una pane, che non abbia costiiuito pa- 
trocinatore. 

Può rispondersi a tale osservazione, che v' è una 
grande differenza tra un esame di lestimonii , e 1' accesso 
locale fàtto dal giudice ; ed è tanto ciò vero , che se il * 
legislatore avesse avuto in pensiero di rendere uniformi 
queste due procedure , avrebbe prescritto per Y accesso 
del giudice su i luoghi litigiosi , quaudo fu stabilito per 
lo esame de' lestimonii : la formalità di cui trattasi deve 

rasamente aver lungo in un caso , e non neiraliro , per 
ragione che la medesima fu stabilita trattandosi d' un 
esame di testimonii , e non per una visita de' luoghi. Vien 
disposto d'altronde nelf art. io34 (mio) , che se la o- 
peiazioue di un perito esigesse più di un accesso locale , 
basterà indicare soltanto il giorno e Y ora del primo ac- 
cesso , non essendo necessario reiterare la citazione alle 
parti contumaci. Lo spirito della legge si e , che non si 
debba far più caso delle parli messe sufficientemente in 
mora per ciò che riguarda le operazioni preparatorie. 
In vista di ciò egli è della massima evidenza , che la 
disposizione dell' art. 25i (356) per lo esame de 1 testi* 
monti è da considerarsi come una eccezione alla regola 
generale , e non deve applicarsi oltre il caso ivi preve- 
duto. 

Finalmente in comprova di questa ultima opinione 
basti il dire , che la lassa per la notifica della ordina nza 
emessa dal giudice delegalo non è specialmente caricata 
alla parte che non ha costituito patrocinatore } da ciò 

J)uò chiaramente conchiudersi , che non deve punto avere 
uogo una tale notificazione. 

Allorché trattasi di una controversia nella quale viene 
ordinato f accesso locale del giudice , essendo inteso il 
pubblico ministero, dovrà esser questi presente alla visi- 
ta? 11 codice di procedura all'art. 3oo (3g4) decide for- 
malmente non esser necessaria che nel solo caso in cui 
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egli sia parte (1). Quindi se la causa sia tale da rendersi 
semplicemente a cognizione del pubblico ministero , come 
allorché si trattasse dell' interesse di un Comune, di un 
minore , di beni dotali , di una ricusa , o di una qui- 
stione di slato civile , basta che la sentenza pronunciata 
air udienza sia preceduta dalle conclusioni del medesimo, 
senza esservi alcun bisogno che acceda sul luogo. Ma se 
il pubblico ministero è parte nella causa , come per e- 
sempio se questi avesse provocata la interdizione di un 
demente , il quale sia privo di parenti, o non rappresen- 
tato da' medesimi , V accesso del giudice sul luogo contro- 
verso non potrà aver luogo , che in concorso del regio 
procuratore , poiché in 7 tal caso è questo magistrato la 
sola parte requirente. 

Il giudice delegato nel- giorno ed ora determinata si 
trasferisce sul luogo col suo cancelliere , e vi redige il 
suo processo verbale. Comincia questo col far menzione 
della semenza colla quale venne ordinato la visita , si 
prosiegue coir indicare la ordinanza da lui emessa in 
esecuzione della sentenza is tessa colla quale venne fissato 
il giorno , e P ora per la esecuzione della operazione di 
cui trattasi : vien quindi accennato il nome delle parti 
intervenute , e la dichiarazione in contumacia per quelle 
non comparse , dopo però di aver verificato , che la or- 
dinanza da lui emessa fu debitamente notificala alle parti 
contumaci se poi gli fosse prodotto T originale della cita- 
zione , o che rilevasse dal medesimo esser nulla la notifi- 
cazione , dichiara allora che non può aver luogo P ope- 
razione pe' molivi che indicherà nel suo processo verbale > 
il quale vien chiuso colla di lui sottoscrizione e con quella 
del cancelliere. 

In qùestò caso , la parte requirente altro espediente 
non ha che il depositare nuovamente una somma per le 
spese della visita, far istanza per ottenere uu 1 altra" ordi- 
nanza che fissi il giorno e V ora dell' operazione , e farla 
notìficare nella via regolare , io modo che il giudice de- 
legato , che si trasferisce per la seconda volta sul luogo 
in controversia , trovi che si sono adempiute le prescritte 
formalità senza poter essere attaccate di nujlita. 

(1) Secondo il Codice di procedura francese all'ari. Suo bastava 
clic il pubblico ministero fosse parte per intervenire in «ma visita j il 
nostro l'udite all' iucoulro nell'art. 3o/j vuole di più, chg quoti sia 
porle principale. 



Digitized by Google 



a53 

Quando il giudice ritrova in regola gli atti antecedenti 
procede alla visita de' luoghi , tanto in assenza che alla 
presenze delle parli debitamente citate. Descrive nel di Ini 
processo verbale quelle cose -che ha da esaminare giusta . 
il di lui incarico, e fa quelle Osservazioni che crede ne- 
cessarie per farne rapporto al tribunale , egli sente i rilievi 
delle parti presenti e gì' inserisce nello stesso verbale , cia- 
scun de 1 quali vien sottoscritto dalle medesime , e se alcuna 
di e se non sappia scrivere ne sarà falla menzione dal giudice 
delegato. Le parti possono essere assistite o rappresentate 
dai loro patrocinatori , atteso che la tariffa delle spese giudi- 
ziarie, art. 92 (62 § 1 1) accorda ai patrocinatori che assistono 
agli accessi clegiudici il dritto alle vacazioni che entrano nel- 
la tassa. Lo stesso articolo però non permette ai patrocina- 
tori d' intervenire alle visite de' periti , se non quando 
sono espressamente richiesti dalle parli , per la ragione 
che il giudice delegato può emettete delle ordinanze sulla 
faccia del luogo ; ciò che succede soliamo dietro istanza 
de' patrocinatori. * 

Se F oggetto della visita richiede più di un accesso 
locale, il giudice delegato , prima di chiudere una con- 
vocazione , indica il giorno e F ora di quella che siegue> 
senza che sia necessario di ci Un re le parti incorse in con- 
tumacia : ha perciò luogo il secondo accesso , anche senza • . 
la intesa delle parli contumaci : tale c la disposiziouc del- . 
F articolo io34 (lli6) del Codice di procedura relativa- 
mente alle intimazioni che si fanno per assistere alle rela- 
zioni de 1 periti *, sicché anche è applicabile la stessa di- 
sposizione in ordine agli accessi del giudice. Infine il pro- 
cesso verbale c firmalo dal giudice e dal caucelliere } ciò 
che si fa in ciascun accesso , in guisa che si può dire che 
questi sono comprovati da altrettanti processi verbali par- 
ticolari. 

Qualora ri giudice delegato incontrasse qualche osta- 
colo nel corso dell'operazione , egli fu uso dell' autorità, 
conferitagli, onde superarli. Se, per esempio , si tratta di 
aprire delle porte, emette tosto la necessaria ordinanza , e 
ne fa menzione nel processo verbale. Nel caso poi che 
incontrasse ostacoli tali, da non potersi superare" senza 
esserne specialmente autorizzato da una sentenza , dichiara 
che ne farà rapporta al tribunale nel giorna dell' udien- 
za eh' egli fisserà : ciò che serve d' intimazione alle 
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parti , acciò V* intervengano , «e loro aggrada $ e tien \ 

luogo di citazione anche per le parli che hanno man- 
cato di trovarsi presenti. Nel giorno fissato per T udienza* 
il giudice delegato fa il suo rapporto , dopo il che si 
procede nei modi prescritti dalla semenza che viene ema- 
nala. Occorrendo di dover continuare le visite locali , la sen- > 
tenza può fissare il luogo , il giorno e V ora } in difetto', « 
ad Manza della parie requirente , il giudice delegalo e- 
melte un'ordinanza che fìssa il luogo, il giorno , e T ora 
in cui riprenderà le sue operazioni , e ciò in vigore di 
nuova autorizzazione conferitagli : quesia ordinanza dev' es- 
sere notificala con allo di patrocinatore a patrocina tore. 

Per esempio , se in un primo accesso si conosca che 
atteso la qualiià e la complicazione degli oggetti da esa- 
minarsi , non si possa avere una precisa cognizione dei 
luoghi se non colla scorta di una pianta , il giudice delegato 
non ha la facoltà di ordinare che questa veuga ricavata , 
senza esserne espressamente autorizzalo dalla relativa sen- 
tenza. È questo uno de' casi in cui egli deve farne rap- 
porto al tribunale , il quale ordina ciò che crede con- 
veniente. Se adotta il progetto di fare estrarre la pianta 
de luoghi litigiosi, nomina di uffizio la persona per V e- 
secuzione di queslo lavoro , oppure incarica il giudice 
delegato di scegliere colui che crede; ciò che da quest'ul- 
timo vien fatto mediante un' ordinanza di cui se ne fa cenno 
nel processo verbale. 

Del resto , il perito nominalo di ufficio o dal tri- 
bunale o dal giudice delegato , è citato a comparire per pre- 
stare il giuramento in vigore di uh' ordinanza , la quale 
indica il luogo , il giorno , e Y ora destinala per un tale 
atto , dopo di che egli eseguisce il lavoro affidatogli , 
che poi rimette al giudice delegato. Allora questi , ad 
istanza della parte più diligente , emette un' ordinanza 
che indica il luogo , il giorno e T óra in cui proseguirà, 
la visita. 

QuestVordinanza è notificata con atto di patrocinatore 
a patrocinatore } e qualora alcuna delle parti non avesse 
costituito patrocinatore , non occorre di doverne fare alla 
medesima la notificazione. 

In effetti le ordinanze che si emettono dal giudice 
delegato durante il corso delle sue operazioni in niente 
differiscono dalla procedura della prima visita -, e 'dalla 
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legge istcssa vien giustificato , che una tale ordinanza non 
deve esser notificata alle parti che non hanuo costituito 
patrocinatore.' 

La visita è continuala 'nel giorno ed ora fìsssata , pre- 
senti o assenti le parli ; e se la pianta dietro le osserva- 
zioni fatte dalle stesse parli , è riconosciuta conforme allo 
stalo de' luoghi il giudice delegalo Y approva , e la sot- 
toscrive unitamente al cancelliere , facendone altresì men- 
zione nel di lui processo verbale. Qualora poi f-sse questa 
inesatta , il giudice delegato ordina che sia corretta in 
conformila ai rilievi fatti dalle parti. 

Finora abbiarn supposto che il giud ee delegato pro- 
ceda alla visita He 1 luoghi senza essere assistito da' periti. 
E siccome , giusta quanto abbiamo accennato nel prece- 
dente articolo, può accadere che si ficcia la nomina dei 
periti, e che nello stesso tempo un giudice delegalo debba 
fyve la visita coli 1 assistenza dei medesimi , sia per avere 
degli schiarimenti sopra un punto di duino quali deb- 
bono riconoscersi da persone dell' arie , sia per garantire 
le loro operazioni. In tal caso il giudice , dal canto 
suo , stende un processo verbale , mentre i periti sotto la 
sua autorizzazione fauno soltanto la loro relazione. In 
conseguenza non ne risulta alcuna confusione tra le due 
operazioni : quella del giudice delegato si eseguisce nel 
modo che abbiamo de'to ; rispello all'altra parte de' pe- 
riti , si osserverà quanto saremo per ispiegarc nel capitolo 
seguente. 

È qui da osservarsi però , che se i periti incontrano 
resistenza , si dirigono immediatamente al giudice delegalo 
che si riirova con essi sul luogo , e questi emette le a- 
naloghe ordinauze , o pure ne farà rapporto al liibu- 
nale. % 

E da osservarsi ancora che la presenza del giudice 
delegalo non è necessaria per garantire la operazione dei 
periti se non durante il tempo da essi impiegalo nella vi- 
sita de 1 luoghi , e nel ricevere le osservazioni delle parti : 
quindi è evidente che quando i periti si ritirano per 
deliberare sull' oggetto della loro visita , e per redig- 
gere il loro ^rapporto ciò si eseguisce senza Y intervento delle 
parti ne v' è più bisogno dell 1 au torilà giudiziaria. Per 
la qual cosa il processo verbale del giudice delegato può 
esser chiuso alt' aito in cui i periti dichiarano di ritirarsi 
per emettere il loro parere. 

r 

m 
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Ulama da presentarsi al giudice delegato 
per r accesso sul luogo. 

» Al sig. F. . . giudice del tribunale civile di . . . 

» Il signor D. . . vi espone, che in vigor di semenza 
pronunciala il giorno ... tra esso ed il signor H. . . , 
della quale qui si unisce copia , Voi , siete slato delegato 
per procedere alla visita del muro che separa la casa del- 
l' esponente da quella del . detto signor H. . . , situale 
ambedue nel Comune di . . . Per la di cui esecuzione 
T isiauie ha depositala alla cancelleria la somma pre- 
ventiva per le spese' della visita , come risulta dal certi- 
ficalo qui pure annesso. 

» La prega perciò che vogliale compiacervi , d' in- 
dicare , il giorno e T ora iu cui sarete per procedere alla 
Visita sul luogo in quislione. 
Oggi . • - 

* Sott. B. . . . patrocinatore. 

In pie di questa* istanza , accompagnala dagli anzi- 
detti due ricapili , il giudice delegato emette una ordi- 
nanza del tenore seguente : 

» Ordiniamo che in vigor della semenza qui sopra 
menzionala , nel giorno . . . , alle ore dieci antimeri- 
diane , Noi procederemo alla perizia <li cui si tratta. 
Adi... 

Sott. F. . . giudice delegalo. 

Questa suddetta istanza nella quale e segnata 1' an- 
zidetta ordinanza del giudice delegalo non passa in can- 
celleria , ma vien consegnala unitamente alle produzioni 
al patrocinatore della parte attrice. Ne farà costui due 
copie , ed in piò di ciascuna di esse vi aggiunge la inti- 
ma concepita nel seguente modo , cioè : 

* » Ad iswnza del sig. B. . . patrocinatore del signor 
D. . . si notifica al signor J. . . . patrocinatore del sig. 
H. la sopra riportata ordinanza y colla intimazione di ri- 
trovarsi unitamente alla parte, se gli aggrada , nel fondo 
denominato . . silo . . . nel suddetto giorno ed ora fis- 
sata colla menzionata ordinanza , ad oggetto di esser pre - 
sente alla visita di cui si tratta. 

Sott. B. • . patrocinatore. 
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Le due copie di quesf atto vengono presentate agli 
uscieri di udienza dello stesso tribunale , ed uno di essi 
è incaricàto di notificarne una al patrocinatore cui va 
diretta. V usciere vi appone in pie di ciascuna copia il suo 
atto di notificazione , e ne porta un esemplare alla casa 
del patrocinatore cui deve essere significato , restituisce 
poi l'altro esemplare al patrocinatore della parte requi- 
rente , che sarà per lui r originale della intima. 

Se il reo convenuto non ha costituito patrocinatore , 
non deve farsi alcuna notificazione , Jd eli* ora e del gior- 
no stabilito per P accesso locale , come si è poc' anzi di- 
mostrato j anzi una intimazione fatta alla parte , che si so- 
stiene a non voler costituire patrocinatore , sarebbe con- 
traria al disposto dall' articolo 297 (391) del Codice di 
procedura , ne sarebbe riconosciuta dalla tariffa giudiziaria. 

Quando la visita deve aver luogo alla presenza dei 
periti , essi sono citati in vigore della ordinanza emessa 
dal giudice delegato , onde .si trovino sulla faccia del 
luogo nel giorno ed ora fissali , tanto per prestare il giu- 
ramento , che per dare il loro parere. 

Procesio verbale di una visita sul luogo della 

controversia. 

)) L' anno ... il di . . . del mese di ... , alle 
ore sei antemeridiane , Noi F. . . , giudice delegato con 
demenza pronunciata dal tribunale di . . . , del gior- 
no .. . ed in vigore di nostra ordinanza del • gior- 
no .. . segnala in pie dell' istanza presentataci nello 
stesso giorno , assistito dal signor L. . . , cancellie- 
re presso il detto tribunale , siamo partili dai luogo di 
nostra residenza per trasferirci nella citta di . . . , di- 
stante due miriametri , per procedere^ alla visita del 
muro comune che separa due case situate nella delta cit- 
tà , strada detta ... ai numeri 16 e 17. Siamo giunti 
Sulla faccia del luogo alle dieci ore antemeridiane, come 
fu stabilito neir anzidetta nostra ordinanza , 

» E comparso avanti di noi il signor D. as- 
sistito dal signor B. . . , suo patrocinatore , il quale ci 
ha presentala copia della semenza che ordina la visita : 
egli ha pure prodotta la di lui istanza : in piè della 
quale è segnata la nostra ordinanza , che fissa il giorno 
Tom. IL 17 
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e r ora della operazione , non che I' originale della, inti- 
mazione falla in vigore della menzionata ordinanza 5 la 
istanza , ordinanza e citazione rimarranno annesse alla 
minuta del presente processo verbale : dietro ciò il detto 
signor D. . . ci ha fatto istanza di procedere alla visita, 
e si è sottoscritto unitamente al signor B. . . , di lui 
patrocinatore. 

Sottoscritli D. . . 

B. . . , patrocinatore. 

» Si è presentato altresì il signor H. . . , assistito dal 
signor J. . . , di lui patrocinatore , il quale ha dichia* 
rato di non fare alcuna opposizione , che segua la visita 
di cui trattasi , ed ha detto di non sapere scrivere , per 
cui la presente dichiarazione venne sottoscritta soltanto 
dal di lui patrocinatore. 

Sottoscritto Ì, . . , patrocinatore. 

» Delle quali comparse , dichiarazioni ed istanze 
Noi abbiamo dato alto alle delle parti. Dopo di che > 
alla presenza delle medesime , Noi abbiamo proceduto 
alla visita del muro che divide le loro case j ciò che vienr 
comp rovaio da quanto segue : 

» Noi abbiamo rilevato che il muro di cui trattasi 
è dell' altezza di . . . indi abbiamo ... ec. 

Qui si fa la descrizione de' luoghi controversi , indi 
si riportano le osservazioni rispettive delle parti, e le 
ordinanze che il giudice delegato può emetlere per V e- 
secuzione di quanto riguarda il di lui incarico , come sa- 
rebbe T ordine di far de' cavamenti , di aprire una porta , 
© di allra cosa necessaria per Tesarne a lui commesso. 
In seguito egli riporta il modo con cui i suoi ordini sono 
stati eseguili, ed* il risultato nella esecuzione } in una pa- 
rola , fa menzione di tutte le circostanze che si presentano 
nel corso della operazione. Terminala che sia là medesi- 
ma , e dopo che il cancelliere abbia inserito nel processo 
verbale tutti gli analoghi rilievi , il giudice delegato lo 
chiude ne 1 termini seguenti : 

» Dopo aver finita la nostra operazione , per la quale 
siamo rimasii sul luogo dalle ore dieci antemeridiane siuo 
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alle ore Ite pomeridiane , la spedizione della mentovata, 
sentenza fu resa al signor B. . . , patrocinatore del signor 
D. . . , ed abbiamo chiuso il presente processo verbale, 
che fu sottoscritto dal detto signor D. . . . dal di lui 
patrocinatore , e dal patrocinatore del signor H. . . , 
come pure da noi e dal nostro cancelliere ; e rispetto al 
signor H. . . , egli ha nuovamente dichiarato di non 
sapere scrivere. 

Sottoscritti D. . . 

Jb\ . , patrocinatore. 
J. . . , patrocinatore. 
F. . . , giudice delegato. 
L. . . , cancelliere. 

Qualora alcuna delle parti non fosse intervenuta al- 
la operazione , se ne fa menzione nel processo verbale , in 
cui si annuncia la comparsa della parte che trovasi pre- 
Sente , ed il giudice delegalo cosi prosiegue : 

)) La parte comparsa ci ha fatto istanza di proce- 
dere alla visita de' luoghi litigiosi , tanto alla presenza 
. che in assenza della controparte , e si è sottoscritta col 
suo patrocinatore. 

Sottoscritti D. : . 

B. . . , palrociualorc. 

>> Dopo di aver aspettato fin dopo le undici ore , 
senza che il signor H. . . , ne alcuno in di lui nome , 
sia comparso , Noi abbiamo dato atto di comparsa e di 
sue istanze al signor D. . . , dichiarando in contumacia 
il detto signor H. . . ; ed abbiamo ordinato che , non 
ostante V assenza di quesf ultimo , si sarebbe proceduto 
alla visi la del muro di cui trattasi ; ciò che fu eseguito 
nel modo come appresso. 

» Noi abbiamo rilevato che il muro , ec. . . 

Può alcune volte accadere che la parte non sia assi- 
stila dal suo patrocinatore e che la medesima non si 
trovi presente alla visita , o che compaja per essa il suo 
patrocinatore, o pure uno speciale procuratore : in questi 
diversi casi, nel processo verbale si fa menzione del carat- 
tere con cui ciascuna parte assiste alla operazione } cioè, 
i * 

» 
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o da per se stessa sola o in compagnia del suo patroci- 
natore o di Ititi 1 altra persona chela rappresenti. Allorché 
non compaja il suo patrocinatore , è d 1 uopo che colui 
che la rappresenta sia munito di uno speciale mandato di 
procura , il quale rimane annesso alla minuta del prò* 
cesso verbale , in dove ne sarà fatta menzione. 

Qualora non si possa terminare la operazione in un 
solo accesso , s' indica il luogo , il giorno e V ora in cui 
si farà il seguente accesso , e ciò si esprime in questi 
termini : 

» Dopo di esserci trattenuti sul luogo , per la ope- 
razione qui sopra menzionata - dalle ore dieci aniemeri- 
diane sino alle ore quattro pomeridiane , ciò che costi- 
tuisce due vacazioni , abbiamo rimessa al giorno seguente 
la coutirfuazioue della visita , facendo intimazione alle 
parti di trovarsi nel medesimo luogo alle ore nove ante- 
meridiane ; e il signor D. •. . si è sottoscritto diunita al 
di lui patrocinatore : ed avendo il signor H. . . dichia- 
rato di non sapere scrivere , il presente fu sottoscritto 
dal di lui patrocinatore , come pure da Noi , unitamente 
al nostro cancelliere. 

Sottoscritti D. . . 

B. . . , patrocinatore. , . 
F. . . , giudice delegato. 
L. . . , cancelliere. 

Nel giorno seguente si da principio al secondo accesso 
nel modo medesimo tenuto nel primo , e si comprova la 
comparsa delle parti nel seguente modo: 

» Oggi * . . del mese di . . . dell' anno . . . , a 
nove ore a n teme ridiane , in vigore della intimazione da 
Noi fatta alle parli Dell 1 allo che fu chiuso, il processo 
verbale di jeri , qui sopra trascritto , ci siamo trasferiti 
col signor L. . . , cancelliere , nella casa del signor D. . . 
sita in questa citta di . . . strada detta, . . 

» Le stesse parti , nelle qualità medesime identificate 
nel processo verbale di jeri , assistite pure dai loro patro- 
cinatori , sono comparse avanti di Noi, e ci hanno fatto 
istanza per la continuazione della visita de' luoghi , e si 
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tono sottoscritte , ad eccezione del signor H. . . , il «juale 

ha dichiarato di non sapere scrivere. 

Soltoscritti D. . . 

B. . . , patrocinatore. 
J. . • , patrocinatore. 

» Delle quali comparse ed istanze Noi abbiamo dato 
.alto alle parli. Quindi si è continuala la operazione nei 
modo che segue : 

» Avendo esaminalo il cavamento , che ordinammo 
di fare , onde riconoscere la profondita delle fondamenta 
del muro , ec. 

Se con un secondo accesso la operazione non è ter- 
minata , s 1 indica il luogo , il giorno e 1' ora in cui sarà 
eseguito il terzo , nel modo is tesso che abbiamo accennato 
pél secondo accesso. Finalmente si chiude Y ultima visita 
coir enunciare che la operazione» è terminata , facendo 
menzione che si sono resi alle parti tutti gii alti da esse 
comunicati , siccome abbiamo dichiarato nel precedente 
esempio. 

Allorché ebbe luogo la nomina de' periti contempo- 
raneamente all' ordinanza della visita , il giudice delega- 
to , dopo aver falla menzione della comparsa delle parti, 
e dichiarate in contumacia quelle che non sono interve- 
nute , giustifica la presenza de' periti , e la presenta - 
zione a lui fatta delle copie d'intimazione da essi rice- 
vute , in vigore dell* ordinanza dal medesimo emessa , 
per trovarsi sulla faccia del luogo: egli ordina inseguito 
che dette copie d' intimazione debbano rimanere annesse 
alla minuta del processo verbale, fa in seguilo prestare 
il giuramento a' periti , e ne fa menzione nel processo 
istesso (1). Premessi tali preliminari il giudice procede 
alla visita dei luoghi coir assistenza de 1 periti medesimi } 
riceve le osservazioni , le istanze ed i rilievi delle par ti , 

. ■ ■ ii 

(i) L* atto del giuramento consiste nella domanda che il giu- 
dice fa a' periti dicendogli : giurate che nel disimpegno dell* inca- 
rico a voi affidato con sentenza . . . agirete secondo £ dettami di 
vostra coscienza , dicendo hi verità , e non altro che la venta ; i 
periti alzeranno la mano destra , ed il giuramento sarà adempito : 
Una tale domanda fatta dal giudice sarà letteralmente consagrata nel 
ver baie. 



Digitized by Google 



262 

espone le interpellazioni dirette a' periti e le risposte rice- 
vute ; crucile <j nelle ordinanze che crede necessarie per fa- 
ciiilare ai periti le opportune indagini } in una parola , 
il giudice delegato enuncia nel processo verbale tutto ciò 
ch'egli fa, sia per avere degli schiarimenti sui punti di 
dirillo dei quali il tribunale lo ha incaricalo di prender 
< nnoscenza , sia per assistere i pel ili nel disimpegno della 
visita. Durante la operazione del giudice delegato , i pe- 
rni noteranno quegli appuntamenti che possono servir di 
lume per poter emettere il loro parere. 

INel terminare il processo verbale della visita , il qua- 
le all' allo che si chiude ciascun accesso è sottoscritto 
dalle parli presenti, da' periti , dal giudice e dal cancel- 
liere , si dichiara che i periti si sono ritirati in tal luogo, 
e sono rimasti soli sul luogo islesso per deliberare in- 
torno al loro parere • ciò che deve esser fallo solamente 
ha di esii. Questi compilano dilani la loro relazione nella 
forala di cui parleremo nel seguente capitolo, quale viene 
da tssi depositala nejle mani del giudice delegalo, qua- 
lora egli si ritrovi ancora sulla (accia del luogo • oppure 
alla cancelleria del tribunale, se il lavoro de' periti non, 
sia terminato prima che il giudice abbia compiuta la di 
lui missione. 

Parlando de' periti nel capitolo seguente , vedremo 
rlie i medesimi prima di dare il loro parere , nel dar 
principio alla loro relazione devono comprovare la pre- 
senza o la mancanza delle parti , come pure le deduzioni 
ed i rilievi delle medesime^ dopo di che rimangono soli 
per emettere il loro parere. Ma quando una visita è fatta 
coir assistenza de' periti , le operazioni che precedono il 
lo. 'o parere , essendo eseguile alla presenza del giudice de- 
legalo , vengono comprovate nel processo verbale di questo 
magistrato. In tal caso, la relazione de 1 periti comprende 
soltanto il loro parere , senza che ivi si faccia menzione 
di que' preliminari che dovrebbero precederla. Del resto 
poi , ciò che concerne i periti e regolato nello stesso 
modo come se non vi fosse i 1 intervento del giudice , e 
giusta quanto saremo per ispiegare nel seguente capitolo. 

Il giudice delegato deve specificare nell' originale del 
suo processo verbale i giorni impiegati nel viaggio , quelli 
per la operazione c pel ritorno , come e prescritto dal- 
l' articolo 2q3 (ogi) del Codice di procedura. 
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il patrocinatore della parte più diligente leva in se- 
guito la spedizione del processo verbale, e la notifica a' 
patrocinatori delle altre parti ■ in conseguenza non si fa 
notificazione alcuna a quella parte che non ha costituito 
patrocina loie in causa. Ivi art. 299 (393). 

V hanno alcuni che opinano che la ordinanza del 
giudice delegato in dove è determinato il giorno e T ora 
della operazione debba notificarsi alla persona o al domicilio 
della parte che non ha costituito patrocinatore , convengono 
però che non debba esser notificato il processo verbale , 
se la stessa parte a quel!' epoca è tuttavìa senza patrocina- 
tore: ma perchè una tale differenza ? egli è chiaro che 
la stessa ragione che vi ha per siguifìcare alja parte con- 
tumace il risultato della operazione , milita anche per 
dover indicare alla medesima il giorno e Torà in cui ha 
luogo T operazione di cui trattasi. Se la slessa parte con- 
. tumace non merita che gli sia comunicato il processo ver- 
bale , «tante la sua ostinazione a non comparire , per la 
stessa ragione merita la medesima ostinazione che non 
gli debba essere notificala l'ordinanza che fissa il giorno 
e V ora dell' operazione. 

Che che ne sia , il processo verbale della visita non 
si notifica se non mediante alto di patrocinatore , e per 
conseguenza non vien comunicalo alla parte che non lo 
abbia costituiio. Finalmente, tre giorni dopo la seguita 
notificazione di questo processo verbale, mediante un sem- 
plice atto si può fare istanza perchè abbia luogo la il- 
ei ienza • ciò vuol dire che non è permesso di notificai e 
alcuna scrittura, sotlo il pretesto di trar profitto dalla litt- 
- iasi operazione : basla che le parli sieno sentite all' udienza 
«elle loro discussioni. 

m 

CAPITOLO III. 
Del rapporto de' periti. 

Dal latino peri tu s che significa colui che è esperto e 
conoscente deriva la voce , peri/o , colla quale s 1 indica una 
persona capace di dare un equo parere su di una materia 
che concerne V arte da lui conosciuta. 

Accade spesse volle che il tribunale per avere degli 
schiarimeli li intorno ad alcuni fatti , o per determinare 
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il valore di qualche oggetto , gli sia necessario il parerò 
di persone inlelligenli : in questo caso egli ordina che co- 
storo esaminassero la cosa in controversia , e ne facessero 
i apporto al tribunale : il complesso di una tale opera- 
zione chiamasi perizia. 

Per esempio , se accade che prima de' dieci anni ac- 
cordati dalla legge rovini il muro che sostiene il colmo 
del tetto di una casa , e che il rispettivo proprietario 
voglia intentare l'azione di gara mia contro V intraprendir 
tore che V ha costrutto , la controversia che insorge in 
questo caso si aggira sulla conoscenza , se l 1 accidente de-r 
uva da un vizio di costruzione , o da causa estranea al- 
l' operaio dell' intraprendiiore. Così pure accade talvolta 
che il proprietario di uno slabile reclami de' risarcimenti 
nei guasti a lui cagionali da' vicini per imprudenza o col- 
V intenzione di nuocere : trattasi quindi di verificare in 
che consiste il danno , e di farne la stima. 

In ambedue questi casi, ed in moltissimi pltri , è 
necessario che i giudici abbiano degli schiarimenti intorno 
ad oggetti estranei alla loro cognizione : in tal caso non 
si può far a meno di domandare il giudizio delle persone 
intelligenti di quell'arte a cui ha analogia V oggetto della 
controversia. 

La importante materia che concerne i rapporti de* 
periti è di un uso si frequente , ed è applicabile a tantj 
oggclii , che dovrebbe essser conosciuta da tutte le classi 
della società , giacche non v' ha quasi alcuno che non 
occorresse soventi di dover ricorrere ai giudizio de' peri- 
ti , o di adempierne le funzioui. 

A fin di procedere perciò con ordine nella materia 
che saremo per trattare 7 e per conoscere ciò eh' è pre T 
pernio nelle cause eh' esigono rapporti di periti , divide- 
remo questo capitolo in cinque articoli : ne' quali parle- 
remo successivamente i. della nomina de' periti } 2. della 
ricusa de' medesimi j 3. del loro giuramento; 4* delle loro 
operazioni j 5. della sentenza emanala dielro il di loro 
rapporto. 
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ARTICOLO L 

i 

Della nomina de periti. 

Non vi hanno regole particolari che prescrivono in 
quali casi si debbano nominare i periti , giacche ciò di- 
pende soltanto dalla natura della quistione sottoposta alla 
cognizione del tribunale , che spesso conosce la necessita, 
di dover ricorrere a' lumi , che possono somministrargli 
persone dell' arte. Alcune volte una parte domanda che 
sieno nominati periti , mentre Ja parie avversaria vi si 
oppone : pili soventi accade che le parli sw no <T accordo 
che si esegua una perizia } final mori te , succede sovenli che, 
anche senza richiesta di alcuna delle parli , il tribunale 
creda necessario di sentire il parere di persone conosciirici 
del merito di una quistione. In tutti i casi però la ope- 
razione de' periti non può aver luogo senza essere or- 
dinata con una sentenza. Cod. di proced. , art. 3o2. 
(3 9 6)(0. 

Non basterebbe di enunciare nella sentenza in un 
modo generale ? che i periti daranno il loro parere sopra 
i falli che esigono rischiarimenti ; è indispensabile che 
ivi sia chiaramente indicato 1' oggetto della perizia. In 
forza di una tale sentenza è conferita ai periti la facoltà, 
di procedere air operazione di cui trattasi. Eglino sono te- 
nuti a dare il loro giudizio su quanto si esige da essi , 
nè il loro parere deve estendersi al di la di ciò che gli 
fu prescritto. Per evitare adunque che i periti mancassero 
nelF intero adempimento del loro incarico, o pure oltre- 
passassero i limili della facoltà ad essi conferita , il citalo 
articolo ha saggiamente disposto , che nella sentenza de- 
vono enunciarsi chiaramente gli oggetti della perizia. 

Per lo passato ciascuna parte avea la facoltà di no- 
minare un perito } e le due persone scelte dalle parli 

(•) La sentenza che nomina i periti destina nel t«*mpo istesso 
ìt giudice per ricevere il giuramento , è questi sovente il giudice 
delegato della causa. Talvolta per un tale atto vien delegato un giu- 
dice di Circondario , quando lo ricercano le circostanze, e ciò suc- 
cede specialmente quando per vedute particolari il tribunale nomina 
un sol perito , e commette ad un giudice del Circondario ove son 
inessi i luoghi da esaminarsi la nomina degli altri due periti , o 
anche di tutti tre , c di ricevere il giuramento. 
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procedevano insieme alla operazione. Se queste fossero stati 
di diverso parere , si sceglieva un terzo per derimere la 
parità. 

Il Codice di procedura ha voluto rimediare a di- 
versi inconvenienti che risultavano da questo metodo ; 
ed il meno era quello di dover devenire due volte alla 
nomina de 1 periti , ed eseguire due volle la operazione : 
giacche è facile il conoscere che per lo più succedeva , 
che nel primo rapporto i periti erano in disparere , per 
cui dovea ricorrersi al rapporto di uu terzo. Secondo l'art. . 
3o3 (297) , la perizia deve farsi da tre periti , a meno 
che le parti non convengano in un solo ; cosi i periti non 
riescono giammai di numero pari , e per conseguenza 
non può aver luogo la divisione di opinione 5 come ac- 
cade quando si propongono tra i periti due diversi pare- 
ri , che vi ha parila di voti tanto per 1' uno che per 
l'altro. 

Egli e vero che fra i tre periti ciascuno può essere 
di diverso sentimento } ma vedremo in seguito che , 
giusta 1' articolo 3 18 i periti sono tenuti a^ dimostrare 
nella relazione i molivi del loro disparere. E questo un 
metodo spedilo per far conoscere a' giudici ciò che essi 
prima non conoscevano che dopo una duplicala operazio T 
ne. Trattandosi poi di tre opinioni differenti possono og- 
gi, egualmente che allora, scegliere quello che trove- 
ranno più. ragionato. 

Qualora il tribunale crede a proposito di ordinare 
che sia fatta una relazione da persone dell' arte , essendo 
le parli d' accordo sulla scelta di tre periti , si dà alle 
medesime atto della nomina colia relativa sentenza. Questa 
nomina di accordo è comprovata cogli atti di procedura, 
cioè quando la parte che domanda la visita de' luoghi 
indica contemporaneamente ire periti , e che 1' altra parte 
aderisce nella risposta alla scelta che si propone. Il modo 
più semplice di far conoscere che si è d'accordo sulla 
scelta de' periti , si è quello di farne la dichiarazione 
alla udienza. In ambedue i casi , il tribunale è tenuto 
di nominare que' periti che le parli avranno scelto di co- 
mune consenso. Ivi art. 3o4 (^98). 

Se una parte proponesse negli atti del giudizio , o 
verbalmente alla udienza , che 1' operazione sia affidata 
ad un sol perito da essa indicato , e che la parte avver- 



«aria vi aderisca sia in iscritto sia verbalmente, la stessa 
persona sarebbe di necessita nominatala! tribunale per 
eseguire da se sola la perizia, 

Quando viene ordinata una visita , se le parli non si 
sono accordale sulla scelta de' periti , accorda alle me- 
desime nella sentenza di poterne far la nomina nello spazio , 
di tre giorni sussecutivi dalla relativa notificazione, col- 
T avvertenza che a ciò mancando i periti nominati di 
ufficio nella slessa sentenza , procederanno alla operazione 
prescritta. Ivi , art. 3o5 (3g9). 

Quindi ogni sentenza che ordina una operazione di 
tal genere , comprende intrinsecamente la nomina di tre 
periti , o scelli dalle parli , o nominali di ufficio. In 
quest 1 ultimo caso , la nomina de 1 medesimi è condizio- 
nale : essa è poi definitiva , qualora le parti , nello 
spazio di tre giorni dalla notificazione della semenza, non 
si accordino per iscegliere altri tre periti o un solo. 

Se le parli avessero dichiarato che acconsentivano a 
lasciar fare la visita ad un solo perito , senza però ac- 
cordarsi sulla scelta , il tribunale , in vece di tre periti , 
ne nominerebbe soltanto un solo di ufficio. Uira tale no- 
mina sarebbe pure condizionale , e pel caso in cui le 
parti non avessero fatta la loro scelta nelf intervallo di 
tre giorni dalla notificazione della sentenza. 

La. parte più. diligente leva copia della sentenza , e. 
la fa notificare con atto di patrocinatore : se i periti ivi 
nominati sono stati scelti di comune accordo , essa ot- 
tiene immediatamente 1- ordinanza che fissa il giorno della 
prestazione del giuramento , di cui parleremo nelf articolo 
seguente. Ma se i periti furono nominali di ufficio ; la 
parie più diligente fa similmente notificare la sentenza 
con atto di patrocinatore, e nelF intervallo di tre giorni 
dopo seguita la notificazione, se le parti non convengono 
nella elezione de' periti , rimarranno definitivamente inca- 
ricati per la prescritta esecuzione quelli nominali di uf- 
ficio. 

Se in tale intervallo di tempo però le parti saranno 
devenute alla nomina de 1 periti nella via amichevole , 
debbono farne la loro dichiarazione in cancelleria: allora 
questi periti restano facoltati ad eseguire la perizia a pre- 
ferenza di quelli nominali di ufficio. 
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Sentenza che ordina un rapporto di pèriti. 

Premessi i preliminari di ogni sentenza , la esposi- 
zione de 1 punii di fatto fe di dritto , ed i motivi che de- 
terminano il tribunale, la parte dispositiva è concepita 
in questi termini : 

)> li tribunale prima di decidere sul merito ordina , 
che il sig. A. . . architetto , il sig. B. . . ingegniere 
idraulico , ed il sig. C. . . agricoltore , tutti e tre periti 
scelti di accordo dalle parli , dopo di aver prestalo il 
giuramento nelle mani del sig. giudice D. . . ali 1 uopo 
delegalo procederanno alla visita della casa di campagna: 
cui è quistione sita. . . ad oggetto di verificare , e valu-* 
tare i lavori fatti dal sig. E. . . nel primo piano della 
medesima , alle piantagioni del parco annesso , ed acca- 
nali delle acque, avendo presente le domande ed i ri- 
lievi delle parli , facendone di tutto rapporto in iscritto , 
che depositeranno in cotesla cancelleria , dopo di che il 
tribunale si riserba le ulteriori provvidenze di giustizia : 
colla riserva delle spese ». 

Qualora poi le parti fossero state di accordo per la 
nomina di un solo perito la sentenza saia concepita in 
questi termini : 

» Il tribunale prima di decidere sul merito ordina 
che il sig. A. . . perito nominato di accordo dalle par- 
ti , procederà alla visita della casa di campagna ec. » 

Nel caso in cui le parli non si sieno accordale sulla 
scelta de' periti , la sentenza verrà pronunciata come siegue : 

» Il tribunale prima di decidere , ordina chè i pe- 
riti scelli dalle parti nello intervallo di tre giorni dalla 
notificazione della presente sentenza , ed in mancanza i 
sig. A. . . , architetto . . . B. . . , ingegnere , e C. . . , 
agricoltore , tutti e tre periti che restano nominati di uf- 
ficio , procederanno alla visita della casa di campa- 

Neil' intervallo dei tre giorni decorribili dalla noti- 
ficazione di questa sentenza , le parti possono convenire 
sulla scelta de' periti -, ciò che si può fare dalle medesime 
senza aspettare la notifica di cui trattasi : finalmente sono 
ancora a tempo di convenire sulla scelta de' periti auchc 
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prima della scadenza dei (re giorni , fintantoché il giù. 
dice delegato per ricevere il giuramento non abbia per 
anco emessa 1' ordinanza onde citare i periti nominali di 
ufficio. In questi diversi casi , essendo d' accordo le par- 
ti , si presentano insieme alla cancelleria per fare la loro 
dichiarazione concepita come siegne : 

Dichiarazione da farsi in cancelleria dalle parti 
che si sono accordate sulla scelta de* periti. 

» Oggi li . . . del mese di ... si sono presentati 
nella cancelleria del tribunale . . . 

Il signor E. . . , domicilialo . . . , assistito dal si- 
gnor F. . . , di lui patrocinatore , ed il signor G. . . , 
domiciliato. . . , assistito dal signor H. . . , di lui patro- 
cinatore , i quali hanno dichiarato , che in esecuzione 
della sentenza pronunciata il giorno . . . , e per proce- 
dere alla visita ed alla slima ordinata in delta sentenza , 
convengono di nominare nella qualità di periti il signor 
2. . . j ingegnere , domiciliato in . . . il signor K. . . , 
intraprenditore -di fabbriche , domiciliato pure in . . . , e 
il siguor L. . . , giardiniere , domiciliato in . . . 

y> Della di cui dichiarazione si è steso il presente 
atto , che fu sottoscritto dalle parli , da' loro patrocinatori , 
e da me cancelliere unitamente. 

Sottoscritti E. . . 

. . . 

F. . . , patrocinatore. 
N. . . , patrocinatore. 
M. . . , cancelliere. 

Le parti possono essere rappresentate da' loro patro- 
cinatori per fare la dichiarazione di cui trattasi j ma i pa- 
trocinatori devono essere muniti di uno speciale mandalo 
di procura , per evitare che le parti disapprovino il loro 
operato. La scelta de 1 periti non è un allo necessario 
della procura ; quindi il- patrociuatore , mediante la di 
lui costituzione , non è abbastanza autorizzato a convenire 
«ulla nomina de 1 periti. 

-Una parte può fare la sua dichiarazione in cancel- 
leria csenza essere assistita dal suo patrocinatore ? Senza 



Digitized by Google 



270 

dubbio anche una dichiarazione falla in tal modo aVra 
il suo effetto ; ma se il cancelliere non conosce appieno 
la persona che si presenta , farà bene di non ascollarla , 
se non quando sia assistita da un patrocinatore addetto 
a quel tribunale. Mediante questa cautela il cancelliere 
resta discaricato da qualunque risponsabilila , giacche al- 
lora il patrocinatore è quello che garentisce che la di- 
chiarazione è realmente sottoscritta dalla parte da lui rap- 
presentata. 

ARTICOLO IL 

Della ricusa dei periti. 

Ricusare un perito significa dichiarare che si fa op- 
posizione alla di lui nomina : ciò' deriva dalla parola la> 
lina ree usar e. 

Quesf articolo è diviso in tre paragrafi , ne' quali 
verrà dimostrato: 1. per quai motivi si può ricusare un 
perito, 2. quando ed in qual modo si propone la ricusa* 
3. come si procede nelF emanazione delia sentenza con- 
cernente la ricusa. 

■ 

■ 

Dei molivi per cui si possono ricusare i periti. 

Secondo V articolo 3io (4<>4) del Codice dr proce- 
dura i periti possono essere ricusati per gli stessi mo- 
tivi pe' quali vengouo allegati sospetti i lestimoiij. ht 
effetti un perito che da il suo parere sopra di un oggetto 
che T autorità giudiziario sottopone al di lui esame è 
rispetto alle parli , nella stessa condizione di un testimouio 
interpellato dal tribunale a dire ciò che sa intorno ad 
un fatlo di cui egli ha conoscenza. Applichiamo adunque 
al perito gli slessi motivi pei quali viene allegato a so- 
spetto un testimonio : questi sono indicati dallo slesso Co- 
dice all' articolo 283 (^78). 

i.° La parentela o affinità di un perito con una delle 
parti , fino al grado di cugino figlio di cugino germano 
inclusivamenle , è un motivo di ricusa. 

Ognuno sa cosa è parentela ; V affama consiste in 
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quel vincolo che vi ha tra una persona ammogliata , ed 
i parenti del di lui con juge. 11 Ira lei lo di mia moglie , 
nei grado di affinità , è considerato mio fratello , che vol- 
garmente dicesi cognato ; così pure mio zio è zio di mia 
moglie per affinità , il cugino di uno de' conjugi e per 
affinità cugino anche dell'altro ^ insomma i consanguinei 
di uno de 1 due conjugi sono affini ia egual grado del- 
F altro conjuge. 

Un perito adunque nominato di ufficio che sia pa- 
rente o affine di una delle partì può essere ricusalo. 

2.° Intendasi lo slesso , se il perito è consanguineo o 
affine col conjuge di una delle parti. In conseguenza il 
erito potrà essere ricusalo qualora sia parente colla moglie 
i una delle parti , o pure se la moglie del perito e pa- 
rente colla moglie di una delle parti. 

Allorché là parentela o T affinità del perito col con- 
juge di alcune delle parti esiste in linea retta , in linea 
collaterale nel grado di fratello e sorella , di cognato e 
cognata , può sempre aver luogo la ricusa. La stesso in- 
tendasi quando una tale parentela o affinità non sorpas- 
si , in linea collaterale , il grado di cugino figlio di ger- 
mano 5 ma al di la del grado di fratello e sorella , di 
cognato e cognata , è d' uopo che il conjuge del perito o 
della parte sia tuttora vivente - ? e nel caso che sia morto, 
è d' uopo che sieno superstiti i figliuoli o i nipoti. 

Per esempio , la moglie del perito è cugina germana 
della moglie di una delle parti , la ricusa è ammissibile. 
Ma ciò non avrà luogo , se la moglie di una delle parli 
sia morta , a meno che non sieno superstiti i figli od i 
nipoti. Per la stessa ragione , qualora fosse morta la mo- 
glie del perito , la ricusa non è ammessa , se non nel 
caso che fossero superstiti i figli nati di questo matrimo- 
nio , o i nipoti da costoro discendenti. 

Non forma ragione poi che il conjuge da cui deriva 
la parentela o Y affinità sia separato di beni e di corpo : 
la ricusa è nullostante ammisibile , giacche il matrimonio 
sussiste. 

' 3.° L 1 erede presuntivo o il donatario di una parte, 
può essere ricusato nella qualità, di perito , ove questa 
intervenga come nua parte interessante. 

Se poi una delle parti fosse erede presuntivo o do- 
natario del perito , pare che non debha aver luogo la ri- 
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cusa , giacche la legge parla soltanto del caso contrario. 
Nullostante^ siccome la ragion di, ricusa deriva dal poter 
sospettare parzialità nel perito , presumendosi che abbia 
una particolare affezione pel di lui erede presuntivo, qua- 
lunque sia il grado di parentela , o per colui verso del 
quale si è stato liberale ; noi crediamo che il motivo di 
ricusa possa anche essére ammesso, eccetto il caso in cui 
i giudici , per fondale ragioni , credessero conveniente di 
rigettarlo. 

4-° Può essere ricusato un perito che avesse mangiato 
o bevuto colla parte , e a di lei spese , dopo pronunciala 
la semenza con cui fu nominato. Se poi egli avesse man- 
giato colla parte istessa ad una tavola , in cui ciascuno 
paga per se , non può farsi luogo alla ricusa , stantecchè^ 
giusto lo spirilo della legge , un perito che mangia e beve 
con una delle parti è sospettato di parai.il ita , nel caso 
soltanto che la relativa spesa sia falla dalla stessa parte. 

Supponendosi che il perito si trovi in pensione presso 
una delle parli $ e viceversa , che il perito tenga in pen- 
sione la medesima , la ricusa , a lutto rigore , non do- 
vrebbe ammettersi , stantecchè , in ambedue i casi , il 
perito non mangia a spese della parte. I giudici però 
prenderanno in considerazione le circostanze onde deci- 
dersi ad escludere un perito che avesse una relazione troppo 
intima con alcuna delle parli. 

5.° E chiaro che colui il quale avesse dàlo fuori 
certificali su de' fatti relativi alla causa facendo conoscere 
la sua opinione , può essere ricusato se fosse nominato 
nella qualità di perito. 

&° A più forte motivo non merita che si abbia con- 
fidenza in un perito che fosse posto in isiato di accusa 1 
o che sarà stato condannato ad una pena , sia questa af- 
flittiva o infamante , o semplicemeule correzionale trattane 
dosi di furto. 

7. 0 Sarebbe cosa' strana poi il non ammettere la ri- 
cusa proposta conlro quel perito che fosse addetto al ser- 
vizio di alcuna delle parti -, il sospetto di parzialità è ab- 
bastanza fondalo. Si può essere addetto a\ servizio di 
qualcuno nella qualità di domestico , quale sarebbe un 
cuoco , uno staffiere ed un cocchiere ; si dicono domestici 
ancora quelli che sono incaricati nel disimpegno d 1 incu in - 
benze non servili, per le quali però vengono prezzolali 
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éotné un segretario , un maestro di casi , un agente , ec. 
vale a dire lutti coloro , che seggouo a tavola , e man- 
giano a spese del padron di casa. 

Questi diversi motivi di ricusa -proponibili contro i 
periti , sono inferiori nel numero a quelli che si possono 
allegare contro i giudici : si domauda perciò se le altre 
cause per le quali si può ricusare un giudice , si possono 
allegare contro un perito. 

Chi opina per la negativa , adduce che la ricusa è 
un mezzo di rigore il quale deve essere Imitalo ai soli 
casi preveduti dalla legge } che la dignità de 1 giudici esi- 
geva che si dovessero accrescere i molivi di loro ricusa , 
più di quelli che possono allegarsi per escludere i testi- 
moni o i periti. 

Altri però si attengono all' affermativa e fanno riflet- 
tere , che per dare un giudizio il quale dovesse servir di nor- 
ma per la decisione di una causa , si richiede che il perito 
debba agire con imparzialità al pari de' giudici. Mon è 
vero che la ricusa sia un mezzo di rigore: essa è stabi- 
lita dalla equità naturale , che non permette in una con- 
troversia di riportarsi al giudizio di una persona che possa 
supporli prevenuta da parzialità. La intenzione della 
legge si è , xhe nessuno possa adempiere T incumbenza di 
peiilo, se contro lui venga allegato uno de' molivi di 
ricusa indicali dalla medesima ; ma essa non si oppone 
che sia ricusato un perito sul quale , in vista di parti- 
colari circostanze , cadesse sospetto di parzialità. Noi opi- 
niamo quindi , anche coir autorità di celebri giureconsuIli 1 
che debba lasciarsi alla prudenza de' giudici il decidere "se 
un motivo di ricusa non contemplalo dalla legge sia aoi- 
messibile. Per conseguenza noi opiniamo, che siano applica- 
bili ai periti que' molivi di ricusa che si possono allegare 
contro i giudici. Tali motivi sono contemplati dall' arti- 
colo 3^8 (47°) del Codice di procedura. Indicheremo 
quindi que' motivi di cui non parlano gli articoli ?83 . e 
Sio (3^H , 4°4) 1 quali riguardano soltanto i testimoni 
ed i periti ^ e ciò per dimostrare che non si può con ra- 
gione affidare V incumbenza di perito a colur contro del 
quale si può allegare uno de' molivi non compresi in detto 
Codice , dovendosi questi considerare come iuerenli alla 
natura di que 1 motivi di cui abbiamo parlato. 

8. Non può giammai darsi il caso che il tribunale 

Tom. II. iS 
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si rimetta al giudizio di un perito , die avesse interesse in 
una controversia della stessa natura di quella per cui tu 
nominato per dare degli schiarimenti. Si avrebbe altresì 
la medesima presunzione di parzialità , se in una causa 
aguale fosse interessato il perito o la di lui moglie , ov- 
vero i loro parenti o affini iti linea retta. 

o. Se una delle parti fosse giudice di un tribunale 
presso del quale pendesse una causa che riguardasse il 
perito o la di lui moglie , o i loro consanguinei o affini 
in linea retta , il sospetto di i>arzialità sarebbe molto a 
temersi. 

10. Ciò avrebbe luogo parimenti , se il perito o la di 
lui moglie, o uno de 1 loro consanguinei ed affini in linea 
retta , fosse creditore o debitore di una delle parli. 

11. Vi è sufficiente sospetto di parzialità, se il 
perito, la sua moglie, o pure alcuno de* loro consan- 
guinei o affini nel decorso di cinque anni precedenti a- 
vesse avuto luogo un processo criminale tra una delle 
parti. 

12. Un giudizio civile pendente tra il perito o la di 
lui moglie, o tra alcuuo de' loro consanguinei o affini 
in linea rena , renderebbe ancora sospetto di parzialità il 
perito , ciò ha luogo però quando la causa sia stata inten- 
tata dalla parte prima della nomina del perito , o che 
sebbene già terminata , fosse ciò seguilo entro il semestre 
precedente V allegazione di sospetto. 

13. Può essere ricusato un perito che fosse curatore, 
tutore , o^ tutore surrogalo di una delle parti. 

14. E parimenti ammessibile il motivo di ricusa contro 
nn perito che ibsse amministratore di qualche stabili- 
mento , società e direzione, la quale sia parte in causa. 

15. Se il perito nominalo fosse parente o affine in un 
grado proibito dalla 'legge , sia del tutore , del lulore sur- 
rogalo o del curatore di una parie, o di un amministra- 
tore di uno stabilimento , società o direzione , avente in- 
teresse nella causa,, non vi sarebbe luogo a temere par- 
zialità , a meno che il parente o Y affine del perito avesse 
un interesse "•personale nella contestazione cui trattasi. 

16. Egli è poi della massima evidenza che colui il 
quale avesse sollecitato, o raccomandato una delle parti, 
o pure colui avesse somministrato le spese per la causa y 
non può essere nominato nella qualità di perito. 

« 
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17. E altresì giusto che venga ricusato un perito che 
nella stessa causa fosse slato sentito come testimonio. 

18. L'inimicizia capitale fra il perito ed una delle 
parli c altresì un fondato motivo di ricusa. La legge però 
non prescrive con quali distinlivi si ricouosce la inimi- 
cizia capitale ; resta dunque alla prudenza de 1 giudici di 
decidere , quaudo tali motivi vengon dedotti per ottener 
la ricusa di un perito. 

19. Finalmente , se dopo la nomina dì un perito v 
oppure qualche tempo prima , purché non siano decorsi 
piti di sei mesi , una delle parli fosse stata ingiuriata , 
o minacciala n'alio stesso perito a tanto in isoritto che ver- 
balmente , è ammissibile la ricusa del medesimo. È da 
riflettersi però che se si conosca , che le ingiurie siano 
state dirette al perito da una delle parti a sol' effetto di 
ottenerne poi Ja ricusa , un tal motivo non sarà certa- 
mente ammessibile. 

S ii. ; , 

• * 

Quando ed in qual modo vien proposta 

la ricusa. 

Quando ciascuna parte aveva la facoltà Hi nominare 
il suo perito , si potevano allegare de' motivi di ricusa 
contro il perito della parte avversaria } ma non gli si dava 
ascollo qualora avesse proposta la ricusa contro il perito 
da essa stessa nominato. Oggi quaudo i peri(i vengono 
scelli rispettivamente dalle parti , si presume che le me- 
desime si sieno accordate nella scelta di tutti. In conse- 
guenza , com'è prescritto dall' articolo, 309 (4° 2 ) del JCo- 
dice di procedura , non si ammette ricusa che conno i 
periti nominati di ufficio : non è quindi permesso di ri- 
cusare alcuno de' periti scelti d'accordo dalle parti , giacche 
si presume che sia stata conosciuta la loro imparzialità , 
malgrado i motivi di diffidenza che le parti istesse pote- 
vano avere. In modo che non può ciascuna di esse dopo 
aver nominato un perito , domandarne la ricusa. 

Nullosiante , se un motivo di ricusa fosse prodotto 
contro un perito dopo la di lui nomina , e non si po- 
trebbe opporre alle parli che libera era la scelta da esse 
falla, per la ragione che ali 1 atto delli nomina non potevano 
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le parli conoscere il molilo che le induce a domandarne 
la ricusa , stautecchè quesio fosse fondato sopra un fatto 
posteriore alla nomina. Il citato articolo, coli 1 ammettere 
in questo caso la ricusa , prescrive che debba essere pro- 
posta prima della prestazione del giuramento , perchè la- 
sciandosi adempiere dal perito una tale formalità , senza 
allegare il sospetto a cui egli ha dato luogo dopo la di 
lui nomina , si presume che le parti rinuncino al diritto 
di ricusa che loro compete : supponendo che la confidenza 
che in lui si ha è superiore al timore che possa com- 
portarsi con parzialità. 

1 Rispetto ai periti nominati di ufficio 1 la ricusa pro- 
posta dalle parti è ammissibile , stantecchè le medesime 
non ebbero parte nella scelta ; ma è d 1 uopo che, ciò si 
faccia prima della prestazione del giuramento. E facile 
la ragione del disposto con tale legge ; essa non vuole 
che la ricusa serva di pretesto alla pa-rte che volesse ral- 
lentare il corso della procedura , poiché considera che dal 
giorno in cui sono i per fri nominati , sino a qoello ir» 
cui prestano il giuramento , vi è tempo sufficiente d' in- 
formarsi se v' è ragione a chiederne la ricusa. 

Non parlandosi in detto Codice del caso in cui si 
facesse luogo ad un motivo di ricusa contro i periti dopo 
la prestazione del giuramento, si presenta una questione , 
ed è , se allora possono essere ricusati, siano essi stali 
scelti dalle parli , o nominali di ufficio. 

A sostegno della negativa si dice che V articolo 309 
(4o3) ha disposto che k ricusa per motivo sopraggiunto 
dopo la nomina de' periti , devesi proporre prima della 
prestazione del giuramento $ dal che s inferisce , che a- 
dempiula una tale formalità , non può ammettersi ricusa 
contro il perito , al quale è già conferita una facoltà ir- 
revocabile. 

Alcuni , al contrario , opinano che la disposizione 
di cui trattasi pare che abbia soltanto preveduto il caso 
in cui sopraggiunga un motivo di ricusa ira la nomina 
e la prestazione del giuramento , ma' che la sles9a dispo*- 
sizione non ha parlato , uè direttamente ne indirettamen- 
te , de' molivi di ricusa che sopraggiungono dopo la pre- 
stazione del giuramento. Da ciò si cohehiude che questo 
caso è, rimetto alla prudenza de' giudici : essi quindi pos- 
lono ammettere una ricusa fondata su giusti sospetti di 
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a>arzialita , qualora il perito vi avesse dato luogo dopo 
la prestazione del giurameulo , e prinaa di procedere al- 
T operazione affidatagli. Il giurameli lo perciò non può 
essere una eccezione d 1 inamraissibilaa couiro le parti : 
queste uou erano in grado di opporsi ad una tale forma- 
lità , giacche il perito uulla per auco aveva fatto che 
potesse renderlo sospetto. - 

La parie cfee abbia motivo di ricusa a proporre , 
deve farlo enlro Are giorni dalla^loro nomina. Ivi , art. 
309 (4o3). 

Nel caso in cui i periti siéno stetti nominati di ufficio 
io una sentenza , colla quale è lasciata alle parti la facoltà 
di scegliere altri periti nello spazio di tre giorni dalla no- 
tificazione di questa sementa -, è cosa evidente , che il ter- 
mine conceduto per proporre la ricusa decorre soltanto 
dal giorno in cui 1 periti nominali di ufficio siano defi- 
nitivamente incaricali della operazione ^ per non essere 
le parti -devenute ad una nomina di accordo. 

Non v 1 ha dubbio che questo termine è stabilito sol- 
tanto per le ricuse i di cui molivi sono anteriori alla no- 
mina aV periti ; giacche , se contro uno di essi venga al* 
legato un motivo di ricusa , oltre il termine di tre giorni 
dopo la di lui nomiua , uulla si oppone a sostituirne un 
altro. Il termine per istituirne domanda decorre fino alla 
prestazione del giuramento : se il perito lo prestasse senza 
opposizione, si presumerebbe che la rispettiva parte aves- 
se rinunciato al diritto di ricusarlo. - 

Ma qualora il motivo di ricusa sopraggiunga dopo 
la prestazione del giuramento , si avrà la facoltà di pro- 
porla fintantoché non abbia'luogo il primo atto per pro- 
seguire il giudizio. Per lo più quest' alto è la prescritta 
operazione : non opponendosi alla esecuzione della medesi- 
ma , o facendosi un alto qualunque, la ricusa proposta 
da alcuna delle parti diviene iuammessibile. 

Nel caso poi che il motivo di ricusa contro un pe- 
rito* èopraggiunga nell' atto in cui è dato principio all'ope- 
razione , la ricusa di cui trattasi può essere proposta nel 
processo verbale de 1 periti , i auali , se scuoprono la ve- 
rità del fallo sul quale è fondata la ricuia , sospendono 
T operazione , finche non venga nominato un altro perito. 
Qualora V allegato motivo di ricusa non fosse riconosciuto, 
) periti possono sospendere le loro operaiioni , finche il 
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tribunale non ubbia deciso , oppure continuarle fecondo 
la natura «li lle ciroostanae , SHlva alle parti la facoltà tir 
discutere sulla proposta ricusa air atto che la relazione 
«le 1 periti sia presentala al tribunale per l'analoga oinolo- 
paakme ; nel qual caso i giudici avranno que' riguardi che 
saranno di ragione , pei motivi di' ricusa che si potevano 
proporre prima che i periti si accingessero ali 1 opera - 
aione (1). 

La ricusa si propese dalla parte col mezzo di un 
semplice alto di patrocinatore , ma è essenzialmente o«- 
cessario che sia sottoscritta dalla parte istessa o da un suo 
procuratore special men le autorizzato. Nel caso che V atto 
di ricusa' sia firmalo da un procuratore, ivi si fa men- 
zione del mandalo' di procura : alcune volte questo è ri- 
portalo in copia nel principio dell' atto istesso. Del resto, 
il pairociuatore è tenuta di comunicarlo ogniqualvolta no 
sia richiesto (2). 

Quest'atto deve contenere i motivi della ricusa contro 
il perito , e le prove su cui è fondata , o T offerta di giu- 
stificarlo col mezzo di testimoni. Articolo citato. In ma» 
feria di ricusa è quindi ammessa la prova testimoniale y 
il che è conforme all' articolo 1 348 (3o2) del codice Na- 

(1) 'La legge col prescrivere il termine entro il quale deve pro- 
dursi la eccezione de periti ha avuto in mira il dar freno alle op- 
posizioni dilatorie che si avrebbero potuto produrre ; infatti senza 
un termine prefìsso si sarebbe dato un larghissimo campo alia parte 
che volesse allungare la procedura , ammettendo le ricuse anche in 
fine della perizia. 1 magistrati perciò debbono rarissime volte am> 
mettere tali eccezioni , per non dipartirsi dallo spirito di qucsta legge, 
e non accordarle se non quando siano al sommo convinti , .che ri- 
gettando tale domanda sarebbero per avere una relazione dettata dal 
solo spirito di parte : essendo poi tre i periti nominati ordinaria- 
mente per ciascuna perizia , ben si conosce , che anche rigettando 
m eccezione prodotta fuor di tempo per uno di cmì si possono avere 
de' schiarimenti sufficienti dal rapporto scritto da tre. Ammessa poi 
la ricusa , tutte le spese che derivano da una tale eccezione non pro- 
• dotta a tempo saranno in ogni caso a carico della parte che la pro- 
dusse. Nota dell' arch. F. de Cesare. • 

(a) Dovendo avanzarsi domanda di ricusa contro un perito fra 1 
prescritto termine di tre giorni , e richiedendosi che l' aito di ricusa 
sia firmato dalla p.:rte , ne risulta che se questa sia domiciliata molto 
lontana dal luogo ov' è il tribunale , il patrocinatore dev'essere molto 
accorto di notificarlo : giacebè una tale circostanza può dar luogo 
«II' ammissione della ricusa anche elassi i tre giorni. Nota dell' Arch» 
F. de Cesari. 
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pioleone , in vigor del quale è permessa la prova p6r mezza 
di testimoni, ogniqualvolta la parie requirente non abbia 
potuto procurarsi la prova iu iscritto del fatto di cui vuole 
iliinostrarae la esistenza. 

• , ■ ». 
Atto di ricusa. 

» 

« L 1 anno oc. . . 

« Ad istanza del signor A. . . si notifica al signor 
B. . . . , patrocinatore elfi signor C. . . . che il detto 
aiguor A. . . ricusa il signor D. . . . , uno de' periti 
nominali di ufficio con sentenza del dì ... . nella 
causa ira le dette parti. Il motivo di tale ricusa si e , che 
il detto perito , posteriormente alla di lui nomina , ha 
mangiato insieme colla parte avversaria nella* di lei casa di 
abitazione \ ciò che F istante si offre di provar* col mezzo 
di testimoni iu caso di negativa. 

« In conseguenza il dello signor A. . . dichiara che 
procederà perchè sia pronuncialo sulla presente ricusa ? 
air effetto che venga nominalo di ufficio uu alno perilo. 

• * 

Salloscrilti A. . . 

E. . . patrocinatore. 

La sottoscrizione del patrocinatore certifica che Tatto 
di ricusa è stato firmato dalla parte. 

Alcune volte la parte incomincia V alto colla dichia- 
razione che ricusa il perito , ed in seguito il patrocinatore 
aggiunge il di lui alto di notificazione , come nel seguente 
esempio. 

« L 1 anno ec. . - 

<( Io sottoscritto dichiaro che viene da me ricusato il 
signor D. . . . , uno de 1 periti nominati di uflicio con 
sentenza del giorno. . . pronunciata nella lite insorta tra 
me ed il signor C. . . Il motivo di questa ricusa si è che 
il dello signor D. . . è cugino figlio di cugino germano 
della moglie della parie avversaria j ciò che offro di prò» 
vare col mezzo de tlucuruculi , in caso di negativa. . . 

Sottoscritto A. . . 
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« V anno ec. . . 

« Ad istanza del signor A. . . , si notifica al signor 
B. . patrocinarne del signor C. . . l' atto di ricusa 
sopra enunciato • e che in conseguenza il signor A. . . 
procederà perchè sia pronuncialo sopra la proposta ri- 
cusa , all' effetto che venga nominalo di ufficio un aliro 
perito. 

Sottoscritto . . . patrocinatore. 

Una tale ullima forinola di ricusa è 1» più adattata, 
principalmente quando T atto sia sleso dal procuratore 
della parie , e che i motivi di ricusa debbano essere enun- 
ciali più estesamente. 

In qualunque modo sia sleso Tatto di ricusa , se ne 
fanno due copie , firmate ambedue dalla parte o dal suo 
procuratore, le quali vengono presentale agli uscieri di 
udienza del tribunale. Uno di questi notifica Tatto al pa- 
trocinatore delT altra parte , e fa su i due esemplari la sua 
dichiarazione di averne lascialo uno a questo palrocinaiore; 
ìndi restituisce T altro esemplare al patrocinatore della parte 
che ha proposta la ricusa. 

Si desume dall'articolo 71 (48) della tariffa per le 
tasse giudiziarie , che il patrocinatore cui è notificato un 
atto di ricusa può farne la risposta. Non occorre però 
che questa sia soltosCriiia dalla parte in di cui nome è 
falta ; basta che il patrocinatore prenda colla medesima 
gli opportuni mezzi, onde non venghi rigettata la oppo- 
sizione eh' egli s' incarica di fare iu nome del suo clieute. 

Risposta ad un atto di ricusa. 

~ 

oc Ad istanza del signor C. . . ho dichiarato al signor 
£ . . , patrocinatore del siguor A. . . , 

a Che il detto signor C. . . protesta di nullità Tatto 
del giorno . . . notilicato ad istanza del signor A. . . t4 
e contenente la ricusa del signor D. . . , perito nominato 
di ufficio con sentenza del giorno . . . , dichiarando che 
T allegalo motivo è privo di fondamento. 

« In effetti il signor D. . . non è parente della mo« 
glie del signor A. . . È vero che vi passava parentela 
ira il detto perito e la prima moglie del detto signor A. . . 5 
ma siccome questa è trapassala senza prole superstite , 
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Taffinith più non sussiste , in conformili del disposto dal- 
l' articolo 283 (378) del Codice di procedura. Dichiara in 
conseguenza al detto signor C. . . , che si debba procedere 
alla perizia , non ostante la proposta eccezione da riguar- 
darsi come non avvenuta ». 

• 

Sottoscritto B. . . , patrocinatore. 

Questa risposta e notificata al patrocinatore della parte 
che ha proposta la ricusa , nello slesso modo dell' atto 
precedente. 

Una relazione di periti può essere -ordinala in con- 
tumacia contro una delle parti che uon abbia costituito 
patrocinatore. La sentenza è allora notificala alla persona 
o al di lei domicilio. Dopo il termiue di giorni olio acr 
cordali per la opposizione , non esseudo comparsa la parte 
contumace , la scelta de 1 perili non poteva esser fatta dalle 
parli -, per conseguenza i periti nominali di ufficio riman- 
gono definitivamente incaricati della operazione. Alcuni 
giorni dopo sopraggiunge un motivo di ricusa contro uno 
dei periti : in qua! modo procederà V attore per ottenere 
la nomina di un altro perito ? 

Alcuni sono di parere che non si debba pili oltre far 
caso della parte che non comparisce dietro la notificazione 
della sentenza contumaciale, l'alta alla persona o al do- 
micilio : indicano quindi il modo che deve tener 1' attore 
nel procedere. Munito questi dell' originale della notifica- 
zione di cui trattasi , propone i motivi di ricusa mediante 
un' istanza , appiedi della quale il presidente del tribunale 
ordina che la medesima sia comunicata al regio procura- 
tore v atteso che trattasi di ricusa ; ed in questa ordinan- 
za è fissalo il giorno in cui sarà pronunciato sull' og- 
getto della domanda. Nel giorno prefisso , dietro il rap; 
porto fitto al tribunale , e dopo aver iutese le conclusioni 
del pubblico ministero la ricusa h rigettata o a dimessa ; 
nel secondo caso , colla slessa sentenza viso, nominalo di 
ufficio un altro perito. 

Nella opinione contraria , quantunque la sentenza sia 
siata notificata alla persona o al domicilio della parte con- 
tumace, e che questa abbia lascialo trascorrere il termine 
dell' opposizione senza comparite , sarebbe necessario che 
ie fosse notificato, col mezzo di un usciere, l'alto di ri- 
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cusa , e ciò alla persona o al di lei domicilio. Lo stesso 
atto dovrebbe contenere la citazione per la comparsa all' u- 
dienza , e ciò Tra un termine con veniente in riguardo alla 
distanza del domicilio della parte, per veder pronunciare 
sulla proposta ricusa , ali 1 citello che sia nominato di uf- 
ficio un altro perito. Quesl 1 ultima opiuione non ci sem- 
bra la più ragionevole. 

■ , s «J« 

Della sentenza che viene pronunciala sulla ricusa 

de' periti. 

- ■ i * 

• Allorché Y alto di ricusa e la corrispondente risposta 
sieno state reciprocamente noti Oca te , la parte più diligente 
domanda T udienza con un semplice atto , dovendo essere 
un tale incidente giudicalo sommariamente. Codice di 
procedura , articolo 3oi (4°5). 

Non è stabilito alcun termine per la risposta air atto 
di ricusa - quindi , se la patte a cui la medesima fu no* 
tifica la , non risponde nel giorno successivo , niente im- 
pedisce alla con irò parie domandarne la prossima udienza » 
senz' attendere dilazione alcuna. 

• Secoudo Tari. 63 § 4 077 $ 4) tutte * e controver- 
sie , che riguardano ricusa debbono- esser comunicale al 
pubblico ministero ; in modo che non può pronunciarsi 
sentenza sia preparatoria , interlocutoria , o definitiva re- 
lativamente ad una eccezione prodotta contra un perilo , 
senza che il pubblico ministero sia inleso. 

Qualora il motivo di ricusa non venga giustificato \ x 
giudici possono ordinare la prova testimoniale • ed in que- 
sto caso si procede sommariamente , ivi. Quindi la sen- 
tenza che ingiunge Y esame de' testimouj deve esprimere i 
fatti che sono da verificarsi , ed indicare il giorno e Y ora 
in cui i testimoni devono essere sentili alla udienza. Ivi , 
art. 4°7 (5oo). 

Quando la ricusa è tale da ottenerne una decisione 
definitiva , sarà o ammessa o rigettata. Se la ricusa è 
ammessa , nella sentenza istessa si nomina di ufficio un 
nuovo perilo senza lasciare alle parti la facoltà di surro* 
game altro di accordo. Ivi , art. 3i3 (4°7)- 

Se la ricusa è rigettala , la parte che 1' ha proposta 
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è condannata a' danni ed interessi che risultassero di ra- 
gione. Anche il perito , ha dritte- di essere indcuniiZalo 
«le 1 danni ed interessi ; ma allora cessa di prestare il suo 
uffizio. M , art. 3 1 4 (4°^)- 

Nel caso in cui jl perito domandasse risarcimento 
dell' ingiuria ricevuta per una ricusa mal fondata, lo stesso 
giudicato che rigetta la ricusa nomina di ufficio un altro 
perito in sostituzione di quello che è divenuto parte uel- 
l 1 incidente. 

Alcune volte i motivi allegati sono di tal natura da 
non ledere la riputazione del perito : egli non e dunque, 
in istato di riclamare contro la ricusa ; quindi , se la me* 
desima è rigettata , questo perito rimane incaricato dell' 
operazione insieme agli altri periti non ricusati. 

Qualunque sentenza che verta sopra uua ricusa di 
periti è esecutiva non ostante appello. In conseguenza , 
se col medesimo si ammette la ricusa, la perizia si cse-» 
guisee provvisoriamente dal perito nominato di . ufficio ; 
e qualora la ricusa venga rigettata, il perito ricusalo pre- 
cede in Ieri ii a Ini cu te cogli altri alla visita de 1 luoghi. Ivi ^ 
art. 3 12 (4o(>). 

Nullostante V operazione eseguita provvisoriamente , 
avrà il suo effetto, secondo che sarà in grado di appello 
confermato o rivocato il -giudicalo della prima istanza'- Se 
la sentenza e confermata , T operazione rimane »lefinitiva- 
mente approvata ; e qualora tosse rivocata la semenza di 
cui trattasi, si considera come non avvenuta l'operazione 
de' periti. 

Sentenza che rigetta la ricusa. 

> 

» Considerando che non si sono giustificati i motivi 
di ricusa , e che la medesima avendo ritardata la decisione 
della contestazione , in danno air attore : 

» 11 tribunale rigetta T atto dir ricusa , notificalo il 
giorno ... ad istanza del signor E. . . , contro il si- 
gnor D. . . , uno de' periti nominati di -ufficio con sen- 
tenza del giorno . . . : ordina qirndi che il dello signor 
D. . . debba procedere , unitamente agli altri due periti, 
alle operazioni ingiunte da delta sentenza } e condanna il 
detto signor E. . . a 1 danni ed interessi verso jl signor 
. B. . . , ed alle spese del presente incidente». 
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Sentenza che rigetta la ricusa , ed accorda il 
risarcimento de danni ed interessi in 
favore del perito. 

» Considerando che non si sono giustificati i motivi 
di ricusa , e vhe questi sono ingiuriosi pel signor D. :% . , 
perito ricusato : 

» li tribunale rigetta V atto di ricusa , notificato il 
giorno . . . , ad istanza del signor E. . . , contro il si* 
gnor D. . . , uno de 1 periti nominati di ufficio con sen,. 
tenza del giorno . . 5 e pronunciando sulla domanda del 
detto signor D. . . , in risarcimento dell'ingiuria ad esso 
fatta col detto atto di ricusa , condanna il detto signor 
E. . . nella somma di franchi ... a causa di danni ed 
interessi verso il detto signor D. . . , la qual somma, di 
consenso dello stesso signor D. . . , sarà distribuita ai 
poveri di questo Comune: ed in surroga del signor P. . . 
nomiua di ufficio il signor F. . . nella qualità di perito, 
il quale , previa la prestazione del giuramento avanti 
il signor A. . . , giudice da noi delegato a questo effet- 
to , procederà" alla operazione ingiunta dalla sentenza del 
giorno . . . , unitamente agli altri due periti nominati 
ìli ufficio nella medesima : condanna altresì il detto si- 
gnor E. . . alle spese del presente incidente >>. 

♦ Sentenza che ammette la ricusa» 

1. . . • 

» Considerando che dai documenti prodotti a sostegno 
della ricusa di cui trattasi rkulta che il signor D. . è 
cugino figlio del germano del signor . . 

» Il tribunale avendo preso in considerazione V alto» - 
BOtificato ad istanza del signor E. . . per ricusare il 
signor D. . . , uuo de' periti nominati di ufficio con sen- 
tenza del giorno . . . , nomina in surroga il signor T... , 
ktrapreijditore di fabbriche, il quale procederà all' ope- 
razione ingiunta con detta sentenza , unitamente a' signori 
G. . . ed 1). . . , altri periti nominati. Le spese ri- 
servate ». 

I giudicati che si pronunciano sopra ricuse di periti, 
sono essi senza eccezione soggetti ad appello? O sarà 
d' uopo il distinguere , se la perizia sia stala ingiunta m 
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una cpntroversia soggetta ad appello , oppure di lai na. 
tura da esser decisa inappellabilmente ? iNon v' è a fare 
alcuna distinzione : di qualunque entità sia Y oggetto della 
causa principale , per 1' istruzione delia quale sia stato 
ordinato un rapporto di periti , la questione incidentale 
di ricusa è sempre suscettibile di appellazioue. La ragione 
si è , che la ricusa riguarda soventi la riputazione del 
perito contro cui è diretta , anche allorquando i fatti 
che si allegano non intacchino l'onore. Per esempio , si 
ricusa un perito perchè è parente di alcuna delle parli : 
questo motivo non intacca direttamente la riputazione 
del perito : ciò non ostante si 'presume che il medesimo 
sia dilicato a segno da nou lasciar credere ch'egli abbia 
accettata la nomina ad onta che gli fosse manifesto il 
motivo di ricusa : molto più poi gì 1 interessa di veder ri- 
gettala una ricusa , se a sostegno della slessa si allegano 
dei falli di altra specie , come quella di aver mangiato 
con una delle parli posteriormente alla nomina. Giacche 
la ricusa inlacca sempre in qualche modo la riputazione 
del. perito , essa non può essere giammai giudicata inap- 
pellabilmente dal tribunale di prima istanza , sebbene 
la causa principale non sia suscettibile di appello. In 
effetti la riputazione è cosa inapprezzabile essenzialmen- 
te , non deve perciò giudicarsi di Un valor tale da 
poter essere giudicata col primo grado di giurisdizione* 
11 Codice di procedura , articolo 391 (484) > 1° decide 
formalmente rispetto alla ricusa de' giudici , e la stessa 
ragione milita anche per la ricusa dei periti. 

In qual modo adunque si deve procedere per 1' ap- 
pellazione da un giudicato che ammette o rigetta la ricusa 
di un perito ì 

Uno scrittore di mollo merito opina che in questo 
caso sia applicabile ciò che vieue ingiunto dal Codice per 
V appellazione di un giudicato concernente la ricusa di 
un giudice: in conseguenza vuole che debbasi attenere 
alla disposizione dell' articolo Zg% (535) e seguenti y che 
sono relativi alla ricusa dei giudici. 

Noi non saremo per adottare una tale opinione : anzi 
sosterremo , che Y appello di un giudicato concernente la 
ricusa di un perito debba essere trattato come gli appelli 
che riguardano tutte le altre materie. Ciò che fu pre- 
scritto dal Codice di procedura in ua modo generale per 
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qualunque appellazione , è obbligatorio essenzialmente per 
tutf i giudicati suscettibili di subire un secondo grado di 
giurisdizione , senza distinzione di materie. Se si debbau 
seguire alcunf metodi particolari , ciò non ha luogo che 
in quei casi indicali dalla legge, come sarebbe, quello 
della ricusa proposta contro i giudici , quello della nul- 
lità di procedura nel pignoramento degli immobili , ed 
alcuni altri. Non è permesso adunque , sotto il prelesto 
di analogia , il dipartirsi da' metodi generalmente pre- 
scritti nelle controversie , per seguire le forme che sono 
particolari a certe materie espressamente indicate. Le ec- 
cezioni sono limitate ai soli casi preveduti , e la regola 
che permeile di applicare una decisione a tutti gH altri 
casi eguali , ha luogo soltanto allorché trattasi di prin- 
cipi generali , e di oggetti su cui la legislazione nulla 
abbia disposto. Qui il metodo di appellazione e d'istru- 
zione in materia ordinaria, è formalmente stabilito dal Co- 
dice di procedura : non si può quindi scostarsene , se*non 
che nelle materie espressamente prescritte dalla legge. I<a 
ricusa de' giudici è una eccezione di questa natura , mentre 
quella de 1 periti non deve considerarsi come una eccezione 
alla regola generale : sarebbe dunque una manifesta infra- 
zione della legge il creare una eccezione per quest 1 ultimo 
oggetto , eccezione che la legge stessa non vuole. 

Del resto , v' hanno altresì fondate ragioni per cono-" 
scere che l'appello relativo alla ricusa de* periti in niente 
è simile a quello concernente la ricusa de' giudici. Difat- 
ti , in prima istanza , la procedura per ricusare un pe- 
rito s' intenta tra le parti della causa , come lutti gli 
altri incidenti ordinar] , come abbiamo poc' anzi dimostra- 
to. Per qual ragione adunque , dopo aver seguito nel 
primo grado di giurisdizione le procedure usilate , do- 
vrassi pòi allontanarsene allorché si è in grado di appel- 
lo , ove la causa è la stessa? La legge non ha ciò in- 
giunto espressamente, per non ridire unaeosa inutilmente 
senza motivo. Quindi per le * appellazioni dei giudicati 
concernenti la ricusa de' periti è necessario di attenersi 
alle regole generali delia procedura , come è prescritto di 
osservarla nel giudizio di prima istanza. 

La cosa non è poi la stessa rispetto alla ricusa dei 
giudici : questa s' istruisce in un modo tutto particolare , 
stante la eccezione stabilita specialmente per questa sorta 
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di cause. La ricusa del perito si propone mediante uu 
semplice atto notificato ; mentre quella del giudice è prò* 
posta con un alto passalo in cancelleria. La parte a cui è 
notificata la ricusa di un perito può notificare con un altro 
atto la risposta alla controparte * mentre la ricusa di un 
giudice, si comunica al medesimo , e non alla parte : più, 
è necessario che questo venga sottoposto all' esame del tri- 
bunale , che può rigettarlo , od ingiungerne la comuni- 
cazione al giudice allegato. In una parola la ricusa di un 
perito s' istruisce tra le parti , come ogni altro incidente 
della causa, quindi non vi ha ragione alcuna per iscostarsi 
dalla via ordinaria della procedura. Al contrario , la ri- 
cusa di un giudice s' istruisce ira il medesimo e colui che 
lo ha ricusato ,* ed ogni procedura fra le parti resta so- 
spesa fino a che una tale eccezione non sarà discussa : 
si tratta quindi di un incidente che non è punto soggetto 
alle regole comuni , e pel quale la legge ha stabilito un 
metodo particolare per giungere a quello scopo che si 
era prefisso. 

In vista di tali riflessioni , è facile a comprendersi , 
che il metodo di procedere nella ricusa di un giudice non 
ha alcuna somiglianza coli 1 istruzione concernente la ri- 
cusa de 1 periti. Non è quindi applicabile a quesf ultima 
materia ciò che fu per ispeciale eccezione stabilito per la 
prima. Questa è soggetta ad una via straordinaria di pro- 
cedura nel grado di prima istanza , è dunque necessario 
che F appello sia regolato nel modo analogo. La sentenza 
pronunciata Sopra la ricusa di un giudice non si eseguisce 
giammai provvisoriamente : ecco dunque perchè era neces- 
sario stabilire delle forme speditive per V appellazione. La 
ricusa de' periti , al contrario , è soggetta in prima istanza 
alle forme comuni per tutte le altre cause } non sarebbe 
adunque conveniente che in caso di appellazione si dovesse 
scostarsi dalla prima via di procedura , quando che non 
io prescrive alcun testo della legge. D' altronde ogni sen- 
tenza pronunciata sopra una ricusa di periti è di pieno 
diritto provvisoriamente esecutoria , non e quindi necesr 
sario di usare straordinarie cautele per sollecitarne la de- 
cisione in grado di appello. 



Digitized by Google 



*88 

ARTICOLO III. 

Dtl giuramento de per ili. 

Nella sentenza che ingiunge la perizia si destina il 
giudice per ricevere il giurameli lo ile 1 perili. Può però il 
tribunale ordinare giusta V art. 3o5 (3q€)) del Codice di 
procedura che i perili prestino il giuramento dinanzi il 
giudice del Circondario in cui deve eseguire la perizia : 
Ciò viene accordato allorché il domicilio de' periti sia 
più vicino al 1 uogo in cui devesi eseguire la visita , che 
alla residenza del tribunale $ tale è lo spirito della legge 
giusta il disposto dall'articolo io35 (1112) applicabile 
a questo proposito nella maggiore sua estensione. Ivi , fra 
le altre cose , trovasi espresso , che qualora trattasi di 
ricevere un giuramento , o di fare una operazione qua* 
lunque ordinata da un giudicato , in caso di lontananza 
delle parli , o di disianza de 1 luoghi in questione , i tri- 
bunali possono delegare un tribunale vicino , un giudice 
ed anche un giudice di circondario , secondo che i casi 
lo esigono ; possono anche autorizzare un tribunale a no- 
minare o uno de' suoi membri , 0 un giudice di circon- 
dario per procedere alle ordinate operazioni. 

Dopo 4 termine di tre giorni dalla noi ifioazione della 
sentenza , allorché sia stala resa in lese le parti , o spi- 
rato il termine accordato per i 1 opposizione , allorché la 
sentenza fu pronunciala in contumacia , la parte più di- 
ligente presenta uu 1 istanza al giudice delegalo per otte- 
nere un' ordinanza, vien questa concessa, ed in essa vieu 
fìssalo il giorno e l ora in cui i periti nominati debbano 
prestare il giuramento , e perchè i medesimi sieno incari- 
cati defimtivameute dell' operazione ingiunta dalla sentenza 
di cui trattasi. 

Nei .differenti casi in cui i periti sono nominali de- 
finitivamente dalla sentenza che ingiunge la visita 5 per 
esempio , allorché le parli air udienza hanno dichia- 
rato d* essersi accordale sulla scelta de' medesirài , non è 
necessaria alcuna dilazione per ottenere dal giudice dele- 
galo F ordinazione che concerne il giuramento. Notificata 
clie sia la sentenza con atto di patrocinatore , giacché nel- 
T ipotesi si tratta di una sentenza pronunciata intese le 
parti , T istanza può essere presentata al giudice delegato 
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per ricevere il giuramento de 1 periti. Parimenti , allorché 
le parti , posteriormente alla emanazione della sentenza , 
abbiano nominato i periti mediante dichiarazione fatta in 
cancelleria , l'istanza tendente a far fissare il giorno e 
T óra del giuramento può esser presentata senza veruna 
dilazione : basta solamente che la sentenza . la quale in 
tal caso tti di necessita resa in contraddittorio, sia stata 
notificata con atto da patrocinatore a patrocinatore. 

Qualora la sentenza che ingiunge la visita sia slata 
pronunciata in contumacia , è chiaro che V istanza per la 
prestazione del giuramento non può es6ere presentata se 
non quando sia spirato il termine dell' opposizione. Fin- 
che la parte contumace è ancora in tempo , può formare 
la sua opposizione , ed allora non può eseguirsi la sen- 
tenza contumaciale: la causa è nuovamente portata all'u- 
dienza, e con un secondo giudicato s'immettono le parti 
ne 1 rispettivi diritti , e si stabilisce il modo di procedere, 
qualora venga nello stesso giudicalo ingiunta una relazione 
di periti* 

Può accadere che sieno stati citati a comparire più 
interessati , e che un solo abbia incorsa la contumacia 5 
si dovrà , in questo caso , ritenere come resa in contrad- 
ditorio la sentenza rispetto a coloro che sono comparsi , 
e pronunciata in contumacia contro colui che non si è 
presentato ? Può una sentenza avere questi due diversi ca- 
ratteri ? In qual modo le disposizioni che stabiliscono una 
via spedita , allorché la perizia sia stata ordinala con sen- 
tenza resa in contraddittorio, possono accordarsi colle di- 
sposizioni che rallentano il corso della procedura , quando 
la operazione di cui trattasi sia stala ingiunta con una 
Sentenza contumaciale ? 

L 1 articolo i53 (a47) <W Codice di procedura ha prov- 
veduto in un modo generale al caso in cui , comparendo 
alcune parti sieno contumaci le altre. Col primo giudi- 
cato si dichiara in contumacia la parte che non compari- 
sce. V effetto della contumacia si riunisce , e la sentenza 
di riunione si notifica alla parte contumace con intima- 
zione a comparire nel giorno in cui la causa dovrà ripro- 
porsi. Questo giudicato di riunione , semplicemente prepa- 
ratorio , si notifica al patrocinatore della parte contuma- 
ce , se questa ha costituito patrocinatore , oppure alla per- 
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son» o al domiciliò se fu pronunciato contro la parte non 
avente patrocinatore. 

Se dopo questa seconda intimazione comparisce la 
parte contumace , la causa è giudicata in contraddittorio 
con tutte le parti. Qualora la parte contumace persista a. 
non comparire , la sentenza aggiudica il favore della con- 
tumacia , ed ha lo stesso effetto come se fosse pronunciata 
in contraddittorio , per cui la parte contumace non può 
fere veruna opposizione. Se quindi sia stala ingiunta una 
relazione di periti prima di decidere in merito la causa 9 
si notifica questo giudicato al patrocinatore della parte 
che è comparsa , e al domicilio di quella che ha incorsa 
la contumacia. Dopo il termine di tre giorni dalla noti- 
ficazione e citazione fatta alla parte contumace , aggiun- 
gendovi un giorno per ogui quindeci miglia di distanza 
se la parte è domiciliata molto lontana , le parti non es- 
sendosi accordate sujla scelta de' periti , quelli nominati 
di ufficio rimangono definitivamente incaricati dell' ope- 
razione , e quindi si può procedere per la prestazione del 
loro giuramento. 

Per la qual cosa , sia che tutte le parti comparisca- 
, no , sia che una di esse abbia incorsa la contumacia , , 
* quando lo stato della procedura permette di procurarsi 
la ordinanza del giudice delegato , la parte più diligente 
gli presenta un' istanza accompagnata dalla spedizione 
della sentenza che ingiunse la perizia e dall' originale del- 
la seguita notificazione. Il giudice emette appiedi dell 1 i- 
stanza la di lui ordinanza , colla quale si permette di 
citare .i periti affinchè comparissero innanzi a lui per la 
prestazione del* giuramento nel giorno ed ora indicati. 

Allorché fosse stato delegato un giudice di un altro 
tribunale, l'istanza deve essere presentata da un patroci- 
natore addetto a quel tribunale di cui è membro il giu- 
dice delegalo. Se il tribunale più vicino ai luoghi litigiosi 
fosse stato autorizzato a destinare uno de' suoi membri 
per ricevere il giuramento de' periti , i 1 istanza , firmata 
da un patrocinatore addetto allo, stesso tribunale , ver- 
rebbe rimessa al presidente , unitamente alla sentenza che 
ingiunge la perizia • e dietro il di lui rapporto avrebbe 
luogo' una ordinanza emessa in pie dell' istanza , la quale 
viene restituita alla parte requirente. In seguito di una 
tale ordinanza ottenuta da questo tribunale , colla quale 
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è semplicemente destinato un giudice delegato , si pre- 
senta a questi un'altra istanza, alla quale, olirei prece- 
denti allegati , vi si unisce la domanda presentata al me- 
desimo tribunale , conlenente in pie V ordinanza con cui 
fu destinato il giudice delegato. Questi emette appiedi 
della seconda istanza che gli vien presentata l'ordinanza 
che indica il giorno e 1' ora per la prestazione del giu- 
ramento. 

Qualora sia stato delegato un giudice di circondario 
o direttamente dalla sentenza che ordina la perizia o dal 
tribunale autorizzalo da una tale sentenza a delegare uno 
de' suoi membri , non è necessario di presentare veruna 
istanza in iscritto , giacché presso i giudicati di circon- 
dario non vi sono addetti i patrocinatori , nè v' ha alcun 
altro ufficiale incaricalo di redigerà gli atti della proce- 
dura ; cosicché tutte le istante di qualunque specie esse 
si fossero si avanzano verbalmente innanzi al giudice di 
circondario ; gli si presentano i documenti in sostegno di 
tale istanze , ed egli ci pronuncia. Qualora , nel caso di 
cui trattasi , V oggetto della domanda tenda ad ottenere 
una intimazione a comparire ed un' assegnazione di giorno 
e di ora , il giudice di circondario dietro la presentazione 
della sentenza con cui fu delegato , rilascia una cedola* 
di citazione ai periti , acciò si presentino nel giorno ed 
ora eh 1 egli determinerà per la prestazione del giuramento 
avanti di lui. Questa cedola è notificata nel modo ordi- 
nario delle citazioni a comparire avanti i giudici di cir- 
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La ordinanza e la cedola , in vigor della quale i pe- 
riti souo cilati a comparire per la prestazione del giura- 
mento , non è notificata ad alcuna parte $ ciò eh 1 è con- 
forme al disposto dall' articolo 307 (4<>») del Codice di 
procedura : in conseguenza V atto della prestazione del giu- 
ramento non è necessario che si facci alla presenza delle 
parti. 

Alcuni pratici però credono che sia utile di citare la 
parte avversaria , acciò si trovi presente alla prestazione 
del giuramento se gli aggrada. Essi dicono , che senza, 
una tale precauzione la parte non può sapere il giorno 
e 1' ora in cui avrà luogo la operazione j ciò che deve 
essere indicato nel processo verbale della prestazione del 
giuramento. In secondo luogo , aggiungesi , se le parli , 
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dietro questo avviso , si presentano allorquando ha luogo 
la presuzione del giuramento , si risparmia la citazione 
che deve loro esser fatta per trovarsi presenti alla*' perizia. 

Noi opiniamo diversamente , e Siam d' avviso che non - 
si debba assolutamente fare intimazione alle parli perchè 
sieno presenti alla prestazione del giuramento: la tariffa 
ilelle tasse non ammette quest 1 atto di citazione , per cui 
rimarrebbe a carico personale del patrocinatore. Non è 
stabilito il modo Con cui le parti debbano essere avver- 
tite del giorno in cui sarà prestalo il giuramento, perchè 
ciò fu credulo imitile : volendosi dare però un tale avviso, 
ciò si farà nella via amichevole e senza spese. 

Non è vero che si risparmi un atto di citazione , 
giacche in ogni caso una è indispensabile, sia quella per 
-trovarsi presenti alla prestazione del giuramento , sia quella 
$ter assistere alla visita de' periti : facendosi la prima ci* 
fazione , non si ha la certezza che si dovrà omettere la 
secouda , poiché s' ignora se la parie si troverà presente, 
al contratrio , avendo luogo soltanto quest' ultima citazio- 
ne , si è certo che la medesima sarà sufficiente ; ecco a- 
duuque l' unico espediente economico e legale. 

Se alcuno de periti , air atto che si cita a compa- 
rire davanti il giudice delegato , risponde che non accetta 
la nomina , V usciere a cui è fatta una tare dichiarazione, 
ne fa menarne appiedi dell' atto : in questa guisa la parte 
requirente ha cognizione del rifiuto dall'originale della 
citazione. Alcune volte può accadere che il perito non si 
trovi in casa allorché V usciere si presenta colla citazione, 
* questi vi supplisce col partecipare il di lui rifiato alla parte 
da cui fu citato 4 o al pairoeinalore che la rappresenta. Del 
resio , qualora una parie sia informata che uno de' periti 
non accetta la nomina , può immediatamente concertarsi 
colla parte avversaria per" la scelia di un altro perito , 
altrimenti vien questi nominalo di ufficio dal tribunale. 
Non è accordato alcun termine per una tale sostituzione: 
in conseguenza ciascuna delie parli sempreche gli piaccia, 
può domandare T udienza , ed ottiene una sentenza colla 
uale vien nominato di ufficio un altro perito in sorroga 
i quello che non ha accettato V incarico. Ivi oràcolo 
3i6 (4io). 

Può darsi il caso altresì che un perito non si curi 
ài avvertire che egli non accetta la nomina , e creda che 
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sia sufficiente il non presentarsi per la esecuzione dell' atto 
pel quale venne citalo. Allora le parti ne hanno cogni- 
zione quando rompa rrscouo per trovarsi presenti alla pre- 
stazione del giuramento , oppure possono informarsene 
dando lettura al processo verbale esistente in cancelleria. 
Informala una parte che uno de' periti non è comparso 
avanti il giudice delegato , può tentare di concertarsi colla 
parte avversaria per la scela di un altro perito; se ha 
luogo un tale accorilo se ne fa la dichiarazione in can- 
celleria ; e tosto che se ne ottiene la spedizione , si fu uso 
dell 1 ordinanza emessa dal giudice delegato , acciò il nuo- 
vo perito venga alla prestazione del giuramento. Allor- 
ché le parli non si sieno accordate per la scelta di un 
altro perito , una di esse può senza alcuna dilazione do- 
mandare T udienza acciò venga nominalo un perito di 
uificio. Ivi. 

I periti che si presentano , prestano il loro giuramento 
avanti il giudice delegato - questa formalità è comprovala 
dal processo verbale, nel quale si fa menzione altresì delle 
parti che si presentano , e di quelle che non sono com- 
parse. Dopo un tal' alto i periti stabiliscono tra di essi it 
giorno e Torà che debbono procedere alla operazione, e 

rsta indicazione sarà consagrala nel processo verbale, 
le parti sono presenti restano su Oieien temente avvertite 
di un tale appuntamento , uè V è bisogno di alcuna ci- 
tazione per trovarsi sul luogo. Art. 3i5 (4°9)- 

Domanda al giudice delegato per la prestazione 

del giuramento. 

« Al signor A. . . , giudico del tribunale di . . . 

« Espone il signor B. . . , che in vigor di sentenza 
del giorno . . . , di cui si unisce la spedizione (i). Vot 
foste delegato per ricevere il gin ramen lo de' signori €. . . , 
D. . . ed E. . . , periti nominati di uificio , ì quali sono 
definitivamente incaricati dell 1 operazione , non essendosi 
le parti accordale per la scelta in tempo utile. 

« Domanda perciò il detto signor B. . . che vi eom- 

(•) Tanto il nostro Autore , che il sig. Pigcau ed altri pre- 
scrivono di unire la spedizione della sentenza a tale domanda , attri, 
però nou ritrovano necessario inserircela , baita però che vi . sia. 
menzionata olla sua data c registro. 
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piacciale , destinare il giorno e l 1 ora che essi signori pe- 
riti possono prestare nelle vostre mani il giuramento di 
fedelmente eseguire Y ingiunta operazione. 
« À dì . . . 

Sottoscritto F. . . patrocinatore. 

Jn pie di quesi 1 istanza il giudice delegato emette la 
di lui ordinanza in questi termini: 

Ordinanza. 

- 

« Destiniamo il giorno .... che sono li . . . del 
mese di . . . alle ore . . . antimeridiane nella sala del 
tribunale civile, per V oggetto enunciato nelF istanza sopra 
segnata. 

« A dì . . . 

Sott. A. . . , giudice delegalo. 

Prima che si pubblicasse la tariffe -, si poteva dubi- 
tare se il giudice dovesse stendere processo verbale dell'alto 
con cui emetteva la di lui ordinanza. Coloro che opi- 
navano per T affermativa , addicevano per esempio la for- 
malità prescritta dalla legge per V esame de' testimonii , 
allorquando il giudice delegalo emette Y ordinazione per 
sentire i medesimi. Altri , ali 1 opposto , erano di parere, 
che quando trattasi di una formalifa , ciò eh 1 è prescrillo 
espressamente per un caso , non si può applicare ad un 
altro. Sopra tutto quando una tale formalità non si tro- 
vava necessaria nella occasione di cui si tratta. 

Una tale questione è stala decisa col decreto relativo 
alla tariffa delle spese giudiziarie. Ivi è ben accordala una 
vacazione al patrocinatore che interviene al processo ver- 
bale dell'esame de' testimonii onde comprovare che fu emes- 
sa la ordinanza che permette di poter citare i testimonii j 
. ma non si parla di vacazione allorché trattasi di compro- 
vare che fu emessa Y ordinanza relativa alla comparsa 
de' periti : dal che si deduce, che per Tatto di tale oidi- 
nanza non si stende processo verbale. Difatti , se si riflette 
che per istabilire Y epoca da cui deve decorre il termine 
accordato per Y esame de' testimonii , è necessario che si 
comprovi essersi aperio il relativo processo verbale , si 
comprenderà essere indispensabile che ivi si faccia men- 
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zione che il giudice delegato ha rilasciato T ordine di ci- 
tazione de' tesiimonii a comparire pel giorno ed ora dal 
medesimo fìssali. Al contrario , è fucile poi a conoscersi 
che non occorre una tale formalità allorché trattasi di 
stabilire un giorno in cui i periti debbono prestare il loro 
giuramento , giacche all' alto del medesimo non è neces- 
saria la presenza delle parti. Conchiuderemo adunque che 
col compilare un processo verbale pel rilascio dell' ordi- 
nanza che fissa il giorno e l'ora della prestazione del giu- 
ramento , s incorre in una procedura irregolare , per la 
quale non sarebbe accordata alcuna lassa a favore de' pa- , 
trucinaiori e della cancelleria , atteso che la tariffa non 
accorda veruna tassa ad un allo di questa sorla. 

<. 

Inlimazione (i periti per la prestazione 
del giuramento. 

4 

K • I * 

♦ 

Dopo che si e fatta copia della domanda presentata 
al giudice delegalo e da questi decretata , V usciere stende 
V allo d' inumazione in questi termini : 

a V anno ec. 

« Ad istanza del sig. A. . . patrocinatore del sig. B. 
domicilialo ... ed in virtù della ordinanza di cui sopra 
se n' è riparlata copia. 

« Io sottoscritto K. . . , usciere , domiciliato . . . , 
ho citato i periti signor C. . . domiciliato ... 

« Il signor D. . . domicilialo • • • , 
, . « Ed il signor E. . . domicilialo . . . 

« A comparire nel giorno. . . del corrente mese . . 
alle ore . . . antemeridiajje , nella sala del tribunale ci- 
vile di . . . avanli il sig. giudice A. • , ad oggetto di pre- 
slare il giuramento di fedelmente eseguire l'operazione ad 
essi ingiunta con sentenza del giorno : . . nella causa 
fra .... « - / 

« Copia del presente atto , non che la copia della 
accennata istanza ed ordinanza è stata da me sottoscritto 
usciere lasciala al rispettivo domicilio de' suddetti tre pe- 
riti consegnandole a persone loro familiari come harv delio 
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a' quali ho anche dichiarato , che il signor F. . . , pa- 
trocinatore , continuerà a procedere per V istante. 
» Speciiica . 

Sottoscritto K. . . , usciere. 

. Allorché sia stato delegato un giudice di circondario 
per ricevere il giuramento de' periti , si fa verbalmente 
istanza perchè sia fissato il giorno e V ora , producendo 
i documenti in vigor de' quali fu a ciò autorizzato lo 
slesso giudice ; e questi allora rilascia una cedola di ci* 
tazione del tenore seguente. 

Cedola del giudice di circondario. 

« Noi G. . . , giudice del circondario di . . .ad 
istanza del siguor B. . . che ci ha presentata la spedi- 
zione della sentenza pronunciata il giorno . . . dal tribu- 
nale di . . . , in vigor della quale siamo delegati a ri- 
cevere il giuramento de ? periti ivi nominati , e V originale 
della notificazione di detta sentenza , citiamo i signori 
C. . . D. . . ed E. . . a comparire avanti di noi nel 
giorno . . . alle ore . . . antemeridiane nel locale di 
nostra residenza, sito • • • , per ivi prestar giuramento 
di fedelmente eseguire l' operazione ingiunta da detta sen- 
tenza. 

» La presente cedola , rilasciata questo giorno. . . , 
sarà immediatamente notificata da uno de* nostri uscieri. 

Sott. G. . . , giudice di circondario. 

Questa cedola è rilasciata alla parte requirente , che 
la rimette ad un usciere del giudicato, di circondario : 
questi vi aggiunge appiedi V atto d' intimazione in questi 
termini: 

» L' anno ec. . . * 
» Io I. . . , usciere presso il giudicato del circon- 
dario , come da Keal decreto • • . , domiciliato , con tra* 
da » . . , 

» Ho notificato e rilasciato copia della presente ce- 
dola di citazione a 1 sopra menzionati signori periti cioè 
al signor C. . . domiciliato in questo Comune , strada 
« . . , sig. D. . . domiciliato pure in questo.. Comune , 
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strada . . . ^ consegnandole a persone loro familiari come 
han detto ; altro simile esemplare ho consegnato perso- 
nalmente al signor £. . . nella di lui casa , sito in 
questo Comune , strada » . . 

Sottoscritto I. . . usciere. 

Tre copie d 1 intimazione vengono fatte dall' usciere : 
ciascuna cou tiene tanto la cedola , che V allo di notifi- 
ca , e queste sono intimate alle persone indicate neir ori- 
ginale. 

Processo verbale per la prestazione del 

giuramento. 

« L* anno il <lì . . . alle ore . . . nella sala del 
tribunale civile di . . . , avanti di noi A. . . , giudice 
delegato con sentenza pronunciata il giorno . . . , a ri- 
cevere il giuramento de' periti nominati in forza di detta 
sentenza , ed assistito dal signor L. . . , cancelliere. 

« È comparso il signor F. . . , patrocinatore del si- 
gnor B. ... il quale ha dello che in vigore di nostra 
ordinanza del dì ... , emesse appiè dell' istanza a noi 
presentata , registrata ec. . . che verrà unita al presente 
processo verbale , il detto signor B. . . con atto dell' ù- 
sciere K. > . del dì . . . reg. ec. , e di cui ha prodotto 
P originale , ha fatto citare i tre periti mentovati in delle 
istanza ed ordinanza , a comparire quesi' oggi alle ore 
. . . antemeridiane innanzi a noi per la prestazione del 
loro giuramento. In conseguenza ci ha fatto istanza di ri- 
cevere un tal giuramento e si è firmalo. 

Sottoscritto F. . . , patrocinatore. 

» Contemporaneamente sono comparsi i suddetti signori 
periti C. . . , D. . . ed E. . . , i quali ci hanno detto 
a essere pronti ad eseguire quanto fu prescritto dalla no- 
stra ordinanza ed intimazione. 

•» Delle quali comparse ed istanze noi abbiamo dato 
atto ai medesimi. 

» In conseguenza abbiamo ricevuto da ciascuno di 
essi signori periti il giuramento di bene fedelmente e se- 
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condo i (ledami di loro coscienza eseguire le operazioni 
ingiunte dalla mentovata sentenza*, di cui si è fatta ai 
medesimi lettura. I predelti periti ci hanno contempora- 
neamente dichiarato che nel dì . . . , alle ore . . . ante- 
meridiane , si trasferiranno nel luogo litigioso sito per dar 
principio alle loro operazioni. 

» Di tutto ciò ne abbiamo steso il presente processo 
verbale , il quale è stato sottoscritto dal predetto signor 
F. . . , patrocinatore , come pure dai delti signori periti 
unitamente a noi ed al nostro cancelliere. 

Sott. F. . . , patrocinatore. 

C. . . D. . . E. . . , periti. 
A. . . , giudice delegato. 
L. . . , cancelliere. 

* # 

Se oltre Fattore comparisca la controparte, prima 
di parlare de' periti , ne sarà fatta menzione nel seguente 
modo : 

» E comparso altresì il signor N. . . \ patrocinatore 
del signor P. . . , il quale ha dichiarato d' esser* com- 
parso per assistere alla prestazione del giuramento de* pre- 
detti periti , e si è firmalo. 

Solloscrilto N. . . , patrocinatore. 

In conseguenza lo stesso patrocinatore firma , come 
T altro , nella fine del processo verbale. Si fa però osser- 
vare che una tale formalità non è assolutamente necessa- 
ria , basta che ciascuno sottoscrivi la di lui comparsa. 
Nullostante è da lodarsi il metodo di chiudere il processo 
verbale colla firma delle parti e de' loro patrocinatori. 

Nel caso che uno de' periti non sappia o non possa 
scrivere , se ne fa menzione nel medesimo processo ver- 
bale. 
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ARTICOLO IV. 

DeW operazione dei periti. 

Quest 1 articolo è diviso in cinque paragrafi , nei 
quali si* parlerà successivamente , 1. della citazione che 
si fa alle parli per assistere alla perizia ; 2. della reda- 
zione de' rapporti de 1 periti ; 3. di una forinola di rap- 
porto 5 4- deposito della relazione j 5. della tassa dei 
periti , tanto presso i tribunali che ne' giudicati di cir- 
condario. 

J. L 

Della citazione che si fa alle parti per assi» 

stere alla perizia. 

Nel processo verbale della prestazione del giuramento 
i periti indicano il luogo , giorno ed ora in cui esegui- 
ranno la loro operazione. Secondo V art. 3 1 5 (4°9) del 
Codice di procedura le parli o i loro patrocinatori che 
sono intervenuti alla prestazione del giuramento in forza 
di tale indicazione si hanno come notificati. Per le parli 
poi che non sono comparse giusta il disposto nello stesso 
articolo , saranno citate con atto di patrocinatore , a tro- 
varsi presenti nel luogo , giorno ed ora indicali dai pe- 
riti. 

Qualora , per un motivo qualunque, non possa aver 
luogo la visita de 1 periti nel giorno prefìsso , la parte 
requirente si accorda con essi nella via amichevole per 
nuovamente fissare il giorno e V ora della operazione \ e 
ne rende intese le altre parti con atto di patrocinatore , 
dandone avviso altresì a quelle che intervennero alla pre- 
stazione del giuramento , essendo assolutamente necessa- 
rio in lai caso che sieno citale le parli. 

Se poi la sentenza che ordinò la perizia fu resa in 
contumacia contro una parte non avente patrocinatore , 
sarà necessario che le sia falla citazione alla persona o al 
domicilio, perchè intervenga ali 1 operazione dei periti ? 

Molti pratici sono di parere che una tale citazione c 
indispensabile , perchè trattasi di eseguire una sentenza. 
Essi adducono per esempio ciò che ha luogo per Y esa- 
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me de 5 testimoni , il quale se fu ingiunto contro una parte 
non avente patrocinatore , a' termiui dell' arlicolo 261 (356) 
del Codice di procedura , si cita* la slessa parte al di lei 
domicilio , perchè assista all' esame suddetto nel giorno 
prefisso dal giudice delegato. 

Altri poi sono di contravio parere, e sostengono che 
una formalità ingiunta espressamente per una procedura, 
non deve estendersi per una procedura di altra specie , 
allorché il bisogno iiou lo richieda. Quindi la disposi- 
zione dell' articolo 261 (356) è restrittiva nel solo caso 
che concerne 1' esame de' testimoni } e per ciò che riguar- 
da le perizie si deve precisamenle attenersi letteralmente 
all' articolo 3 1 5 (4°9) ? a s <?"$a del quale non si possono 
citare le parti per intervenire alla visita , se non quando 
esse abbiano costituito i loro patrocinatori , e che non 
sieno intervenute alla prestazione del giuramento. Se i 
legislatori avessero avuto intenzione che su questo punto 
si dovesse tenere lo stesso meiodo stabilito per l' esame 
de' testimoni , e che le parti non aventi patrocinatore fos- 
sero citate al lo ro domicilio , avrebbero ciò espresso Del- 
l' arlicolo 3x5 (4°9) come hanno fatto nell' articolo 216 
(356) : è chiaro adunque che i medesimi non hanno vo- 
luto stabilire una eguale procedura per questi due diffe- 
renti casi. Ne v' è ragione di dover supplire in questo 
caso al silenzio della legge , atteso che essa ha posto una 
notabile differenza tra l'esame de' testimoni ed una peri- 
zia , differenza molto facile a riconoscersi. Difatti la pre- 
senza della parte , contro di cui fu ingiunto l' esame de' 
testimoni , è in certo modo necessaria per far contenere 
nei giusti limili quelli che osassero di alterare la verità 
de' fatti. D' altronde le intcrpellazioui le quali , ad istan- 
za delle parli , vengono fatte ai testimoni dal giudice de- 
legato , contribuiscono non poco alla conoscenza della ve* 
rita , ciò che interessa moltissimo all' autorità giudiziaria. 
Poiché dunque in tal caso uno de* mezzi per iscoprire la 
verità è quello di sentire le deposizioni de' testimoni in pre- 
senza delle parti , così è assolutamente necessario che v' in- 
tervengano anche le parti che hanno incorsa la contuma- 
cia , ciò che non si pretenderebbe in altro caso. 

Alla visita de' periti non è necessaria la presenza delle 
parli contumaci ; giacche ivi trattasi principalmente di 
esaminare falli esistenti indipendentemente da ogni spie* 
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gazione. E vero die la Jegge permette alle parti di re- 
carsi coi periti sulla faccia de 1 luoghi ; ma essa non esi- 
ge assolutamente la presenza delle medesime. Ecco la 
ragione per cui non è detto che la parte non avente 
patrociualore sia avvisata del giorno e deli 1 ora indi- 
cata dai periti : essa non merita alcun favorevole riguar- 
do , attesa la sua ostinazione a non comparire; tanto 
più che , malgrado l'assenza della medesima, l'auto- 
rità giudiziaria non incontra verun ostacolo per giugnere; 
alla scoperta del vero. 

Ciò che formalmente ci convince poi che la inten- 
zione della legge non è di stabilire un egual metodo per 
la procedura nell* esame de' testimoni con quella che con- 
cerne le relazioni de' periti , quanto sia sul punto di cui 
parliamo , giova V osservare che la tariffa ha sottoposto 
a tassa 1 atto di citazione alla parte , o al di lei domi- 
cilio , non avente patrocinatore , ed alla quale si voglia 
far sapere il giorno e Y ora in cui saranno sentili i te- 
stimoni • ma in detta tariffa non vi si scorge verun atto 
di citazione alla parte che non ha costituito patrocina- 
tore , allorché trattasi di avvisarla del giorno e dell'ora 
iu cui avrà luogo la visita dei periti. Dal che si con- 
chiude , che allorquando la procedura sia giunta a quel 
punto in cui i periti debbano eseguire la loro operazio- 
ne , senza che la parte contumace abbia costituito pa- 
trocinatore , la tariffa di accordo colla legge non vuole 
che venga dato alcun avviso alla parte che ostinatamente 
persiste a rendersi contumace. 

D'altronde questa parte n' è stata sufficientemente 
avvisata. La sentenza in contumacia che ordina la pe- 
rizia , fu già notificata alla parte o al di lei domicilio 
dall' usciere destinato : si è lasciato trascorrere il ter- 
mine stabilito per la opposizione *, i periti non furono 
richiesti per la prestazione del giuramento che quando 
la pane contumace mostrando il suo silenzio mostra ade- 
rire alla semenza. Si è dunque a sufficienza osservata 
la regola che prescrive di non poter procedere all' ese- 
cuzione di una sentenza v se non quando sia notificata, 
e se questa fu resa in contumacia , prima della scadenza 
del termine stabilito per la opposizione : quindi , dopo 
aver osservato ciò che prescrive su questo punto il Co- 
dice di procedura, si eseguirebbe la sentenza, senza 
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darne ulteriore avviso , giacche la legge non permette 
ch'entri in tassa una seconda notificazione. 

Citazione per intervenire aW operazione de* periti. 

' *. 

« L' anno ... il mese . . . H dì . . . 

« Ad istanza del signor £. . . 
. ce Si dichiara al signor B. . . , patrocinatore del 
signor C. . . . che in conformila del processo verbale 
del giorno . . . , per la prestazione del giuramento , i 
periti . . . , hanno stabilito di trasferirsi nel giorno . . . 
di questo mese , alle . . ore antemeridiane , alla casa 
del predetto signor E. . . , situata in questo Comune, 
strada ... ad oggetto di adempiere a quanto ie fu 
prescritto colla sentenza del dì . . . 

« In conseguenza si rende avvisato il detto signor B... 
di trovarsi sulla faccia del luogo unitamente al signor 
C. . . se gli aggrada -, dichiarandogli che si procederà 
alla visita anche in* assenza de' medesimi. 

Sottoscritto D. . . , patrocinatore. 

Una tale citazione è fatta alla parte avente patro- 
cinatore , ma che non è intervenuta , ne in persona ne 
col mezzo del suo patrocinatore , alla prestazione del 
giuramento de 1 periti. * 

$• II. 

• * * 

Della redazione de* rapporti* 

I periti , dopo la prestazione del loro giuramento, 
si trasferiscono su i luoghi litigiosi nel giorno ed ora 
indicata , le parti possono intervenirvi sole, o assistite dai 
loro patrocinatori : ben inteso che in quest 1 ultimo caso 
la spesa è a carico delia parte che ciò richiede , giacché 
giusta l'art, ga (62 § 12) della tariffa, non entra in 
tassa alcuna vacazione a favore del patrocinatore che 
assiste alla visita de' periti , se non quando egli ne sia 
stato espressamente richiesto dalla parte , e colla condi- 
zione che dovrà ripetere dalla medesima l'importo di 
queste vacazioni. 
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Se alcuno de 1 periti , dopo di aver prestato il giu- 
ramento , mancasse di adempire alla ricevuta commis- 
sione , non potrebbe eseguirsi V operazione nel giorno 
prefìsso. Qualunque fosse il motivo di sua assenza , le 
parti possono concertarsi per la scelta di un altro pe- 
rito : esse ne fanno in seguito la dichiarazione in can- 
celleria ad oggetto che il tribunale confermi la scella 
che hanno fatta ; altrimenti la parte più diligente può 
immediatamente domandare V udienza , onde far nomi- 
nare un perito di ufficio. Dopo di ciò la parte più. di- 
ligente leva dalla cancelleria la copia dell' atto di di- 
chiarazione fatta in consenso dalle parti per Ja scelta 
del perito surrogato, oppure soltanto la copia della 
sentenza, se questi venne nominato di ufficio: in se* 
guiio si procura V ordinanza del giudice delegalo per 
la prestazione del giuramento dello stesso perito , il 
quale , di concerto cogli altri due periti j indica nel 
processo verbale il giorno e V ora in cui avrà luogo la 
visita de 1 luoghi litigiosi. Dopo di che si citano le parti 
che hanno costituito patrocinatore e che non interven- 
nero alia prestazione del giuramento : finalmente i pe- 
riti si trasferiscono sul luogo nel giorno ed ora indi- 
cai i. - 

Ciò che poc* anzi abbiamo detto doversi fare nel 
caso in cui alcuno de 1 periti, mancasse d' intervenire al- 
l' atto della visita , avrebbe luogo altresì se gli altri 
due periti , o tutti e tre insieme, ricusassero di adem- 
pire alla ricevuta commissione. 

Qualora non tosse imputabile al perito il motivo 
di sua mancanza, le parti possono concertarsi che l'o- 
perazione sia rimessa ad un altro giorno , in cui il pe- 
lilo assente non abbia alcun impedimento. Anzi di più 
il tribunale potrebbe rigettar la surroga di un altro 
perito ^ se la mancanza del perito non intervenuto fosse 
giustificata , e dovesse cessare prontamente la causa del- 
* r impedimento. La sentenza con cui fosse rigettata la 
domanda concernente la nomina di un altro perito , 
esporrà i motivi riconosciuti dal tribunale per la man- 
canza del perito, e la sicurezza c|je i medesimi potran- 
no in seguito diuniti adempiere all' incarico ricevuto 
indicando il giorno e V ora della operazione. Le parti in- 
tervenute in questo giudicalo sarebbero sufficientemente 



Digitized by Google 



3o4 

avvisale per trovarsi presenti air operazione 5 quelle che 
non fossero intervenute e che avessero costituito patro- 
cinatore in causa saranno citale con atto di patrocina- 
tore a trovarsi presente air operazione. 

Un perito, che dopo di aver prestato il giuramento 
mancasse di adempiere alla ricevuta commissione , senza 
una valida ragione- può essere condannato dal tri- 
bunale , che gliene ha dato V incarico , a tutte le spese 
divenute inutili per la di lui mancanza , come sono ap- 
punto quelle necessarie per trasferire la operazione in 
altro giorno , o per ottenere la nomina di altro perito ^ 
ed anche al risarcimento de 1 danni ed interessi . se un 
tal ritardo è causa di alcun pregiudizio. Codice di pro- 
cedura , articolo 3 16 , J 2 (4 10). 

E da ritenersi che T azione da intentarsi contro un 
perito che non edempìe alla ricevuta commissione , do- 
po di avere prestato il giuramento , non è di competen- 
za del tribunale a cui è soggetto il di lui domicilio , 
giusta la regola generale nelle materie civili ; ma ben- 
sì , in vigore di una particolare eccezione , è di com- 
petenza del tribunale da cui fu nominalo un tal peri- 
to. /«. 

Riuniti i periti sul luogo della controversia nel 
giorno e nell'ora indicata ? tanto la sentenza che ha or- 
dinala la perizia , quanto le carte necessarie devono es- 
sere passate nelle loro mani. Alcune volte accade che 
queste carte si rimettano .precedentemente ai medesimi , 
in modo che essi se ne trovano preventivamente muniti • 
ciò ha luogo , per esempio , allorché una delle parti non 
può assistere alla operazione , per cui passa anteceden- 
temente ai periti quelle carte che crede opportune per 
istruzione de 1 medesimi (1). 

(1) I periti prima d' incominciare le loro operazioni debbono 
farsi presentare V originale della citazione fatta alla parte non pre- 
sente alla prestazione del giuramento , perché assista alla perizia ; 
se questa non sia stata notificata alla controparte , i periti non pò* 
tranno fare le loro operazioni , le quali non sarebbero riconosciute 
dalla legge , giusta l'art. 4°o- Essi allora indicheranno di ritornar 
nel luogo islcsso in altro giorno detcrminato , sempre che gli sia 
dato conoscenza di essersi adempito ad un tal' atto. Una tale circo- 
stanza sarà menzionata nel loro rapporto. Lo stesso ha luogosenon 
gli venghi presentato l' originale della sentenza : come infatti potreb- 
bero essi adempiere ad un incarico , che non ne conoscono il merito ? 
Nota dell' arch. F. de Cesare. 
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Che che ne sia , i periti danno principio al processo 
verbale , in cu? , prima di tutto , comprovano, la presen- 
za delle parti , e P assenza di quelle non intervenute : in, 
secondo luogo , fanno menzione delle carte presentate dal* 
le parti all' atto della operazione o anteriormente : in se- 
guito fanno menzione dei rilievi e delle domande che le ' 
parti credono convenienti di fare : dopo di ciò dichia- 
rano in quale staio si trovi l' Oggetto della controversia , 
ed indicano le differenti operazioni da essi eseguite ih a» 
dempimento dell' incarico ingiuntogli colla sentenza (i). 

Soventi accade che i periti sona autorizzati a ricevere 
delle dilucidazioni da persone estranee j per esempio ad 
interpellare i vicini ad oggetto di conoscere lo stato de* 
luoghi in controversia prima del fatto che diede luogo alla 
perizia. Queste interpéllazioni debbono essere consagrate 
nel processo verbale , e qualora le parti facessero oppo- 

(i) Se i periti trasferitisi sul luogo , dopo aver attesa l'ora di 
continuazione , le parti o i loro patrocinatori non compariscono , 
essi adempiranno ciò non ostante la loro commissione. Ma se poi 
la sentenza che ordina la perizia o- altre carte necessarie non gli 
uano state passate , per cui essi restano inabilitati all' adempimento 
delle operazioni ingiuntegli dal tribunale ; essi allora redigeranno 
processo verbale di una tale circostanza , che intimeranno a' patro- 
cinatori della causa ; e se le parti non destineranno di accordo un 
altra -giornata per far ritornar sul luogo i periti , mettendogli in 
istato di poter, adempiere alla loro commissione, per aver costoro il 
. dritto alle competenze ad essi dovute , fàrauno rapporto al tribuna- 
le , nel quale enuncieranno l' accaduto. Un tal verbale da redigersi 
sul luo^o sarà concepito nel seguente modo : 

» L' anno ... il giorno . . . alle ore . . . nel Comune di » 
. e propriamente nel luogo denominato . . . noi sottoscritti" pe- 
riti A. . . B. . . C. . . destinati dal tribunale di . . . con .sen- 
tenza del dì . : . per eseguire una perizia m questo luogo ; pre- 
stammo il giuramento nelle forme volute dalla legge nelle mani 
del sig. giudice D. . . all' uopo delegato , con aver dichiarato nel 
verbale che all' uopo fu redatto che in questo sopra indicato giorno 
ed ora ci saremmo trasferiti in questo luogo ... pel disimpegno 
del nostro incarico. Essendovici infatti pervenuti abbiamo atteso fino 
alle ore . . . senza che sia comparso alcuno dcgl' interessati , e non 
essendoci state passate gli atti necessarii , onde conoscere e poter 
cfllttnire il nostro incarico , siamo restati inabilitati al disimpegno 
dello stesso. Del che ne abbiamo formato H presente verbale per le 
conseguenze di dritto. 

i Sottoscritti A: . . 

B. . . 

Tom. Jh *o 



■ 
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sizioni a coloro da 1 quali ì periti assumono tali informa- 
zioni una tale circostanza non sarà omessa nel loro rap- 
porto. Non è perchè si voglia necessariamente dar forza 
di pruova a queste dichiarazioni , ma esse possono servi- 
re di biliari mento a' giudici , i quali ne terranno, quel 
conto che crederanno. 

In certi casi , durante il corso di simili operazioni , 
si presentano alcune difficoltà che noti è di competenza 
de' periti il superarle • essi allora rimetteranno le parli 
alla via giudiziaria per le analoghe provvidenze ; altrimenti 
sospendono il loro travaglio dichiarando che proseguiranno 
allorquando sia stato deciso il punto controverso. In questo 
caso , la parte diligente domanda che T incidente sia discusso 
nella camera de 1 referali , o ali 1 udienza , secondo la natura 
della controversia ; ed allorché la medesima sia decisa , 
la slessa parte rimette la copia del giudicato ai periti , i 
quali le danno atto di tale presentazione nel loro proces- 
so verbale , ed indicano contemporaneamente il giorno e 
T ora in cui riprenderanno la interrotta operazione. 

In vigore di ciò , la parte medesima fa notificare con 
atto di patrocinatore l 1 emessa decisione alla parte contra- 
ria , con intimazione a comparire sul luogo nel giorno e 
ora indicata dai periti , onde proseguire la visita. - 

Qualora non si potesse terminare la operazione con 
un solo accesso , i periti indicano il giorno e Torà in cui 
ritorneranno sul luogo , e cosi di seguilo , finche sia ter- 
minato Tesarne dell'oggetto litigioso. Non è poi necessa- 
rio di reiterare le citazioni alle parti per i successivi ac- 
cessi , atteso che, giusta la disposizione dell'articolo io3/{ 
(ilio) del Codice di procedura , l'indicazione del giorno 
ed ora falla dei periti tien luogo di citazióne per le parti, 
ed anche per quelle che non intervennero alla prima con- 
vocazione per assistere alla relazione de' periti. 

Terminato il processo verbale, i periti dichiarano che 
altro non rimane a farsi, se non che a pronunciare il loro 
parere 5 e se ciò può farsi nell' accesso istesso , i periti si 
radunano in un luogo appartato , o inyilano le parti a 
lasciargli soli. Q ua Wa non abbiano il tempo di emettere 
il loro parere immediatamente, indicano il giorno e l'ora 
in cui si raduneranno per adempiere alla seconda parie 
della loro commissione. 

. > > - 
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Da ciò si scorge che un rapporto di periti è diviso 
in due parti. La prima è il processo verbale che si stende, 
come abbiamo veduto , alla presenza delle parti che in- 
tervengono ; T altra è la discussione che si fa tra i periti 
per emettere il loro- parere , e ciò ha luogo senza T in- 
tervento delle parti. Esse però sono chiamale . allorché 
occorra di avere degli schiarimenti : ciò fatto, le parlisi 
ritirano per lasciare ai periti la piena liberta di delibe- 
rare. 

Quando lutti e tre i periti sono di uniforme senti- 
mento , il loro giudizio non è soggetto a veruna eccezio- 
ne. Ma se sono stati di diverga .opinione debbono osser- 
varsi due regole. La prima di ridurre per quanto è pos- 
sibile le opinioni a due , poiché allora , essendo tre i 
periti , una delle due riunirà per conseguenza maggioran- 
za di voti ; e la seconda , che devono indicare i motivi 
del dissenso , senza specificare le opinioni individuali. 
Codice di procedura , articolo 3i8 (4 l2 )« 

Una tale disposizione è fondata sulla massima , che 
i giudici non sono obbligali di uniformarsi al sentimento 
de' periti ; giacché il tribunale' li consulta solamente per 
avere gli opportuni schiarimenti , ed ha perciò la facoltà 
di farne queir uso che crede il più conveniente. 

Egli è necessario perciò che i giudici sappiano t 
motivi delle diverse opinioni per cui furono tra loro di- 
scordanti i periti j e per allontanare ogni prevenzione 
che potesse preponderare il voto di un qualche perito di 
maggior nome , fa di mestieri che i giudici non sappiano 
da chi sia stata emessa ciascuna individuale opinione. 

Qualora i tre periti fossero divisi soltanto in due o-* 
pinioni , una delle quali ottiene necessariamente la plu- 
ralità de' voli , devono essi indicare i motivi di ciascuna 
delle due opinioni, oppure basterà che si enuncino i 
motivi di quella che ha ottenuto la pluralità de* voti? 

Alcuni pratici sono di parere , che quando si è sta- 
bilita un'opinione a pluralità de 1 voti , basterà che i pe- 
riti ne diano i motivi della medesima. Ecco, -dicono es- 
si , ciò che ha di mira la legge collo stabilire che i pe- 
riti devono presentare un solo giudizio a pluralità di vo* 
ti : la stessa disposizione prevede in seguito il caso in cui 
ciascuno dei periti abbia adottato una particolare opinio- 
ne 5 in quesio caso 7 essendo impossibile di stabilire un' o- 
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pinioiie a pluralità di voti , si devono indicare i motivi 
di ciascun parere diverso. N 

Secondo altri pratici ... basta che i periti non siano 
di unanime sentimento , per essere tenuti ad indicare i 
molivi oH ciascuna individuale opinione , sia che vi abbia 
maggiorila di voti per una delle medesime , sia che ciascun 
perito abbia adottato una particolare opinione. In en- 
trambi i casi , i periti sono di diverso parere : la legge 
che esige i motivi del dissenso , non ha specificato che 
ciò debba aver luogo soltanto allorché tulli e tre i periti 
sieno stati di diversa opinione» I periti sono quindi tenuti 
ad enunciare i molivi di ciascuna opinione , sia che quesia 
abbia ottenuta la maggiorila di voli , sia che ciascun 
perito abbia ^adottata un* opinione diversa dagli altri ; 
cioè ogni qualvolta i periti non sieno tutti dello stesso 
parere. 

Questi riflessi sono fondati sulla massima , come si 
disse, che i giudici non hanno T obbligo di conformarsi 
al sentimento de' periti: essi possono anche adottare quel- 
l'opinione che ha oitenula minori voti, oppure confor- 
marsi al sentimento di uno de' periti , o anche escludere 
ciascuna opinione individuale. Per esimersi dall' obbligo 
d' indicare i molivi di quel parere che ha meno voti , 
converrebbe che i giudicr*fossero tenuti ad adottare quel 
che ne ha ottenuto la pluralità , giacche allora non si 
avrebbe, bisogno di sapere il motivo che indusse il perito 
a dissentire dagli altri due : ma siccome il tribunale non 
0 giammai vincolalo dal giudizio de 1 periti , benché questo 
fosse a pluralità di voti j ne segue che egli ha diritto di 
sapere i motivi delle opinioni individuali de* periti , ogni 
qualvolta questi sieno tra di loro discrepali li. 

Per lo passato si eleggevano due periti , se questi 
fosseró siali di diversa opinione , ciascuno presentava sepa- 
ratamente il proprio giudizio , sebbene la prima. parie della 
relazione, da noi chiamala processo verbale, fosse stata 
compilata collettivamente dai periti. Al presente , giusta 
T articolo 3i8 (4^) , no» si f« che una sola relazione, 
e per conseguenza si stende un solo processo verbale , 
dietro il quale segue il giudizio de 1 periti ; ed in questa 
seconda parte della relazioue s s indicano i molivi del 
disenso, qualora i-tre periti sieno stali di diversa opi- 
nione. 
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La relazione deve stendersi dai periti .sul luogo stesso 
della controversia, ma è quasi sempre difficile completare 
sul luogo un tal travaglio, essi allora . notali i necessa- 
ri appuntamenti nell'atto dell'accesso, determineranno 
il luogo , giorno ed ora che si riuniranno per la reda- 
zione del rapporto } e di ciò ne sarà fatta menzione nel 
rapporto medesimo (i). Questa si scrive da uno de* periti, 
ed è da tutti sottoscritta. Ove niuno- de' periti sappia 
scrivere, il cancelliere del giudice di circondario del luogo 
della perizia scrive la relazione, e la sottoscrive JW*, 
ari. 3in (4 1 0 CO- 



CO Questa conferenza che hanno Traessi i periti ad oggetto di 
fissare il loro parere e ridiggere il rapporto , che volgarmente chia- 
miamo , congi-esso , o debà , deve aprirsi colla intesa delle parti , 
giacché avendo costoro il dritto di fare quelle osservazioni che cre- 
dono , prima che il rapporto sia compilato , non essendo questo 
redatto sul luogo , è chiaro che resta ad essi la facoltà di produrre 
de' rilievi lino a che essi si riuniscono per ultimare la loro com- 
missione ; tanto è ciò vero , che la tanna giudiziaria , art. Gì i.a 
tassa a' patrocinatori una vacazione allorché assistono alla relazione 
de' periti , indipendentemente da quelle ad essi dovute per 1' assistenza 
du rapito l'accesso. Ivi 5 11. Se le parti intervengono nel luogo che 
i periti avran. designato di riunirsi per la compilazione del l'apporto 
- potranno produrre per l" ultima volta tutte quelle osservazioni che 
crederanno, giacché , classo tal tempo , il rapporto sarà considerato 
compilato, giusta l'art. 4» 1 , malgrado non ancora sia depositato , e 
tutte le osservazioni e rilievi debbono esser prodotti sino al .giorno 
destinato per una tale conferenza. 

(2) Un tale articolo è stato con molta regolarità riformato nel 
nostro Codice , ove vien prescritto, che: Se tutti o alcuno de' pe- 
riti non sappia scrivere , la relazione verrà scritta è firmata dal 
cancelliere dei giudice di circondario del luogo nel quale i periti 
avranno operato. Sarà in oltre sottoscritta da quelli o da quel perito 
che sappia scrivere. Nel Codice francese fu disposto che il rapporto 
dovesse essere scritto da uno de' periti , nelT articolo sopra citalo 
però non è altro prescrìtto, se non che questo sia compilato da 
uno de' periti ; ed teco perchè il tribunale non ha dritto di ricusate 
uu rapporto scritto di alieno carattere , e che sia solamente Urinato 
da' periti. jVo£e ddC aixh* F. de Ctsave- 
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» . ■ 

Esemplare di una relazione de' periti. 

* , # 

• # 

Prima di tutto presenteremo per intiero l' esemplare 
di una relazione ; in, seguito dinoteremo le modificazioni 
cui può essere soggetta, secondo la natura delle circo- 
stanze. 

Formola di un rapporto di periti. 
« A' Signori Presidenti e Giudici del Tribunale 

di... 

« Oggi . . «. del mese di . . . dell'anno . . . alle 
ore antemeridiane , noi ,£..., architetto , domiciliato 
. . . F. . . , ingegniere , domiciliato . . . , e G. . . , 
intraprenditore di fabbriche , domiciliato . . . , tutti e 
tre periti nominati con sentenza del giorno .... prò- 
Blindata da codesto tribunale tra il signor A. . . , pos- 
sidente , domiciliato • « • , ed il signor C. • . , intra- 
prenditore di fabbriche , domiciliato . . . , all' oggetto 
di riferire il nostro parere suir oggetto della controversia 
enunciata nella predetta sentenza j dopo di avere prestalo 
il giuramento nelle mani del signor H. . . , giudice de- 
legato , come risulta da] processo verbale del dì . . . , 
ci siamo trasferiti sul luogo ove esiste una casa di pro- 
prietà del signor A. . . , sita , strada . . . , iu . . $ es- 
sendo cola giunti ad ore . . . anlemeridiane , 

a Si e presentalo il signor A. . • assistito dal signor 
B. ... j di lui patrocinatore , il quale ci ha rimessa la 
copia della sentenza che trattasi di eseguire , debita- 
mente registrata , e notificata nelle forme , come pure 
1' originale della citazione fatta con atto di patrocinatore al 
sig. C. . . il giorno . . . per assistere quest' oggi all'o- 
perazione di cui siamo incaricati. I medesimi ci hanno 
Tallo quindi istanza di procedere alla visita , e si sono 
•bttoscritti. 

Sott. a. : . 

13. . . , patrocinatore* 



» È comparso altresì il signor C. . . , il quale ci 
ha dello che egli si presenta in esecuzione della mento- 
vala sentenza e dietro la fattagli citazione , dichiarando 
di non opporsi che si proceda alla visita ingiuriasi , per 
cui ci: ha rimesso il contralto da esso fatto col dello si- 
gnor A. . . per la costruzione della casa di cui trattasi , 
il qual contralto è per iscrittili a privata , del dt . . . , 
debitamente registrata j e si è sottoscritto. 

• » * 

Sotlosciitio C . » 

» Delle quali comparse , produzioni di documenti , 
e domande noi abbiamo dato allo alle parli , alla pre- 
senza delle quali noi siamo proceduti alla visila della detta 
casa , come segue. 

» La casa di cui trattasi sembra da poco costruita , 
e le parti convengono eh' essa fu terminata da circa sei 
mesi. Questa è di larghezza venti mclri nella facciala , 
per olio , e l 1 elevazione dei muri di facciata è di dodici 
metri. Il muro che si prolunga fino al còmignolo del tetto 
verso levante, trovasi rovinalo , per quanto si estende dalla 
cima sino alla metà dell' altezza airincirca.Pare che la caduta 
di questa abbia cagionala la distruzione di circa due terzi 
dell' armatura , e del coperto formato di tegole. Le parti 
convengono che la ruina di questo muro fu improvvisa j 
ma una parie pretende che ciò derivi da difetto di co- 
struzione , mentre T altra attribuisce questo accidente a 
terre che ivi furono ammonticchiate , ed in troppo quan- 
tità appoggiale al dorso di questo muro. " 

» A tal proposilo , il signor C. . . ci ha. fatto os- 
servare che le terre ivi riposte , e che avevano fatto urto 
contro il muro, giungevano all' altezza di tre metri: ci 
ha quindi richiesto di far minzione di una tale circostanza 
nella nostra relazione ; ciò che abbiamo al medesimo ac- 
cordato , previa ricoguizione della verità del fatto. 

« 11 signor A. . . , dal canto suo , ci ha fatto istan- 
za di verificare che i materiali di quella parte del muro 
rovinata erano caduti esteriòrmenle -, dal che egli inferisce, 
elle le terre appoggiale al dorso esteriore del muro non 
potevano cagionare la sua caduta ; giacche , se il mede- 
simo avesse ceduto alla spinta delle lene ivi riposte , 
sarebbe caduto dalla parte opposta. 

* ■ 

i 
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Dopo dì aver ben esaminate tutte le circostanze con- 
cernenti lo stato attuale della casa , dopo di esserci mu- 
niti di tuli' i documenti e delle note necessarie per avere 
gli opportuni schiarimenti , abbiamo dichiarato che nel 
giorno . . . del corrente mese alle ore . . . pomeridia- 
ne, ci convocheremo nell' abitazione del signor F. . . 
uno di poi periti , onde deliberare sulF oggetto della pe- 
rizia , e pronunciare il nostro parere , senza 1' intervento 
delle partì , non occorrendo ulteriori rischiarimenli , a- 
yendo già sentiti i rilievi che le parti hanno créduto a 
proposito di farci. Trattenutici sulla faccia del luogo sino 
' alle ore . . . pomeridiane * abbiamo chiuso il presente pro- 
cesso verbale , il quale venne scritto dal perito signori?. . . v 
che ne rimase depositario. Le parti comparse , come si 
è detto di sopra , si sono unitamente a noi sottoscritte. 
. • /« ■ , 

Sott. A. . . . . . 

B. . . . . . , patrocinatore, 

C . 

E. . . , F. . . , G. . . , periti. 

» Il giorno poi ... del mese di . . . dell' anno . 
. . , noi periti qui sopranominati , ci /iamo riuniti alle . 
. . ore pomeridiane nella suddetta abitazione del signor 
F. . . , dove senza I' intervento delle' parti nè de' loro pa- 
trocinatori abbiamo conferito intorno alla causa da cui 
possa esser derivata la mina del muro da noi visitato , 
come si è detto di sopra , e per calcolare Tentila de' la- 
vori da farsi , sia per la ricostruzione di questo stesso 
muro , sia per ripristinare le alire parti dell' edilizio di- 
strutte in conseguenza di lale cadula. Essendo noi tulli e 
tre di uniforme. sentimento ^ diamo qui i motivi dei no- 
stro parere. 

i.° È certo che il muro di cui trattasi è ruinato per 
difetto di costruzione. Si perchè la grossezza di questo 
muro giusta le regole dell' arte doveva essere di cinquanta 
centimetri almeno , e non la è che di quarantadue cen- 
timetri nella parte piìi sclida : come ancora perchè , non 
poggiando questo muro a verun edifìzio , il medesimo 
, doveva essere, dalla parie esteriore, sostenuto da due pi- 
lastri risaltati sulla grossezza del muro. Finalmente , co- 
struendosi questo muro , si doveva lur uso di maggior 
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quaulilà di cementi r e di quelli della maggiore attivila j 
mentre sembra che si sia fatto uso di gesso e terra mesco- 
lale. , 

)) Rispetto alle terre appoggiate al dorso di questo 
muto , esse non giungono ad altezza tale che abbiano 
potuto fare alcuna spinta molto più se si riflette che il 
muro rovinò nella parte superiore. Sembra dunque che 
un tale accidente provenga soltanto dalla poca solidità 
data al muro di cui trattasi , per cui noti potè sostenere 
il peso dell'armatura e del coperto. 

2. 0 Passando in seguito alla spesa necessaria per la 
ricostruzione del muro e del tetto rovinato con esso , noi 
abbiamo concordemente opinato , che per dare a questo 
muro la conveniente* solidità è necessario costruirvi due pi- 
lastri che vi fanno da urlanti come si è dello , ponerfdo in 
opra la necessaria quantità di buon cemento. La spesa per 
tal riparazioni potrà ammontare a franchi ... La ricostru- 
zioue dell'armatura del tetio colla covertura di tegole 
corrispondente può valutarsi franchi . . . , ciò che forma 
in lutto la somma di franchi . . . } ben inleso che si 
dovrà far uso di que 1 materiali già impiegati che si tro- 
vano attualmente in Jbuono stalo. 

» 3.° Circa poi air escomputo dovuto al signor A... 
pel non uso della cosa locala , considerando che sono 
già trascorsi tre mesi dalla caduta del muro , e che un 
eguale spazio di tempo vi si richiede per la riprisliuazione 
degli oggetti distrutti , noi opiniamo concordemente , che 
T affitto della casa in quistione , avuto riguardo alla po- 
sizione , può importare per ciascun anno franchi . . . 5 di 
modo che V escomputo dovuto per i sei mesi ammonta 
affranchi . . . 

» Essendoci trattenuti sino alle ore \ . . pomeridiane 
per T oggetto della presente relazione , la medesima è stata 
scritta dal signor F. . . , altro di noi si è incaricato di 
depositarla in cancelleria , e noi ci siamo sotloscrlli. 

* 

i a 

Soli. E. . . , F. . . , G. . . , periti. 

Questo esemplare è sufficiente per dimostrare coinè 
• debbano spiegarsi i periti , ed in quai modo si comprovi 
nel rapporto la comparsa delle parli , e si faccia men- 
zione delle domande e rilievi di queste/ e di tulle quelle 
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quelle circostanze che concernono l'oggetto della visita e 
che possono variare secondo la diversa natura della con- 
troversia. 

Qui abbiamo supposto che una sola delle parli sia assi- 
stila dal suo patrocinatore ; ma se V altra parte lo fosse stala 
similmente , se ne farebbe egualmente menzione. Giova 
però il far riflettere che non entra in tassa alcuna com- 
petenza dovuta ai patrocinatori che assistono a relazioni 
de periti. Essi possono intervenirvi a richiesta delle parli ^ 
contro le quali possono soliamo riclamare V onorario della 
vacazione, come è disposto dall' articolo 92 (62) della tariffa. 

Nel premesso esempio abbiamo supposto altresì che 
ambe le parli compajano avanti i periti 5 ma se una delle 
medesime non vi si presentasse , T altra farebbe istanza che 
l'operazione si eseguisca tanto in 'presenza che in assenza: 
quindi i periti , dando atto di comparsa e di domanda alla 
parte intervenuta , si esprimerebbero in questo modo : 

» Dopo di aver aspettato sino alle ore . . . , il signor 
C. . . non è comparso , uè alcuno in di lui nome , e 
perciò abbiamo , proceduto alla visita delta della casa 
alla presenza del signor A. . . assistito dal di lui patro- 
cinatore , ed in contumacia del siguor C. . . 

Allorché i periti debbano sentire persone estranee 
alla controversia , le loro dichiarazioni sono a un dipresso 
comprovale m questi termini : 

• 

« Il signor A. . . ha detto che le terre ammontic- 
chiale al dorso del muro, vi erano stale riposte soltanto 
dopo la sua caduta , e su questo fatto ci ha richiesto di 
ascoltare i vicini. In conseguenza , fallo chiamare il signor 
H. . . domicilialo nella casa contigua a quella del signor 
- A. . . , dietro nostra inlerpellazione , ha dichiarato di 
non aver punto veduto che presso questo muro vi esistes- 
sero terre prima che rovinasse j ed ha sotlorcrilla la pre- 
seme dichiarazione. 

, Sottoscritto il. . « 
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« Un altro vicino * il signor I. . . , essendo venuto 
per far visita al signor A. * fu da noi interpellato se 
sapesse a qual epoca sia stata riposta la terra nel luogo 
in cui trovasi attualmente : egli ci ha dichiarato non ri- 
cordarsi quando sieno* stale riposte le terre presso il muro 
di cui è questione , ma che certamente la maggior quan- 
tità delle medesime non vi fu portata se non dopo la ca- 
duta del muro ; ed il detto signor I. « . ha firmata la di 
lui dichiarazione. 



Sottoscritto I. 



» In vista di ciò , il signor C. . . ci ha risposto 
che non si può aver alcun riguardo ajla testimonianza 
delle predette due persone , per essere la prima parente 
del siguor A. . . , e la seconda troppo intimo amico del 
medesimo , avendo queste spesse volte nella settimana man- 
giato insieme nella di lui casa j ed il detto signor C. . . 
si è sottoscritto. . *■ 

Sottoscritto C. . . 

Si ritenga poi che i periti non possono ricevere altre 
dichiarazioni che quelle delle parli , a meno che non fos- 
sero state autorizzati con sentenza a ricevere le dichiara- 
zioni delle persone estranee : ed anche in tal caso que- 
8t' ultime dichiarazioni non sono così autentiche come le 
deposizioni ricevute in un esame di testimonj. I giudici 
pertanto saranno molto circospetti nel farne uso , riguar- 
dandole come rischiarimenti ulili in certe circostanze , 
non dovendo le medesime riguardarsi come pruove. 

Finalmente, si è supposto neir esempio di cui si è 
parlato , che i periti sieno slati di uniforme sentimento ; 
ma può accadere che abbiano luogo due pareri , ed anche 
che ciascuno de' tre periti sia di diversa opinione. Se 
nel deliberare si adottino due opinioni soltanto , i periti 
indicheranno quella che ha ottenuta la pluralità de' voti, 
e daranno nuli 1 ostante i motivi sa cui h fondata ciascuna 
opinione , senza però indicare da chi sia stala emessa. Al- 
lora i periti, invece di enunciare eh' essi sono di uniforme 
sentimento , si spiegheranno in questo modo : 
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» Due pareri si sono manifestati fra di noi periti : 
uno di questi riunisce Ja pluralità de 1 voli ,*e tende a di- 
chiarare die il muro è caduto per difetto* di costruzione , 
c non per la spinta delle terre riposte al dorso del muro 
nella parte inferiore. Un tal parere è fondalo sulle seguenti 
ragioni . . . , ec. , > 

» L' altro por attribuisce in parte il sinistro accidente 
alle terre che il proprietario ha falle riporre al dorso del 
muro. Le ragioni ch'egli ne adduce in sostegno del suo 
parere sono , che , ec. 

» Da ciò ne risulterebbe che il signor C. . . sarebbe 
tenuto a pagare soltanto la somma di franchi . . . , cioè 
la mela della indennizzazione stabilita dal parere che ha 
ottenuta la pluralità de* voli. 

» Essendoci trattenuti sino alle ore . . . pomeridiane 

per T oggetto del presente rapporto , ec. 

• - » 

Qualora i periti avessero, emesso individualmente tre 
diverse opinioni , tentano di ridurli a due ; e ciò avendo 
luogo ,* si esprimono nel modo che abbiamo detto. Se cia- 
scun perito msiste nella propria opinione , e non ne vuole 
adottare alcuna degli altri due 5 non è possibile di forimre 
un giudizio che riunisca la pluralità de 1 voli 5 ed in questo 
caso s* indicano i molivi del dissenso , senza specificare le 
opinioni individuali j e ciò si esprime in. questi termini : 

» Noi tre sottoscritti siamo stati di diverso parere : 
uno di noi sostiene che il muro sia caduto per difetto di 
- costruzione , per Ja ragione che , ec. 

» L' altro al contrario , opina che le terre che il pro- 
prietario ha fatto riporre al dorso di questo muro sieno 
state unicamente la causa dell'accidente; ed eccone i mo- 
tivi , ec. 

» Il terzo perito finalmente crede che la semplice 
ispezione de* luoghi non basti per poter conoscere la vera 
causa, dell' accidente ; che il diletto di costruzione nou è 
di quella entità , da attribuirgli esclusiva mente la caduta 
del muro-, che l'epoca in cui le lerre furono riposte ai 
dorso di (juesto muro nella parte inferiore , la quantità 
delk- medesime ed il modo con cui furono ivi scaricate y 
somministrerebbero quegli schiarimenti , che ora non si 
hauuo , per polcr determinare la vera causa della caduta 
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del muro. Il perito che ha adottata una tale opinione fa 
istanza al tribunale per un esame di testimoni , air og- 
getto di conoscere le diverse circostanze eh 1 ebbero luogo 
nel! 1 epoca in cui furono scaricate le terre lungo il muro 
di cui trattasi. 

» Per la compilazione del presente rapporto ci sia- 
mo trattenuti sino alle ore . . . pomeridiane. 

4 

In qual modo e dove cien deposita 
la relazione de' periti. 

L'originale della relazione, giusta l'articolo 3ig 
(4<3) del Codice di procedura , dev' essere doposto alla 
cancelleria del tribunale che ha ordinalo la perizia. Non 
v* ha dubbio che spetta ai periti di depositare la loro re- 
lazione : si domanda perciò , se dovranno i periti tutti e 
tre insieme depositare alla cancelleria i' originale della 
relazione (i). 

Per lo passato faceva di mestieri che i periti si pre* 
tentassero alla cancelleria per depositare la relazione , onde 
confermare con giuramento che il loro giudizio era con- , 
forme alla verità- Al presente questa formalità, introdotta 
soltanto dati' uso, più non ha luogo 5 un solo giuramento 
si richiede da' periti , e questo deve precedere l' operazio- 
ne } quando perciò il loro travaglio è ultimato essi non 



(1) La legge non prescrive il termine clic si accorda a' periti 
per ultimare e depositare il loro rapporto j quindi non essendo questi 
premurati dalle parti , sia qualunque il ritardo , non potranno mai 
essere responsabili dell' effetto che ne derivasse. Non è cosi però 
quando nella sentenza che ordina laterizia vien prescritto il ter- 
mine a' periti fra *1 quo lo dovranno adempiere alla loro commissione; 
come per lo più succede trattandosi di apprezzo per espropria , 
giacche colla legge sulla espropriazione , art. 109 è chiaramente 
prescritto « che i periti i quali per loro colpa o negligenza e senza 
un legittimo impedimento nort compiano le operazioni dell' apprezzo 
fra 'I termine stabilito saranno tenuti nel proprio nome al ristoro 
de' danni , interessi e spese , anche coli' arresto personale » E perciò) 
regolare , che se mai i periti ncir intraprendere la operazione cono- 
scano , che troppo ristretto è il termine accordatogli , ne avanzino 
» istanza al tribunale, il quale prolungherà questo termine per quanto 
crederà regolare. Nota dell' arch. F. de Cesure. 
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debbono : che depositarlo in cancelleria senza esservi bi- 
sogno di nuovo giuramento. Ivi , articolo 319. (4i3). 

Ne segue da ciò , che non è necessaria la comparsa 
dei tre periti in cancelleria pel deposito della relazione, 
basta che un solo perito vi si presenti per'effettuire il 
deposito. Giova pertanto che ultimato il travaglio , de- 
terminino i periti fra di loro chi debba depositarlo ; fa* 
cendone menzione nello slesso rapporto ; allora questi ri- 
mane risponsabile verso gli altri dell' originale che gli è 
affidato, fintanto che non V abbia deposto alla cancelleria. 

Qualora il rapporto sia stato scritto dal cancelliere 
del giudice di circondario del luogo in cui si è fatta la 
perizia , e chiaro che il medesimo rimane essenzialmente 
incaricato di fare questo deposito : egli quindi presenta 
alla cancelleria del tribunale T originale della relazione ; 
ed in caso di distanza dal luogo di residenza dello stesso 
tribunale , la spedisce col mezzo della posta , o altri- 
menti , ed in quelle forme suscettibili di provare una 
tale consegna (1). Quel perito destinato per depositare la 
relazione può farla pervinire neir indicato modo alla can- 
celleria del tribunale , qualora per la distanza da questo 
non sia in grado d 1 intra prenderne il «viaggio , o ne ri- 
sulti una spesa troppo gravosa per le parti. 

Alcuni opinano che quando il tribunale che ha or* 
dinato la perizia abbia delegato un tribunale più vicino 
al luogo della controversia, sia per nominare i periti, 
sia per destinare un giudice a ricevere il loro giuramen- 
to , in questo caso gli stessi peri tL debbano presentare l'ori- 
ginale della relazione al cancelliere che ha assistito il giu- 
dice delegato , il quale rimane incaricato di spedire que- 
sta relazione unitamente al processo verbale della presta- 
zione del giuramento. 

Ma a ciò si risponde , che la minuta del processo 
verbale rimane presso il cancelliere che lo ha steso , ed 
il quale ne rilascia la spedizione alla parte che- ha pro- 
vocata la perizia : e quindi lo stesso cancelliere non è 
punto tenuto a spedire alcun atto al tribunale che ha or- 
dinata la medesima perizia 5 pur non ostante se i periti 
si vedessero imbarazzati circa il modo a prendere onde 

(1) Non avendo precisato la legge chi debba depositare un 
rappoi'l" scritto dal cancelliere, non è giusto dedurne che a questi 
spella esclusivamente adempiere ad un tal atto. 
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far pervenire il loro rapporto nella cancelleria , ove deve 
restar depositalo ; il cancelliere che ha redatto il pro- 
cesso verbale del loro giuramento può ciò eseguire per 
effetto di compiacenza , -senza che vi sia obbligato. 

La parte che procura la perizia anticipa per lo pia 
le spese per le vacazioni dovute a 1 periti , od anche 
quelle per lo deposito in cancelleria , qualora essi , in 
caso di lontananza, non potessero depositarla personal- 
mente. Nullostanle se dopo fatta la perizia , non si cu- 
rassero le parti di corrispondere ai peritile compe- 
tenze ad essi dovute , questi non sono obbligati a te- 
nere presso di loro V originale della relazione per un 
intervallo indefinito di tempo. Quindi i medesimi pos- 
sono anche senza richiesta delle parti depositare alla 
cancelleria V originale di cui trattasi , e far istanza che 
dal presidente vi siano tassate in margine le competenze 
che ad essi sono dovute. Si rilascia perciò un mandato 
esecutivo contro la parte che ha richiesto la perizia • e 
se questa è stata ordinata ex officio contro la parte 
che ne ha sollecitata Y esecuzione. Ivi art. 319 (4 1 ^)* 

Allorché il cancelliere del giudice di circondario 
abbia assistito al rapporto de* periti , le di lui compe- 
tenze vengono tassate in pie del medesimo, e gli si ri- 
lascia pure un mandato esecutivo per la somma che gli 
è dovuta. 

Qualora una delle parti avesse pagate o depositate 
le spese per le vacazioni de 1 periti , e questi tardassero • 
o ricusassero di presentare la loro relazione, possono 
essere citati a comparire entro il termine di tre giorni 
davanti il tribunale da cui furono incaricati 5 senza che 
vi sia bisogno di alcuna autorizzazione per decidere se 
un tal caso sia o no urgente per cui possa citarsi eoa 
tal breve termine. 11 Codice di procedura art. Zio (4 ! 4) 
ritiene per urgente un lai caso, ed è perciò che per- 
mette citarsi i periti a comparire tra '1 termine di tre 
giorni $ in modo che non è necessario di ottenerne il 
permesso dal presidente , c la legge stessa che in simili • 
circostanze fìssa un lale breve termine. 

Questo periodo di tre giorni si accresce di un giorno 
per ogni Ire miriametri ( i5 miglia ) di distanza tra il do- 
micilio de' periti e la residenza del tribunale davanti il 
quale sono citati: così pure il giorno della intimazione 



Digitized by Google 



320 

e quello della scadenza non si computa mai nelT anzi- 
detto termine di tre giorni , ad esempio dei termini ge- 
nerali fissati per tutte le citazioni fatte alla persona o 
al domicilio. Ivi % art. io33 (109). 

Colla predetta citazione a comparire si conchiude 
che gli stessi periti sieno condannati , anche coli 1 arre- 
sto personale , a depositare 1' originale della relazione , 
ed alle spese del giudizio a cui die luogo il loro rifiuto 
o ritardo. Sopra questo incidente il tribunale provvede 
sommariamente e senza alcun 1 altra istruzione di proces- 
so. Iv i 1 articolo 3ao (4)4)- 

Qualora nella stessa relazione uno de* tre periti fesse 
stato incaricato di fare il deposito di cui trattasi , e la 
causa del ritardo fosse a lui solo imputabile , V arresto 
personale dovrà essere unicamente pronunciato contro 
il medesimo. Parimenti , se il cancelliere del giudice di 
circondario avesse stesa la relazione , ne rimane incari- 
cato per la presentazrone : potrebbe quindi esser messo 
in causa coi periti , e sottoposto direttamente alla stessa 
condanna dell 1 arresto personale pel deposito della rela- 
zione , eccetto che l'avesse consegnata ad uno de 1 pe- 
riti , che nel processo verbale si fosse incaricato di pre- 
sentarla. 

Ecco adunque quanto sia necessario di esprimere 
nella relazione a chi si affida Y originale coir incarico 
di depositarlo alla cancelleria. 

Il deposito della relazione è comprovalo mediante 
un atto che si stende in cancelleria , e la spedizione di 
quest 1 atto fa prova della presentazione di cui trattasi , 
e ne discarica specialmente il perito incaricato. . 

Possono i periti essere costretti a presentare la re- 
lazione , malgrado che non si sieno per anco pagate o 
depositate le spese per le loro competenze. 

Alcuni opinano affermativamente , atteso che non 
si possono tassare in pie dell 1 originale le competenze 
dovute ai periti , se questo non è presentato; che il 
mandato esecutivo rilasciato per tale pagamento è un 
titolo sufficiente in vigor del quale i periti possono u- 
sare i mezzi di diritto per farsi pagare. 

Altri poi opinano diversamente , ed adducano , 
che i periti non sono tenuti a dover procedere contro 
le parli ; olle il Javoro da essi fatto è il pegno naturale 
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del pagamento a loro dovuto , che perciò non sono in 
mora pel deposito del rapporto , finché non ha uno la 
certezza di conseguire il pagamento delle loro vacazioni. 
Ma qualora nulla si volesse sborsare ai periti prima che 
le loro competenze sieno tassale dal presidente , si può 
allora depositare la somma eh' essi domandano , colla con* 
dizione che venga loro rilasciata, dopo che il presidente 
avrà lassate le loro competenze in pie del rapporto (i). 

• 

Atto di deposito della relazione de* periti. 

% Oggi li . . .è comparso nella cancelleria del tri- 
bunale di ... T architetto signor F. . . , il quale ha 
depositato un volume di carte scritte n. . . contenente 
l' originale di un rapporto colla data del dì . . . eseguito 
tanto da esso che dal signor E. . . , e dal signor D. " 
tutti e tre periti nominati con sentenza pronunciata il 
giorno ... tra i signor A. . . , e C. . . contenute . . . 

» In conseguenza V originale della Y predetta relazio- 
ne , debitamente registrata . fu unita all' originale della 
mentovata sentenza per rilasciarne la spedizione a chi sarà, 
di ragione. 

» In fede di che il presente atto di deposito e stato 
steso , e sottoscritto dal suddetto signor F. . . , e da me 
infrascritto cancelliere del tribunale. 

Sott. F. . . , perito. 

L. ... cancelliere. 

Qualora i periti non avessero conseguito il paga* 
mento delle loro vacazioni e le spese di viaggio , ! istanz* 
eh' essi fanno pel rimborso dovutogli dev' essere enunciato 
neir atto di deposito : il cancelliere quindi , dopo di aver 
fatta menzione ohe la relazione rimane unita alla sen- 
tenza , prosiegue in questi termini : 



(i) L' articolo 4i3 formalmente decide che le competenze dovute 
a' periti saranno tassate dal presidente in pie del rapporto , e ne sarà 
lasciato mandato esecutivo contro la parte che avrà domandata la 
perizia , e ne avrà procurata la esecuzione , nel caso che sia stata 
commessa di ufficio. Dopo tali disposizioni con qual dritto potranno 
i periti pretendere il deposito dell* importo delle loro competenze ì 
Tom. IL ai 



I 

» Il precetto signor F. . . & istanza tanto per sk 
medesimo , quanto in nome degli altri due periti dai 
quali fu incaricato espressa mén te nella della relazione, 
che le competenze loro dolute «eoo tassale dal signor 
presidente , e cW se ne rilasci un mandalo esecutivo 
contro il signor À. . . il quale ha richiesta la perizia. 

» In fede di che il presente atto , ec, 

» 

Qualora , nel caso di cui abbiamo parlato , V opera- 
zione sia stata ordinata di ufficio, si enuncia nell 1 atto- 
di deposilo che Tenga rilasciato un mandato esecutiva 
contro il signor A. . . che ne ha sollecitata la esecu- 
zione. 

Si può rilasciare un solo mandalo esecutivo in favore 
de' tre periti , compresovi ciò eh' è dovulo al cancelliere 
del giudice di circondario , allorché egli sia intervenuto 
alla visita : duIT ostante ciascuno che ha dirilto a tale 
pagamento può domandare separatamente nn mandato 
esecutivo sino alla concorrenza delia somma dovutagli. 

Nel caso che il cancelliere del giudice di circondario 
del luogo in cui fu falla la perizia sia stato chiamato per 
compilare e scrivere la relazione , e che ninno de 1 periti 
sia stato incaricalo di presentarla , spelta al cancelliere dì 
farne il deposilo nel modo poca ozi accennato. 

Qualora , a motivo di lontananza, non si possa nò 
da uno de' periti , nè dal cancelliere del giudice , fare il 
deposito della relazione , sera questa inviala col solito 
v mezzo. 

Se il tribunale di Parigi , per esempio 1 ordinasse di 
procedere alla visita di una casa situata a Bordeaux , il 
tribunale di questa citta sarebbe delegato o a nominare i 
periti , o 'a destinare un giudice per ricevere il giura- 
mento de 1 medesimi. Eseguila che fosse l'operazione, sa- 
rebbe strano il pretendere che uno de 1 periti intrapren- 
desse un così lungo viaggio per depositare il rapporto 
alla cancelleria del tribunale di Parigi. Se ne fa quindi 
la trasmissione col mezzo della posta e de 1 messaggeri : i 
registri di questi stabilimenti ne fanno prova della conse- 
gna , ed il cancelliere a cui è indirizzato il quaterne ne 
rimane solo risponsabile. Appena questi ha ricevuto V ori- 
ginale del rapporto y è in dovere dì unirlo all' analoga 
sentenzi ^ e la parte diligente ha cura che sia eseguila 
una tale formalità. 
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Relativamente poi al rilascio del mandato esecutivo , 
ciò non può aver luogo che dietro una istanza legale. Se 
quindi i periti non si presentano personalmente, e se non 
anno pagali, devono costituire un procuratore il quale farà, 
istanza perchè vengano tassate le loro competenze iu piè 
del rapporto , e sia rilasciato il mandato esecutivo. 

- , - 

• • , $ v. 

Delle competerne dovute e? periti (i). 

Le competenze de 1 periti sono tassate in ragione delle 
vacazioni impiegate: vacazione dicesi V occupazione di tre 
ore. Tariffa delle spese giudiziarie: art. 3o $ 3.° ed 
art. i34» 

Ogni vacazione cominciata sarà calcolata come vacar 
zione intera , qualunque sia la sua durata al di sotto delle 
tre ore. Non saranno calcolate niù di tre vacazioni per 
ciascun giorno. Art. io, cioè due nel mattino , ed una 
nelle ore pomeridiane. Art. i52. 

Allorché la perizia è stata nominata da un giudice di 
circondario , le indennità de 1 periti di arti meccaniche , 
coltivatori, o agrimensori adoperati dal giudice di circon- 
dario saranno fissate dal giudice medesimo , secondo il me- 
rito della perizia : esse però non potranno in alcun caso 
eccedere i carlini 1 5 , ne essere minore de 1 carlini tre. Le 
spese di viaggio saranno tassate nel modo medesimo che 
pe" testimonii. Art. 3o § 2. 0 

Ed è perciò che i periti suddetti allorché debbono 
recarsi ad una distanza maggiore di un miglio dair abi- 
tato del comune ove sono domiciliali avranno la indennità 
di grana 6 per ogni miglio percorso $ sia per andare , sia 
per ritornare. 

_ 

• 

(1) Si è creduto da noi inutile là traduzione di un articolo , 
il quale niente può interessarci j giacché la tariffa delie spese giu- 
diziarie nelle materie civili essendo prescritta col decreto . de' 3 1 
agosto 1819, ogni istruzione la quale riguardi il modo , come sou 
tassati gli onorarli ne* tribunali fuori regno in niente è applicabile 
presso di noi , ed è perchè abbiamo ritrovato più conveniente ri- 
rtare gli articoli di una tale tariffa con i quali vengono prescritte 
competenze dovute a' periti nominati da* nostri tribunali , anziché 
tradurre il regolamento francese riportato dal nostro Autore. 

- 
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Le indennità di perizia agli architetti ed altri periti 
di arti liberali nominati dal giudice di circondario saran- 
no tassate alla ragione di carlini 8 per ogni vacazione di 
tre ore , senza che possono calcolarsene più di tre in cia- 
scun giorno. Art. 3o- § 3. 

Essi non avranno diritto ad indennità particolare di 
vacazione per la prestazione del giuramento , e per la for- 
mazione della perizia , mentre questi due atti sono com- 
presi nel processo verbale dell'accesso. Ivi (i). 

Le indennità di viaggio agli architetti ed arltri periti 
di arti liberali , in caso di accesso alla distanza al di là di 
un miglio dall' abitalo del proprio comune, saranno cal- 
colale alla ragione di grana 12 per ogni miglio ; senza 
peiò che possa eccedersi per questo titolo la somma di 
carlini 20} compresa la gita ed il ritorno. Ivi. 

Le indennità a' periti saranno lassale dal giudice del 
circondario che ba assistito alla perizia . . , Ivi § 4. 

Le indennità fissate sono dovute nelle cause del va- 
lore al di sopra di ducati 20 , giacché nelle cause di uri 
valore inferiore le indennità saranno tassate in ragione 
della metà su' termini stabiliti negli enunciali numeri. Art. 
3o § 6. 

1 periti nominati da' collegii giudiziari! , quando fa- 
ranno operazione della loro arte ne' comuni in cui sono 
domiciliati, o alla distanza di un miglio dall'abitato 
de' medesimi comuni avranno per ciascuna vacazione di 
ore tre : 

Nelle capitali delle provincie o valle , gli architetti e 
gli altri periti di arti liberali carlini 16. 

I periti di arti meccaniche , i coltivatori , e gli agri- 
mensori carlini 6. 

Negli altri luoghi , gli architetti e gli altri periti di 
arti liberali carlini 12. , 

I periti di arti, meccaniche , i coltivatori, egli agri- 
mensori , carlini 4« Art. j34- 



(0 -Allorché la perizia si eseene coli' intervento del giudice del 
circondario , il giuramento ed il rapporto sono cuprcsi nel pro- 
cesso verbale dell' accesso , durante la f rittali ne del quale hai> 
luogo questi.. due atti. Da una tale, dichiarazione si deduce , che 
nou essendovi processo verbale , per non esservi nella perizia J'ìn- 
rervenfo dei giudice , e formando il giuramento , la visiti , e la 
teriazione del rapporto tante operazioni separate , le vacazioni do- 
vute saranno purttlameutc tassate. 
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Quando debbono recarsi in un luogo distante al di Ih 
di un miglio dall' abitato del proprio comune , avranno 
lauto per la gita , quanto per lo ritorno, a causa di spese 
per lo viaggio , compresevi le cibarie , le seguenti in- 
dennità : 

Gli architetti e gli altri periti di arti liberali nelle 
capitali delle provincie o valli , carlini 4 P er °g n i mi gl"> » 
senza però die possa eccedersi la somma di ducali 6 per 
. ciascuna giornata di viaggio. 

E negli altri luoghi carlini 3 per ogni miglio ; pur- 
ché però non ecceda la somma di ducati 4 pe f °g l » gior- 
nata di viaggio. Art. i35. 

1 peliti di arti meccaniche , i coltivatori e gli agri- 
mensori avranno da per tutto carlini 2 per ogni miglio ; 
senza però che essi possono percepire cosa alcuna al di Ik 
di carlini 3o per ciascuna giornata di viaggio. Ivi , art. 
135 (i). 

i periti esigeranno anche il .diritto di due altre va- 
cazioni , cioè una per la prestazione del giuramento e 
l'altra per lo deposito della loro perizia , oltre le spese di 
viaggio , che saranno lassale nel modo stabilito coli 1 ani- 
colo precedente nel caso che siano domiciliali in altro 
comune distante più di un miglio dal comune in cui ri- 
il tribunale. Art, j36. . / 



f^i) Le indennità di migliatico non comprendono che le spese di 
viaggio e le cibarie j quindi saranno ancora dovute al perito le va- 
cazioni pel tempo occupato nel viaggio istesso ; né vale 1' opporre che 
la legge non ha ciò precisato. Infitti l' articolo 9 della stessa tariffa % 
allorché parla degli accessi dei giudici , chiaramente dice, che nette 
vacazioni sarà sempre calcolato il tempo delia gita e del ritorno : 
e nell'articolo ia3 parlando delle indennità dovute a' patrocinatori 
in caso di accesso fuori P abituro , dieesi che ad essi spetteranno per 
le spese di viaggio e cibarie una indennità di carlini 4 per ogni mi- 
glio j e per indennità di trattenimento duninte il viaggio esigeranno 
V importo di quattro vacazioni per ogni giornata impiegata net, 
viaggio, Du,po essersi dunque precedentemente più volte dichiarato, 
che nella tudeauità di viaggio non si comprendoni ch.2 le so!; spese , 
sarebbe stato inutile il replicarlo in queit' ultimo articolo j e come 
potrebbe poi supporsi che la legge acordasse quattro vacazioni at 
giorno al p itrociuatore durante il tempo occupato in un, viaggio t 
ed al perito non glie ne accordasse alcuna mmtre poi le indennità 
riducono allo stesso pei* ainendne ? A' periti però giunta P artici lo 
|53 non glie uc spettano che tr«. 
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- Fuori degli emolumenti stabiliti di sopra , i periti 
non po tran do chiedere cosa alcuna per spese di viaggio e 
cibarie, nè per essersi servili dell 1 opera di scrittori, mi- 
suratori , e portacatene , nè per qualsisia altro titolo : 
dovendo queste spese restare tutte a loro carico. Ivi. 

I periti noteranno in piedi della perizia il numero 
delle vacazioni occupate, e delle miglia percorse al di là 
di un miglio dell' abitalo del proprio comune (1) \ ed il 
presidente del tribunale civile tasserà V importo delle va- 
cazioni e le spese di viaggio de' periti. Quante volle rico- 
nosca eccessivo il numero delle vacazioni notate da' periti , 
ne farà la riduzione. Art, 1 37. 

Per l'assistenza a* periti e per la redazione della loro 
perizia , nel caso che uno di essi o tutti npn sappiano 
scrivere , il cancelliere avrà due terzi delle vacazioni coni- 
cedute ad un perito. Art. 16. . 

articolo V. 

• * 

Della sentenza che viene pronunciata dietro 
il rapporto a}e periti* 

Depositata la relazione de' periti alla cancelleria del 
tribunale che l'ha nomiuata , la parte più diligente ne 
leva copia e la fa notificare con atto di patrocinatore. 
Qualora V altra parte , per un motivo qualunque , voles- 
se altresì avere una copia della relazione , il cancelliere 
non può ricusarla sotto il pretesto che la parte avversaria 
abbia già levata la prima copia : questo rapporto appar- 
tiene egualmente a lutti coloro che fcanno interesse nella 
controversia. 

Che che ne sia , una parie che si sia riunita di una 
copia della relazione e che voglia procedere per la rela- 
tiva omologazione , o per la nullità , la fa notificare alla 
parte avversaria con atto di patrocinatore ; come for- 
malmente è prescritto dall'articolo $21 (4»5) del Codice 
di procedura civile. 

Ne segue da ciò , che se la perizia fu fatta in con- 
tumacia di una parte la quale non avesse costituito pa- 
ti) Dal migliatico dunque percorso da un perito dovrà dedur- 
rne un miglio ; giacchi la tariffa non gli accorda la indennità , 
se non calcolataci di là di un migtjp dall'abitato. 
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trocinatore , questa non è chiamata per intervenire all'o- 
mologazione della relazione. La sentenza con tu macia ti 
che ingiunse la perizia fu notificata con atto dell' usciere 
incaricato alla persona o al domicilio di questa parte , 
ed il termine stabilito per l' opposizione è già trascorso x 
senza che la medesima sia comparsa avanti 1' autorità 
giudiziaria. Il modo come è punita la sua ostinazione in 
restar sempre conlumaee , è coi non più farla intesa di 
quanto risulta in prosieguo di una sentenza contumacia- 
le. Ecco perchè non è avvertita del giorno e dell' ora 
indicata per la visita nel processo verbale del giuramento $ 
per la stessa ragione , fallasi la perizia , non è la mede- 
sima chiamata alla omologazione del rapporto. 

È da osservarsi però che qualora però la parie con- 
tumace avesse costituito patrocinatore prima che si pro- 
nunciasse sulla relazione de' periti , si doyrtt alla mede- 
sima notificare una copia del rapporto con alto di pa- 
trocinatore , giacche cessando in questo caso la parte stessa 
di essere contumace, h in dritto di fare que' rilievi che 
crede a proposito sulla eseguita operazione. 

La parte più diligente dopo aver notificata la copia , 
uel rapporto con un atto di patrocinatore, domanda l'u- 
dienza con un semplice atto : a quest' epoca non è per- 
messo di comunicare alcuna scrittura , nemmeno semplici 
conclusioni , giacché trattasi solamente di discutere sul 
merito del rapporto de* periti. Ivi. 

Qualora i giudici trovassero rischiarimenti bastevoli 
nel rapporto , possono pronunciare sul merito della con - 
troversia nella via definitiva. Al contrario, se l'opera- 
zione de' periti non tendesse allo scopo propostosi , il 
tribunale può ordinare , anche senza esserne richiesto , 
un'altra perizia da eseguirsi da uno o più periti , che 
6ono nominati necessariamente di ufficio. Ivi . art. 3i7 
(4,6). 

Un giureconsulto di sommo merito , che ha commentala 
questa disposizione 9 opina che le parli non possono fare 
istanza perchè segua una nuova perizia ; ed aggiunge , 
che una domanda per quest' oggetto sarebbe elusoria , e 
darebbe luogo a spese senza alcuna utilità. 

Noi scorgiamo bene nella legge una facoltà data ai 
giudici di ordinare un'altra perizia, qualora la credessero 
necessaria , ma non vi troviamo che sia proibito alle pai li 
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di poter fare istanza che abbia luogo un' altra operazione, 
Egli è ben vero che per fare de' rilievi sul rapporto già 
presentato non si può comunicare veruna scrittura , per 
cui non si animelle alcuna domanda per iscritto tendente 
ad ottenere una nuova perizia $ ma ali* udienza non è 
proibito ad alcuna delle partì di fare una tale istanza , 
e da ciò nessuna spesa ne risulta. Difatti la parte che ha 
richiesta una visita , e che può eccepire di nullità il rap- 
porto deperiti, ha la facoltà di far* istanza che segua 
un'altra perizia. 

Si conchiuda dunque , che se il tribunale può ordi- 
nare un' altra perizia , quantunque le parli non ne ab- 
biano fatta istanza , le medesime possono rappresentare a,i 
giudici che è d' uopo prevalersi di altri periti. 11 vero, 
senso dell' articolo 32 (4*5) del Codice di procedura si 
è , che le parli non debbano far uso di questa facoltà se 
non all' udienza , e giammai per iscritto. 

Allorché sia stala ordinata un* altra perizia, i pei iti 
sono sempre nominali di uffizio nella sentenza medesima , 
senza che Je parti avessero la facoltà di conveuire tra di 
loro per la scelta de' medesimi. Il tribunale adunque può 
nominare uno o tre periti secondo i lumi che verranno 
somministrati dal primo rapporto per avere quei nuovi 
rischiarimenti che credesse opportuni. „ 

Parimente questi nuovi periti sono autorizzali a .do?» 
mandare ai primi quelle spiegazioni e que' rischiarimeli ti 
che sono necessaria Articolo 322 (4 1 ^)- Questa disposi- 
zione è puramente facoltativa , e serve ad allontanare ogni 
sospetto di collusione fra i primi ed i secondi periti, air 
. lorchè ciedono a proposito di conferire insieme (ì). Del 
resto , i nuovi perili non sono tenuti a consultare i pri- 
mi ; possono quindi dispensarsene , o conferire soltanto 
con uno de* medesimi. Lo stesso si dica di questi ultimi, 
i quali non sono obbligati a soddisfare alle richieste dei 
nuovi perili che abbisognassero di schiarimeuli. Nullo- 

(i) Essendo autorizzati dalla leg*e i secondi periti ad interpel- 
lare i primi per ricevere quelle notizie che crederanno; ne risulta 
che nou vi occorre una speciale autorizzazione del tribunale per 
una tuie richiesta. I secondi periti poi non essendo obbligati dalla 
legge al esporre quali lumi han domandato a' primi , ne risulta di 
non estere assolutamente nccessitrio menzionare nel loro rapporto 
una tale particolarità. 
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«tante , se i primi periti devono soffrire incomodi , o 
perder tempo , per dare ai secondi le necessarie spiegar 
zioni , se ne farà menzione nel processo \erbale , e si pa- 
gheranno ai medesimi le vacazioni giusta la tariffa. 

E massima che un rapporto di periti serve soltanto 
per dare ai giudici i necessari schiarimenti, e non è una 
tegola a cui devono conformarsi i medesimi per la decir 
sione della coutroversia. Ecco la ragione per cui la legge 
impone ai periti di enunciare i molivi del dissenso allor- 
ché essi sieno slati di diversa opinione. L' articolo 323 
(417) del Codice di procedura è parimenti fondalo su 
questo principio : ivi trovasi perciò espresso , che i giu- 
dici non sono obidigati di conformarsi al sentimento dei 
periti contro la propria convinzione. 

Sentenza che approva il rapporto , e 

condanna il reo convenuto. 

\ ' , ■ 

» Considerando che risulla dalla relazione deV periti 
che il muro è caduto per difetto di costruzione 5 

» 11 tribunale , dietro la domanda del signor D. . 
approva la suddetta relazione. 

» In conseguenza condanna la parte avversaria B. . . 
a dover pagare al signor D. . . la somma di franchi . . 
. ? a cui , a dettame de' periti , ascende la spesa p^r la 
ricostruzione del muro caduto , come pure dell' armatura 
e del coperto che ha tratto seco la caduta del muro i- 
slesso. 

» Condanna inoltre il detto signor B: . . a dover 
agare al signor D. . . la somma di franchi . ~ . a lilo- 
o d 1 indennità pel mancato uso della casa , dall' epoca 
in cui è rovinalo il detto muro- giusla il parere de* pe- 
riti. 

» Condanna finalmente Jo 6tesso reo convenuto nelle 
spese del presente giudizio liquidate in . . . 
» Così giudicato ec. ». 

Sentenza che approva il rapporto , e rigetta 
le conclusioni dell" aitare. 

» Considerando che risulta dalla relazione di cui 
trattasi , che il muro in questione è rovinalo per una 
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causa che non è imputabile al signor B. . . , reo conve- 
nuto ; 

» Il tribunale , facendo dritto alla domanda del signor 
B. . 4 , approva il detto rapporto $ in conseguenza ri- 
getta la domanda del signor 13. . . dei danni ed interes- 
si , Unto per la ripristinazione degli oggetti distrutti , 
quanto pel mancato uso della casa ; e lo condanna ii 
nelle spese, ec, 

» Gosì giudicato ec, 



Sentenza che rigetta il rapporto , e condanna 

r attore. 

» Considerando che il rapporto non presenta alcun 
fatto da cui possa provarsi che la caduta del muro derivi 
da difetto di costruzione • che nello stesso rapporto non 
si parla delF effetto prodotto dalle terre riposte al dorso 
di questo muro , sebbene le parti convengono che ivi e» 
sistà questo ammasso di terre , e quantunque il siguor B. 
. . , reo convenuto , sostenga che queste terre furono la 
sola causa della rovina del muro. 

» Il tribunale , rigettando la domanda del signor D, 
. . colla quale chiede la omologazione della perizia , 
rigetta la domanda principale delle pretese indennità 9 
sia per la caduta del muro non che per V armatura , ed 
il coperto , sia pel mancato uso della casa fin dall'epoca 
in cui ebbe luogo V accidente di cui è questione. 

» Condanna inoltre V attore nelle spese ec. 

» Cosi giudicato ec. 

Sentenza che rigetta il rapporta , ed ordina 

un'altra perizia» 

» Considerando che nel rapporto di cui trattasi non 
vi sono bastevoli rischiari menù , in quanto che nou vi si 
trova espresso se il muro rovinato avesse i fondamenti e la 
grossezza di una sufficiente solidità; sei materiali erano di 
buona qualità *, se le terre riposte al dorso di questo muro 
abbiano potuto lare una spinta tale da cagionarne la ca- 
duta. 

» li tribunale non avendo alcun riguardo alla do- 
manda dal signor D. . . , tenderne ad ottenere la omolo- 
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gasione della perizia j prima di pronunciare , ordina che 
il signor E. . , , perito da noi nominato di ufficio , dopo 
aver prestato il giuramento nelle mani del signor V. . . , 
giudice da noi air uopo delegalo , debba procedere alla 
visita del muro di cui èquistiooe, all'oggetto di verificare 
le dimensioni del medesimo e delle sue fondamenta , e la 
qualità de 1 materiali con i quali fu costrutto -, di riferire se 
la spinta delle terre riposte al dorso di questo muro abbia- 
no potuto alterarne in qualche modo la solidità : avendo 
presente que' rilievi e quelle domande che le parti crede- 
ranno convenienti , con farne di lutto rapporto a cotesto 
tribunale. Le spese riservate. 
» Così giudicato ec. 
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